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Ingrao; «Gli extracomunitari non sono nemici da respingere alle frontiere». Condanna del Vaticano 
Solo La Malfa canta vittoria. Cauto Craxi, De MicheUs si dissocia 


Occhetto: «Noi non siamo 
convertiti al presidenzialismo» 


È morta 
la divina 
Sarah 
Vaughan 



Tutti contro Martelli 


«No ai soldati antìmmigrati» 


Ma rAmerica 
cosa ha insegnato? 


OTTAVIO CECCHI 


D a che parte attaccheranno, dunque, gli immi¬ 
grati clandestini? Il linguaggio militare ò legitti¬ 
mo dopo l'appello del vicepresidente del Con¬ 
siglio. onorevole Martelli, all'esercito, alla mari- 

_ na c all'aviazione. La domanda deve essersela 

|X)sla anche il generale Cappuzzo, che in una 
intervista, non priva, ci ò sembralo, di una venatura ironica, 
ha parlalo di lince di penetrazione. Verranno dal mare, dai 
monti, dal ciclo? La domanda b anch'essa legittima. Solo 
che l'uso di linguaggi c termini militari per commentare la 
mossa elettorale delT'onorcvole Martelli fa un po' sorridere. 
E non .SI potrebbe sinceramente accusare di incoerenza 
l’on. La Malfa. Come dargli torto quando accusa Martelli di 
essersi pentito? ■ 

Il destino di arrivare sempre lardi sembra un privilegio 
del nostro paese. SI potrebbe compilare una storia dei ritar¬ 
di a cominciare, per non andare troppo Indietro, dall'unità 
nazionale. E in ritardo siamo anche oggi. Non é un segreto 
per nessuno che gli Stati Uniti d'America, in materia di im¬ 
migrazione. hanno avuto i loro grossi problemi. Si sono 
spesso involtati I nostri emigranti e le loro disavventure, ma 
51 potrebbe cominciare questa volta da più lontano. L'Ame¬ 
rica ù nata <la un'immensa mescolanza di popoli. Che non 
sia filalo tulio liscio e risaputo. Il razzismo ha fatto prove 
sanguinose, in quel paese. Eppure il viaggiatore che ai no¬ 
stri giorni percorra le strade d'Amcricana l'impressione 
che una. se pur difficile, convivenza sia stala trovala. Razze 
e popoli diversi affollano quelle città e quelle campagne, e 
se la violenza scoppia c la delle vittime ci sono anche leggi 
che tengono Insieme bianchi, neri c uomini c donne di di- 
• verso colore. Non sono leggi improvvisale, c i legislatori che 
le hanno latte poi non se ne sono pentiti. Semmai le hanno 
cambiale. Viene da pensare: perché mai un paese come gli 
Stati Uniti, preso a modello a ogni pW sospinto, a ragloi\e e 
.«4ono, nel ibenee nel male, nel caso in questione non sug-' 
gerisce né n ideili né comportamenti? 

P arliamo dell'Europa. Non v'é perfezione In 
America e non ve n'è in Europa. Un continente 
che ha visto Auschwitz ha c^gi poco da inse¬ 
gnare In materia di rispetto delle particolarità e 

_ delle culture dei suoi popoli. Ma qualcosa ha 

pure imparalo: non solo la tolleranza (che é 
sempre un mierogaiivo: chi mai può permettersi di porre se 
stesso tanto in allo?) ma anche il convincimento che la de¬ 
mocrazia c il diritto a vivere in reciproca fiducia non sono 
questioni di colore della pelle, di origine, di religione, di 
cultura, di costumi. Se qua e là nella vecchia Europa si ri¬ 
parla di indipendenza - accade all'Est, ma anche nclcuore 
dei paesi dell'Occidente - la ragione c'é e forse dovrebbe 
esscm cercala Ira l'altro nelle forzature ideologiche che 
hanno messo Insieme popoli diversi. Con II risultato, spes¬ 
so, di soffocare quelle particolarità che sono il cuore di un 
popolo, di un gruppo, di una scxietas. 

Nella legge sull'immigrazione ci era sembralo di scorge¬ 
re in filigrana qualche segno di questo modo di vedere le 
cose. Ecco perché non troviamo molivi di pentimento, ecco 
perché ci meraviglia la mossa improvvisa dell'onorevole 
Martelli. Non grideremo evviva come la l'onorevole La Mal¬ 
fa perché r.on siamo né siamo stati d'accordo con lui e con 
il suo partito (che é laico, che é democratico, che sorge da 
una cullur.i che respinge con convinzione l'intolleranza) 
durante la discussione della legge suH'immigrazione. Non 
grideremo evviva perché é motivo di awilimenlo per lutti, a 
cominciare dall'onorevole Martelli, pensare che i soldati 
della Repubblica potrebbero essere mandali a respingere 
sulla linea di coniine non solo dei gravi problemi, non solo 
degli uomini, ma quanto questi problemi e questi uomini 
portano con se di nuovo e di diverso. Si sa bene che non so¬ 
no e non saranno rose e liorì. Ma rallemallva é molto sem¬ 
plice: o ripariamo con buone leggi finalmente tempestive ai 
ritardi, o cediamo a un povero calcolo elettorale. Che se ne 
la l'onorevole Martelli dei voti di coloro che invocano la li¬ 
nea dura? Come potrebbe servirsi dei voli di quanti fanno la 
faccia feroce e peggio quando sentono parlare di ‘gente di 
colore-? 


Non è piaciuta a nessuno la proposta di Martelli di 
utilizzare i militari contro gli immigrati. Contro le 
provocatorie affermazioni del vicepresidente del 
Consiglio il Pei, buona patte della De e del Psdi. 
Tiepida accoglienza anche in casa socialista; Craxi 
prende , le distanze e De Michelis si dissocia. A 
cantar vittoria re.sta il repubblicano La Malfa. An- 
dreotti; «Il problema va esaminato». ; 


ANNA MORELLI 


■I ROMA. Indignala la rea¬ 
zione di Pietro Ingrao: -Si pre¬ 
sentano coloro che stanno per 
sbarcare come nemici, con un 
danno profondo nella coscien¬ 
za civile nazionale In cui sono 
già vistosi 1 segnali di intolle¬ 
ranza razzista-. Anche Aldo 
Tortorella reputa l'idea di uti¬ 
lizzare i militari in opierazioni 
di polizia -al di fuori di ogni 
principio di legalità democrati¬ 
ca- mentre Cervelli e Libertini 
chiedono che Martelli vada a 
discutere la sua proposta in 
Parlamento. Giulio Quercini ri¬ 
tiene che II momento pre-elel- 
lorale non sia un alibi ma 
un'aggravante per il vicepresi¬ 
dente del Consiglio, anche per 
le sue responsabilità istituzio¬ 
nali. 

Craxi da Strasburgo, pilalesca- 


menle si rimette alle compe¬ 
tenti autorità, mentre De Mi¬ 
chelis. irritato, richiama all'or- 
dine il compagno di partito: 
«Sono questioni delicate - dice 
- che vanno annunciate solo 
quando sono decise-. 

La proposta Martelli non ha 
trovato accoglienza positiva in 
Valicano e negli ambienti del¬ 
la Cei. Non è coerente con il ri¬ 
spetto dei diritti umani, secon¬ 
do monsignor Wagner, vice¬ 
presidente del pontificio consi¬ 
glio -Cor Unum». Secca l'osser¬ 
vazione di monsignor Ridolfi, 
presidente del Comitato catto¬ 
lico per le migrazioni intraeu- 
ropee: -L'eseicilo non fu usalo 
neppure contro il terrorismo al 


tempo di Moro-, (jiovanni Pao¬ 
lo Il ieri manina In un conve¬ 
gno ad Ariccia ha sollecitalo 
■una carta europea sulla mobi¬ 
lità umana-. 

Decisamente contrari il mi¬ 
nistro Donai Caliin e Granelli 
della sinistra de. che ritiene l'u¬ 
scita di Marrclli -un'inutile ed 
Irriianle csib zlonc di muscoli-, 
Andreolti e Martinazzoli, mini¬ 
stro della Difesa prendono 
tempo: -Esamineremo il pro¬ 
blema nelle .-«di adatte». Il solo 
a cantare villoria ò il solito La 
Malfa che comunque diffida 
degli es li operativi che la pro¬ 
posta Martelli potrà avere e tor¬ 
na a ripetere che l'unica linea 
seria da seguire è il numero 
chiuso. Fra gli oppositori Mar¬ 
telli deve contare anche il Psdi. 
Cariglia ha s-:rillo una lettera di 
protesta ad Andreolti por ma¬ 
nifestare la sua preoccupazio¬ 
ne. Critiche durissime infine 
vengono anche da Dp e dal 
Verdi. Insomma il vicepresi- 
, dente del Consiglio è riuscito 
ad inimicaisi tutte le forze che 
in maniera -leterminante han¬ 
no contribuito ad approvare la 
-sua- legge sugli immigrati. 


ALCESTE SANTI NI GIORGIO SGHERRI A RAOINA S 


Lituania e Germania nei colloqui con Baker 

Shevairdiiadze nè^ Usa 
n vertice è più vicino 


Tra Usa e Urss le ombre si allontanano dopo le 
schiarita in Lituania. I due ministri degli Esteri. James 
Baker e Eduard Shevardnadze, hanno cominciato ieri 
i loro colloqui lasciandosi alle spalle il momento più 
brutto della crisi, che rischiava di mettere in forse lo 
stesso summit Bush-Gorbaciov. «Il meno che si possa 
dire - ha detto Baker - è che hanno cominciato a 
dialogare. £ incoraggiante, è quei che auspicavamo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND aiNZBERQ 


ME WASHINGTON. Bush e Ba¬ 
ker possono ora lirari! un so¬ 
spiro di sollievo. Avevano già 
fatto intendere. In mille modi, 
che non avevano nessuna vo¬ 
glia di rompere con Mosca per 
la Lituania. Ma crescevano le 
pressioni affinché il presidente 
americano facesse almeno la 
voce più grossa. La schiarila a 
Vilnius, adesso, consente ai 
due ministri degli Esteri di ag¬ 
girare. se non acconlonare, la 


crisi lituana e concentrarsi su¬ 
gli altri temi. E rassetto strate¬ 
gico e politico in Europa dopo 
la rìunificazlone tedesca é ap¬ 
parso anche una delle preoc¬ 
cupazioni principali del mini¬ 
stro degli esteri di Bonn, Gcn- 
scher. che ha accennato alla 
necessità di un nuovo negozia- 
loo sul disarmo in Europa, 
giunto a Washington in coinci¬ 
denza con il capa della diplo¬ 
mazia sovietica. 



Eduard Siev.irttnadze 
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Andireotti 
a Craxi: il Pei 
può attendere 

Preoccupato d;:illa compattezza politica del go'/emo 
Andreolti mancia un invito a Craxi e La Malfa: «Non 
fatevi ammaliai-e dalla sirena comunista. Per ora re¬ 
stiamo uniti e guardiamo congiuntamente all'evolu¬ 
zione del Pei. Poi, in futuro, ognuno sarà libero di 
andare dove riiiene più opportuno». Intanto, il .segre¬ 
tario del Pei Occhetto ha parlato di riforme elettorali; 
«Non ci siamo ttonvertiti al presidenzialismo». 


GILDO CAMPESATO 


M ROMA. Il mal sottile della 
politica italiana? Il timore di 
■scavalchi» rispoi'icle Andreot- 
li. E allora per evii ire di essere 
vittima di una ni'icorsa al Pei 
Ira Psi e Pri il pri;sidenle del 
Consiglio manrlii un messag¬ 
gio agli alleati: >Pi:r ora restia¬ 
mo uniti e guardi, imo insieme 
a quel che succede in casa 
comunista. Poi op.nuno andrà 
dove vomà». Ieri .lAndreoUi ha 
parlalo anche di t iforme istitu¬ 
zionali cercando di rassicura¬ 
re i partiti minori: «Va salva- 
guardata la presenza anche 
storica di alcune forze politi- 
che-. Per Andn-oiti, inoltre, si 
può anche discutere di elezio¬ 


ne itiretta dei presidente della 
Rcp'Ubblica ma non in modo 
isolato bensì nel contesto 
complessivo delle riforme isti¬ 
tuzionali. Su questo tema in¬ 
terviene con un articolo che 
app>are oggi su Repubblica an¬ 
che il segretario del Pei Achil¬ 
le 'Dcchctto. -Non ci siamo 
cor verini al presidenzialismo» 
scrive in risposta ad un artico¬ 
lo eli Pietro Scoppola. Per Oc- 
chclto vi è l'esigenza di fare 
dei cittadini I -protagonisti- e 
gli 'arbitri» della politiczi. La rì- 
fonna elettorale è per il Pci "la 
via maestra». Però occorre 
una vasta -inizialiva di mossa: 
non si può stare alla I inestra». 


A PAGINA 4 


fnirah Vaughan (nella foto), la grande voce del lazz, è mor¬ 
ta martedì sera nella sua villa in California. Aveea scssanla- 
5ci anni, da tem|K> era maiala di cancro ai polmoni. L'an¬ 
nuncio é stalo dato dal suo amico Léonard Feather, critico 
musicale del -New York Times*. Dopo un'infanzia dura e 
roflcria. grazie al a sua famosa e inconfondibile voce diven¬ 
ne una deile cantami preferite dagli appassionali, soprattut¬ 
to per le sue spcl acolari variazioni sulle musiche dei grandi 
del iazz. _ a pasina 27 


È cominciala ieri a Roma la 
campagna -Obiezione *90», 
promossa da un cartello 
ecopacifista. Chi contesta 
l'aumento delle spese mili¬ 
tari c la politica -ipcratlantl- 
sta- del governo italiano, sol- 
iraiTà aile lasse dovute una 
< 1 uota. per destinarla a progetti di pace. Alla campagna han¬ 
no aderito parlamentari comunisti, verdi, arcobaleno, radi- 
<-ali e demoprolelan, Alla presentazione dcH'imzialiva, Pie¬ 
tro Ingrao è venuto di persona a spiegare perché sarà Ira i 
primi ad-autoderunciarsi-. a pagina IO 


Un Pariamento 
obiezione 
contro le spese 
militari 


Il presidente palestinese 
Yasser Arafal .arriva stamani 
a Roma, per l'attesa visita 
nel corso della quale vedrà 
Ira gli altri il presidente Cos- 
siga. Andreolti c De Michelis 
e sarà ricevuto dal Papa; 
prcvi.sti incontri anche con 
(■sp)oncmi politici, fra cui II segretario del Pci Occhetto. Ieri 
lera Arala! é stato ricevuto a Pangi dal presidente Mitterrand 
insieme a Jimmy Carter. E intanto in Israele il laburista Peres 
ha annunciato di avere ora la maggioranza per (ormare il 
governo. _A PAGINA 12 


i\rafat 
oggi a Roma 
Pcrcs 

farà il governo 


Milan c Juventus hanno bat¬ 
tuto rispettivamente il 
Baycm di Monaco ( 1 -0) e il 
Colonia (3-2) nelle partile 
di andata delle semifinali 
della Coppa dei Campioni e 
della Coppa U-afa. Villoric 
meritate, sollerle. ma non in 
grado di garantire alle due squadre italiane di vivere di ren- 
liila nelle partite di ritorno, che si preannunciano paitìcolar- 
incntc difficili. con.siderando l'esiguità del risultato. La Juve 
i.pecialmenlc ha subito due gol che nel computo finale po¬ 
trebbero risultare dcierminanll. NELLO SPORT 


Coppe 
Vincono 
Milan 
eJuventus 


iimm iSTA A BOBBIO 


:<Sento riaffiorare principi reazionari» 
li filosofo lancia rallarme 


«Sinistra, devi reagire» 


«Finalmente vedo che la prospettiva della sinistra 
italiana può essere sbloccata Ma nello ste::so tem¬ 
po il tarlo del dubbio che è sempre in me, mi fa 
dire che quello che sta avvenendo all'Est ò un se¬ 
gnale non troppo incoraggiante». In una iatervista 
aW'Unitd, Norberto Bobbio e:amina le prospettive 
della sinistra dopo l’89, i cambiamenti che deve 
affrontare. E lancia un allarme. 


GIANCARLO BOSETTI 


M Se si guarda con spregiu¬ 
dicatezza quello che sta acca¬ 
dendo - dice Norberto Bobbio 
- In particolare dopo i risultali 
delle prime elti'lonl nell'Est 
europeo, non si iiuò non vede¬ 
re che -la crisi de! sistema co¬ 
munista. della C'illeiiivi/.zjzio- 
ne integrale, del potere mono- 
cratico. rischia Gì avere conse¬ 
guenze sul socialismo in gene¬ 
rale». Quei risultali mostrano 
•l’Insuccesso, chi- era previsto, 
dei vecchi purrlll comunisti, 
ma anche quello, che non era 
previsto, dei pciriiti socialisti-. E 
questo la pcn!i.we -a quel che 


comuniSmi e sociali.'imi hanno 
in comune, vale a dire l'idea 
del a preminenza del settore 
pubblico su quello privato nel¬ 
la sfera economica, e quindi 
del'a regolazione dall'allo del¬ 
l'economia. Le due sinistre si 
sosrappongono nel giudizio 
del a gente-. Questo contrac¬ 
colpo del grande fallimento 
dei regimi dell'Est la si che ve¬ 
diamo ora, con una -certa an¬ 
goscia-, rìalfiorare -prìncipi 
conservatori e reazìonan-, se¬ 
condo i quali -il mercato siste¬ 
ma tutto, che sono sciocchez¬ 
ze tguelle sui servi e sui padroni 


o :;he tutto si aggiusta da sé-, 
Iri'.'ece per Bobbio -Irisogna ri- 
ci.’minclarc proprio dalla ricer¬ 
ca dei modi in cui correggere 
k storture del mercato, il suo 
indifferentismo morale-. Si 
fratta di porre ad esso dei -limi¬ 
li etici-, cercando con quali 
m<?zzì sia possibile farlo -in 
nuxlo da non scontentare gli 
elettori e cioè in modo da ave¬ 
re successo anche sul mercato 
pc litico-. La direzione di ricer¬ 
ca sulla quale Bobbio Insiste é 
quella della sinistra come for¬ 
zi» che sostiene e traduce in 
n.Mlta i diritti. -Proviamo a pen¬ 
sare-dice-una politica della 
liinistra, che invece di essere 
comunista o socialiìta, abbia 
come idea direttrice la prole- 
.rione dei diritti-. 

Bobbio chiarisce il suo pen¬ 
siero sulla svolta del Pci, spie¬ 
ga le ragioni delle sue iniziali 
perplessità e della sua succes¬ 


siva convinzione che l'opposi¬ 
zione al mutamento é un erro¬ 
re. -Se si vuole la democrazia, 
cioè un regime in cui contino 1 
voli- e le sorti della sinistra di¬ 
pendano dagli elettori, -la resi¬ 
stenza a questo mutamento 
appare assolutamente sbaglia¬ 
la. Essere d'accordo su questo 
non signilica che questo muta¬ 
mento sia già maturo per otte¬ 
nere subito il successo. E dal 
momento che le elezioni sono 
cosi vicine - afferma Bobbio 
ncH'inlervista - non vorrei che 
una delusione all'inizio avesse 
conseguenze troppo gravi-. 
Mentre i riconoscimenti gli 
giungono ora da tutta la sini¬ 
stra, Bobbio - che peraltro non 
appare neppure del tutto per¬ 
suaso di esscnicli meritati - 
mostra gli ostacoli e le difficol- 
là che vede, spiega le direttrici 
di lavoro su cui sente di dover 
insistere, c non nasconde i 
suoi dubbi. 
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Stratagemma istituzionale in Belgio. La nuova normativa approvata dal Parlamento 

«Non firmo quella legge sull’aborto» 

Re Baldovino sì dimette per 48 ore 


Il Belgio è .‘lenza re. Ma per poco; Baldovino di Sasso- 
nia-Coburgo che si è, per cosi dire, «dimesso» l'altra 
notte. U rnt-rà ad essere re oggi stesso, quando Came¬ 
ra e Senato decreteranno la fine della «impossibilità 
di regnare» che il governo gli ha attribuito. La «so¬ 
spensione» di Baldovino è stata una scappatoia per 
evitare una drammatica crisi istituzionale dopo il suo 
rifiuto di firmare la nuova legge sull'aborto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


B BRUXELLES. Il Parlamento 
belga approva, dopo anni di 
discussioni appassionale, una 
legge che d-apenalizza l'abor¬ 
to. Al re quella legge non pia¬ 
ce, anzi, la giudica in irrime¬ 
diabile contrasto con la pro¬ 
pria coscienza. Padronissimo: 
anche i sovrani hanno dinlto 
alle proprie convinzioni. Solo 
-c^e Baldovino di Sassonia-Co- 
<l)Ì/rgo fa di più; quando il lesto 
^provalo gli arriva sul tavolo 
llliuta di (innario, e senza la 


sua firma la legge non può en¬ 
trare in vigore. Né il Parlamen¬ 
to e neppure il governo posso¬ 
no. ovviamente, costringerlo. 
Che lare? In altri tempi e in altri 
paesi un conflitto istituzionale 
di tale natura avrebbe provo¬ 
calo chissà quali rivolgimenli. 
Ma i tempi (per fortuna) sono 
cambiali e poi qui siamo in 
Belgio, dove c'è una classe po¬ 
litica attrezzatissima a naviga¬ 
re tra i compromessi, tant'è 
che riesce a far convivere due 


comunità linguistiche che si 
detestano cordialmente in un 
sistema di equilibri che. tra 
province, regioni, comunità, 
comuni con minoranze garan¬ 
tite, garanzie per le maggio¬ 
ranze nei comuni con le mino¬ 
ranze e via di questo passo, è 
sicuramente il più complicalo 
d'Europa. Cosi, pure se qual¬ 
che brivido deve averlo prova¬ 
lo, Il premier Wilfried Martens 
una soluzione l'ha presto tro- 
vaia. Baldovino non vuole fir¬ 
mare? Benissimo, non firmi. 
Anzi, per qualche ora xom- 
paia - metaforicamenle, s'in- 
tende - e la legge, firmata dal 
governo invece che da lui. en¬ 
trerà in vigore lo stesso. 

Il miracolo di un cosi straor¬ 
dinario salvataggio di capre e 
di cavoli è da ascrivere al meri¬ 
to dei padri della Costituzione 
che quando la scrissero, nel 
1830. prevedettero in un arti¬ 
colo. I’82. l'eventualità di una 


temporanea «impossibililà a 
regnare- del sovrano. Nel qual 
caso e il governo, appunto, ad 
assumersi la responsabilità 
della sanzione delle leggi. Det¬ 
to e fatto: Baldovino è stato su¬ 
bito d'accordo e si è. se cosi si 
può dire, -dimesso- fino a sta¬ 
mane quando Camera c Sena¬ 
to riuniti decreteranno che 
non é più -impossibilitato-. 

Cosi quando i belgi si sono 
svegliali, ieri mattina (la crisi 
era scoppiata e si era risolta 
tutta durante la notte) hanno 
saputo di dover (are a meno, 
fjcr 48 ore. del loro re. Il che 
non ha provocato scene di di¬ 
sperazione. ma qualche turba- 
menlo si. Soprattutto tra gli 
esperti e negli spirili più sensi¬ 
bili al prestigio delle istituzioni. 
L'ari. 82. intatti, è stato stirac¬ 
chialo con una disinvoltura un 
po' eccessiva. L'-impossibilità 
a regnare- neH'inlenzione dei 


costituenti doveva coprire il 
caso di urui grave malattia, di 
una crisi d. follia (capila nelle 
migliori famiglie) o comunque 
di un impedimento alla libertà 
del sovrano. Non certo l'even¬ 
tualità del rifiuto a lirmare una 
legge che -non gli piace-, Tan- 
l'éche quel l'articolo, nella sto¬ 
ria del Regno, é slato applicato 
una sola vc-lta quando, duran¬ 
te la gueiT.i. Leo|X>ldo III era 
ostaggio dr-gti invasori nazisti. 
Il pateracchio, insomma, non 
é piaciuto 1 - l'immagine del re 
non ne è uscita davvero rallor- 
zata. Al pi. nto che qualcuno, 
come reuioparlamenlare so¬ 
cialista Raymonde Duiy. ha 
chiesto ché, invece di (arsi -im- 
possibllitai-!-. Baldovino, più 
coerentemente, abdichi, E che 
altri, nelle stesse (ile socialiste, 
pongano In questione in modo 
più radicale e. in (ondo, più 
semplice: ma perché non tac¬ 
ciamo la Repubblica? 


(^est’informazic'ne senza legge 


FRANCO BASSANINI 


■R Una imp:)if:anlc decisio¬ 
ne della Corte coslituzionale, 
sul caso Fial-Ciemina-Corricre 
della Sera. Una battaglia vinta, 
all.» Camera, sulla legge anti¬ 
trust. C'è un ''ifci comune (a 
parte.com'é ovvio, la Fiat)? 

La Corte ha ariparcnlemen- 
le adottato unti soluzione salo¬ 
monica. Ma hi' anche, ancora 
una volta, deni inciato i limiti di 
una legislazic r.c carente c 
coniraddillorla, condizionala 
dall’evidente liiieresse di alcu¬ 
ni settori del pi ti la partilo a ga¬ 
rantire libertà di concentrazio¬ 
ne ai signori deli.» finanza, del¬ 
l'industria e dell informazione 
con i quali intr jtiengono com¬ 
plessi commerci di amicizia, 
iiancheggiamenio e scambio 
di lavon e prolrzioni. Perciò la 
legge suU'ediiiiiia del 1981, 
frutto di un compromesso Ira 
le nobili aspirazioni riformatri¬ 
ci dei dilensori del pluralismo 
dell'inlormazioi'i'a e le resisten¬ 
ze più o meno aperte degli 
amici del grandi trust, risultò 
cosi fragile e ciz-l agevolmente 
aggirabile, E pc'r ciò non ha 
retto il tcnialivo di correggerla 


rclioattivamenle, senza scio¬ 
gliere complessivamenle il no¬ 
do di una disciplina dell'Intero 
selioro delle comunicazioni di 
massa. 

Nel merito, la palla toma ai 
giudici milanesi: senza l'ausilio 
di più ralfinale nomie di legge, 
finiranno per con.senlirc ai 
coiiccnlralori di tarla franca? 
NoT è detto. Dopo lutto, in pri¬ 
me grado. Romiti c soci la 
spuntarono solo perché trova¬ 
rono un giudice disposto a so¬ 
ste aere che Rat non controlla 
GcTina, né esercita su essa 
un'-influenza dominante- solo 
poiché non detiene la maggio¬ 
ranza assoluta delle a;:ioni che 
ne rappresentano il capitale. 
Ch '2 è come dire che la (ami¬ 
glia Agnelli (o rili) non con¬ 
tro la la Fiat, che De Benedetti 
(la Gir) non controlla l'Olivct- 
ti. che Pirelli non controlla la 
Pirelli; con buona pace di ciò 


ctic pensano.,, tutti i mercati li¬ 
ra nziari del mondo. Magistrali 
culturalmente più aggiornati 
(o dolati di maggiore senso 
Sci ridicolo) potrebbero, anzi 
zi.'vrebbcro. arrivare a diverse 
cnnclusioni. 

Al di la del caso concreto, la 
CI irte ha tuttavia enunciato un 
F nncipio generale: che la ma¬ 
teria dell’informazione è carat¬ 
terizzata dall'inleres!ie pubbli¬ 
ci: alla garanzia del -tonda- 
r'cniale valore costituzionale 
de I pluralismo-; che esso pre¬ 
vale sulla libertà dell'iniziativa 
F rivata; che dunque in materia 
li cgislatore non Incontra il li- 
rvitc dell’allidamento del pri¬ 
vato. Occorre dunque una se¬ 
vera legislazione antitrust; l’ini- 
zi.iliva privata dovrà piegarsi di 
frcinle all'interesse pubblico a 
g.iranlire il pluralismo, il diritto 
a !'informazione, la libertà di 
comunicare; la legge potrà an¬ 
che contenere norme retroatti¬ 


ve o volte a smantellare i trust 
esistenti. Un chiaro, incorag¬ 
giante mcssagg.o per la batta¬ 
glia che sla per aprirsi alla Ca¬ 
mera sulla legge Mamml. 

Viveva nel contempo ore 
difficili, alla Camera, la non 
meno importante legge sulla 
tutela della concorrenza e del 
mercato, minacciala da! tenta¬ 
tivo de di allidare al governo 
un illimitato potere di consen¬ 
tire (mercanteggiare?) con¬ 
centrazioni vietate dalla legge. 
Una proposta del Pci e della 
Sin. Ind. ha consentito di 
sbloccare l'impasse, rafforzan¬ 
do il ruolo e i poteri dell'Auio- 
ntà indipendente garante della 
concorrenza e liconducendo il 
governo alla sua funzione di 
indirizzo e programmazione. 
Anche in tal caso, come nelle 
alterne vicende deirintorma- 
zione, un dato ne esce confer¬ 
mato: quello del ruolo decisivo 
di una grande lorza rìlormatri- 
cc come il Pci nella dilticilé e 
civile battaglia per dare al no¬ 
stro paese le rirgole e gli stru¬ 
menti di governo di una mo¬ 
derna democrazia liberale. 
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I ferrovieri 


DONATELLA TORTURA * 

L a cnsi del rapporto tra sindacati e (errovicn ha 
innanzitutto cause esterne II governo ha portato 
alla deriva rimerà politica nazionale dei traspor¬ 
ti e. anche davanti a blocchi e scioperi che para- 
lizzano il paese, 0 privo di proposte e latitante II 
governo non ha sciolto i nodi nò della ri torma nò 
degli inveslimcnli lerroviari e cosi I ente, in que¬ 
sto quadro paralizzalo ripropone di ridimensio¬ 
nare I Icrrovien e le lenov le e per riuscirvi, ha bi¬ 
sogno di sindacali indeboliti L Ente Fs ha rilan¬ 
cialo una riduzione massiccia degli addetti non 
ha ancora adeguato il Piano 90 e assai di mala¬ 
voglia, con I accordo del 5 febbraio ha ricono¬ 
sciuto l'unicità contrattuale per lu'to il lavoro 
non dirigenziale Ma anche dopo I apertura del¬ 
la trattativa per il nuovo contratto ha continuato 
gli ammiccamenti a questo o a quel gruppo pro¬ 
fessionale di rilievo E dunque in alto un doppio 
contrasto strategico - tra sindacati e governo e 
tra azienda e sindacato - e ciò determina un 
quadro decomposto del comparto 
LEnle Fs punta apertamente ad attrane le li¬ 
gure medio-alte con promesse retributive meri¬ 
tocratiche che dovrctibero compensare I esecu¬ 
zione delle indicazioni del vertice aziendale, ri¬ 
gide e senza spazi di vera responsabilità degli 
operatori per I altra parte del lavoro ferroviario 
pochi soldi e basse qualifiche Si è cosi aperta 
una vera e propria rincorsa retributiva e nella 
classificazione tra diverse figure professionali ò 
questo il senso dello sciopero dei capistazione c 
del disagio esistente Ira i manovratori, i verifica- 
lon ed altre figure I sindacali hanno invece pre¬ 
sentalo una piattaforma che promuova a quadri 
alcune migliaia di ligure ma che valonzzi in mo¬ 
do equilibralo tulle le professionalità, cosi da su¬ 
scitare una comune responsabilità nel lavoro c 
da manlenero unita 'a categoria e il contralto 
stesso Anche t capistazione devono avere da 
subito un amnia collocazione all 8" livello in ra¬ 
gione della responsabilità che ricoprono e, via 
via, per i mutamenti tecnologici che a breve in¬ 
terverranno 

Si tratta di un contrasto di fondo poiché una 
categoria smembrata contrattualmente ben po¬ 
ca voce potrebbe avere sulla nstrutturazione 
delle ferrovie I sindacati devono chiamare i la- 
voraton a giudicare sia questa pnma fase di ne¬ 
goziazione, sia la responsabilità del governo e a 
decidere comportamenti e risposte che non 
sfrangino I unità della categoria 

V I sono difl'coltà Ira i sindacati Attuato con parte¬ 
cipazione c consenso la consultazione e la ap¬ 
provazione della piattaforma definiti con chia¬ 
rezza I contenuti della riforma dell ente accanto- 
mmtiamm nando tendenze concorrenziali, I sindacati han- 
, no rallentato la pressione sul governo c si sono 
, divisi sul rapporto con tKfoordinamenio-mae- 
chinisli Ululi La Fil-Cisl c la Tisalssroppongono 
I a che il «Comu* sieda al tavolo negoziale corv4 
■ sindacali rill-Cgil c Uilt-Uil lo ritengono invece 
opportuno affinché il «Comu» renda esplicite le 
sue posizioni davanti al paese, nonché per eviia- 
re che I ente sviluppi una trattativa riservala Stu¬ 
pisce pertanto la reccnie dichiarazione di Sergio 
D Antoni, scgrclar.o generale aggiunto della 
Cisl, secondo la quale «é la Cgil che ha un rap¬ 
porto ambiguo con i Cobas prima li condanna c 
poi 11 lusinga» È bene che si sappia che, sebbe¬ 
ne le adesioni agli scioperi dei Cobas sia mac¬ 
chinisti che capislazione abbiano coinvolto nu¬ 
merosi iscntti a tulle e tre le confederazioni, la 
Fill-Cgil è I unica organiz,zazionc che ha pro¬ 
mosso un chiarimcnio nel luglio scorso, c cioè 
due mesi prima della temuta annuale vcniica 
delle deleghe, ha aperto la riflessione nei suoi 
organismi e tra vasti gruppi di macchinisti sulla 
ncgaliviià della doppia militanza, cioè sull'ap- 
partenenza alla Fili c anche al movimento dei 
Cobas Questo allo coraggioso ha portalo la Flit 
a perdere 481 macchinisti nel 1989 (compresi 
180 esodali) c a rcclulame 396 nuovi Lo stesso 
chiarimento intendiamo ora farlo Ira i capivla- 
zione Invitiamo dunque la Cisl a fare anch essa 
questo alto che ha dato c darà sempre piu chia¬ 
rezza di posizioni anche se non è risolutivo per 
riassorbire il fenomeno del dissenso con il sin¬ 
dacalo 

Sono infatti indispensabili la guida politica del 
governo e del Parlamento relazioni sindacali 
corrette da parte dell azienda contralti di lavoro 
che valorizzino specificità c professionalità, 
nuove regole della rappresentanza e del conflit¬ 
to una genuina solidarietà sindacale Occorre 
uscire al piu presto dall attuale stalo patologico 
■ Segn lana generale aggiunto Fili Cgil 
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-Intervista con Teconomista Gianni Fodella 

La caduta della Borsa di Tokio non significa crisi 
Il Giappone è forte anche per i troppi errori degli Usa 

n dollaro non ^ illuda 
il Sol Levante non tramonta 


■■ ROMA Li lesta è mila Che sia 
Imita per i giapponesi o sperano un 
po tutti da dii approfitta per la crisi 
di smammenlo della coalizione che 
soslicne il governo Kaifu come gli 
amcncani impegnatissimi a togliere 
il terreno sotto i piedi agli alleali per 
costringerli ad aprire i loro mercati a 
chi a causa dello yen debole, si 
precxxupa per il futuro dei flussi 
commerciali Allavigiliadellariunio¬ 
ne dei 7 paesi più industrializzali (li¬ 
ne settimana a Parigi), Tokio è sul 
banco degli accusati 
Professor Fodella, c'è una ragione 
nella coincidenza tra Isolamento 
Intemazionale del Giappone a 
causa dello scontro commerciale 
con gli Stati Uniti e I tonfi a sin¬ 
ghiozzo della Borsa? 

Quando si parla di ciò che avviene a 
Tokio SI continuano a commettere 
gravi errori di analisi e di prospettiva 
Appaiono equivoci a catena e poi 
non SI riesce più a liberarsene per 
Ignoranza o per ragioni di servitù a 
determinati interessi l’rcndiamo le 
relazioni commerciali con gli Usa II 
Giappone vende prodotti che gli 
amcncani potrebbero anche com¬ 
prare altrove Sul giornali leggo che 
su questi prodotti come semlcon- 
dutlon o circuiti integrali. Il Giappo¬ 
ne avrebbe una leadership tecnolo¬ 
gica ma non è vero E vero invece 
che per questi prodotti i giapponesi 
praticano prezzi convenienti in rap¬ 
porto alla qualità Naturalmente, é 
grazie ai prodotti finiti, come auto¬ 
mobili e videoregistratori, che il 
Giappone accumula il surplus nelle 
partile correnti Ma il loro contenuto 
tecnologico è relativamente mode¬ 
sto tn qualsiasi momento gli Usa 
potrebbero smettere di acquistare 
Ciò non avviene soltanto per gli inte¬ 
ressi costituiti degli importaton ame- 
ncani forte e polente lobby che 
condiziona le decisioni del Congres¬ 
so ma anche perché il reddito non 
consumalo dai giapponesi, il nspar- 
mio viene in parte investito nei 
Treasury Bonds americani Oltre un 
terzo del delie» federale viene sotto- _ 
scntlo da Tokio j,s - - - s«- 

Non è una novità questa deOa ^ll- 
pendenza» finanziarla statnnltèn- 
se. Casomai è una novità il fatto 
che te autorità federati cerchino 
di approfittare della debolezza 
delta Borsa giapponese per Im¬ 
porre te riforme commerciali al- 
l'intemo. 

Gli Usa non hanno le carte in regola 
In fondo sono loro ad aver aggravalo 
la situazione Per rimediare al disse¬ 
sto dei conti pubblici Bush dovrebbe 
incitare i cittadini amcncani a rispar¬ 
miare. ma sappiamo benissimo che 
le quote di reddito non consumalo 
variano da paese a paese a seconda 
delle congiunture però restano lega¬ 
le a elementi di lungo periodo Si di¬ 
ce che I giapponesi abbiano in ma¬ 
no una potente arma di ricatto Ma il 
suo peso è relativo il debito Usa è 
sotloscTitto in dollan e quindi c è un 
interesse preciso dei risparmiatori 
giapponesi a che il corso del dollaro 
non SI deprezzi eccessivamente nei 
conlronli dello yen in modo da sco¬ 
raggiare gli investitori Allnmenli 
perderebbero in conto capitale 
quanto ricaverebbero in conto inte¬ 
ressi Sul piano della finanza, vuol 
dire che le grandi società mobiliari 
hanno i nervi sufficientemente saldi 
da non vendere i bonds federali 
quando il dollaro scende troppo al¬ 
trimenti il dollaro stenderebbe an¬ 
cora di più Quindi, se i giapponesi 
possono ricattare, gli americani han¬ 
no il coltello dalla parte del manico 
in realtà oggi i lo yen che punta 
' verso il bosso tanto da far temere 
che la riduzione del surplus cora- 


La caduta della Borsa di Tokio"’ ^'allarme è ingiustificato, i fatto¬ 
ri fondamentali dell’economia dimostrano che il Giappone re¬ 
sta una potenza imprenditoriale e finanziana da temere So¬ 
prattutto dal momento che gli S’ati Uniti hanno fatto di tutto per 
moltiplicare la sua capacità di condizionamento intemazionale 
e di penetrazione commerciale Erron di previsione, equivoci, 
forti contrasti di interesse tra le -lobbies» Intervista con l'econo¬ 
mista Gianni Fodella. prof re all Università Statale di Milano 
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merciaie dei Giappone risulti fre¬ 
nata, con il rischio di aggravare 
gli squilibri Intemazionali. 

lo penso che le oscillazioni del cam¬ 
bio dello yen rispetto a dollaro e 
marco non siano un fatto negativo 
come è sempre stato visto nei massi¬ 
mi consessi intemazionali. G-7 com¬ 
preso Non do valore positivo a certi 
appuntamenti quasi dei riti che non 
hanno alcuna conseguenza diretta 
sull'andamento delle economie e se 
ce I hanno sono state semplicemen¬ 
te disastrose Ci ricordiamo dell ac¬ 
cordo del Plaza delISS allora gli 
americani insistettero perché lo yen 
SI rafforzasse, i giapponesi concor¬ 
darono e diedero il via al grandi ac¬ 
quisti di imprese e immobiliari si 
comprarono un pezzo di America 
Oggi 1 America si ribella dimentican¬ 
dosi di aver fornito propno lei lo 
strumento maligno Un errore cla¬ 
moroso tn Usa SI (lensava che l'eco¬ 
nomia giapponese si sarebbe com¬ 
portala come quella amcncana- un 
forte yen avrebbe impedito ai giap¬ 
ponesi di vendere i loro prodotti ne¬ 
gli States costringendoli a comprare 
•made in Us» Le cose sono andate 
diversamente Con lo yen fotte sem¬ 
bra vero che i prezzi dei prodotti 
giapponesi in valuta siano pm can, 
ma il produttore giapponese abbatte 
1 costi perché il contenuto in Impor¬ 
tazioni delle merci che esporta é 
mollo elevato Ciò fa capire come 
mai Germania federale e Giappone, 
pur avendo continuamente rivaluta- 
lo le loro monete, si siano mantenuti 
in un circolo virtuoso, mentre invece 
'«liilfa, che invece ha una moneta 
tendente alla svalutazione, non nc- 


sca a uscire da un circolo vizioso 
Per capire queste due economie 
non serve il manuale dell ottocento 
usalo àgli americani In un automo 
bile giapponese c é il costo dell c- 
ncrgia che il Giappone paga In dol¬ 
lari delle altre maicnc prime, dei 
beni salano dei dipendenti che ac 
quislano servizi esteri (i viaggi) È 
questo il meccanismo virtuoso all'o- 
ngincdell equivoco del 1985 
MI pare che a questo punto lei 
consideri ineluttabile l'impossibi¬ 
lità di far convergere le politiche 
monetarie... 

Dico soltanto che la stabilità non 
giova ai contendenti Sicuramente 
non giova ai giapponesi quando lo 
yen é forte comprano imprese stra¬ 
niere e compartecipazioni, quando 
é debole creano teste di ponte com¬ 
merciali con i loro prodotti Oa tem¬ 
po non hanno piu bisogno del 
•dumping» Le imprese sono ormai 
bravissime a usare bene questi mec¬ 
canismi e sfruttano a loro vantaggio 
lerraticità dei cambi 
SI tratta naturalmente di trovare 
un equilibrio. Le preoccupazioni 
del governo Kaifu di questi giorni 
mi pare Indichino che forse U pun¬ 
to limite è oltrepassato. 

Ceno il tonfo della Borsa preoccupa 
gli investiton Le grandi società han¬ 
no guadagnato miliardi sulla carta c 
sulla carta li hanno persi L econo¬ 
mia reale gi.ipponesc però, neppu¬ 
re se n é accorta Quando sostengo 
che la Borsa è un gigantesco «asi¬ 
no» non affermo che non possa ave¬ 
re effetti sull'economia Ma quando 
andamento del mercato azionano c 
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andamento deH'ei-onomia reale re 
stano svincolati come avviene oggi 
in Giappone allora le cose non si 
sono modificale sostanzialmente 
La Borsa di Tokio resta il luogo nel 
quale si attinge capitale di rischio II 
pencolo è semmai per quelle eco 
nomie come I arr ericana che ave 
vano larghe basi manilatlurierc e via 
via le hanno ristrette gonfiando I lUli 
viià finanziaria 

Ma i timori giapponesi non rigiiar 
dano gli effetti del circolo vizioso 
yen debole-Borsa a singhiozzo 
verso il basso, l'uno che alimenta 
il declino dell'altra? 

Se crolla I indice Nlkkei chi ha azioni 
se ne disfa Siccome le azioni sono 
denominate in yen chi aveva anche 
dall'estero, posizioni in yen le neon 
verte nella propn.i o in altre valute 
Sui mercati c'è una forte offerta di 
yen e la moneta gi spponese si svalu 
ta Ciò renderebbe possibile lo shop¬ 
ping di imprese o compartecipazio¬ 
ni giapponesi da sarte di investitori 
esteri Peccato che le imprese giap¬ 
ponesi non siano scalabili Ancora 
meno di quanto lo siano le impiesc 
tedesche cioè quasi nulla 
È Ipotizzabile un accordo com- 
merclaie con gli Stati Uniti? Bush 
ha avuto parole di accomodamen¬ 
to, anche se non si sfugge all'Im¬ 
pressione che voglia cucinarsi 
Kaifu a fuoco lento... 

[ giapponesi sono abituati a dire alla 
fine sempre si salvo continuare a la¬ 
re CIÒ che ritengo io opportuno per 
difendere i loro interessi La loro lor- 
za relativa sta nel latto che le impre¬ 
se amencane continuano a compra¬ 
re I loro prodotti, continuano a farsi 
sostenere finanzia namente anche se 
hanno indubbie qualità tecnologi¬ 
che Stanno dando al Giappone il 
potere finanziano sulla loro econo¬ 
mia reale, salvo poi lamentarsi che i 
grattacieli di Manhattan vengono 
venduti a società di Tokio £ bizzar¬ 
ro, non le pare’ 

Lo scepario che vuole il Giappone 
alle corde alla riunione parigina 
. del C-7 sarebbe dunque da rove- 
- sciare? 

' Sul banco dcgU.aoMisfh ci deve es¬ 
sere li Giaiipone a patto che gli ame¬ 
ricani smettano di lare il loro gioco- 
boomerang Si pirla di coordinu- 
inento monetano, ma come é possi¬ 
bile il coordinamrmto se negli Stali 
Uniti non cé accordo sul livello al 
quale II dollaro deve collocarsi’ Si è 
Ijcrfellamente consapevoli che se il 
dollaro scende ns|>cito a yen c mar¬ 
co aumentano le possibilità di 
esportazione ma nello stesso tempo 
essendo il dollaro moneta base per 
te transazioni inlemaziondli, paesi 
come Germania r Giappone, con¬ 
correnti principali degli Usa nei mer- 
fdli terzi, vengono favonti perché i 
contralti delle maicne pnme dei be¬ 
ni intermedi e del beni capitali e le 
importazioni amencane sono deno¬ 
minati in dollan Se il dollaro si nva- 
luta, gli amencari potrebbero im¬ 
portare idrocarburi e carbone però è 
un anampicarsi sui vetri Presumibil¬ 
mente, useranno matcridli interni ri- 
duccndo i prolilti e praticando dum¬ 
ping per vendere all estero Gli Usa 
vorrebbero, come tutti, una molte 
plicilà di cambi a seconda dei mer¬ 
cati Ma questo, cc me è ovvio è una 
illusione 

In conclusione, lei pensa che la 
soluzione dell'Instabilità finanzia¬ 
ria intemazionale si trovi tra New 
York e Wosblngl onpIùcheaBonn 
o Tokio. 

Penso che lutto il potere che si di< c 
ibbia il Giappone in realtà non c è 
glielo stiamo roga andò noi Ripeto 
v mutile che si aiiabbino pen hC i 
LfiAnnnnnci amvr'infìocomorano 


Intervento 

Ciò che è stupido 
è bello e Spielberg 
è il suo profeta 


GOFFREDO FOFI 


S I rifà un gran p< riare 
in questi giorni d spot 
pubblicilan a propo¬ 
sito di Berlusccni e 
della diicsa dell ope¬ 
ra cinematogralica a 
proptisilo di una legge che ha 
collo q j, si lutti di sorpresa <• che 
SI sla gl t facendo di tulle per 
cambio rf Premetto non consi¬ 
dero mit liore la Rai tv della Fi- 
ninvcst < onsidero per esempio 
mollo discutibili e disdicci oh i 
prognir mi-«venlà» del Terzi>Rai 
- dei q jg II continuo a scandaliz¬ 
zarmi e SUI quali mi stupisce che 
sia cosi liacco e complice il di¬ 
battito - almeno quanto le pub¬ 
blicità terlusconiane (e so già 
che qu'sio irriterà molti lettori e 
collalcralori di questo giornale) 
E mi sembra che il discorso sugli 
spot fi(i film andrebbe allaigalo 
a quello della pubblicità ne suo 
insieme -anima del commercio- 
in mod" fanlo diverso da quanto 
pensavano gli antichi e anima 
del cqisumo e del consenso 
Sempre più evidente onniperva 
sivaeortiivora con forte fortissi¬ 
ma infili rnza sul gusto collellivo. 

La visione di Always, I ultimo 
film di Meven Spielberg (regista 
prmcip? dell ideologia con-ola- 
loria americana che pareva con 
il perullimo L impero del sole 
aver capilo che non lutto è zuc¬ 
chero nella vita) è per molti 
aspe» -t-ulliva II degno erede di 
Disney n estremizza le sue si elle 
estetici'<• che sono perù anche 
politicle-, pedagogiche, metifisi- 
che, e V porta al punio di pjrfe- 
zione una scella di linguaggio 
che è pnspno quella della puobli- 
cità Tutto il suo film è un immen¬ 
so spcr, costnjilo diretto sc’iio- 
grafalo fotografato interpritato 
vestito coloralo musicalo rilnato 
tagliate cucito enfatizzato rriani- 
polato camuffato come uno spot 
Il pi sposilo spiciberghiaiio è 
davvero estremo, e per questo ci 
sarà cario qualche ex-giovane 
ex-criiicò risucchia'o dalla tazza 
televisiva e/o pubblicitaria che 
(xitrà Urtarlo, ma per questo il 
pubbli! o non l'amerà poi mollo 
gli spoi )>osso durare anche mez¬ 
z'ora, ma la capacità di residen¬ 
za um. n,i ancora ha un limile e 
dopo me tz'ora di lucide e de rate 
automi>b li rombanti nel deserto 
e su sic r eh al caramello di giova¬ 
ni fusti e lusie abbronzali sempre 
yankeescon facce da fotoroman¬ 
zo e MUTISI sgargianti che attra¬ 
versano CI preferenza terzonion- 
di pillo'i'-ohi di subumani felicis¬ 
simi di ssiMrh e adorarli di d-gu- 
sfatori ji birre e cocktail in ville 
sontuoM' e se lavoratori, intenti a 
professioni le piu fighe ed ele¬ 
ganti - anche i puù babbei dei 
babbei i più citrulli dei citrulli i 
più inlrcTati degli intronati, I più 
alienali degli alienali finiscono 
peranroiarsi 

Tom -ndo a Spielberg qual è » 
•messa jg o- del suo film’ I clele- 
sfalori 'ei -film con messacgio» 
sono anche facilmente gli adora¬ 
tori del film-pubblicità cioè di 
quei film nei quali il messagjfio è 
più violi.rito e assoluto, lotalila- 
rio ma apparentemente non im¬ 
pegnai 0 , solo un invito e un in¬ 
no alla gioia del consumo, anzi 
del cor .umo del superiluo e del- 
I mutile e del dannoso (-leggere 
allenta'"lente le avvertenze- ma 
in cara leu minuscoli inunango- 
Imode lo schermo) 

Leslre'nisla Spielberg non ha 
messaggi da propagandare 
neanche da questo punto di vi¬ 
sta pur riempilo di piccoli spoi 


per determinati prodotti come 
ormai tulli I film o quasi non invi¬ 
la a nessun consumo specifico e 
prionlario e non è neanche un 
invilo che so, ad anuolorsi tra i 
pomp eri celesti oallaniore al 
rifiuto della vedov.mza o .i qual 
cos altro Qual è il messaggio 
dunque’ È I essenza dei messag 
gl pubbhcitan di tulli i messaggi 
pubblicitari I essenza delle linee 
di tendenza dom.nanli della civil¬ 
tà statunitense e ormai occiden¬ 
tale. presto mondiale, ciò per cui 
generazioni e generazioni di in- 
dusinah e di politici e giornalisti e 
pedagogisti e leoiK:i e nalural- 
menle di pubbhcilan in senso 
stretto lavorano da decenni e de¬ 
cenni Il messaggio è che stupido 
ù bello 

Aluxrvs è uno spot pubblicità 
no per la stupidità È una esalta 
zione della stupidii a come imma 
ginario collettivo i cui rapporti 
con il reale sono apparentemen¬ 
te distantissimi - poiché ci sono 
vistosamente irreali I avventura 
la fiaba il paradiso la bellezza I e 
roismogli angeli-custodi I amore, 
cose non Irequenlissimc nella vi¬ 
ta quotidiana delk- grandi mag¬ 
gioranze -e in realtà vicinissimi, 
poiché lama genie ormai \ive 
probabilmente cosi scissa come 
non mai e sembro muover-i co¬ 
me in un dormiveglia esorciz¬ 
zando fino al! ultimo i guai e le 
brulture del quotidiano 

F a elicilo oggi, rilcg 
gere Adorno quello 
che di lui un tempo 
poteva anche irritarci 
(e che era certamen¬ 
te peri epoca ecces¬ 
sivo) nspello al dominio totalità- 
no delle icone capitalistiche alla 
robotizzazione e conlormazione 
e disumanizzazione dell indivi 
duo sembra invece oggi piena 
mente realizzato preveggenze di 
rara acutezza Accuratamenle n- 
mosse per esempio dalla massi¬ 
ma parte del sociòlogi e filosofi, 
forti e deboli, del potere o dell e- 
tica, figli peraltro anche loro 'di ' - 
questa età dell oro di questa ci¬ 
viltà che ha prodotto gh bpie)- , 
berg, delle slesse ‘cuole e degli 
stessi media e soprattutto, dello 
stesso limbo massificato delle 
possibili esperienze 
Oggi la pubbhci’à per esem- > 
pio gode di un prestigio che gilè 
sialo costruito poca a poco an¬ 
che da una cultura detta di sini¬ 
stra e tulli o quasi i registi italiani 
di qualche peso hanno latto o 
fanno spot pubblici ari esuigior 
nah e sui setliman.ih con inizio 
non a caso a smistia, si sono dif¬ 
fuse rubriche di recensioni di 
spot alquanto sudile (ché -re 
censire la merda» come dice un 
mio amico può far sudare i piu 
vecchi, anche se piace mollo ai 
robotizzali) Perfino Godard au 
loie della sacrosanta massima 
presessantoltma -la pubblicità è 
il fascismo del nostio tempo» si è 
ricreduto e ha fatto anche lui 
pubblicità E la mutazione è av¬ 
venuta, ha coinvolto pressoché 
tutti e quel che ieri sembrava be¬ 
stemmia è accettato come nor¬ 
malità anzi esaltato Ancora Go¬ 
dard diceva della generazione 
dei Sessanta -figli di Marx e della 
Coca-Cola» oggi si potrebbe dire 
della attuale «figli di Agnelli e del¬ 
la Coca-Cola» La pubblicità è la 
forma perfetta dell esletica e del¬ 
la pedagogia del capitale ne è 
ormai la sua-chiave» Perché non 
cominciare o ricominciare a dir¬ 
lo’ 


MARIO OOZZINI 

Se crolla il muro 
del doroteismo 


■■ Al tondo dei caduti regimi 
dell Evi europeo c dell Urss li¬ 
no a Gorbaciov c era una pre¬ 
tesa ■scientifica» di lijx) deter¬ 
ministico e millenanstico il co¬ 
muniSmo esito necessario del¬ 
la Stona socicià perfetta oltre 
la quale altro non si dava, il 
cambiamento dei rapporti di 
produzione doveva determina¬ 
re una mutazione antropologi¬ 
ca col superamento dei parti¬ 
colarismi nazionali c della reli¬ 
gione 

Questa pretesa era manite- 
stamenle sbagliala I comunisti 
Italiani (urono i primi a render¬ 
sene conto anche se non so¬ 
stennero la loro posizione 
presso 1 partili (allora) •Iralcl- 
II» e CI vollero anni e congressi 
non pochi per arrivare al nco- 
noscimcnio pieno della laicità 
dello Stalo ( 1966) e del partito 
( 1979) Si tratta di una pretesa 
ricorrente ora per esempio, 
c é chi dice che la stona è fini¬ 
ta il modello occidentale é 
perfetto 

A proposito della religione, 
si deve notare anzitutto che al¬ 
tro è la necessità per i rivolu- 


zionan del '17 di abbattere, 
conlozarismo anche il suo pi¬ 
lastro religioso (in quella si¬ 
tuazione si, oppio del popo¬ 
lo), altro è lare di quella ne¬ 
cessità rclalivo un principio as¬ 
soluto. valido sempre e dovun¬ 
que Inoltre, la lede cristiana, 
quando non si corrompe nelle 
suggestioni intcgristiche può 
esprimere una valenza demi¬ 
tizzante c relativizzarne nei 
confronli di qualsiasi assetto 
storico Se Cristo è I unico «si¬ 
gnore». il cristiano resiste ad 
ogni «signoria» che pretenda 
obbedienza totale II confiilto 
fra cristianesimo e comuniSmo 
ebbe qui la sua radice Infine 
quella lede oggi non é piu rin¬ 
vio all'aldilà ma stimolo a lot¬ 
tare. di qua. contro 1 oppres¬ 
sione Sere la a Mixer monsi¬ 
gnor Di Liegro disse con sem¬ 
plicità che credere nella resur¬ 
rezione ("Sono un prole ») 
per lui era luti uno con ! impe¬ 
gno per far ■risorgere» i barbo¬ 
ni di Roma 

Scomparsa la minaccia atei¬ 
sta recuperala o m via di re- 


SEN2A STECCATI 


cupcro. la libertà religiosa in 
Urss c rei paesi dell Est. ci so¬ 
no ora I» condizioni perché 
molti cr V lani si schierino poli- 
ticamcr-U a sinistra senza più 
remore n"' alibi, dalla parte de¬ 
gli •ultimi», degli esclusi dal 
bancheni del benessere Li 
abbiamo Ira noi le nuove po¬ 
vertà or ginalc dalle ingiustizie 
e carenzr nostre gli immigra» 
dal Terzo mondo Ec è la real¬ 
tà tragica del sottosviluppo del 
debito della morte per lame 
che coirvolge la stragrande 
maggio'anza dell umanità 
una rea "ti mconpatibile - non 
solo moralmente - con le dovi¬ 
zie della esigua minoranza che 


siamo noi 

I cristiani hanno preso co¬ 
scienza che 1 1 carità, se si limi¬ 
ta agli mlcrviriti vociali, non è 
piu sullicicnt'- d 'vc farsi azio¬ 
ne politica, cambiamento isti¬ 
tuzionale Il iTiay islero cattoli¬ 
co non è certa avaro di pro¬ 
nunce sulla -J-s inazione uni¬ 
versale dei lerre"-.. di 

condanne delle -strutture di 
peccato» e dei «meccanismi 
perversi» dell ( )c idente le ri¬ 
serve sulla ■Ite logia della libe¬ 
razione» si r ferivano all in¬ 
fluenza vera a presunta, dell i- 
deologia marx si a ed erano in¬ 
tegrale da pre s. inli esortazio¬ 
ni all impegno d retto per i di¬ 
ritti umani Il documento finale 



(senza eco nell informazione 
Italiana) dellasr-cmblea ecu¬ 
menica svoltasi il mese scorso 
a Seul su -pace giustizia salva- 
guardia del crealo» é ricco di 
inpegni per riforme profonde, 
d ;bilo del Terzo mondo, smili¬ 
tarizzazione, ambiente, razzi¬ 
smo 

1 partiti •cnsliani» sapranno 
e.pnmere, in Iurta la sua po¬ 
tenzialità, questa spinta al 
c.imbiamcnto’ É lecito dubi¬ 
tarne date le forti tendenze 
rroderate che. sul piano inter¬ 
no e intemazionale hanno le- 
g Ilo quei par*ili a posizioni di 
centro Doroteismo manteni¬ 
mento del potere senza pro¬ 


getto. ma proprio per questo 
I isponibilità ad asM'Condarc i 
cambiamenti della sxietà 

La Chiesa comba te sempre 
con I SUOI nemici d ieri i suoi 
imici di domani (OtoBauer) 
Del liberalismo, nemico di len, 
i 1 Chiesa si e giovai i per com- 
I altere i social comunisti (ma 
inehe per capire piu a fondo il 
\'angclo ci fu baltay lia in Con¬ 
cilio proprio sulla libertà reli- 
aiosa per qualcuno era une- 
rzsia) Potrebbe darsi che la 
Chiesa oggi impegnala sul 
'•onte dei "diritti umani» metta 
^ a parte il doroteismo e guardi 
n modo diverso alle lotze di si- 
istra ora che que.te si sono 
borale da dogma»' mi e mille- 
arismi 

Una prospettiva del genere 
on irreale riguarda in modo 
I articolarissimo il processo 
costiluenle aperto nel Pci e il 
coinvolgimenlo auspicalo di 
I altolici "Colondato'i» Si tratta 
in definitiva di eaborare il 
programma londainentale» di 
1 na forza politica nuova che 
assuma il compito decisivo da 


CUI dipende il futuro passare 
dallo sviluppo quantitativo allo 
sviluppo quali’ativo conU'olla- 
re il progresso tecnologico e 
regolare produzione c merca 
lo in funzione dell uomo e di 
tulli gli uomini promuovere 
si una politica dei dirilti ma 
anche dei doveri Un compilo 
che ha bisogno di tutte le cul¬ 
ture è caduto il muro di Berli 
no devono i-adere tutti gli 
steccati piu onero storici Oc- 
chel'o SI é messo m tal senso 
quando ha tilalo come lonli 
della nuova identità, Slutzo, 
Gobetti Rosselli Gorbaciov n- 
vcndicando il'ociaiisino disse 
in Campidoglio -Non si può 
parlare di sovrabbondanza di 
beni sul pianeta finché ci sono 
tanti discredati miseri affama¬ 
ti infelici La va d uscita é nel¬ 
la spiritualizzazione della vita, 
nella riforma dell atteggiamen- 
10 dell uomo verso la natura 
verso gli altri uomini e verso se 
slesso Ci vuol" una r.volu/io- 
ne delle coscienze Solo su 
questa base si formerà la nuo¬ 
va cultura e la nuova politica, 
adeguale alla slida dei tempi- 
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Votata in commissione la legge 
che regolamenta concentrazioni 
e fusioni per assicurare 
libera concorrenza alle imprese 


L’approvazione di un emendamento 
de provoca le ire del ministro 
che minaccia il ritiro. Accordo 
su un testo degli indipendenti 


> antitrust passa, col brivido 


Dopo una mattinata di litigi con Battaglia 


Franco Bassanini 


■■ ROM^. Escono tutti som- 
' denti dalla piccola aula al se¬ 
condo piano dove, tra un voto 
c l’altro Cella legge sulla droga, 
i deputati della commissione 
Attività produttive hanno ap¬ 
pena licenziato, in sede rele- 
'renlc (ma la legislativa, che 
azzererà i tempi della definiti¬ 
va approvazione, verrà la pros¬ 
sima settimana), il disejgno di 
' legm già approvalo al Senato 
< sulle •norme per la tutela della 
concorrenza c del mercato*. 
•Sorride il ministro dell'lndu- 
' stria Ballaglla, che appena po¬ 
che ore pnma è uscito rab¬ 
buialo Calla stessa porta, mi- 
' nacciando il ritiro del prowe- 
dimento, dopo che una mag- 


Finale con brivido per la legge antitrust in commis¬ 
sione alla Camera. La prossima settimana si con¬ 
clude (poi, un breve ritorno al Senato), dopo una 
giornata convulsa che ha visto il ministro Battaglia 
minacciare il ritiro del provvedimento. Sarà l’.auto- 
rità » a concedere deroghe al divieto di concentra¬ 
zione. sulla base di criteri fissati dal governo e, co¬ 
munque, per motivate eccezioni. 


NADIA TARANTINI 


gioranza Dc-Sinisira indipcn- 
demo (Con l'astensione di un 
socialista su due) aveva elimi¬ 
nato con un voto il meccani¬ 
smo di andata-c-rilomo Ira il 
Cipe (comilato interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica), il governo e la 
speciale •autorità* prevista dal¬ 
la legge, per decidere deroghe 
ai divieti di fusione e concen¬ 
trazione. Un volo che secondo 
lui avrebbe •snaturato* la legge 
c che è arrivalo al culmine di 
Ire giornate dense di polemi¬ 
che Ira Io stesso ministro e il 
prcsidenle (de) della commis¬ 
sione, Michele ViscardI. Sorri¬ 
dono anche i comunisti c gli 
esponenti della Sinistra indi¬ 


pendente, perché la soluzione 
trovala - c sulla quale si sono 
espressi, aH'unanimilà, lutti i 
membri della commissione - 
ricalca i loro emendamenti. E 
sopraltullo perché la guerriglia 
Ira governo e maggioranza ri¬ 
schiava di lasciare ritalia, sola 
nel mondo industrializzato, 
senza una legislazione di tulc- 
' la della concorrenza; c senza II 
quadro di rifcrimcnio per le at¬ 
tese riforme dell'cmiitenza e 
deircdlloria. 

Le deroghe. Ieri erano in 
discussione solo quattro arti¬ 
coli, tulli legati al conceito del¬ 
le deroghe ai divieti di concen¬ 
trazione e fusione previsti dalla 
legge. L'articolo 6. gli articoli 


16 c 18. il 25: ed è slato sul ter¬ 
zo comma dell’aiticolo 6 che, 
in mattinala, un emendamen¬ 
to sopprcssivo della De é stalo 
volalo anche dalla Sinistra in¬ 
dipendente. Con l'astensione 
di un socialista c il voto contra¬ 
rio di Battaglia e dei comunisti, 
veniva COSI abrogata la possi¬ 
bilità. per l'Autorità preposta 
all’anlltrust (e su Incficazionc 
del Cipe). di consentire la con¬ 
centrazione, in deroga alla leg¬ 
ge. La cancellazione della 
complessa procedura apriva 
per la De - che anche nel gior¬ 
ni scorsi aveva condotto una 
battaglia su questo punto - la 
possibilità di far passare una 
propria versione dell'articolo 
25. che delegava esclusiva- 
mente al governo, caso per ca¬ 
so. le deroghe. Violenta rea¬ 
zione del ministro dell'Indu¬ 
stria: *11 governo ritirerà l'e¬ 
mendamento. questo è l'enne¬ 
simo caso di strapotere dei 
partiti sulle imprese*. Polemica 
sulle procedure: la De rispon¬ 
de a Battaglia che II governo 
non può mirare un prowedi- 
mcnlo già approvalo da uno 
del due rami del Parlamento. 
• Si scoprirà poi che II governo 
può larlo perché il testo votato 
dal Senato è, per l'appunlo. 


guello del governo, ma che la 
cecbione dt.-ve essere presa 
copo una discussione nel Con¬ 
siglio dei niiriislri. c su motiva¬ 
zioni ben precise. L'ora di 
pranzo cairn i gli animi, anche 
perché Andreotti. interpellalo 
per telefono, dice chiaro c ton¬ 
do a Batlagl a che non lo so¬ 
sterrà in una guerra di poslzio- 
r.econtro l i sinistra de. rappre¬ 
sentala in commissione pro- 
ptrìo da Michele VIscardi. 

L’antltniiit. Ecco, per som¬ 
mi capi, la kgge cosi come 6 
stata apprc>v.iia ieri in sede re¬ 
ferente. e coki come dovrebbe 
essere pasuita dalla commis¬ 
sione in sede legislativa, forse 
già dalia settimana prossima. 
Poi tornerà, «brevemente* dice 
VIscardi, a I Senato. 

La legge Introduce vincoli 
alle intese, alle concentrazioni 
c all'abuso tli posizioni domi¬ 
nami che possono pregiudica¬ 
re la libera concorrenza. In 
particolare, vengono vietate le 
Inlesc o fusioni che potrebbe¬ 
ro portare nd una lis.sazione 
senza commllo di prezzi, a li- ' 
nifarc prodi zione o accessi di 
mercato, a determinare svan¬ 
taggi per uno o più concorrcn- 
I. bufie concentrazioni, vigile¬ 
rà una •aulorilà*. composta da 


cinque persone nominate, 
d’intesa, dai due i residenti di 
Camera e Scna’u L'autorità 
apre, se neccs.sa',<i, istruttorie 
sui casi di fusicirie sospetta. 
Può camminare sili izioni, e an¬ 
che il divieto ni' caso delle 
concentrazioni, & ilo se le con¬ 
centrazioni non arrvano in fat¬ 
turalo ai 500 m lardi (e se 
l'impresa da accuisire ha un 
latluralo interiore ai SO miliar¬ 
di) non é necc.ss.ino comuni¬ 
care all'Aulorilà l’iiìlenzione di 
fondersi. Falla l'istruttoria, ad 
applicare divieto i" sanzioni so¬ 
no, per reditorì,! il Garante, 
per le banche l.i Vigilanza 
(Bankitalia). per le assicura¬ 
zioni l'Isvap. Sono possibili de¬ 
roghe, e quindi l'autorizzazio¬ 
ne di grosse fusioni, quando 
siano chiari obieliivi di concor¬ 
renza intemazionale, vantag¬ 
gio di offerta o qualità. Inleres- 
si dei consumatori Chi deve 
autorizzare le den ghc? Qui si 
é svolta la bàttaglia degli 
emendamenti c questa é la so¬ 
luzione trovala: sarà il Consi¬ 
glio dei ministri a ilelerminare i 
criteri in base ai quali sono 
possibili deroghe, che saranno 
comunque concusse dall'Au- 
lorilà. E, cosa più importante, 
l'Autorità in ogni caso prescri¬ 


verà *le misure necessarie per 
il rislabilimcnio di condizioni 
di piena concoircnza entro un 
limite prclissato*. Per le ban¬ 
che, iriline. la commissione Al- 
tivilà produttive ha accolto la 
proposta della commissione 
Finanze, sulla competenza di 
Bankilalia (a partire da una 
partecipazione de! 5%). e sulla 
definizione di «posizione di 
controllo*: si dclcrmina quan¬ 
do uno o più soci possiedono 
un quinto delle azioni. 

I commenU. «Sono felice - 
ha dichiarato B.3ltaglia - che ci 
sia slata convergenza su un te¬ 
sto che elimina i poteri discre¬ 
zionali del governo*. E Prandi- 
ni (Pei) cosi spiega il voto fa¬ 
vorévole del comunisti: «Slamo 
soddi.‘.(alti perc hé su un lesto 
della Sinistra indipendente, 
analogo ad un emendamento 
del PCI, si é trovato un punto di 
convergenza utile peni miglio- 
ramer.lo della legge*. Soddi¬ 
sfazione anche per Michele Vi- 
scardi, nonostante la bocciatu¬ 
ra degli emendamenti de. per¬ 
ché <ost sono separali i ^teri 
del governo e Clelia Autontà*. E 
soddisfazione per Andreolti, 
che da lontano aveva sentcn- 
<.iato: «Se Battaglia rìlira la leg¬ 
ge, lo 'a di sua iniziativa*. 


Una sentenza che mette a nudo le carenze deirantitrust nell’editoria 

Operazione Corsera: la Consulta 
dà ragione alla Fiat e al garante 


La Corte costituzionale ha deciso; nel procedimen- 
:to in corso contro la Fiat, accusata di aver violato 
I le norme antitrust nel settore dell’editoria, hanno 
valore le vecchie norme (legge del 1981) e non 
.quelle, modificate, del 1987. più rigorose e efficaci 
; pesiindividuare le posizioni dominanti. In base alle 
■ vecchie norme, più aggirabili, la Fiat frstàla assolta ■ 
I in primo grado. Ora riprende il giudizio in appello; 

ANTONIO ZOLLO 


> ■■ ROMA. La Corte era stala 
chiamata, innanzilutio, a scio- 
. glicrc un quesllo: le norme an- 
' litrust della legge per l'editoria 
■ bis (n” 67 del 1987) costituì- 
1 scono un corpo di regole del 
, lutto nuove: oppure, sono tese 
. a fomiie, anche al magistrato, 
la auleniica interpretazione 
delle vecchie (legge n" 416, 
'.del 1981)7 Nella seconda ipo- 
. tesi le nuove norme avrebbero 
. valore retroattivo e ad esse sa¬ 
rebbero assoggctiate le opera- 
I zioni compiute anche pnma 
Idei I9.)7; nel caso valesse la 
; prima, le nuove norme non 
avrebbero valore relroallivo e, 
dunque, all’operazione con la 
: quale nel 1984 la Fiat, allravcr- 
' so un giro di socicià, acquisi il 
. controllo della Rizzoli-Corscra 
SI applicano le vecchie norme. 
' La Consulta é slata investila 


del quesilo dalla Corte d'ap¬ 
pello di Milano, chiamala in 
causa dopo l'approvazione 
delle nuove norme per pro¬ 
nunciarsi su una sentenza di 
primo grado (assolutoria per 
la Fiat) fatta quando erano in 
vigore lo vecchie norme, Ieri é 
siala depositata la sentenza: le 
nuove norme costituiscono un 
corpo del lutto innovativo di 
prescrizioni, perciò non hanno 
valore retroallivo: i giudici di 
Milano debbono sentenziare, 
dunque, tenendo conto soltan¬ 
to delle norme vigenti allorché 
la Fiat, attraverso Sadip e Ge¬ 
mina, aggiunse al controllo de 
La Stampa anche quello del 
Corsero, della Gazzetta dello 
sport, nonché dei periodici c 
delle altre allività editoriali- 
pubblicitarie che fanno capo 
alla Rizzoli. 


I padroni 
del quotidiani 


ln«l<Htw: 16^ 


.TlratMraln% 


Altri 48.10 



MoWtfadort 13.58 


Bwluaconl 2.67 


Cardini 5.64 


Monti 7,34 


* Rizzoli 22,59 


Facciamo, come si dice, un 
passo indietro. La legge per l'e¬ 
ditoria prevede limili per il, 
controllo dei quotidiani; 20% a 
livello nazionale, 50;\. a livello 
interregionale. Secondo le rile¬ 
vazioni dell'ufficio del garante 
il gruppo Fiat-Gemina-Rizzoli è 
dal suo costituirsi olire il 
22.59% e olire II 54%. Ma. nella 


stesura onginaria, la legge pre¬ 
vede come ipotesi di controllo 
unicamente quella prevista dal 
codice civile (art, 2359). Nel 
1985, l'allora garante per l'cdi- 
loria. professor Sinopoli. c un 
gruppo di parlamentari del Pei 
c della Sinistra indipendente, 
proposero ricorso contro la 
Fiat per violazione delle norme 


Nei grafici sono rappresentate 
le quote di mercato 
deiperioOici e dei quoditlani 
. , di proprietà della Fiat .. 


antitrust. Nel dicembre 1986 il 
tribunale diede ragione alla 
Fiat: l'oprtrazione di ingegne¬ 
ria societaria attraverso Uà qua¬ 
le la Fiat aveva assunto il con¬ 
trollo del gt'jppo non ricadeva 
nella casis ica prevista dalla 
tegge, benthé la Fiat si fosse 
più volte iiulodcfinita nuova 
rontrollanh- del gruppo c cor¬ 
so Marconi avesse messo suol 
uomini al vertici dell'azienda. 

La legge bis per l'editoria 
nacque, ’ja l'alrro. anche per 
turare queste falle e. quindi, si 
indicaroro una serie di circo¬ 
stanze - poteri di nomina di 
amministratori e direttori, cd 
altre - utili ed efficaci per indi¬ 
viduare la posizione di control¬ 
lo di un gruppo editoriale, al di 
là delle alehimie societarie. In 
appello i rappresentanti di Ge¬ 
mina e Fiat sollevarono varie 


I padroni dei periodici 

Tiratura In % 


Inalaina33 



•I , ' . ,7“ 


eccezioni di ccliiuzlonalilà. 
Ira queste quell.i relativa alla 
reiroatlivilà. A loto volta, i ri- 
conrcnli, sollevarono eccezio¬ 
ne In ordine all i norma che 
aveva alzato dal iO al 30% il li¬ 
mite per le sccirlà non con¬ 
trollanti un gru(.'|.>o editoriale 
ma ad esso colli’galc: era, a 
quei tempi, il i;aa.!> della Mon- 
tedison. che awn una quota 
del 24-25% della Rlzzoll-Corse- 
ra. Anche quesf.'i eccezione è 
siala accolla dalla C^rte. Valu¬ 
tando l'insieme ilitlla sentenza 
il garante, prolcss*7r Santaniel- 
lo. giudica *appr'ppriala la fun- ■ 
zione chiarìlicali Il e della Cor¬ 
te... che ha bilarc .ato e liltralo 
le questioni con' njverse...». Se 
è stata negala l.i rciroatli'.’ità 
delle norme più rigorose ed ef¬ 
ficaci ai lini dell . 1 nitrust - per 
difello della cositiuzione legi¬ 


slativa: la Cori'; ha utilizzalo te¬ 
stualmente ani parìamenlari 
per d .mostrare che si trattava 
dì un Inletvenlo innovativo e 
non interprelalivo - essa ha 
negai'} tale elleno - fa notare il 
garanie - anche all'elevazione 
della soglia di concentrazione 
ocr te società collegale dal 20 
al 30^>. Due altri punii di rilievo 
sono liollolmeali dal garante: il 
prime, laddove la Corte ribadi¬ 
sce che il principio della liber¬ 
tà di stampa resta preminente 
rìspctio ad atri prìncipi (la li¬ 
bertà di iniziativa privata) pur 
essi tutelali; il secondo, allor¬ 
ché la Corte ha respinto la ri¬ 
chiesta di Fial-Cemina. confer¬ 
mando la piena legiltimilà del 
garante e degli altri ricorrenti a 
coslilulrsi in giudizio. Soddi¬ 
sfatta la reazione di Gemina, 
che «attende con fiducia la 
sentenza di appello*. 


De Mita al Pii: 
«Noi scegliamo 
di essere amici 
delle regole» 



A'pra polemica fra De Mila ed Altissimo Con una leticra al 
qiiolidiano da Repubblica, il leader della sinistra De rispon¬ 
de al segretario del Pii, che lo ha criticalo per la posizione 
a; sunia sull’emittenza televisiva. •Ritengo il comportamento 
della sinistra democristiana rispetto al governo di grande re¬ 
si onsabililà e solidarietà. Dove é sorta, e rimane, una diver¬ 
sa valutazione? Su un solo problema di straordinario rilievo: 
c nello della legge per regolare te televisioni». De Mita soslie- 
r !• che si è sempre mosso per garantire il pluralismo dell’m- 
f'.irmazione. «La questione della pubblicità - scrive ancora il 
le idcr de - resta rilevante perché chiama in causa la garan- 
2 1 del pluralismo intesa come l’altra faccia del 'diritto dei 
c I ladini ad avere un'informazione libera e non condiziona- 
1 1 da posizioni dominanti. Il problema non é quello della 
l■,.■^llà al governo, quanto quello della disponibilità verso 
(liialche amico. Noi abbiamo scelto di essere amici delle re¬ 
gole», 


Un «no* sempre più deciso a 
norme Icgislalivc che regoli¬ 
no le intcrruziuoni pubblici¬ 
tarie dei lilm viene da Bruno 
Pellegrino, responsabile del 
dipartimento cultura e spet¬ 
tacolo del Psi, convinto che 
il problema si debba risolve- 
le fra autori, cmiticntie pubblicitan. *Ètempo di responsabi- 
lli.f e di equilibrio - ha dichiarato Pellegrino - Dobbiamo dar 
l'ila ad un patto per lo sviluppo, per il rilancio del cinema ita¬ 
liano e per la competitività intemazionale della nostra televi¬ 
sione*. 


Pellegrino (Psi): 
«È tempo di 
responsabiirtà 
'/la agli spot» 


E anche Romiti 
attacca 
la legge 
antispot 


•Una regolamentazione dcl- 
l informazione é uno dei fatti 
essenziali per un paese de¬ 
mocratico c civile - ha dello 
l'amministratore delegato 
della Fiat, Cesate Romiti - 
ma la bontà di una legge si 
misura dal fatto che questa 
'/enga studiata in maniera astraila da quelle che tono te si¬ 
tuazioni vigenti. E non é questo il caso della legge in discus¬ 
sione alla Camera. L'Italia ha scello il “momcnlo peggiore" 
per dotarsi di una 'egislazionc in tema di informazione e le- 
lei'isione: intani é stala elaborata pensando a soggetti che 
gli! operano nel seilore*. 


Il setlimanalc di ttaitre «Sa¬ 
marcanda», continua a su¬ 
scitare polemiche c com¬ 
menti. In una nota. La voce 
repubblicana critica il sinda¬ 
calo dei giomalisii per aver 
diteso il diritto del a trasmis¬ 
sione a usare la direna an¬ 
che in campagna eleltorale. La voce scrive: «Non s. può pen¬ 
sare di contrastare o con gli argomenti deH'autonomia della 
professione o con quelli della vanità degli inlcrventi, qualsia¬ 
si .icccnno di moililica di una situazione dcll informazlonc 
incancrenita c dichiarare contemporaneamente che si é 
perfenamente disponibili alla fissazione di nuove regole*. 


«Samarcanda»: 
chi e come deve 
decidere 
isulia diretta? 


Gimera: oggi 
si discute 
sull'iter 
della legge tv 

' viola gli spot nel film. Il presi¬ 

dente della Came-a. on. Ioni, avvalendosi delie sue preroga- 

I Uve. ha assegnalo alla commissione il termine dr-ll'11 mag¬ 
gio per l’esame della legge. A quella data, il testo, sarà co¬ 
munque consegnato all'aula: i capignjppo decideranno la 
data d'awlo del dibattito. L'ufficio di presidenza della com¬ 
missione Cultura, presieduta dal socialista Seppia, si é già 
occupato della vktenda e i rappresentanti del Psi hanno già 
confermalo la loro volontà di rinviare il dibattito Se non si 
troverà un accordo in ufficio di presidenza, il calendario del¬ 
la legge Mamml sarà stabilito, con volazionc. dalla riunione 
plenaria della commissione, prevista anch'essa per slama¬ 
ne. 


Slamane l’uflicio di presi¬ 
denza della commissione 
Cultura della Camera toma 
ad occuparsi della legge 
Mamml, ricevuta ixichi gior¬ 
ni (a dal Senato, dove é stato 
votato l’emendanento che 


Ije segreterie Fil:s-Rs-Uilsic 
hanno valutalo positivamen¬ 
te la terza tomaia delle trat¬ 
tative in corso con Rai e In- 
tcrsind per il nnnovo del 
contralto di 11.000 dipen- 
denli. -In particoliirc - scrivo¬ 
no i sindacali in un comuni¬ 
cato - pur non entrando nella quantilicazione dei minimi sa¬ 
lariali, l'azienda si è resa disponibile, tenendo tomo degli 
attuali equilibri, all'allargamenlo della scala paramctrale*. 
Le trattative riprendono mercoledì 11 aprite. 


Dipendenti Rai: 
la vertenza 
contratto ad una 
svolta positiva 


ELEONORA MARTELLI 


! Voci e indiscrezioni sui nuovi organigrammi 

Alla Rai valzer di poltrone 
n Tg3 nel mirino della De 


Il Tribunale di Milano ha accolto il ricorso di Scalfari e Caracciolo 
Durissima reazione di Luca Formenton: «Decisione che offende e ferisce» 


Sequestrate le azioni «Espresso» 


La segreteria de non demorde, insiste e preme per¬ 
ché il cambio alla direzione del Tgl (Bruno Vespa 
al posto di Nuccio Fava) avvenga la settimana pros¬ 
sima. prima delle elezioni. Il direttore generale, Pa- 
squarelli, e il presidente Manca preferiscono riman¬ 
dare a dopo il voto, invece, il gran valzer delle pol¬ 
trone; già circola con insistenza il nuovo organi¬ 
gramma per la direzione dei tre telegiornali. 


■i ROMA, Fino a prova con¬ 
traria bisogna dar credito a 
Giorgb Bogi. vicesegretario del 
Fri, e a Gianni Pasquarclli. di¬ 
rettore generale della Rai. 
quando fanno sapere che nei 
loro incontro dcll'aliro ieri alla 
Camera non hanno parlato 
d'altro che di questioni di pn.a- 
cipio. il risanamento finanzia¬ 
rio della Rai. il pluralismo, e via 
dicendo. E però... Però si sente 
parlare di organigrammi e al¬ 
lora é più che lecito un dub¬ 
bio: si parla, e come, anche di 
poltrone: magari non so ne ù 
parlab in quella sedo. m,i in 
altre certamente si. Ce la l.irà 
la segreteria de a piazzare Bru¬ 
no Vespa alla direzione del 
Tgl prima delle elezioni del 6 
maggio? Ogni giorno che pas¬ 


sa é perduto per piazza del Ge¬ 
sù c, lorsc. bisognerà andare a 
dopo te elezioni. Ma. proprio 
pensando al dopo elezioni, si 
stanno definendo gli organi- 
grammi per la direzione dei tre 
telegiornali: insomma, si pre¬ 
para il terreno e si confida, da 
parte dei lottizzalori dei partiti 
di governo, in un risultato elet¬ 
torale che consenta di colpire 
Raitre e Tg3, dando seguito al¬ 
le avvisaglie che già si manife¬ 
stano in questi giorni. ■ 
Andiamo per ordine. Nuovo 
dircitorc del Tgl dovrebbe os¬ 
tiere, pnma o dopo le elezioni. 
Bruno Vespa (sponsorizzalo 
da Forlani) che prenderebbe il 
posto di Nuccio Fava (sinistra 
de) opportunamente promos¬ 
so alla viccdirezione per la pia¬ 


nificazione, Una residua chan¬ 
ce, ma più teorica che concre¬ 
ta. viene ancora assegnala a 
Ugo Guidi - detto Pallino - at¬ 
tuale vicedircllore. Bruno Ve¬ 
spa dovrebbe avere come vicc- 
direttori, Enrico Messina (della 
sinistra de, gradilo - si dice - ai 
demitiani ma non tanto a Bo- 
dralo) e un socialista. Nei gior¬ 
ni scorsi si era (atto con insi¬ 
stenza il nome di Enrico Men¬ 
tana, che con Messina forma 
l'alluale coppia di vice del di¬ 
rettore del Tg2, Alberto La Vol¬ 
pe. Ma. secondo le ultime voci, 
Mentana potrebbe restare al 
'rg2, affiancalo nella viccdire- 
zione da Franco Alfano: questi 
proviene da una emittente ro¬ 
mana - Gbr - vicina al Psi, ha 
avuto antiche frequentazioni 
missinc, poi si è riciclalo con la 
De e il Psi. Chi prenderebbe, 
invece, il posto di La Volpe? Il 
candidato più accrcdilaio (c, 
dunque, gradilo al Psi) é Gian¬ 
carlo Santalmassi, che del Tg2 
e già stalo vicedircllore, prima 
di una fugace trasferta nel 
gmppo Cardini, dove per qual¬ 
che mese si è occupato di rela- 
zioniesleme, Infine. ilTg3.Qui 
SI vorrebbe tentare l'operazio¬ 


ne più azzardala, operando 
quella sottrazione che, invece, 
non si dovrebbe (are se preva¬ 
lesse l’ipotesi manlleslala di 
recente dal presidente M,anca. 
Insomma. si vorrebbe mandar 
via quel comunista del diretto¬ 
re (Alessandro Curzi) igno¬ 
rando il latto che con questa 
direzione II Tg3 è uscito dalle 
catacombe e ha conquistalo 
una crescente letta di ascolto. 
La direzione del Tg3 verrebbe 
assegnata, nel nuovo organi¬ 
gramma. a un giornalista gra¬ 
dito al Pri; i due vicedirettori 
sarebbero assegnali al Pei c al- 
laDc. 

Nell'organigramma figurano 
anche i giornali radio. Al Gr2. 
la De sostituirebbe l'attuale di- 
reiiore. Paolo Orsina, con Mar¬ 
co Confi (Cava). I partiti laici 
avrebbero invece scaricato i 
direttori del CrI (Luca Giurato, 
li CUI posto sarebbe preso dal 
repubblicano Ennio Ceccarini, 
ora alla guida di Radiouno); 
del Gr3 (Mano Pinzami, Psdi) 
c della direzione per i pro¬ 
grammi per l’estero e del Gior¬ 
nale della mezzanolle (Giulio 
Cananeo. Pii). C.A.Z. 


Il presidente dell’oltava sezione civile del Tribuna¬ 
le di Milano ha accolto la richiesta dì sequestro 
delle azioni «Espresso» cedute da Scalfari e Carac¬ 
ciolo un anno fa alla Mondadori. La ca.sa editrice 
presieduta da Berlusconi è accusata di inadem¬ 
pienza contrattuale. Se sarà definitivamente accol¬ 
ta questa tesi, la Fininvest perderà da siitrìto il con¬ 
trollo deir«Espresso» e del 50% della «Repubblica». 


DARIO VENEOONI 


H MILANO. Un altro inter¬ 
vento del tribunale sconvolge 
clamorosamente la iniricala vi¬ 
cenda dells Mondadori all'in- 
domani della assemblea 
straordinaria che ha visto soc¬ 
combere il fronte della Finin- 
vcsl. Il presidente della oliava 
'lezione chilc del Tribunale di 
Milano. Attilio Baldi, ha infatti 
accollo in mattinata il ricorso 
presentalo da Eugenio Scalfari 
e Carlo C.iracciolo contro la 
Mondadon, disponendo il se¬ 
questro immediato di un pac¬ 
chetto azionario pan al 37,7'ti 
dell'Editonate l’Espresso (e 
cioè tulle le azioni dei due ri¬ 
correnti con l’esclusione di 


quelle intestate ''li lamiliari. 

Forse per In prima volta nel¬ 
la storia della Ek mia italiana un 
custode nominalo dal tribuna¬ 
le — l’aw. Ale:iS.ìndro Peder- 
zoli, prolcssiomsta di assoluto 
prestigio — è titolare della 
maggioranza dui diritti di voto 
di unasocielàqiicitala. 

Restano in minoranza nel¬ 
l'Espresso. profrio nell'immi¬ 
nenza dcH’asneinStea che nel¬ 
le intenzioni d Berlusconi 
avrebbe dovjtn portare alla 
•normalizzazione del gruppo 
sia la Mondi'idori (con il 
14,ri.) che 1.1 Dir (18.4) che 
infine la Sigma ’Diu di Claudio 
Cavazza (7,66) Il che significa 


che nella prossima assemblea, 
il 24 aprile, il volo del rappre¬ 
sentante del Inbunalc sarà de¬ 
terminante. Il disegno di Berlu- 
scon. di eleggere un nuovo 
consiglio di amministrazione 
sotto il proprio controllo. In 
modo da arrivare a una rapida 
resa dei conti con il direttore 
dcll'Espressoe soprattutto con 
la direzione della Repubblica, 
e fall lo sul nascere. E di nuovo 
nei corridoi della Mondadori è 
tomaia a manifestarsi con alti 
strepili l'ira funesta di Luca 
Formenton e dei suoi. 

[I castello costruito con il 
•blitz* dell'inizio di dicembre 
sembra ogni giorno di più di¬ 
sgregarsi: il patto di sindacalo 
in b.sse al quale Berlusconi 
pensava di comandare sulla 
casa editrice é staio sospeso; 
l'assemblea straordinaria ha 
relegato la Fininvcsl in mino¬ 
ranza: il sequeS'tro delle azioni 
Amel della famiglia Formen¬ 
ton mette in dubbio il controllo 
della cordata sulla finanziaria. 
E ora è amvato questo nuovo 
scacco. 


Contro la sentenza del tribu¬ 
nale Luca Formenton ha scrit- 
lo, sono stretto controllo del- 
.'awocalo Dotti, legale della 
nninvest, un comunicato di 
n usuala durezza. -Pur con il 
doveroso ris|3etto verso il ma- 
.[islrato — VI si legge — la 
Mondadori non può non far ri- 
levttre che di un simile prowe- 
liimento, gravissimo nella sua 
ixirtata e conseguenze (sicO 
non esistono i presupposti né 
sul piano del diritto né, sopral- 
lutto, .su quello dell'equità*. 

Bollalo come ■platealmente 
contrario all.i buona fede* il ri¬ 
corso di Scalfari e Caracciolo, 
la nota cosi prosirgue; *L;i in¬ 
sensibilità del verdetto g.udi- 
.tiale rispetto alla palese stru- 
•ncntalilà del ricorso é ciò che 
maggiormente ol'cnde la no¬ 
stra società e la lerisce nelle 
sue convinzioni e nel suo tradi- 
zionale rap[X)no con le istitu¬ 
zioni di questo pa'ase*. 

Nessuna reazi'jne ufficiale 
dal campo awerva. anche se si 
sa che De Benedetti, Caraccio¬ 
lo e Scalfari si sono incontrati 
in mattinata a Roma in un cli¬ 


ma che qualcuno ha defirulo 
di •esultanza*. 

Sia la Monda'Jori berlusco- 
niana sia il legale di Carlo Ca¬ 
racciolo hanno infine annun¬ 
cialo l’immedialo ricorso alla 
procedura arbitrale (prevista 
dal contratto stipulalo un anno 
(a in caso di controversia), li 
collegio, una volta (ormalo, 
avrà Ire mesi di tempo per 
esprimersi. 

Ma già fin d’ora in qualche 
modo l'ordinanza del giudice 
Baldi interferisce oggettiva¬ 
mente con la trattativa presso 
Mediobanca. La Mondadori ha 
per sola certezz.j del controllo 
sull'Espresso, sui 13 quotidiani 
locali del gruppo e sul 50% del¬ 
la Repubblica, Spiazzato com¬ 
pletamente Berlusconi, anche 
De Benedetti viene messo alla 
prova: reggerà .inche domani 
l alleanza storica fin qui onora¬ 
ta con Caracciolo e Scalfari? Di 
fatto la sentenza nporta alla ri¬ 
balla un gruppo editoriale au¬ 
tonomo che SI era autoannul- 
laio un anno fa. firmando quel 
contratto che oggi é al centro 
di questo nuovo contenzioso. 


l’Unità Cy 
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5 aprile 1990 











POLITICA Interna 


Immigrati 

In polemica 
si dimette 
deputato pri 

■■ ROMA La campagna di 
La Malfa sugli immigrali non 
gli 0 p aciula E cosi ieri il de 
putalo regionale siciliano del 
Pri Sa^alore Natoli si è di 
messo dal partito Ha invialo 
una lettera al segretario spie¬ 
gando 1 molivi politici che so 
no alla base del suo gesto La 
questione principale è quella 
degli immigrati Quel che il 
gruppo ha latto alla Camera 
dice Natoli «non ha prece¬ 
denti per un parliloche soslie 
ne uficialmenle il governo- 
l<i -sl-agrande maggioranza 
del Parlamento- ha votato la 
legge sugli immigrali c La Mal 
la invece prosegue continua 
-a cavalcare I intolleranza 
speculando sui disagi e sulle 
dilficolta che alimentano fo¬ 
colai pericolosi di lazzismo- 
II deputalo repubblicano si 
sollernia anche sui rapporti 
tra Pel e Psi dicendo che La 
Malia non e nemmeno -sfiora¬ 
lo dal dubbio- che essi non 
sono -riconducibili alla scis 
sione (Il Livorno ma mentano 
uno studio piu approlondito- 
fc anche la visita del segretario 
del Pri al camper socialista di 
Rimini i la -conferma del nul 
lismo- della politica rcpubbli 
cana -falla solo di coniraddi- 
zioni e improvvisazione, sen 
za alcuna strategia di londo» 
Salvatore Natoli grande op- 
posilore di Aristide Gunnella 
nel Pri siciliano ha fondato re 
cenlemenle il -Movimento po¬ 
polare repubblicano- mollo 
Ione se prallutto a Messina 


Il presidente del Consiglio Le riforme istituzionali? 
agli alleati: «Non bisogna «In un futuro vicino, 
temere che qualcuno faccia salvaguardando la presenza 
accordi prima deiraltro...» storica di alcune forze» 


Andreotti irassicum Ciraxì: 

«n Pd non potrà scavalcarvi» 


L evoluzione comunista apre nuovi scenari alla poli¬ 
tica Italiana’ Andreotti teme per la compattezza del 
suo governo e manda un invito a Craxi e La Malfa 
per ora restiamo uniti e valutiamo insieme quel che 
succede nel Pci in futuro ognuno potrà anche anda¬ 
re per la strada che ritiene piu conveniente Andreot- 
Il ha elogiato la «pace di Parma» con gli industriali 
Trentin lo smentisce «È stata una sceneggiata' 


GILDO CAMPESATO 


W ROMA Invitalo a parlare 
ad un meeting di -Business In 
tcrnalional- davanti ad una 
plalca di operatori econom ci 
il presidente del Consiglio An 
dreolli ha buttalo da parie le 
ma od inlerlociitori per parlare 
sopralliillo di pulilic-i e di rap 
porti interni alla maggioranza 
Con un obiettivo puntellare il 
suo governo scosso quasi quo 
lidianamenlo da sussulli che 
ne mctiono in torse la soprav 
vivenza Per lar questo An 
drcolli ha scelto di andare di 
rcllamenie al cuore del proble¬ 
ma c ha deciso di rivolgersi al 
Psi parlando del Pci -La rimo 
dilazione dei comunisti - ha 
sostenuto Andrcolli - aprr 
problemi diversi da quelli an 


gosciosi che avemmo quando 
SI temette il sorpasso Oggi si 
balla di lasciare al Pci il tempo 
di formarsi delle idee consoli¬ 
date c di vincere il mal sonile 
della politica italiana il Umore 
di scavalchi- Dunque niente 
chiusure o anatemi verso sini 
sira ma una semplice racco¬ 
mandazione al pentapartito 
per ora stiamo alla finestra a 
vc-dcre cosa succede E un in¬ 
vito agli alleati in particolare a 
Craxi c La Malfa a non fare 
mosse che egli ntiene troppo 
anticipale e che sopratlulto 
potrebbero meticmc in crisi la 
leadership sul governo 
Per chiarire meglio il suo 
pensiero Andreolti fa un csem 


pio nel 195Ì De Gasperi cad 
d( -pcrchó Saragat ebbe limo 
re che egli stesse ballando un 
accordo con Nenni E non era 
vero niente- Dunque -liscia 
mo al Pci il le-mpo di consoli 
dare le proprie idee ed <vuia 
mo il mal sonile della polilica 
Italiana il umore di scavalchi 
La dil'idcnza aiuta ma non è 
ulile essere completamente 
dominali dai umori- Nella 
maggioranza c è chi comincia 
a parlare di allemaliva’ Nes¬ 
sun dramma -1 partili che for 
mano le eoa izioni non pren¬ 
dono mai impegni peipeiui 
ma fanno voti di essere conver¬ 
genti senza che nessuno rinun 
CI in futuro a pensare ai suoi 
inleressi- Come dire ficr il 
momento stiamo insiemi' poi 
ognuno andrà dove ciedcrà 
opportuno Ma come evitare 
che la questione comunista 
sbreghi anzitempo I attuale 
maggioranza’ Andrcott ha 
una soluzione c la propone 
agli alleali -1 partili della eoali- 
zionc guardino conglunla- 
mcnlc al problema del Pci In 
questo modo si libererebbe il 
campo dai timori che qualcu¬ 
no faccia un accordo un mo¬ 
mento prima dell altro Ir Bor¬ 


sa quest 5 metodo farebbe falli 
re gli oac non in politica ò 
anc irpi iC klcrio - 

Ma fino quando potrà du 
rare il gavi rno Andreotti’ Ov 
vlamcni'' I presidente dd 
C onsiglio non fa date se non 
altro pel se irumanzia Ma bu* 
1-1 là alcune importanti scaden 
7“ inicrr azionali iscritte nell a 
genda <;el prossimo futuro il 
SI mesin di presidenza italiana 
della C(e la conferenza per 
I unifica ione monetaria che 
inizierà in dicembre e prose¬ 
guirà ccn la presidenza lus 
s(-mburghcvc te tappe ravvici 
mie del ricreato unico che 
dovrebbe • omplelarsi con la 
Ime del 19‘I2 Come dire che 
per Anvre<-lti il governo do¬ 
vrebbe r'st ire in sella per I in 
lera Icgi >la ura Dopo starà ai 
p.irtiti decidere quel che vo¬ 
gliono fare 

Fedele a fa sua linea di gal- 
Icggiamt ni) Andrcxelli non -i 
e soitratio ieri anche alla con¬ 
troversa questione delle rifor¬ 
me istiluziorali ovviamente 
cercando di dare ragioni a tutti 
senza prcnlere posizione net¬ 
ta Indubb amente I impalca¬ 
tura dello S alo -fa enorme fati¬ 
ca a reg$ cn - e la stiullura -an 


sima- ma nell i < irczionc del 
le regole -va itvaguardata la 
presenza ane' i -lorica di al 
cune forze pel he he- E lomia 
mo all invegitirrento di De 
Gasperi nel ‘ID- si prese le-l 
governo anchi Ih Pri Psuipur 
non avendo i ogno dei loro 
voli Lelczioni diretta del prc 
sidentc della l-oubblica’ Se 
ne può parlar ma non in ma 
mera isolala ( un discorso che 
va fallo -aflrontirido I insieme 
dello probleirn iche altrimenti 
mixiilichiamo il t lelodo dellle 
elezioni senza i ispondcre alle 
ragioni di fonilo Comunque 
Andreolli non rega I esislenza 
di un problema rii regole he- 
eondo lui va c l'rontalo -nel fu 
turo non immidalo ma vici 
no- aliravcrso i na maggior 
conce-nbazioni ba le forze po- 
liiichc c una piu nella distin¬ 
zione Ira I pjleri esecutivi e 
quelli di contrzllo sulla falsari¬ 
ga della legge ‘ugli enti locali 
che affida più poten alle giun¬ 
te Come anrvarci’ -Conterà 
mollo 1 indlri-y ) che prende¬ 
ranno I conitiiusli La ricusa 
zione di mcxti li fallimenlari 
se continuerà livorirà la sem¬ 
plificazione ma anche 1 agglo¬ 
merazione dtlh forze politi¬ 



Giulio Andreotti 


che- -ccondo Andreolli inol 
tre b sogna amv ire ad uno 
slollirrtnloiieinurrcrc dumi 
nisien (-bisogrtra ridi rii di al 
meno la metà -1 c dcllt loro at 
Iribuzioni b Ir ilta inoltre di r 
vederi i ra[perii In ammin 
sbazicncceilrale regionali ed 
enti lo all 

Il p esidcnic del Consiglio 
iMsciralo da una domanda 
ha fai o anche un rifcnmenlo 
al convegno di Parma della 
Conlirduslria <■ alla pace col 
govcrro siglata da Pinmfarina 
■V i ò stalo un fiosilivo recipro 
co rivpcito accompagnalo 
dalla .onsUilazione che non 
tulli gl indu'biali sono angeli c 
non tulli I polli LI hanno la co 
da dei diavoli C allora il dialo 
go pmS ripri ndere in m intera 
efficace- As--ai diversa 1 inltr 
proiaz onc elei segretario della 
Cgil Treni n -Parma ò stala 
una SI cneggiaia Si è propa 
ganda a un inlesa dopo lanh 
scamhi di insulti senza che si 
sia sciolto quel groviglio di in 
lercssi Ira gc verno burocrazie 
centrali parte delle forze im 
preiidiloriali che ha portalo al 
lalluac situazione di amclra- 
lez/a strulUrale del nostro 
paese 


Lo «scandalo Irpinia» 

Scalfaro a palazzo Chigi: 
«Le case ricostruite 


appena al 40 

■iKOM\ A ( locj anni dal 
torre moto ( ho colpì la Campa 
t ta e la Bìsilicala la ricostru* 
/ione delle abitazioni ò ferma 
al 40 per cento Nei maggiori 
centri urbani non si supera il 
0 per cento Mentre migliaia 
( i iomig le sono ancora co* 
Mrctte nti p'‘cfabbncati le ulti 
ne ripartizioni di fondi decise 
dal Cipe lasciano all edilizia 
1 bitativa soo 9C0 miliardi sui 
OUO disponibili 

questa la denuncia piu 
^ra\t lormu! la ieri a Giulio 
/vndreoiti dall ì presidenza del 
l3 Commissione parlamentare 
(I inchiesta sugli interventi por 
li ncosiru/ioie nelle due re 
(.ioni sinistrate II presidente 
della commissione il de Oscar 
I uiRi Scalf jro e i vnccprcsiden* 
ti il comunista Giovanni Cor¬ 
renti c il socialista Achille Cu- 
Irera hanno riferito delle venti- 
c he svolle in qu( sti mesi altra 
verso visito audizioni raccolta 
(Il materiali richiamando la 
presidenza del Consiglio ad 
una precisa assunzione di re 
sponsabiliti per individuazio 
ue della prie rità della spesa 
Un esigenza questa tanto 
piu necessana Ji fronte allo 
spettacolo degli >pcrpcn com¬ 
piuti nei settori - iniziative m- 
(lustnali e infrasnitture - a cu» 
SI era preteso di dare la prece 
(lenza La commissione ha in¬ 
sistito quindi sjlla necessiti 
di indicare un termine all ope¬ 
ra di ncostru/ion* 

Scalfaro ha cit ito un caso h* 


per cento» 

nule A Cuvano nclicnbotcr 
rj n ipolclano -vi è una zona 
abitativa abbandonata e semi- 
distruiia ma iccanto c è un 
impianto sportivo che potreb¬ 
be essere invidiato da Comuni 
ben più grandi- 
Nell incontro con Andreotti 
- che seguiva di 24 oro una 
sconcertanle -deposizione- 
del de Vincenzo Scotti uno dei 
protagonisli de I -governo- del 
terremoto - ! i commissione 
ha chiesto assicurazioni sulla 
Ime delle gestioni luon bilan¬ 
cio che hannz caraitcnzzaio 
I intervento per le zone disa 
strale 11 presidente del Consi 
gito ha nlevalc che si conclu 
deranno tutte entro il pomo 
marzo del 91 (ma intanto il 
niclodo delle gestioni fuon bi 
lancio con le relative diHicollà 
di controllarne le spese viene 
riproposto dal governo nella 
legge sulla droga ora all esame 
della Camera) 

Andreotti ha consegnalo al- 
li de'igazione il rtgolamenlo 
di riorganizzazione dell-uffi¬ 
cio speciale- per gli inlcrvcnli 
già dia-ilo dal prefello Elveno 
Pastorelli c p issato ora alla 
competenza del ministro del 
Mezzogiorno inoltre il lesto 
unico odia copiosa - e confu¬ 
sa - normativi prcxJolta nel- 
I arco del decennio Scalfaro 
ha sollecilato la presidenza del 
Consiglio ad esercitare al di là 
delle deleghe una direzione 
univoca e coer 'nle della desti 
nazione dei fondi per la rrco- 
struzionc 


Proposta Dp 

«Usciamo 
dalla Nato» 

M ROMA Dcmocraziajprole- 
laria ha presentato alla Came¬ 
ra una proposta di legge per 
I uscita dell tlalia dalla Nato 
Nella relazione i deputali di 
Dp dopo avcrdeltochc gli svi 
luppi slonci di questi ultimi an 
ni •rimettono m discussione al¬ 
la radice la divisione del men¬ 
cio in due sfere di Influenza 
sancita a'Talta- sostengono 
che «di fronte al rapido disgrc- 
g-^t.del Pano di Varsavia il 
manienirhenio della Nato per¬ 
de di ogni legittimità» «Non 
possiamo avere lo sguardo n- 
volio al passalo - aggiunge 
Giovanni Russo Spena, pnmo 
iirmatario della proposta - 0 
necessario costruire un conli- 
ncnle di pace dcnuclcanzza- 
to in grado di contribuire a ri 
scattare dalla fame dalla mise¬ 
ria c dall oppressione i popoli 
del Sud del mondo che piu di 
tulli in questi decenni hanno 
pagalo I costi di una terza 
guerra mondiale non dichiara¬ 
la ma che ha rapinalo risorse 
e brucialo rcchezze nella terri¬ 
bile corsa agli armamcnii- -La 
Nato - conclude - al pan di 

3 uello di Varsavia ò un pezzo 
I archeologia fuon dalla slo- 
im c contrario alle aspirazioni 
di pace dei popoli- 


Occhetto replica a Scoppola: un movimento per la riforma elettorale 

«I cittadini arbitri della politica» 


«Non et siamo convertiti al presiidenzialismo» in ri¬ 
sposta ad un articolo di Scoppola, Occhetto riba¬ 
disce su Repubblica che al centro della proposta 
politica del PCi c'è l'esigenza di (are dei cittadini t 
«protagonisti» e gli «arbitri» della politica La rifor¬ 
ma elettorale è per il Pci «la via maestra» Occorre 
però una vasta «iniziativa di massa» «Non si può - 
scrive Occhetto - stare alla finestra». 


Mi ROMA. «Una ritorma elet¬ 
torale che consenta linalmen 
te ai cittadini <ji scegliere di- 
rellamenie fra maggioranze c 
programmi allemalivi- Dopo 
il congresso di Bologna (c 
I assemblea sociahsld di Rimi 
ni) Achille Occhetto torna 
con un articolo che Repubbh 
co pubblica oggi sul tema del 
le riforme e dell alternativa 
per puntualizzare la posizione 
del Pci L occasione 0 la repli¬ 
ca ad un intervento di Pietro 
Scoppola ospitalo ieri dal 
quotidiano romano in cui 
I inlellelluale cattolico denun¬ 
cia il pericolo che I iniziativa 
sctoialista sul presidenziali¬ 
smo possa -scavalcare- e 
■mettere in secondo piano- le 


novità emerse dal congresso 
comunista «la distruzione dal 
bosso - sono parole di Scop¬ 
pola - di una nuova forza n- 
iormalrice capace di racco¬ 
gliere elementi vivi di culture 
diverse nel quadro di un as¬ 
setto istituzionale fondato 
prima di tulio su un diverso 
sistema elettorale capace di 
responsabilizzare elellori ed 
eleni- 

Per Occhetto propno que¬ 
sta è la -via maestra- imbocca¬ 
ta dal Pel la necessità cioè di 
■un rinnovamento incisivo e 
profondo delle istituzioni-che 
dia vita ad un -elletliva demo¬ 
crazia dell allemanza con re¬ 
gole valide per tutti- I capisal- 
di di una politica di nnnova- 


mento istituzionale sonc. per 
Occhetto almeno tre II com- 
volglmento dell opinione 
pubblica, la creazione cioè di 
«un movimento che Isccia 
della riforma istituzionale il 
fruito dell'lnlervenio dei citta¬ 
dini, non di operazioni di ver¬ 
tice». La definizione di una 
proposta «organica e com¬ 
plessiva-, che^preveda «pesi e 
conirappesi- ' Infine una ri¬ 
flessione più ampia che non si 
limiti alla sfera istituzionale 
ma che abbracci -il plurali¬ 
smo dell informazione 1 auto¬ 
nomia del potere giudiziano I 
diritti e I poien dei cittadini, la 
demcxrrazia economica» 

Si articola dunque cosi la 
proposta comunista E si mi¬ 
surano qui la distanza dal Psi 
e insieme la possibilità di una 
convergenza con quel partilo 
Occhetto è esplicito al centro 
della nflessione del Pci ( è la 
necessità di rendere i cittadini 
•protagonisti e arbitri- delle 
scelte politiche Di soiirarre 
cioè ai parliti il potere di ricor¬ 
rere a-manovre giochi e abu¬ 


si- Il seg eiano comunisti 
parla di «d< mocrazia gover¬ 
nante a p.irtirc dalla base- C 
indica come -elemento essen¬ 
ziale anche se non esaurien 
le-, la nfijma elettorale II cui 
fulcro è per I appunto I attri¬ 
buzione ai ciltadini del polcre 
di scelta Le ipotesi -tecniche-, 
anche al I inlemodelFci, sono 
diverse eh zione diretta del 
capo del governo, Kclta dei 
premier all interno di una coa¬ 
lizione Ma la cornice resta 
una 

Il Pei dunque non si è <on 
vetiito» al presidenzialismo 
•Non mi sembra - senve Oc- 
chcllo - il passaggio obbliga 
lo per coslrjl-e una demcxrra 
zia dell allemanza- Anche se 
quell ipo CSI non va -demo 
nizzala- Il punto è però un al 
tre. come r condurre a dise 
gno organico di niorma islilu- 
zionale an esigenza che in 
conira ormai un -largo con¬ 
senso- A R mini il Psi ha pre¬ 
cisato m« gl o la sua proposta 
anche se o-setva Occhetto in 
modo -ancora insufficlenle- Il 
Pei ha la propna La discussio 


ne dunque può procedere 

Con due a a et lenze p-rò 
La prima è la rier essila che si 
sviluppi (in ci)< r» nza peraltro 
con lo spirile Jdia -svolta») 
•una iniziativa li massa e 
un aperta pres'icne dei ciUa- 
dini- È quest > il -senso pro¬ 
fondo» dell’ailt'sione ai refe¬ 
rendum elette » uh Il CUI scopo 
fondamentale è -indurre il 
Parlamento a «rvotgere fino In 
tondo la propna fianzione le¬ 
gislativa» Del re-slo proprio 
1 iniziativa di tu issa scongiura 
li pencolo, paventalo da 
Scoppola (il un -operazione 
politica vertici ile a e di basso 
profilo- Il PCI T>- ha assunto 
un -iniziativa coraggiosa* 
scrive Occhelli i si aspetta ora 
«risposte altrei. nto impegna¬ 
tive- «Non SI può - sottolinea 
Occhetto - star - alla finestra 
a guardare o i ostacolare, e 
poi meravigliansi se I ipotesi 
presidenzialislica puO avere il 
sopravvento- 

La seconda avvertenza è 
piutiosio un tiiTirre Occhetto 
indica II pencoli)che <onver- 
gano conservai >nsmi di varia 



Achille Occhetto 


estrazione* che prevalgano 
•Interessi di partilo o di cor- 
renle-, che le proposte -si eli¬ 
dano Il vicendiS» col nsultato 
di -paializzare» tutto che in 
somm.i -nell attesa estenuan 
le della proposta perfetta e 
compiuta continui a prevalere 
il sistema di potere de che sul 
clientelismo e sul volo di 
scambo ha costruito gran 
parte (felle .ue tortune- Per 
evitare questi rischi conclude 
Occhelto il PCI propone di 
mellcn- mano -in tempi ravvi¬ 
cinali» alla rilorrna elettorale e 
«avviare cosi un autentico nn 
novamenlo anche morale 
della politica italiana- 


IRifoirma autonomie locali 

Al Senato la maggioranza 
continua a forzare i tempi 


IM ROMA La maggioranza 
tenia di forzare i lempi per 
I approvazione n Senato del 
I ordinamento celle aulono 
mie locali -Per piantare una 
bandiera seconJo le logiche 
del vertice di maggioranza» 
e ommenta Ciglia Tedesco vi- 
eepresidente de gruppo co¬ 
munista Infatti anche se vota¬ 
to a palazzo Madama nei tem¬ 
pi voluti dalla maggioranza il 
[ rowcdimenlo iJovrà sicura 
mente ritornare ella Camera a 
causa delle modiiichc già ap- 
[tortale in comnr issione al le- 
(lo di MonlL>citono anche su 
iniziativa dei partiti di governo 
( una forzatura dei tempi so- 
sicngono I comunisti che non 
tiene conto dell andamento 
dei lavori della commissione 
/sllan costituziomli dove il di¬ 
segno di legpc è in discussione 
c che segnalano a necessità di 

1 Itcnori approlondimenli Per 

t into quando ieri nel corso 
della Conferenza dei capigrup- 
[>o I rappresentanti della mag¬ 
gioranza hanno proposto di 
stabilire olire alla data di im 

2 o dell esame de Ila riforma in 
aula (111 aprile come si era 
in precendenza deciso) an¬ 


che quella del volo finale indi 
candela nel 2(1 aprile il vice 
presidente del gruppo comu 
nisla Roberto Mafliolelti si è 
opposto ncordando proprio 
quanto è avvenuto nelle ultime 
sedute della commissione ne' 
corso dt Ila quale SI è constata¬ 
lo come I Iter del ppowexJi- 
memo sia più lungo e com¬ 
plesso del prev sto per la pre¬ 
sentazione di numerosi emen¬ 
damenti non scio dei comunt- 
«' della Sinistra indipendente 
c dei radicali ma anche della 
De in particolare ma anche 
dei SUOI alleati i comunisti ha 
sostenuto Mallioleili pnma 
nella conferenza dei capigrup- 
po e poi in aula quando si e 
discusso il calendario dei lavo 
ri non inlendoi o allungare ar 
tificiosamcnte i tempi ma 
nemmeno strozzare uni di 
scussionc che >i sla rivelando 
sena e proficua La maggio¬ 
ranza ha però respirilo le ra 
gioni dei comunisti facendo 
prevalere gli accordi di gover¬ 
no e stabilendo infine di ini¬ 
ziare I esame in aula I 11 apnie 
e di concluderlo con il voto ti¬ 
naie nelle giornale del 17 18- 
19c 20 aprile 


Psi-Pr 

È polemica 
su Radio 
radicale 

■i ROMA -Esisie una genera 
le solid.inelà che condividia 
mo - sostiene in una nota I ul 
fido stampa del Psi - verso Ra 
dio radicale come verso qua 
lunque strumento eli ersprcssio- 
ne di opinioni democratiche 
Ma esiste una alirctianlo dillu- 
sa convinzione - aggiunge la 
nota - che lo Stalo non possa 
elargire senza una difendibile 
motivaz one venti miliardi a 
Radio radicale come i radicali 
richiedono* Il capogruppo del 
Psi alla Camera Nicola Capria 
rileva per parte sua che Radio 
radicale deve restare aggan 
ciala al Iratlamenlo previsto 
per gli organi di partilo -Radio 
radicale chiede adtsso un 
contributo molto piu allo e di 
versamenle motivato cioè con 
il fatto che es.sa svolgerebbe un 
servizio pubblico Né il mio 
gruppo nè gli alln della mag¬ 
gioranza capiscono come un 
servizio pubblico di informa¬ 
zione possa essere affidalo a 
un organo privato che non of¬ 
fre garanzie di imparzialità- A 
queste considerazioni replica 
I amministratore dell emitten¬ 
te Paolo Vigevano precisan¬ 
do che -Radio radicale non ha 
mai chiesto il tormalv ricono¬ 
scimento della sua attività di 
servizio pubblico ma ha scm 
prc chiesto che venisse ricono 
sciuto il LOmspctiivo per gli 
oneri sostenuti per I attività di 
servizio di interesse generale 
svolta m questi 15 anni- 



i 


Antonio D Amato 


ROMA Ora la Conlindu 
stria smentisce nienlL abbtac 
CIO con Andrcolli nitnlc-pii 
lo di Parma- QulI convegno 
nella città imiliana con il pre 
siUenic del Consiglio che ne 
voc.iva I lavolosi anni Cin 
quanta e Agnelli che augurava 
a Forlani tulio il potere ha sol 
levalo intatti qualche irrilazio 
ne tra gli stessi imprcndilon 
Ed ecco Sergio Pinintanna 
presidente degli industriali n 
spendere duramente alla rcla 
zionc di commiato di Antonio 
D Amalo all assemblea dei 
giovani imprenditori -Mi sem 
bra non condivisibile e [ler nul 
la meditalo il soltolinLare che 
sarebbe in gioco addirillura la 
nostra autonomia perchè sa 
n ninio siili intimuiili dal ba 
storte governativo cd atiritti 
dalla carota di Andreotti- 1 
due termini - bastone carota - 
erano stati usati appunto po 
co prima dal giovane D Ama 



Per il leader dei giovani industriali positiva la «svolta» del Pei 

Pininfònna risponde a D’Amato 
«Ma quale patto di Panna...» 


L anziano Pininfarina sgrida il leader uscente dei 
giovani industriali, D'Amato a Parma non abbia¬ 
mo esultato per la «carota» di Andreotti, «non esi¬ 
ste offerta che possa farci deviare dalle nostre po¬ 
sizioni» Pungenti interventi di Abete e Pozzoli E 
Antonio D Amato, nella relazione di commiato, in¬ 
vita gli imprenditori a prepararsi alla possibile al¬ 
ternativa propugnata dai comunisti 


BRUNO UGOLINI 

to proprio per d»*scri\crc 1 ab Confindusina e che icnde a 
braccio parmense Non al smorcare le intcrprela/ionen 
( un "intreccio pererso* dice fatiche su quel convegno di 
incora ! irritalo Pininfanna tra Parma -1 rapporti tra politica c 
politica cd economia poiclu^ imprenditori- dice -sono>em 
le aziende italiane si sono af pre stati di confronto dialetti 
fe'rmate per le loro capacitei e co- Ma detto questo Abete 
non-gra/ic al rapporto privile- ammette che il mestiere del 
gidiocon h politica- 1 imprenditore m Italiaòd ven 

Imprenditori autonomi da tato difficoltoso percht i rap 
Andreotti dunque’ Un falso porti con i politici (nessuno 
problema quello del rapporto escluso) sono «rapporti di po¬ 
trà politica cd affari’ Nel salo- terc- E allora la sua ricetta e 
ne delia Confmdustna dove ha quella della nforma della poh 
luogo l assemblea dei giovani tiea della riforma stituzionalc 
industriali per eleggere presi con la minaccia se non si fa 
dente il monzese trentaduem nulla entro due anni di-dona 
nc Aldo Fumagalli (chimicaì /lonalizzare-la politica dietr 
successore di D Amalo I il care* rapporti solo con gl uo 
mosfera rimine comunque mini della Cet Assai piu polo 
polemica malgrido le assicu mieo e un litro ex le iclo" dei 
ra/ioni di Fininfanna bonove giovani induslrali Puro Po/ 
nuli m tanti a solul ire ed ap /oh pcrchC in Confiiuiustria 
piaudire ealorosamenle' DA e e sempre qualcuno eh hi 
maio C ò cosi Ungi Abete che diritto di veto’ Pevch< 1 isso 
lo candida ad entrare nel nuo cia/ione non si ò dato da fare 

vo Comitato direttivo della per introdurre criteri di traspa 


ronza nella legge bancari i’ epoca a coir irriiarc dagli av 
Una posinone -utopica e po- venimcnti dell i >1 ai compiti 
pulista* iifrbecca li realista di un Europa uiuti perfinire 
Abele a l^o'zoh che, intanto con una anali >i i t caso Italia 
annuncia di essere un-vinto-e no EquiAni<>r oDAmaloaf- 
di non vo er i pm candidare a Koala senza pudori e timori 
maggio peri rinnovo del Co quello che sic a/venendo tra i 
miiato dirct ivo confindustn.i comunisti È «ipeto dice il 
k II suo |>o4o verrè preso di problema istituzionale dell al 
cono 1 bene nformali appunto icrnanza e que o politico del 
da Antonio I) Amato autore di 1 alternativa T le allernaliva 
una relazi one che non vuole il- oggi «può avert una maggiore 
lustrare una posizione di rotiu concretezza in tc rnpi non piu 
ra didisucco Anzi riconosce storici ma pci 1 appunto politi 
a Pminfarni i) mento di avcT ci grazie al proemio di trasfor 
aperto la stMda del rinnova mazione e rifoi Jazione avvia 
mento Ora però chiede - e lodai partito a inunistd» Non 
sembri tr>v in ilsosugnodi possiamo che issumcro dice 
imprenditori come Giancarlo il presidente usi ' ite dei giova 
Lombardi i iiervenulo tra gli m imprendilen -in alleggia 
altri ad e>p imerc i) suo con nir’nto di faven** Ma aggiun 
senso alle h si d( i-giovani-- ge quello chi < interessa non 
nuovi pdvii ivanii Quella che e soltanto che i Pci arrivi a da 
invoca ò I na Confmdustna re dcfinitivaircnle una piena 
davvero autonoma paladina garanzia com« imademocra 
del •capiicli«‘modemocratico- tica ci inleres > i ancor piu che 
ingradod s*»s!encre nuove re- {iniziativa ccinunisla pren 
gote del gioco nel Far West Ita- dcndoauodeit» rnmipeculm 
hano senta -lasciare questa n incuisi pres/'nts inltalia I as 
battaglia in appalto alla sini setto dei rapporti tra politica 
stra- capace di «anticipare ed economia si ponga I obiet- 
cambiamenii e trasformazio iivo di romp>e*r( una stratifica- 

m Insommi è il pensiero di zione di poten* che anche il 

unindusiral che non intende* Pei in un lungo ir odi tempo 

rinunciare t-i propri interessi h i contribuito i st dimentare- 
(( privilegi) mi appunto per Insomma se ^ii-rcotti guarda 
questo veirn bbe una organi/ »igli anni aO ili illean/a tra 
/i/ionecjp ee di tutelare me Costi e De i giovani 

gho tali ili ressi (^e mag in imprenditori n m demonizzi 

non solo cu» li della Hat) Cr no un possibi c tuturo scenari 

co pierehi' L relazione spazia nuovi non vojlono essere 

sulle diverse novità di questa colti di sorpresa 


Perugia (Piazza IV Novembre) - Venerdì 6 aprile ore 17 

PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 
Due Stati per due popoli 

Incontro con YASSER ARAFAT 

Presidente dello Stato palestinese 

(Promosso (fa Acit, Arci Associazione per la pace Salam ra.gazzi 
(iell Ulivo Regione ejell Umbria, Comune e Provincia <di Perugia) 

ASSEMBLEA INTERNAZIONALE 
PER UNA NUOVA 
STAGIONE DEL PACIFISMO 
«NONVIOLENZA: LA NOSTRA SCELTA» 

(Promossa dall Associazione per la pace - Perugia Sala dei Notari) 

Sabato 7 aprile 

Ore 9 30. «Per un'Europa dei popoli, solidale e nonviolenta». 
Interverranno rappresentanti dei movimenti per la pace del¬ 
l'Europa dell'Est e del Sud del mondo 
Iniziative in discussione' Campagna europea contro i bloc¬ 
chi Germania Reto pacifista Est-Ovest. Cooperazione e lot¬ 
ta al razzismo. Obiezione fiscale alle spese militari. Obiezio¬ 
ne di coscienza. Smilitarizzazione e riconversione in Euro¬ 
pa e nel Mediterrareìo. 

Ore 15. Discussione e decisioni sui progetti per gruppi di la¬ 
voro 

Ore 20 Assemblea plenaria conclusiva (se necessario l'as¬ 
semblea continuerà anche domenica mattina) 

Per prenotazioni ijioerghiere GRIFO VIAGGI - Te! (075) 
24841 - Fax (075) 23354 È garantita la possibilità di dormire 
con sacco a pelo e materassmo 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE - VIA F. CARRARA 24 
00196 ROMA - TEL. (06) 3610624 - (075) 66890 


4 l’Unità 

Giovedì 

5 aprile 1990 


















Politica Interna 


Contro Tuscita del vicepresidente 
suirimpiego delle forze armate 
in funzione antìmmigrati 
vastissimo fronte di reazioni polemiche 


Tiepidi commenti nel Psi, Pri favorevole 
Indignazione dei dirigenti comunisti 
Pietro Ingrao: «Un danno profondo 
nella coscienza civile nazionale» 


(Così j militari 
si preparano 
alla «difesa» 


«Martelli alimenta Tintolleranza» 

i 


L'uscita di Martelli sui militari in funzione antimmi- 
grato è piaciuta a pochi Tiepide le accoglienze fra 
gli stessi socialisti. Craxi si rimette «al giudizio delle 
autorità competenti», mentre De Michelis ritiene 
l'annuncio quantomeno intempestivo. Un messag¬ 
gio dannoso per la coscienza civile nazionale, lo 
giudica F’ietro Ingrao De e Psdì decisamente con¬ 
trari, mentre il Pri canta vittoria 

ANNA MOMLLI 


■N ROMA Sulla proposta di 
Martelli plalealmenle avanza¬ 
la dagli schermi televisivi, si 
leva un coro indignalo di 'no» 
-È assurdo mettere i soldati a 
d.ire la car eia lungo le coste 
Italiane agli immigrali exlra- 
comunilnn- commenta secco 
Pllro Ingrao. il quale sottoli¬ 
nea come il messaggio del vi¬ 
cepresidente del Consiglio sia 
anche mollo pericoloso per¬ 
chè -SI prc'.enlano coloro che 
stanno per sbarcare come ne¬ 
mici con un danno profondo 
nella coscienza civile nazio¬ 
nale in CUI --ono giA vistosi i se¬ 
gnali di m’ollcranza razzista 
inoltre c è il rischio che si sna¬ 
turi la funzione dell'esercito» 
Ingrao si e anche chiesto 
•quali gua-ti possa produrre 
nella men e degli italiani il 
latto di aver usalo la televisio¬ 
ne Si d.lnro i soldi per fare la 
guerra ai dannati della terra - 
ha dello ancora il leader co¬ 
munista - ed è una cosa che 
mi ripugna e mi pare anche 
assurda, visto che altre dichia¬ 


razioni di guerra non sono 
servite neppure a mettere le 
manette ai mafiosi dell Aspro¬ 
monte» Della stessa opinione 
anche Aldo Torlorella che re¬ 
puta I idea di impiegare i mili¬ 
tari in operazioni di polizia «al 
di fuori di ogni principio di le¬ 
galità democratica e comple¬ 
tamente fallimentare» Il mini¬ 
stro ombra della difesa Gian¬ 
ni Cervelli e il vicepresidente 
dei senaton pci Lucio Liberti¬ 
ni, chiedono invece che Mar¬ 
telli vada in Parlamento a di¬ 
scutere della sua improvvisala 
proposta »Occorre uscire da 
una condizione - afferma 
Cervetli - nella quale si di la 
preminenza a esigenze pro¬ 
pagandistiche ed elettoralisti¬ 
che» PerGiulio Quercini, vice¬ 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti »la legge sugli immigrali 
non è una proprietà persona¬ 
le dell on Martelli c neppure 
a lui. dunque, è consentito 
metterla In ridicolo II mo¬ 
mento preelettorale non è un 
alibi, ma un'aggravante per il 


vicepresidente del Consiglio 
che anche per le sue respon¬ 
sabilità istituzionali dovrebbe 
evitare inlervenli velleitari 
estemporanei e improvvisati» 
Bruciante il commento di 
Massimo D Alema »Adesso 
sarà conlenlo I on La Malfa» 
ha dello Infine Ravio Zano- 
nato responsabile per I immi¬ 
grazione della direzione del 
1^1 rileva come Martelli con la 
sua proposta »sacrifichi ad 
una logica elettoralistica la 
grande esigenza di lare matu¬ 
rare nel nostro paese una cul¬ 
tura della tolleranza e della 
solidarietà» 

Molli consensi Martelli non 
ne ha raccolli neppure in casa 
propria Craxi da Strasburgo 
non SI scandalizza ma nep¬ 
pure SI sbilancia »Mi rimetto 
al giudizio delle autorità com¬ 
petenti». ha allcrmato pilale- 
scamente, mentre De Michelis 
appare seccalo per l'improv¬ 
visazione del suo compagno 
di partilo »Queste sono que¬ 
stioni - la sapere - che vanno 
esaminale con cura, decise 
con cura attorno al tavoli e an- 
nunciate quando sono deci¬ 
se» L unico, particolarmente 
infervorato sembra essere il vi¬ 
cesegretario socialista •Per¬ 
chè se non bastano le forze 
dell ordine, non fare ricorso 
anche all esercito^ - si chiede 
Di Donato - Piuttosto siamo 
alla farsa di chi, come il sena¬ 
tore Rosali, SI pente di aver vo¬ 


talo a favore o del Pci che par¬ 
la di elettoralismo Ciò che 
sembra certo è che sotto ele¬ 
zioni aumentano superficiali¬ 
tà e sirumenlalismo» Il succi¬ 
tato senatore de Rosati in ef¬ 
fetti ieri ha dichiaralo di voler 
trasformare in astensione il 
voto favorevole espresso alla 
legge ■£ una reazione simbo¬ 
lica - ha precisato Rosati - 


che vuole sijmilicare il fastidio 
che SI prova q uando si assiste 
al tentativo di cambiare, slrui- 
lando I media lo spinto delle 
leggi che il Fa lamento ha ap¬ 
provato» Con ro I uscita, defi¬ 
nita elcttoralis ica anche dalle 
Adi, dell on -lartelli scendo¬ 
no in campo molti »big» de¬ 
mocristiani Ir I CUI Donai Cat- 
tin il quale 0 «serva che »dal 
momento etw- esistono diffi¬ 


coltà ad un impii’^o sistemati¬ 
co delle forze amate contro 
la criminalità orj ariizzata in 
pnmo luogo la malia, non si 
vedono le ragioni loer schie¬ 
rarle invece a sz vi-zza della 
patria nei confi on‘i di persone 
generalmente inermi e pove¬ 
rissime», mentre (ìranelli. del¬ 
la sinistra de rilie ne I iniziativa 
di Martelli » un'inutile ed im- 
tante esibizione di muscoli 
sono ben altri- li- misure da 
adottare per far l'ente ad un 
fenomeno co--I dr.immatico. 
Sarebbe sufficienie ad esem¬ 
pio, che tulle le amministra¬ 
zioni facessero il loro dovere» 
Più prudente ralteggiamento 
diAndreolticM.iitiiiazzoli di¬ 
rettamente chiainat in causa 
Il presidente del Consiglio se 
la cava con «il |irtiblema va 
esaminato», menfe il ministro 
della Difesa dicfnara di non 
avere nessuna «pregiudiziale, 
ma la decisione sa considera¬ 
ta politicamente a livello di 
presidenza del Consiglio e di 
ministero degli Er-ten» Gli Stali 
Maggior sono ( omunque al¬ 
lertati Eveniamo ai partiti mi- 
non dello schieramento di go¬ 
verno La posizione repubbli¬ 
cana è scontata I.a Malia nel 
cantare vittoria - morale» è co¬ 
munque dillidenle sugli esiti 
operativi che puir.i avere la 
proposta »Occo tre lar cessare 
i'altemarsi di posizioni ora 
lassiste nei fatti, ora ngoiose a 
parole - affem la il 1- -ader pn - 


per assumere invece una li¬ 
nea sena che rassieun I Euro¬ 
pa sull atteggiamento dell Ita¬ 
lia m questa delicata materia» 
E la -linea seria» del Pri è sem¬ 
pre quella del numero chiuso 
Questa volta concordi con i 
repubblicani sembrano an¬ 
che I liberali che comunque 
chiedono al presidente del 
Consiglio di as.sumersi la re¬ 
sponsabilità delle «misure ec¬ 
cezionali per controllare i flus¬ 
si migraton clandestini» Il 
Psdì non condivide affatto la 
proposta Martelli «L impegno 
costituzionale a fare il servizio 
militare - rileva il scn Schie- 
Iroma - non arriva a prescn- 
vere ai giovani di leva di 
esporsi al pencolo se non nei 
casi di dichiarazioni del Parla¬ 
mento» e Cangila ha scritto ad 
Andreotti per ricfiiamare la 
sua attenzione -sul disagio 
che SI crea presso I opinione 
pubblica a causa di inoppor¬ 
tune e non concordate inizia¬ 
tive che appannano l'imma¬ 
gine del governo» Cotiche du- 
nssime alle estemporanee di¬ 
chiarazioni di Martelli vengo¬ 
no anche da Dp, dagli Arco¬ 
baleno e dai verdi Lazingcr e 
Salvoldi -Non crediamo - af¬ 
fermano I due deputali verdi - 
che il vicepresidente del Con¬ 
siglio abbia interesse politico 
a prendere le distanze dalla 
maggioranza che ha sostenu¬ 
to la sua proposta di legge e 
dalla cultura che ne può ren¬ 
dere possibile l'applicazione» 



UN Cosa presede la legge 
Martelli a proposi o della pre- 
s -nzione e repressione del- 
1 immigrozioneclondestina'’ 

Cli ullici di poli, la di fronlie- 
r.' devono respingere gli stra¬ 
ti eri che non siano fomiti di 
1 is-iifiorto valido o documen¬ 
ti equipollente riconosciuto 
d ille autorità italiane nonché 

< visto ove prescritto che non 
'lano in regola can le vigenti 
( sfKisizioni anch<-di carattere 
(imministrativo in materia sani- 
lini e assicurala e che non 

< .servino le lormalilà richieste 
Desono altresì e-sere respinti 
dilla polizia di frontiera gli 
-tranieri i quali anche se mu¬ 
li li di visto, risulti che siano 
‘ tali espulsi o segnalati come 

I ursone pericolose per la sicu- 
KZ.’a dello .Stato ovvero come 
. ppartenenti ad organizzazio- 

II di tipo mafioso o dedite al 
traf'ico illecito di siupetacenli 
Il ad organizzazioni terronsti- 

I he, nonché eli st-anieri che n- 
•ultino maniicsiamente sprov- 
sisli di mezzi di -.ostenlamen- 
t -I La legge «SS» prevede anche 
una sene di sanzioni a carico 
ih chi compie attività dirette a 
Isvorire I ingresso degli stranie¬ 
ri nel lemtorio dello Stato, in 
particolare la reclusione fino a 

I I je anni o la muIla Imo a due 
milonidi lire E s-z I aiuto a chi 
Micie introdursi clandeslina- 
rnenle in Italia é commesso a 
t m di lucro odi almeno tre 
persone in concorso tr» toro, 
la pena é della reclusione da 
d jc a sei anni e della multa da 
d eci a cinquanta milioni di li¬ 
re La legge Martelli prevede 
.nche sanzioni |)cr gli agenti 
rianttimi ed i vettori aerei che 
proteggano con la mancata 
denuncia i clandestini scoperti 
1 bordo di nas i e aen-i Inoltre 
i' g à previsto all art 12 un au- 
ricnto di person,ile in ragione 
di 1000 unità, da destinare 
I .pressamente agli uffici di po¬ 
rla di frontiera ed agli uffici 

stranieri delle questure Le for- 
p» armate comunque non han- 
'lO compiti di polizia e non 


possono effettuare controlli e 
lermarc direttamente le perso¬ 
ne Come possono dunque es¬ 
sere impiegali i mi itan’ 

Marina. Gli ottomila km di 
costa - spiegano «imbienti del¬ 
lo Stalo Maggiore - potrebbero 
veder impegnata la flotta •leg¬ 
gera» quali 1 pattugliaton. Te 
Fregate le Corvette nell azio¬ 
ne di controllo e di mteicetta- 
zione delle navi -sospette» di 
portare a terra clandestini Sa¬ 
rà ovviamente - spiegano gli 
esperti - necessario pensare a 
regole precise in matenadi ab¬ 
bordaggio e di controlli sul 
mare La Guardia costiera e la 
Guardia di fmanz.i fiolrebbero 
occuparsi dei controlli più sol- 
locosla lasciando alla forza 
armala di vigilare spazi di ma¬ 
re piu ampio La Manna in que¬ 
sto nuovo impegno potrà uti¬ 
lizzare due porti attrezzati - 
Taranto ed Augus'a - vicini al¬ 
le «rotte» d amvo dei clandesti¬ 
ni versoi Italia 

Esercito. Per meglio con¬ 
trollare gli oltre mille km di 
frontiera é possibi e la collabo¬ 
razione tra esercito e forze del- 
I ordine Si potranno attrezzate 
- spiegano - posti di blocco, 
controlli paltugliamenli in una 
azione inicrforze [ler rafforzare 
la capacità di re-pingere alla 
frontiera chi entra in Italia sen¬ 
za le necessarie autorizzazioni 
e garanzie 

Aeronautica. AiKhc l'ar¬ 
ma azzurra è pronta a levarsi 
in volo ad una nchiesta del go¬ 
verno, dicono con convinzio¬ 
ne ambienti dell Aeronautica. 
La sua azione si svolgerebbe in 
stretto contatto con la Manna, 
come già avviene attualmente 
per azioni di ricognizione e di 
controllo della superficie del 
mare in modo da avvistare in 
tempi utili le navi e poi svolge¬ 
re eventuali perquisizioni a 
bordo L'Aeronautica é dotata 
di velivoli da pattugliamento 
adeguali come gli •Allanlic» 
per venfKhe a medio-lungo 
raggio 


«Non c’è rispetto dei diritti umani» 


. La proposta Martelli 
non piace al Vaticano 


La proposta Martelli sull'Impiego delle Forze annate 
contro l'ingresso clandestino degli immigrati ha su¬ 
scitato re.izioni negative in Vaticano e negli ambienti 
della Cei Non è coerente con il nspetto dei diritti 
umani», secondo monsignor Wagner. «L'esercito 
non fu usato neppure contro il terronsmo al tempo 
di Moro» ha affermato monsignor Ridolfi. Sollecitata 
dal Papa 'una carta europea sulla mobilità umana». 


ALCISTB SANTINI 


■ CITTÀ DF.L VATICANO È 
Stata giudicala negativamente 
e nienula sproporzionala n- 
spello al problema da affron¬ 
tare in tuli altro modo la pro¬ 
posta del vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli, di 
impiegare le Forze armale 
lungo gli Smila chilometri di 
costa per impedire agli immi¬ 
grati extracomunitari di entra¬ 
re clandesnnamenle nel no¬ 
stro paese «La Chiesa non in¬ 
tende dare indicazioni tecni¬ 
che al governo per risolvere 
un problema certamente 
complesso ma non possiamo 
non domandarci se questa 


idea dell'impiego delle Forze 
armale sia coerente con il rl- 
spello dei diritti umani», ha 
commentato il vescovo Alois 
Wagner, vicepresidenle del 
pontificio consiglio «Cor 
Unum» che ha il compito spe¬ 
cifico di promuovere e coordi¬ 
nare le iniziative delle istilu- 
zioni cattoliche a favore dei 
popoli che vivono nell'indi¬ 
genza 

Ancora più dura é stata la 
reazione di monsignor Silva¬ 
no Ridolli, presidente del Co- 
milalo cattolico per le migra¬ 
zioni intraeuropee che pro¬ 


prio m questi giorni ha orga» 
nizzato ad Anccia li SOesimo 
convegno sul tema »I992, 
un Europa per I uomo, una 
unione onginale» Monsignor 
Ridolfi ha affermato di essere 
•nettamente contrano» alla 
proposta Martelli, osservando 
che "luso dell'esercito rap¬ 
presenta l'estrema ratio per i 
casi d emergenza e l'emigra¬ 
zione exlracomunilaria non è 
un emergenza, né un catacli¬ 
sma Perciò - ha aggiunto - 
non SI può accettare I uso del¬ 
l'esercito che in Italia non lu 
impiegato neppure contro il 
terrorismo al tempo del se¬ 
questro Moro» Ridolfi ha. 
inoltre, rilevato che "il proble¬ 
ma deil'immlgrazion é affron¬ 
tato dai partiti come se si trat¬ 
tasse di una battaglia politica 
interna italiana, mentre essa 
rappresenta una questione 
elica a livello mondiale» di 
fronte alla quale nessuno può 
soltrarsi dall'assumere le pro¬ 
prie responsabilità anche per¬ 
ché Ira le sue cause c é I ingiu¬ 
stizia perpetrata dai paesi del- 



Glovanni 
Paolo II 
durante 
un'udienza 
a piazza 
S Pietro 


I Occidente verso il Sud del 
mondo» 

Ed è per questa ragione che 
Giovanni Paolo II. ricevendo 
ieri mattina i partecipanti al 
convegno di Arìccia, ha solle¬ 
citalo ■! elaborazione dei pnn- 
cipi per una carta europea 
della mobilità umana perché 
- ha sottolinealo - la nuova 
casa europea non si può co¬ 
struire se non si pongono a 
fondamento i valori umani, 
morali e spirituali» Ha, cioè, 
indicato una strada diversa 
per risolvere un problema che 
ha dimensioni europee e 


mondiali 

Egualmerte cntiche sono 
state le reazioni degli ambien¬ 
ti della Conicrenza episcopa¬ 
le Italiana. Aaticipando il do¬ 
cumento che sarà pubblicato 
martedì pro'-simo si fa nlevare 
che »la complessa questione» 
non va risolta solo con una 
legge l CUI aipetti positivi van¬ 
no applicati ma «riconducen¬ 
dola al problema più vasto del 
rapporto Nc id-Sud» che deve 
indurre i governi dell Italia, 
deli Europa o dei paesi indu- 
slnalizzali a cambiare politi¬ 
ca 


Firenze, indagini ancora in corso per il rogo delia roulotte 

Per il raid di Carnevale 
rinviati a giudizio 11 minorenni 

. i ' r - 


Rinviati a gatdizio gli undici minorenni che parte¬ 
ciparono al raid razzista di Carnevale a Rrenze, 
durante ti quale furono feriti tre immigrati L'accu¬ 
sa net loro < onfronti è di lesioni aggravate. Dure 
parole del magistrato, che indaga sull'attentato al¬ 
la roulotte dm marocchini, nei confronti di un te¬ 
stimone ch(‘ ha raccontato la sua versione dei fatti 
ad un giornale lixale 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OlORQIO 50HERRI 


■ FIRENZE Risi hiano da Ire 
a scile anni di c.ircere Sono 
gli undici icppisii minorenni 
auton del raid ra-zisla di Car¬ 
nevale e dell'.jgg'ersione agii 
exiracomunilari delle Casci¬ 
ne, per I quali il iiubbllco mi¬ 
nistero. Ciacoriiii Ihicci, del 
Tribunale dei minori ha chie¬ 
sto il rinvio a g udi.’io per le¬ 
sioni aggravati L inchiesta, 
durata oltre un n ese, ha por¬ 
tato il sostituiti ftict I ad invo¬ 
care il procestic ter gli undici 
ragazzi che si n" ero protago¬ 
nisti di una nodi di violenza 
contro marocchini tunisini, 


algenni 

La magistratura fiorentina, 
intanto, sta ancora indagando 
su un altro grave episodio 
l'altenlalo ai quattro ambu¬ 
lanti marocchini ai quali dei 
malinlenzionali hanno dato 
alle fiamme la roulotte «Un 
delitto per ora senza moven¬ 
te». dice il soslilulo Giuseppe 
Nicolosi. evidentemente desti¬ 
nato ad occuparsi del razzi¬ 
smo a Firenze, (era d urgenza 
nelle ore del raid di Carnevale 
e il giorno dell atlenlato) in¬ 
caricato di tirare le fila di que¬ 
sta dillicile indagine «Dilficile 


- spiega Nicolosi - perché 
non c'è uno sImccio di testi¬ 
monianza In questa vicenda 
11 può stare di tuHo. dall alien- 
t.ito razzista alla vendetta Ma 
(Il una cosa siamo cedi è sla» 
II) un incendio doloso Non è 
propno il caso di parlare di si¬ 
mulazione» 

Di messinscera hanno par¬ 
lato alcuni «testimoni» intervi- 
s ati da un giom.ile cittadino I 
venditon marcxrchini, secon¬ 
do questi «testimoni», avreb¬ 
bero appiccato il fuoco alla 
loro roulotte per ottenere una 
casa 

«I lestimoni - aggiunge Ni- 
colosi - anziché presentarsi ai 
giornali dovrebbero recarsi 
dai carabinien o dal magistra¬ 
to» 

La dettagliata relazione dei 
vigili del fuoco U glia la lesta al 
loro SI tratta di un incendio 
doloso, qualcuna ha aperto la 
porta della roulolte, ha versa¬ 
lo la benzina sul pavimento e 
ha appiccalo il f jcx:o Nel via¬ 
le Malta dove è avvenuto I al¬ 
lentato, pochi accettano di 


I parlare «Non credo che ;sia 
stato un ragazzo del quartie¬ 
re» dice un signore, ma altri 
ammettono che da tempo 
•nel quartiere mormorano 
contro le roulotte parcheggia¬ 
te nel viale Malta» E il malu¬ 
more può armare la mano dei 
più violenti Nella zona non 
mancano le les'e calde Lo 
stadio è a due passi, gli ultra 
piu scatenati iu<;ilano intorno 
al quartiere All interno di 
quesi. gruppi può essersi fatta 
strada I idea di cacciare gli im¬ 
migrati con un gesto violento, 
che forse si supponeva solo 
dimostrativo perchè alle IO 
del mattino m genere i norda- 
Incanì sono al lavoro Qual¬ 
che settimana la mentre Fi¬ 
renze era sotto choc per il raid 
di Carnevale, mani ignote det¬ 
tero fucxo a un capanno dove 
la notte si rifugiavano dei nor- 
dafrxtani Nel viale Malta qual¬ 
cuno CI ha riprovalo, ha sfio¬ 
rato la strage e il magistrato 
Nicolosi continua la sua diffi¬ 
cile indagine per dare un volto 
agli Ignoti attentalon 


La discussione della legge sulla droga alla Camera segna il passo mentre toma lo spettro del voto di fiducia 
I cambiamenti da apportare saranno oggi al centro di una riunione della maggioranza 


Nonne sulla punibilità: si va a nuova stesura 


Csm, ritirata 
la mozione 
sulla droga 


Oggi nuova riunione della maggioranza. All'ordine del 
giorno del confronto il «sì» sulla riscrittura degli articoli 
che riguardano la punibilità. In aula va avanti a rilento 
l'esame del disegno di legge un'intera giornata non è 
bastata a votare neanche il primo articolo. In molti 
pensano che la legge non verrà approvata neppure 
per Pasqua ed aleggia di nuovo lo spettro del voto di 
fiducia Oggi la giornata di mobilitazione della Fgci 


CINZIA ROMANO 


■N ROMA II -mereoledì delle 
coppe- ha cancellato I even¬ 
tualità. prevista nel calendario, 
della seduta notturna Ma 
neanche un intera giornata di 
discussioni c di votazione è 
nusciia a l.ir smaltire tutu gli 
emendamenti (circa 80). per 
amvare al voto definitivo sul- 
I articolo I Visto I andamento 
della giornata, qualche depu¬ 
talo ha latto I conti se si conti¬ 
nua di questo passo per ap¬ 
provare la legge serviranno 
350 ore II de Rognoni ammet¬ 
te -Ci metterci la firma se mer¬ 
coledì pros..imo SI armasse al 
volo (male Ma ci credo poco» 
Anche per il sottosegretario al¬ 


la Giustizia, il socialista Franco 
Castiglione «difficilmente ce la 
faremo a chiudere prima di Pa¬ 
squa chissà forse venerdì 
santo» E torna ad aleggiare lo 
spettro del volo di fiducia Ma 
c è anche il sospetto che in 
realtà la maggioranza non vo¬ 
glia amvare a varare in tempi 
stretti il disegno di legge II co¬ 
munista Luigi Bcnevclli spiega 
•Tutto lascia pensare che si vo¬ 
glia presentare m campagna 
elettorale un Parlamento im¬ 
pegnalo in un lavoro defati¬ 
gante ed inutile, che non sa la¬ 
vorare Ma invece queste sedu¬ 
te diventano inconcludenti 


perché siamo arrivali in aula 
con un testo che la maggioran- 
zaci ha impedito di discutere ( 
di vagliare in commissione» 

Ma I interrogativo non è solo 
sui tempi Sempre più miste 
riosa è la nscriltura delle nor¬ 
me sulla punibilità che oggi 
verrà discussa in una riunione 
della maggioranza Si spera 
che finalmente ci sarà un lesto 
delinilivo 11 relatore de Casini 
e il sottosegretario Castiglione 
spiegano cosi i cambiamenti 
chi detiene una dose inferiore 
a quella media giornaliera lini- 
rà davanti al prelelto se si rifiu¬ 
ta la terapia verranno inilittc 
sanzioni amministrative Ma 
solo per due volle (il testo del 
Senato nc prevede tre) Se 
non SI accetta la cura o se si in¬ 
terrompe il Irattamcnio si fini¬ 
sce davanti al pretore che di 
fronte all ennesimo diniego 
del tossiLodipcndcnlc di cu¬ 
rarsi -con decreto motivato im¬ 
partisce misure alllittive» co¬ 
me ritiro di passaporto paten¬ 
te porto d armi obbligo di 
non allontanarsi dal comune 
di residenza lirma al commis¬ 


sariato ctc Se SI violeranno le 
misure impartite dal giudice 
scatteranno le sanzioni penali 
che prevedono tre mesi di ga¬ 
lera c la multa Un testo piu 
■morbido» rispetto al Senato’ 
•Per chi accetta la cura si - 
spiega Casini - per chi la rifiu¬ 
ta forse no» ‘Scoraggerà sicu¬ 
ramente I consumatori occa¬ 
sionali» dichiara convinto Ca 
sliglione 

1 ritocchi davvero pochi, ba 
sleranno a lar rientrare le per¬ 
plessità de’ Rognoni c Cittì so¬ 
no convinti di si Bodralo prc- 
lerisce invece non prendere 
una posizione -Non sto se¬ 
guendo I argomento Anzi, 
preterisco non approtondirlo. 
allrimcnii credo che avrei pro¬ 
blemi» "Questa legge riceverà 
consensi, ma non entusiasme¬ 
rà nessuno» dice Maria Eletta 
Martini secondo la quale "do¬ 
po aver allermato che drogarsi 
è illecito la legge avrebbe latto 
meglio a dichiarare che si trai¬ 
la di un illecito che però non 
va punito» 

Contro gli emendamenti- 
fantasma della maggioranza. 


interviene in aula Stefano Ro¬ 
dotà minisipj ombra del PCI E 
alla presidenza della Camera 
domanda «se sia davvero pos¬ 
sibile esaminare questo testo, 
dopo che li governo ha annun¬ 
cialo niodil tic di CUI, però, 
non SI ha m izia’ Non sappia¬ 
mo quali norme dovremmo 
esaminare proprio sul proble¬ 
ma centrale quello della puni¬ 
bilità I depu all non sono mes¬ 
si in condiz one di procedere 
in maniera sena nell esame 
degli arìicol • conclude Rodo¬ 
tà Ira gli appi tusi dei deputati 
delle opposi (ioni di sinistra 
Intanto anche all interno 
del gruppo iKi va avanti la di¬ 
scussione sL I srobicma droga 
in particolaii. sull approlondi- 
menio della tinca antiproibi- 
zionista Sono finora tre i mini¬ 
stri ombra ( uhxico Testa Ro- 
manaBianc’ieGloriaZutia) e 
11 1 parlami n ari eletti nella li¬ 
sta PCI che lianno aderito all i- 
nizialiva del deputalo Willcr 
Bordon di d scutere e di appro¬ 
fondire lipoUsi antiproibizio- 
nista in cixrcnza con I ordine 
del giorno a, provato al con¬ 


gresso di Bokign I L iniziativa 
influirà sulla posi'ione del Pci 
sulla legge’-No < ucsto lavoro 
non c entra N( n conlesliamo 
la scelta del Pi..i e ci batteremo 
con la massima unità per bat¬ 
tere la punibilità» spiega Bor¬ 
don che pero a ^giunge •Chie¬ 
derò però allas.emblpa dei 
deputali cornili isti di valutare 
la possibilità (Il volare o meno 
emendamenti (tre procedono 
sulla strada dell .intiproibizio- 
iiismo» Ma la presidenza del 
gruppo PCI giiK'xta la richiesta 
prematura Oggi iiilinc, giorna¬ 
ta di mobilitazione promossa 
dalla Fgci •Con'ro la punibilità 
dei lossiC(x)ipi ndenti e per 
una legge giu'ta., a Roma i 
giovani "presidie amo» Mon¬ 
tecitorio menile nel resto del 
paese SI icrranioccnccrti ca¬ 
tene umane f presidi sotto le 
prefetture All appello della Fg- 
(I sotlovcrilto Ira pii altri da 
don Luigi Ciotti F ilippo Genti- 
Ioni c Luigi Cincrini hanno 
aderito numrns* organizza¬ 
zioni tra CUI li oprdinamcnto 
piemontese contro le tossico¬ 
dipendenze di CUI fanno parie 
anche Aclie Ages< i 



Guido Bodrato 


HN ROMA II Csin non discutc- 
'à questa settimana il dcxru- 
•nento di Magis ralura demo¬ 
cratica sulla droga La rclazio- 
reche la commissione riforma 
aveva approvato nei giorni 
scorsi cnticava li nuova legge 
so'lo il profilo tecnico "Vi è il 
rischio - SI legge in un brano - 
di gravare in modo insopporìa- 
bilc gli apparali giudiziari» L i- 
niziativa però g à pnma di ar¬ 
rivare nell aula del consiglio, 
fia incontralo 1 opposizione di 
molti laici e di alcuni magistra¬ 
ti 1 rappresentanti del Pii del 
Psi, e un esponente democri¬ 
stiano oltre ai togati Sergio Le¬ 
tizia, Vincenzo (aeraci c Gian¬ 
franco Tatozzi, avevano già 
[ireparalo un'ist.inza di impro- 
[lonibililà nei confronti delta 
relazione che s irebbe «un in¬ 
debita intrusione negli altari 
del potere esecutivo» Non è 
stala però I opposizione dei 
I Ilei di area di governo» a far 
saltare la discussione Sono 
stali propno i giudici di Magi¬ 
stratura democratica che non 
Fanno ritenuto opportuno un 
pironunciamento del Csm in 


questo momen o L'istanza 
d impropxinibilità preparata 
dai laici è stata intatti antxiipa- 
ta dagli stessi magistrati che 
hanno presentato la mozione 
Giuseppe Boné Giancarlo Ca¬ 
selli ed EIcna Pacioni hanno 
chiesto che il dixumento ve¬ 
nisse ritirato dalla discussione 
dato che la quantità di emer. 
damcnii presentiti alla Came¬ 
ra potrebbe trasfonnare radi¬ 
calmente il prog( no di legge in 
discussione m Parlamento 
Inoltre un eventuale trasforma¬ 
zione del lesto signilicherebbe 
che la legge dovrebbe tornare 
in Senato per un secondo esa¬ 
me Insomma, la discussione 
.n Parlamento non sembra es¬ 
sere giunta ad una fase conclu¬ 
siva e perciò è prematuro un 
intervento anche se tecnico, 
del consiglio su una legge che 
potrebbe venire ancora am¬ 
piamente modificala Per que¬ 
sto e non pierché una discus¬ 
sione sulla droga costituirebbe 
una «indebita intrusione negli 
affan del pioteie esecutivo», 
Magislrtura dcmiucratica ha ri¬ 
tirato il documento 
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POLITICA Interna 


Genova 

Burlando 
numero uno 
al Comune 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

■i GENOVA. «Vogliamo una 
citta bella in cui sia piacevole 
vivere ed C quindi la qualità ur¬ 
bana che mettiamo al primo 
posto, tutte le altre scelte ven¬ 
gono dopo Del resto una città 
vivibile diventa anche automa¬ 
ticamente strumento di cresci¬ 
ta economica e non solo per il 
turismo» Claudio Burlando 36 
anni, ingegnere ricercatore 
prestato alla politica, segreta- 
no provinciale e membro della 
direzione nazionale Pci sinte¬ 
tizza cosi la proposta elettorale 
nvolta ai genovesi e accompa¬ 
gnata dallo slogan <ambia 
Genova con chi sa cambiare» 

Idee c proposte saranno illu¬ 
strate c discusse nel corso di 
cinque dibattili a tema che ini¬ 
ziano oggi e dureranno Ire 
giorni II via all'iniziativa, al ci¬ 
nema Augustus. ore 17. sarà 
dato da un lilm realizzalo da 
Renzo Trolla con la consulen¬ 
za di Arnaldo Bagnasco •im¬ 
magini per una città» Segui¬ 
ranno quattro interventi Clau¬ 
dio Burlando Massimo 0 Ale- 
ma, Andrea Ranieri sindacali¬ 
sta. esponente della associa¬ 
zione 89 per la costituenle c 
don Andrea B<illctto, direttore 
editoriale delle Manelti Poi 
I avvio concreto del primo del 
cinque temi »la città della soli¬ 
darietà e dei diritti» destinati ad 
occupare il dibattilo domani e 
sabato 

La conlerenza programma¬ 
tica rappresenta, nei termini 
mediti in cui viene proposta, 
un pezzo del la /oro e del cam¬ 
mino per la covlilucnle di una 
nuova lormazionc politica La 
sua preparazione ha anche 
aiutalo la ricerca di un com¬ 
plesso di competenze assai va¬ 
sto. serbatoio cui si à attinto 
per la formazione delle liste 
Quella comunale è aperta da 
una testa di lista indicativa dei 
criteri di composizione delle 
candidature al pnmo posto 
Claudio Burlando, poi due 
donne - I insi'gnante Paola 
Balbi, animatrice delle iniziati¬ 
ve per d centro storico e Mer¬ 
cedes Bò, presKlcntc dell Aied, 
indipendente di area socialista 
- c quindi due consiglien 
uscenti di provata esperienza 
Pietro Gambolalo e Gabnclla 
Popone 

La città, •sfilacciala» da cin¬ 
que anni di amministrazione 
di pentapartito, incapace per¬ 
sino di.tcrminaic opere eredi¬ 
tale dàlia precedente eiunia,. 
masopraliuitolncapàcc dì go¬ 
vernare ha bisogno di un cam¬ 
biamento La lista del Pci $1 
propone scm pi Icemenle come 
lista di governo per una mag¬ 
gioranza di sinLitra. laica am¬ 
bientalista E sei genovesi con¬ 
fermeranno al Pél il ruolo di 
partilo di maggioranza il sin 
daco dovrà essere Burlando b 
ben ferma nel partilo I opinio¬ 
ne che i socialisti, per le prove 
fomite nell'ultima coalizione 
non possano proporsi al ritor¬ 
no alla guida della città 

Fra gli ottanta candidali del¬ 
la lista Pci più di un quinto so¬ 
no indipendenti oltre a Merce¬ 
des Bo CI sono. Ira gli alln. Ros¬ 
sana Cirillo, ginecologa all'o¬ 
spedale di Sampicrdarena, un 
punto di riferimento noto c sti¬ 
mato per la diicsa dei diritti 
delle donne, la bioioga Non 
Conti, Elisabetta Massone, in¬ 
gegnere Ansaldo e Carlo Re- 
petti, responsabile culturale 
del teatro stabile 

Molle le donne - sono il g?!". 
dei candidati - e assai vasto il 
quadro delle competenze nei 
van setlon dell economia Co¬ 
stante il richiamo alla ricca c 
nuova esperienza di comitati 
di zona e di quartiere (sono 
IS6 sparsi in tutta la città) l,a 
lista SI presenterà col simbolo 
tradizionale ma le cose si stan¬ 
no muovendo rapidamente a 
livello di quartiere a Rivarolo. 
Foce c Sampierdarena le liste 
per le circoscrizioni sono state 
concordate in modo unitario 
con I cattolici e gli ambientali¬ 
sti 


Il capolista de sarà lui 
ma è pronto un preambolo politico 
che non conferma per il dopo-voto 
una giunta con verdi e pei 


La scelta caldeggiata dei Forlani 
per ricompattare lo scuidocrociato 
E ora Andreotti dice: <iLa polemica 
non è mai stata con lui...» 


A Palenno la spunta Orlando 


Leoluca Orlando capolista a Palermo E con la bene¬ 
dizione di tutta la De Persino Andreotti ora dice. «La 
polemica non è mai stata su lui». Che è accaduto^ 
Più di tutto avrebbe pesato il lavorio di Forlani, che 
sta tentando in ogni modo di ricostruire l'unità nella 
De. Sperava di farcela pnma del voto. Se ne riparle¬ 
rà, invece, dopo le elezioni Ma intanto nemmeno il 
prossimo Cn eleggerà il successore di De Mita... 


FEDERICO GEREMICCA 



EB ROMA •£ una soluzione 
unitaria^ E le pare, allora che 

10 possa esser contrario ad una 
soluzione unltana’ Del resto la 
polemica non era mai stata sul 
nome di Orlando, ma su una li¬ 
nea politica» A mezzogiorno 
Giulio Andreotti imbocca uno 
degli ascenson di Montecito¬ 
rio. lascia la Direzione de che è 
ancora in corso e annuncia co¬ 
si il suo .sN alla scelta di Orlan¬ 
do come capolista di Palermo 

11 via libera, naturalmente, I a- 
veva già dato molli giorni pri¬ 
ma, convinto da Forlani che 
non VI fosse via migliore da im¬ 
boccare Su una sola cosa ave¬ 
va insistito Racconta Vittorio 
Sbardella «SI la candidatura 
di Orlando sarà accompagna¬ 
ta da un documento, diciamo 
un preambolo politico» 

Si tratta di due o tre cartelli¬ 
ne dattiloscntic Silvio Lega - il 
vieosegretano inviato da Forla- 
ni a Palermo per sbrogliare 


rmlricata matassa - le leggerà 
nella riunione di Direzione che 
approverà la lista di Palermo. 
Ctentro ci sarà I apprezzamen¬ 
to per il lavoro svolto da Orlan¬ 
do alla guida della giunta con 
verdi e Pei, ma nessun impe¬ 
gno per li futuro fn cambio, la 
sinistra de ha ottenuto che nel¬ 
la lista non nentn il gruppo di 
candidali e consiglieri legali a 
Viio Ciancimino ed esclusi nel¬ 
le elezioni dell 8S Falli i conti, 
la soluzione ù stata accettata 
da tutti E la complicala partita 
(salvo improbabili colpi di 
scena) ù stala chiusa, dunque, 
cosi Adesso, Sergio Maltarella 
non ha problemi ad ammette¬ 
re »Sl, Forlani ha lavorilo una 
soluzione positiva Ha blocca¬ 
lo il comitato provinciale, che 
stava per eleggere un nuovo 
segrctano al posto del dimis¬ 
sionario La Placa, ha mandalo 
a Palermo, come suo <om- 
missano», il viccsegrelano Le¬ 


ga, che si è mosso con equili¬ 
brio lo dico che la candidatu¬ 
ra di Orlando è di per s6 un ap- 

f irczzamento dell'esperienza 
alta, e che quel che accadrà 
dopo dipenderà da diversi fat¬ 
ti dal risultato elettorale, natu¬ 
ralmente E poi dalla composi¬ 
zione dei gruppi consiliari ». 

Trenta giorni, forse meno, 
per chiudere un caso che ave¬ 
va laceralo per mesi la De e 
che era stato simbolicamente 
scelto dalla sinistra scudocro- 
ciata per motivare il divorzio 
da Forlani Un miracolo, o 
quasi Reso possibile, secondo 
molti, dalla vera c propria «of¬ 
fensiva di pace» avviata pro- 
pno da Forlani per nscostruire 
l'unità nella De. Una offensi¬ 


va» in piò alti- cominciata con 
la non sostituzione degli espo¬ 
nenti della sinistra dimissionan 
dalle cariche, continuala con 
l'abbandono di ogni accento 
polemico, pioscguila con una 
serie di conrrcti segnali di di¬ 
sponibilità dal e modifiche al¬ 
la legge sulla droga (gradite 
alla sinistra de) alla ricandida¬ 
tura di Orlando, ai posti di ca¬ 
polista assegnau in importanti 
città e regioni .tgli uomini del¬ 
l'arca Zac In verità, al npristi- 
no delia gestir ne unitaria del 
partito ed al riiiro delle dimis¬ 
sioni di De M la c degli altri 
esponenti del a sinistra de, 
Forlani avrebbe voluto andar¬ 
ci prima dei voto del 6 maggio 
(e non è esclu<io che lanci co¬ 


munque un appi Ilo In tal sen¬ 
so nel prossimo Consiglio na¬ 
zionale che si terrà intorno al 
20 aprile) E' assij Improbabi¬ 
le, però, che qiwito avvenga 
Guido Bodralo, tr.t più pru¬ 
denti nell'imma, turare un ritor¬ 
no aH'unilà, dic(- -Non mi pare 
VI siano ancora le condizioni 
Del resto, azzcian- trctlolosa- 
mente le differenzi.izioni sa¬ 
rebbe un errore lie ne potrà 
discutere'con piti calma dopo 
il voto Certo, l.t situazione é 
oggettivamente niigl orata so¬ 
no stati smessi ioni polemici 
nei nostri confrrmii e qualche 
passo nella dircrione giusta ù 
stato fatto. Ma qi ii- to, in verità, 
mi pare soprattirl-o la dimo¬ 
strazione che su lan'e questio¬ 


ni avevamo ragione noi» 

Della stessa opiniorc ù Pier 
Luigi Castagnclti c < colonnel¬ 
lo demitiano «Credo < ho For- 
lani farà di tutto per otlcnc'O 
una ricomposizione pnma del 
voto, ma mi pare che la sede 
giusta per discutere sia il Con¬ 
siglio nazionale che faremo 
dopo le elezioni di maggio 
quella sarà La sede dove si farà 
non solo un bilancio del volo, 
ma SI discuterà anc he dell al¬ 
lora imminente ver fica di go¬ 
verno e delle prospc tlive politi¬ 
che» Fino ad allora insomma 
divisi ma senza litigare Pierler- 
dittando Casini, luogclenentc 
lorlaniano dice «Ilclimaùcer¬ 
tamente cambiato 1 un là - 
nei falli - fi già ricomposta E 
un grande segno di disponibili¬ 
tà mi pare sia il fatto che il se¬ 
grctano continui a non sosti¬ 
tuire gli csponenli dimissionari 
della sinistra» Nemmeno il 
prossimo Consiglio nazionale, 
infatti eleggerà un nuovo pre¬ 
sidente in sostituzione di De 
Mita E Viltono Sbardella lo 
spiega cosi ’La fine del comu¬ 
niSmo comporta, per la De la 
necessità di ricquilibrarc la 
propna linea lo non credo che 
questo possa esser fatto senza, 
o contro, la sinistra de E mi 
parrebbe inopportuno, dun¬ 
que - anzi mi parrebbe una 
sciocchezza - se il prossimo 
Consiglio nazionale eleggesse 
un altro presidente .il posto di 
De Mita» 


Le donne comuniste comprano ampi spazi pubblicitari sui settimanali «femminili» 

Una campagna per lanciare la proposta di legge popolare «sui tempi»: da lunedì si fiirma 


Ma conquista del rotocalco rosa 


Teramo 

n capolista 
sarà 

Sergio Turone 


Una giovane, bella signora biancovestita e. accan¬ 
to. la scntta. «Siamo donne o trottole?»: un'altra, in 
rosso, e accanto; «Il peso del lavoro, della casa, 
degli oran. Chi sono io. Maciste?». Pagine cosi sui 
settimanali femminili, uno spot in tv, un libretto 
COI racconti di due scnttnci. Per sostenere la legge 
sul ternpx) le donne del Pei sperimentano una mi- 
ninvoluzione «semiologica». 


MARIA SERENA PAUERI 



■1 ROMA Da lunedi 9 aprile 
sarà possibile soitoscnvcre la 
legge d'iniziativa popolare su 
tempo di lavoro orari delle cil- 
tà cicli di vita promossa dalle 
comuniste, presso ic segreterie 
degli 8 000 Comuni italiani c ai 
tavoli allestiti m tulle le città A 
Roma alle 17 di questo lunedi, 
li via verrà dato al Pantheon da 
Nilde Jolli Dicono che voglio¬ 
no raccogliere 300 000 firme 
SCI volle più delle SO 000 ne¬ 
cessarie Eccole, le donne del 
Pci, al capitolo ultimo del lavo¬ 
ro di informazione, propagan¬ 
da e ricerca di sostegno che 
svolgono da dicembre per II lo¬ 
ro progetto "Le donne cambia¬ 
no I tempi» La legge, ricordava 
len mattina Elena Cordoni del¬ 
la Commissione femminile na¬ 
zionale ù già stata presentata 
nel corso di convegni con In¬ 
tellettuali fcmminisic sindaca- 
lisie, sindacalisti uomini, so¬ 
ciologi del lavoro di assem¬ 
blee in aziende (pochi giorni 
fa a Milano con le dipendenti 
Italici) A maggio si farà un in¬ 
contro con esponenti delia si¬ 
nistra europea In queste ini¬ 
ziative certo. SI decodifica già 
un tentativo di mutare il lene- 
no e i linguaggi della comuni¬ 


cazione poliiica ten, in sala 
stampa a Botteghe Oscure. Li- 
via Turco. Elena Cordoni Gio¬ 
na Bullo, Mariangela Grainer, 
Marisa Rodano, c Lidia Ravera, 
scrittrice, hanno voluto mette¬ 
re In luce anche I altra spcn- 
mcntuzionc in corso quella at¬ 
traverso I massmodia Non ù 
costume che si propagandi 
una proposta di legge con una 
campagna pubbllcilana Que¬ 
sta. basata su quelle alttacnli 
donne energiche a tutta pagi¬ 
na su Grazia. Gioia, Noidonne, 
e su un libretto Illustrato da 
una silhouette femminile co¬ 
sparsa di Ingranaggi d'orolo¬ 
gio (contiene testo della legge, 
spiegazioni, un intervista ad 
Alfonsina Rmaldi. I racconti 
medili di Lidia Ravera c Giulia¬ 
na Dal Pozzo), ù stata com¬ 
missionala all agenzia Reggio 
Del Bravo Perché una campa¬ 
gna pubblicitaria’ E perché in¬ 
dividuare come target quello 
di «Icmminili» che olirono alle 
lettrici moda, oroscopi rubri¬ 
che di bellezza’ «Siamo esper¬ 
te nel comunicare all "inter¬ 
no", prova ne é l'operazione 
della nostra Carta ma questa 
volta la nostra necessità era 
comunicare con 1 "esterno"» 


dice Clona Bullo «E c'erano 
difficoltà la matena é molto 
sentita, dalle donne, e anche 
dagli uomini, ma non é facile 
trasmettere l'Idea che l'orga¬ 
nizzazione sociale del tempo 
SI può cambiare, perché non 
dato, naturale. La legge é sem¬ 
plice. ma va chiamo che è 
concreta, e Insieme che vuole 
affermare un pnneipio di liber- 
là, non creare nuove costnzlo- 
ni E una novità assoluta, infi¬ 
ne Politicamenle é un vantag¬ 
gio. ma può essere un handi¬ 
cap ikI farla capire Appanre, 
noi donne del PCi, su Grazia o 
Gioia é un tentativo di creare 
un piccolo corto circuito all in¬ 
terno di due nviste che non 
credo sia offensivo definire pa¬ 
lmate Un gioco con gli stereo¬ 
tipi, rivolto a quelle donne fra i 
20 c I 40 anni, prolagonistc 
della ‘doppia presenza" a ca¬ 
sa e al lavoro, che ne sono il 
pubblico. Forse meno inossi¬ 
dabile di quanto si dica» Dicia¬ 
mo un tentativo di allargare la 
«relazione», allora A Botteghe 
Oscure sono già arrtvate alcu¬ 
ne centinaia di missive delle 
lettrici che chiedono spiega¬ 
zioni 

Lidia Ravera. che ha scatto 
«La donna gigante», racconto 
bello e partecipe, spiega per¬ 
ché abbia accettato per la pri¬ 
ma volta un lavoro «mirato» 
«Fin qui ho sentito una forbice 
tra la letteratura, regno del- 
I ambiguità, e la politica, regno 
della certezza Ho accettalo 
perché questa legge parte dat- 
I osservazione della vita di 
donne e uomini Vita d'oggi 
degli anni Novanta Dal livello 
più alto di contraddizione pe¬ 
rò guarda avanti» 


La legge puma di nascere 
ha già modificalo la riforma 
delle autonomie locali, che 
ora affida ai Comuni r»auihorf- 
ty» sul tempo delle citta Anche 
i altra comunirazionc aflid,ìla 
al confronto vis-à-vis con le 
donne, ha d.iio frutti Gli arti¬ 
coli. ha spieg.i'o Cordoni so¬ 
no saliti da 27 a 33 Fra i piu si¬ 


gnificativi dei nuc VI I 1 che il¬ 
lustra. con un cl'ttalo quasi 
«costituzionale» I dintlo al 
tempo di citladirw c cittadini e 
I compili di SOCI! 1 1 e Stalo, c il 
15 che prevede « *zioni positi¬ 
ve» per gli uomini per invo¬ 
gliarli, anche lori al supera¬ 
mento dclla,divi' Il ine sessuale 
de! lavoro 


wm TERAMO Sarà .Sergio Tu- 
ronc il capolista (indipenden¬ 
te) della lista comunista per il 
consiglio regionale abruzzese 
nella circoscnzione di T eramo 
Il comllato federale del Pci te¬ 
ramano, l'altra sera, ha appro¬ 
valo pressoché aH'unanimilà 
(con qualche astensione) la 
candidalura di Turone. che 
•qualifica - SI legge m un co¬ 
municato - la partecipazione 
del Pel abruzzese alle immi¬ 
nenti elezioni nel segno dell a- 
pcrtura c dell impegno per la 
fase costituente di una nuova 
formazione politica» Per Clau¬ 
dio Di Gennaro, segrctano del 
Pci di Teramo, si tratta di «una 
candidatura di grande presti¬ 
gio che dà valore alla lista e al¬ 
la nostra proposta politica» 
Oggi commentatore dell (/- 
mio Turone è stato nel 56 Ira i 
londalon del Parlilo radicale di 
Carandini, Pannunzio, Ernesto 
Rossi Dopo una lunga militan¬ 
za socialista, lasciò il Psi 
nell 81 denunciando lindu' 
genza del partito verso i socia¬ 
listi coinvolti in casi di corru 
zione e nello scandalo della 
P2 Giornalista ha lavoralo al 
Giorno e al Messaggero Oggi 
la parte del comitato di dire¬ 
zione del settimanale Ameni- 
menu Dal 75 insegna alla la- 
col’à di Scienze politithe di 
Teramo E a Teramo ha parte¬ 
cipato nel corso degli anni, ad 
una sene di iniziative culturali 
(promosse dall Università) e 
di convegni sulla città c I am¬ 
biente Ha pubblicalo diversi 
libn tra CUI Stona del •andacalo 
in Italia e Corrotti e comjllori 
dall Umiùd Italia alla P2 


Veltroni al «Sabato» 
«Non è frontismo 
il disgelo col Psi» 


■■■ ROMA -La novità é che 
. / una caduta d tutte le pre- 
g udiziali o meglio di tutte le 
eUusure ideologiche rigide 
eie hanno infornato di sé la 
Mena politica italiana» Parte 
da questo giudizio Waller Vel- 
non in un intcrvi,la sul prossi¬ 
mo numero del Sabato che al- 
fronta I principali cmi della fa- 
>e poLlica e i conlcnuti della 
Kvolla-comunislc 
Rcipportl col Psl Propno per- 
1 - aé "SI entra in una dimensio- 
n" piu programmatica - conti¬ 
nua Veltroni -ce ora la base 
,11 (ui nasce il d sgelo a sini- 
■ira Ma attcnzion-- nessun lai- 
e SPIO esasperalo nessun fron- 
isiTo nessuna idea dell alter¬ 
nativa come acco'do esclusivo 
a e.austivo Ira i cue partili» È 
un latto -positivo e anche nuo¬ 
vo che il Psi tomi a valutare in 
t( mimi cntici alciinc cose che 
accadono in Itili.i» Per il diri- 
g -nte comunista da Rimini so- 
na venute •mdieazioni pro- 
g .iinmaiiche interessanti» Ma 
li f’si deve anclie chiedersi 
•[K»rche in questi otto anni non 
h 1 realizzato il programma 
elle presentò scir prc a Rimini, 
n:ll 82 La vcnlà é che i pro- 
g .immi progress sti richicdo- 
n 3 .chicramcnti p rogrcssisti, e 
il picniapanito non lo é stalo» 
Covcmlsafmo II nostro 
ohii'tlivo - dice Veltroni - «è la 
conclusione della stagione del 
pi-ntapartito» c al tempo stesso 
-c'e.idcriamo i ambiamcnti 
is tjziianali» È di licile «calco¬ 
lale a freddo» le formule polili- 
r'ie necessarie «Non siamo 
c intran a lutto cui che muove 
il >isicma politico» 


CattoUci «Sono polilicamen- 
tc interessato ad l na parto del 
mondo cattolico - nsponde 
Veltroni ad un altra domanda 
- parlo anche dei ragazzi di CI 
che vanno al meeting di Rimi- 
ni che non ha opinioni politi¬ 
che condivisibili, ma che non è 
mossa da ragioni puramente 
strumentali e pragmatiche del¬ 
la pvoliiica» Ciò non contraddi¬ 
ce 1 esigenza di una battaglia 
politica - come già é avvenuto 
c potrebbe nuovamente avve¬ 
nire - contro le posizioni di CI 
E m un altra parte dell intervi¬ 
sta Veltroni afferma di non ve¬ 
dere «tutto il mon io cattolico, 
direi anche il Valicano, nello 
schieramento con .ervatore» 
Rat «Se la fine del a tnpartizio- 
nc deve essere il niomo al ber- 
nabcismo - dee il responsabi¬ 
le del Pel |>er I informazione - 
allora non ne vale la pena Se 
invece signilea cercare pserso- 
ne non partitizzale, allora con¬ 
cordo Un tg la approfondi¬ 
mento, uno fa le news uno in¬ 
formazione focale Ma ci vo¬ 
gliono personalità sganciate 
dal partiti» 

La «svolta» Pei Suil'apertura 
della «nuova fase» del Pci ha 
influito per Veltroni «la valuta¬ 
zione di una opportunità che si 
apnva con i falli dell Est», ma 
anche «la consapevolezza del¬ 
le difficoltà decennali in cui si 
dibatteva il PCi E mutile negare 
che cé una preoccupazione 
legata al voto giovanile Siamo 
passati dal 40 al 20 per cento 
in dieci anni in ci-rle (asce di 
età Da un anno dal giovani ve¬ 
diamo un recupero» 


Torino, si decide la lista 

Novelli al primo p^sto 
Migone: «Può guidarci 
per rinnovare il Comune» 


■■TORINO 11 cernitalo fede¬ 
ri e del Pci SI njnirà stasera 
r<r discutere e approvare gli 
1 1 >nchi dei candutati per il Co¬ 
ni jne, la Prosmcii di Tonno e 
l<r la Regione Piemonte E 
malto probabile < he capolista 
l<t le clczìom comunali nel 
rapoluogo suba pino venga 
(tsignalo lon Diego Novelli 
Un indicazione «forte» a lavore 
tei.ex sindaco come pnmo 
r c me della lista é venuta dal 
fraf Gian Giacomo Migone, 

I iijipendcnle cattolico e direl- 
tare dell’indice», uno dei so- 
sKniton della costituente per 
in nuovo partito di sinistra, la 
CUI candidatura figurerà quasi 
sicuramente al sc< ondo posto 

II una dichiarazione resa noia 
ieri sera il prol Migone nngra- 
zitt "tutu coloro (e m particola- 
ra la scgrcleria e il segretario 
cella federazione di Tonno) 
che mi hanno proposto come 
inilipendente capolista del Pci 
per le elezioni» a Comune di 
Tonno Ricordanco di aver già 
cello e scntto (lo aveva latto 
negli scorsi giorni su I Unito') 
cht la sua «disponibilità e Icga- 
I > non ad una particolare col- 
Inazione nella lista ma ad 
un.i prospettiva di rinnova- 
rni'nto e quindi, di mutamen- 
13 |3er la nostra città e per la si¬ 
ili ira Italiana eh: nchicdono 
nuovi rapporti tri cittadini e 
c niministrazione pubblica tra 
5 s ema piolitico e scrcietà civi- 
I Migone affcmia di nienere 
c h • "tali condizioni si possano 
re .lizzare con un ampia e 
qu alificata presenza di cittadi¬ 
ni impegnali nelle liste comu¬ 
ni c per il comune di Tonno e 
[K la Regione P emonie» La 
III hiarazione co>l conclude 
■Riiengo anche ctie Diego No- 
ivl I per il ruolo < he ha avuto 
in lassato come sindaco c per 
il modo in cui é m grado di 


rappresentare l'impegno de¬ 
mocratico e lo spinto di seivi- 
ZKp nei confronti della ottadi- 
nanza di tanti comunisti possa 
degnamente guKiare la lisla 
del PCI per la costituente in un 
impegno comune di nnnova- 
mentodeilapoliiKa» 

La discussione sulle liste 
proposte dalla scg retena aveva 
compiuto una imma tappa 
martedì sera nella nunionc 
della direzione provinciale, nel 
corso della quale molti inter¬ 
venti avevano sottolineato la 
chiara indxazion.e per Novelli 
scalunia dalle «pnmane» 
(7261 preferenze su olire 
I2mila votanti, isentti al Pel ed 
eletion) Sembra che la testa 
di lista sarà ampia e compren¬ 
derà otto o nove nominativi Al 
terzo posto viene dato per si¬ 
curo Domenico Carpanmi ca¬ 
pogruppo in consiglio comu¬ 
nale che nelle «primane» si era 
collocato al secondo posto 
(5425voU) 

•Stiamo lavorando - ha di¬ 
chiaralo il segreLino della le- 
dcr-azione comunista Giorgio 
Arduo nferendosi alle propo¬ 
ste che verranno portale stase¬ 
ra al Cf - per una soluzione 
che dia insieme il segno di una 
grande apertura e quindi di 
una scelta congressuale che va 
avanti, e che rafforzi l unità del 
partilo dell elettorato comuni¬ 
sta Le stesse forz : che Si stan¬ 
no accostando al nuovo corso 
del PCI chiedono un grande 
sforzo unitano d'i comunisti» 
Per quanto nguarda il Consi¬ 
glio regionale, si paria di una 
testa di lista che potrebbe es¬ 
sere aperta dal nome di Merce¬ 
des Bresso, docente al Polltec- 
meo, studiosa Clei problemi 
ambientali, mdipt-ndente, elet¬ 
ta nella legislatura ai^na ter¬ 
minata nella lista del Irci 

aPCB. 
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ABBONikllSEim 

EUESTTOBALI 


dal 9 aprile al 26 maggio 


Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.000 


Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l’abbonamen¬ 
to ci si può servire del bollettino 
d' conto corrente postale versan¬ 
do l’importo sul n. 29972007 in¬ 
testato all'Unità, via dei Tauri¬ 
ni. 19-00185 Roma oppure ver¬ 
sando l’importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 
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Politica Interna 


_Il «dopo ’89»: intei\^ta al filosofo toiinese. Proviamo 

a pensare a una forza che seleziona i bisogni e protegge i diritti 
n fallimento dell’Est investe anche il sociafismo democratico 


La sinistra secondo Bobbio 


■i TORINO. Adesso i ricono¬ 
scimenti arrivano a Bobbio da 
tutta la sinistra. Nel corso 
deirSB i suoi interventi, all’ini- 
aio in verità piuttosto preoccu¬ 
pati, hanno poi incoraggiato la 
svolta del Pei, che si 6 spesso 
richiamalo alle sue idee. Al- 
l'assemblca socialista di Rimi¬ 
ni t stato salutalo da un'ova¬ 
zione. Una grande quantità di ; 
latti porta oggi a riconsiderare, 
in tutta la loro forza, le •ragio¬ 
ni» di questo filosofo della poli¬ 
tica. quelle di quarant'anni fa, 
quando polemizzava con To¬ 
gliatti, ma anche quelle di anni 
più recenti quando si sono raf¬ 
freddati i suoi rapporti con il 
Psi. Adesso l'idea del •sociali¬ 
smo liberale* e la sua teoria 
della democrazia sono entrati 
nel linguaggio della sinistra e 
circolano largamente nella di¬ 
scussione intemazionale. Sa¬ 
rebbe insomma II momento 
delle meritale, anche se tardi¬ 
ve. gratificazioni. Invece Nor¬ 
berto Bobbio rimane mollo 
lontano da uno stato di soddi¬ 
sfazione. Un po' per tempera¬ 
mento. e molto per gli ostacoli 
obiettivi che egli vede sul cam¬ 
mino della sinistra, non solo 
italiana. . 

Gli sviluppi .1 Est, insieme al¬ 
la line di sistemi politici autori¬ 
tari, mostrano il prevalere delle 
componenti moderale o di de¬ 
stra, mentre a Ovest cercano di 
trarre vantaggio, dal crollo di 
quei regimi, le culture conser¬ 
vatrici e il liberismo più ele¬ 
mentare (•!! mercato penserà 
a lutto»). Bobbio dà l'allarme 
per le conseguenze che questo 
può avere, neU'immedialo. 
sulla vita politica. 

NoDoManie il tuo tradiziona¬ 
le peealmlstno, credo che 
«IH nata poaltlva debba ea- 
•era reglatnta, almeno ani 
plano penonale: i flnlta, nel 
noi rapporti con U PM e U 
; M, l'epoca In cnl, bialeme 
al riapetto o alla.collabora- 
zhme, c'erano dinUenzc o- 
. oatUlli In varie «Urezlool. 

. Ora non dovrebbe più aver 
aenao che gualcano chieda: 
.con chi ala Bobbio? Pone 
. non mi abagUo ae dko che 
Bobbio rappreacnta la cultu¬ 
ra polUica poaaiblle di una 
aialatra che guarda a una 
' proopettlvadluntlù. 

SI, anche se io non voglio assu¬ 
mermi una responsabilità di 
questo genere, anche perché 
sono del tutto convinto che i 
grandi problemi della sinistra 
nguardano oggi la sfera dell'e¬ 
conomia. e io non ho una pre¬ 
parazione specifica tale da po¬ 
terli affrontare. Posso parlare 
unicamente della mia ispira¬ 
zione ideale, o meglio della 
mia aspirazione. Posàs dire; si. 
finalmente vedo che la pro¬ 
spettiva della sinistra italiana 
i:^ essere sbloccala, final¬ 
mente si può avviare un pro¬ 
cesso nuovo. Ma nello stesso 
tempo il tarlo roditore del dub¬ 
bio. che é sempre in me, mi fa 
dire che quello che sta avve¬ 
nendo all'Est é un segnale non 
troppo incoraggiante. 

Già neD'bitervItta all'Unità 
dd biglh» dell'anno acono, 
quando c'erano molti Indizi 
' di quello che sarebbe stato 
•l'faidbnenllcabUe 89», fawle- 
me a nn giudizio positivo 
sulla line di regimi autorita¬ 
ri, esprimevi una nota di 
pessimismo sulle sorti della 
sinistra. Adesso che molte 
altre cose sono accadute... 

La mia nota pessimistica conti¬ 
nua e anzi si è aggravata, se 
debbo dire la verità, mentre si 
avvicinano le elezioni. Insom- 
ma. qualsiasi persona di buon 
senso, che osservi la realtà 
spregiudicatamente. deve 
pieiidere atto di quello che sta 
succedendo. La crisi del siste¬ 
ma comunista, della colletti¬ 
vizzazione integrale, del pote¬ 
re monocraiico, rischia di ave¬ 
re conseguenze anche sul so¬ 
cialismo in generale. I risultati 
delle elezioni nei paesi dell'Est 
europeo ci mostrano l'insuc¬ 
cesso, che era previsto, dei 
vecchi partiti comunisti, ma 
anche quello, che non era pre¬ 
visto, dei pattiti socialisti. Que¬ 
sto mi fa pensare a quel che 
comuniSmi e socialismi hanno 
in comune, vale a dire l'idea 
della preminenza del settore 
pubblico su quello privalo nel¬ 
la sfera economica, e quindi 
della regolamentazione dal¬ 
l'alto deH'economia. Le due si¬ 
nistre si sovrappongono nel 
giudizio della gente Nella Ddr 
o in Unghena vediamo una 
classe media che esce da de¬ 
cenni di privazioni e che ora 
cerca non solo la libertà politi¬ 


ca, ma anche maggiore benes¬ 
sere e ritiene che questo le sia 
assicuralo da una società di 
mercato più che dalle politi¬ 
che economiche dei governi 
socialisti Perciòèconnesenoi, 
sinistra, arriva^imo in ritardo. 
Stiamo facendo si dei passi di 
recupero, ma li facciamo in n- 
tardo rispetto al movimento 
storico. Non é detto che sia 
una tendenza irreversibile, ma 
è quella che sta comunque 
sotto i nostri occhi, oggi. E tra 
poco più di un mese in Italia 
socialisti e comunisti si presen¬ 
tano alle elezioni amministralt- 
ve per un voto che sarà impor¬ 
tantissimo agli effetti di una 
svolta a sinistra e di una alter- 
'naliva. E quali sono le possibi¬ 
lità? Si possono fare, come é 
evidente, quattro ipotesi circa i 
risultali dei due partiti: che au¬ 
mentino lutti e due, che perda¬ 
no tutti e due, che abbia un 
buon successo il Psi e non il 
Pei e viceversa. Ora. quale di 
questi nsullali ipotetici è quel¬ 
lo più favorevole alla svolta a 
sinistra? 

Ovviamente, quello che au¬ 
mentino tutti e due. 

Ma è purtroppo anche il più 
improbabile. Se poi nsultasse 
indebolito il Pei, per i socialisti 
piotrcbbe essere anche una re¬ 
lativa vittoria, ma verrebbe pu¬ 
nita la svolta dei comunisti. Se 
aumentasse il Pci ma non il Psi. 
i socialisti avrebbero buone ra¬ 
gioni per tirarsi Indietro, è diffi¬ 
cilissimo quindi fare previsioni. 
Però non c'è dubbio che que¬ 
ste elezioni avranno un'in¬ 
fluenza sulla continuazione o 
meno di una politica di alter¬ 
nativa che in questi ultimi tem¬ 
pi si sta. indubbiamente, affac¬ 
ciando. 

Circa la svolta comunista, 
dopo I dubU InizIaU, hai 
scritto che era necessaria 
' perché, in caso contrario, la 
prospettiva del Pd era quel¬ 
la di diventare molto margl- 
naie. 

È certamente cosi, lo ho avuto 
un momento di perplessità al¬ 
l'inizio della svolta di fronte al 
latto che coloro che vi si oppo¬ 
nevano all'intemo del Pci rap¬ 
presentavano la stona del mo¬ 
vimento, avevano spesso esal¬ 
tato ideali ai quali avevano de¬ 
dicalo la vita, ma mi sono poi 
convinto che quell'opposizio¬ 
ne era un errore, lo posso capi¬ 
re la fedeltà a certi ideali, ma, 
nonostante questo, la prospet¬ 
tiva degli oppositori è politica¬ 
mente infeconde come ho già 
dello più volte, polllicamenle 
irrilevante. Insomma se si vuo¬ 
le la democrazia, cioè un regi¬ 
me in cui contino 1 voli, la resi¬ 
stenza al mutamento risulta as¬ 
solutamente sbagliata. Essere 
d'accordo su questo non signi¬ 
fica che questo mutamento sia 
già maturo per ottenere subito 
il successo. E dal momento 
che le elezioni sono cosi vici¬ 
ne, non vorrei che una delusio¬ 
ne all'inizio avesse conseguen¬ 
ze troppo gravi. 

I cambiamenti In cono nel¬ 
l'Est europeo, ma aiKhe I se¬ 
gnali nuovi che vengono dal- 
U pollUca Italiana, cl parla¬ 
no perù di tendenze e possi¬ 
bilità che vanno al di là di 
queste prossime elezioni Ita¬ 
liane, per quanto Importanti 
esse siano. 

Questo cambiamento a lunga 
scadenza si tende a vederlo 
oggi più come un orientamen¬ 
to in favore della libertà di 
mercato, come una vittoria dei 
capitalismo, nudo e crudo, 
piuttosto che una affermazio¬ 
ne delle sinistre democratiche. 

II crollo dei regimi comuni¬ 
sti può provocare, nel mon¬ 
do occidentale, un disincan¬ 
to tale da disamorare la gen¬ 
te dalla politica. Come può 
reagire la sinistra se non Im¬ 
pegnandosi contro l’Illusio¬ 
ne che il mercato sommini¬ 
stri, da solo, giustizia e feli¬ 
cità per lutti? 

Sono d'accordo che bisogna 
reagire contro questa illusione, 
ma il problema è che. una vol¬ 
ta accettata la democrazia, bi¬ 
sogna accettarne anche la re¬ 
gola fondamentale che è quel¬ 
la della maggioranza, vale a di¬ 
re che ha diritto di governare 
chi ottiene il consenso del 
maggior numero. Non nego 
che in tutti i paesi capitalistici 
ci siano intellettuali, come 
quelli che tu hai intervistato 
negli Stati Uniti, che criticano 
la società di mercato e antici¬ 
pano coi loro progetti forme 
migliori di società, ma se le lo¬ 
ro idee non incontrano il con¬ 


•Finalmente vedo che la prospettiva 
della sinistra italiana può essere 
sbloccata. Ma nello stesso tempo il 
tarlo del dubbio che è sempre in me, 
mi fa dire che quello che sta avve¬ 
nendo all'Est è un segnale non trop¬ 
po incoraggiante». In una intervista 
sW'Unità, Norberto Bobbio chiarisce il 


suo pensiero sulla svolta del Pci, spie¬ 
ga le ragioni delle sue iniziali per¬ 
plessità e della sua successiva con¬ 
vinzione che l'opposizione al muta¬ 
mento è un errore. Il filosofo esamina 
le prospettive della sinistra dopo l'SD, 
i cambiamenti che deve affrontare. E 
lancia un allarme. 


senso della gente che preferi¬ 
sce correre verso il benessere 
malenalc e i facili consumi, 
questi inlelleltuali hanno, de- 
mocraticamenie, voglio dire in 
base al principio del libero 
consenso, torto. £ quello che 
ho scritto nella lettera pubblica 
indirizzata agli amici riuniti al 
Capranica. Non ho mai dimen¬ 
ticato che le idee del Partito 
d'azione erano beilissime, ma 
alla prova dei fatti, alle prime 
elezioni, noi siamo stati sono¬ 
ramente sconfitti, e la vittoria è 
spettata alla Democrazia cri¬ 
stiana. una vittoria che si è pro¬ 
lungata sino a ora. È avvenuto 
allora in Italia quello che è av¬ 
venuto nelle elezioni della 
Ddr. Gli elettori non hanno 
premiato coloro che avevano 
dato vita al primo movimento 
di emancipazione dal regime 
ma coloro che se n'erano stati 
quieti ad aspettare gli eventi, 
non gli idealisti ma i pragmati¬ 
ci. Non mi farei alcuna illusio¬ 
ne, tanto per comiiKiare, su 
quella che è stata chiamala la 
sinistra rsommersa». Sommer¬ 
sa dove? Le elezioni in Italia 
sono da anni pubbliche. Sap¬ 
piamo esattamente come gli 
italiani abbiano votato. C'è sta¬ 
ta una elezione nazionale in 
cui i due partiti della sinistra 
abbiano raggiunto insieme più 
del 50% dei voti? Dove sono I 
voti sommersi? In coloro che 
non votano o votano scheda 
< bianca? Ma questi sono, se 
I mai. voti qualunquisti. Di som¬ 
merso in Italia c'è soltanto si¬ 
nora l'avversione alla demo¬ 
crazia. POSSO sbagliarmi, anzi 
spero di sbagliarmi, ma crede¬ 
re in un •sommerso» che sino¬ 
ra non si è rivelato a me pare 
scambiare i propri desideri 
con la realtà. La prima cosa 
che dovrebbe fare la sinistra è 
cercare di capire quali siano 
stale le cause della sua costan¬ 
te inferiorità nel nostro paese. 
Non bastano le astratte procla¬ 
mazioni di principio. Chi è 
senza peccalo scagli la pnma 
pietra. Anch'io quando ho par¬ 
lalo di liberalsocialismo ho 
usalo una formula,astratta, in 
fondo in fondo, retorica. Que¬ 
sta formula vuol dire sempllce- 
meme che dobbiamo conside¬ 
rarci insieme liberali e sociali¬ 
sti. Ma si tratta dell'Indicazione 
di un'esigenza. Sono nomi che 
servono a indicare una linea di 
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tendenza. 

Ma trovare le parole giuste 
per definire un problema 
non è poi cosi poco. 

Ma quali sono le soluzioni pra¬ 
tiche che, di voita in volta, cor¬ 
rispondono all'ispirazione so¬ 
cialista liberale? Questa è una 
riflessione che io stesso non ho 
fatto e non ho l'imprcssiane 
che le sinistre l'abbiano latta 
con grande chiarezza, ivem- 
meno il nuovo partito che sor¬ 
ge dalle ceneri del Pci, che pu¬ 
re ha introdotto molte novità 
importanti nella sua cultura. 
Come dobbiamo nsolvere il 
problema economico e quello 
del controllo dei poteri, in mo¬ 
do da non continuare a pro¬ 
porre la cosiddetta •fuoruscita» 
totale dal capitalismo, che non 
avrebbe consensi e che sareb¬ 
be al momento attuale un falli¬ 
mento, e non sia neppure la 
pura e semplice capitalistica li¬ 
bertà di mercato? 

^ Che strada deve Imboceara 
allora la sinistra per impedi¬ 
re le conseguenze negntlve 
di questo contraccolpo, per 
contrastare le illusioni sui 
miracoli del mercato? 

10 intanto comincerei a parlare 
di limiti elici del mercato. SI. se 
ne parla, ma non mi pare che 1 
celebratoti del mercato siano 
disposti ad avanzare molto sul 
terreno di questa discussione. 
Se l'uomo è soltanto economi- 

' co e il mercato deve dominare 
' la vita economica, tutto può di- 
' ventare merce. Che il capitali¬ 
smo abbia una tendenza alla 
mercificazione universale, lo 
aveva detto Marx, e sotto que¬ 
sto aspetto la sua profezia non 
poteva essere più giusta. Se 
tutto si può comprare e vende¬ 
re. cioè se tutto ha un prezzo, 
anche l'uomo, la sua dignità, il 
suo onore, il suo corpo, non si 
vede perché non possa diven¬ 
tare oggetto di mercato anche 

11 volo. Ma quando anche il vo¬ 
to diventa una merce, la de¬ 
mocrazia, intesa come il go¬ 
verno fondato sulla libera opi¬ 
nione. va a farsi benedire. 
Quando ho preso posizione 
nella discussione intorno all'a¬ 
dozione dei bambini ho detto 
che i figli si possono giusta¬ 
mente adottare, ma non com¬ 
prare e vendere. Perché mai. 
se non per la ragione che la 
compra-vendita di un bambi¬ 


no ripugna aI nostro senso mo¬ 
rale? Però se c'è una madre in 
miseria che vuole vendere uno 
dei suoi figli e un'altra che può 
comprarlo jI mercato non ha 
obiezioni da fare ma dal pun¬ 
to di vista dei rapporti umani è 
una cosa che ripugna. La stes¬ 
sa cosa acc ide iter gli organi 
del corpo uniarm. Abolire la li¬ 
bertà di meicalo no, limitarla, 
si, ma come, con quali criteri? 
Deflnire questi criteri è U la¬ 
voro attnale della tlnltlra 
dell'Earopa ocddeotale; re- 
goluaeittazioDe, controllo 
delle eoDcentrazionI, politi¬ 
che anUtrust. 

Limitare il potere economico 
delle cotKi-ntrazioni significa 
in sostanza dilertdere la con¬ 
correnza e la competizione. 
Ma su questo dovrebbe essere 
d'accordo qualsiasi liberale. 
Eppure l'esempio nordameri¬ 
cano dimostra che una com¬ 
petizione feroce cuna concor¬ 
renza spietata hanno per effet¬ 
to il consumismo più sfrenato. 
Il far apparite Iridispensabili 
cose inutili, c moltipllcare gli 
sprechi e 1 danni all'amblenie. 
Non basta allora garantire la 
competizione economica. Che 
cosa può lare la sinistra? £ un 
latto che dopo Marx essa ha 
pensato se stessa fondamen¬ 
talmente in termini di soppres¬ 
sione e non di limitazione del 
mercato. Il punto sul quale si 
deve adesso ragionare è que¬ 
sto: come si può limitate 11 
mercato neireconomia, con 
quali mezzi' è possibile farlo in 
modo da tx>n scontentare gli 
eiettori, ecloè in modo da ave¬ 
re successe- anche sul mercato 
politico? Finché non ci chie¬ 
diamo. per esempio, come 
mal tregli 5tati Lfniti ci sono 
molli intellettuali liberali e pro¬ 
gressisti, che peraltro non han¬ 
no alcuna influenza politica? 
Le loro discussioni rimangono 
airinlemo delle università. Sal¬ 
vare la propria coscienza e de¬ 
terminare un movimento di 
opinione tale che cambi radi¬ 
calmente la realtà sono cose 
del lutto diverse. La contraddi¬ 
zione di frollile alla quale ci tro¬ 
viamo è t^iella tra l'ipotesi di 
un ptubto latto di idealisti, di 
persone die sono ispirate da 
un senso t ito della politica, e 
la realtà di una politica quoti¬ 
diana che dà 1 poveri risultati 



Il fiicisoto Norbena Babbio 


che dà. 

Dall'Est non vtmgoDO segna¬ 
li Incoraggianti per la sinl- 
iitra, ma d'altra parte la 
transizione verno la demo¬ 
crazia di quei paesi ha an¬ 
che il merito di far cadere le 
barriere che t'avevano divi¬ 
sa. E questo è un fatto di 
grande portati. 

Su questo dobbiamo essere 
tutti assolutami';! Ite d'accordo: 
il pluralismo, IceU zioni libere, 
la libertà di stampa eie. Ma il 
punto che mi rende perplesso 
riguarda quello che accade 
nell'Urss, perché, !ie altri erano 
stati regimi di occupazione, 
qui la rivoluzione era stata vit¬ 
toriosa. era riuscita a vincere 


nonostante tutte le difficoltà c 
sia pure attraverso la tirannia 
di Stalin. Adesso vediamo che 
là non c'è soltanto la corsa ver¬ 
so un maggior benessere, ma 
anche un ritorno religioso, per¬ 
sino di sette mistiche, come se 
questi anni fossero passati in¬ 
vano. Ora, che 70 anni di co¬ 
muniSmo, di una politica che 
mirava a una trasformazione 
profonda della società, non 
abbiano lasciato nessuna trac¬ 
cia è impressionante - lascia¬ 
mo da parte per un momento 
la politica - anche dal punto di 
vista della filosofia della storia. 
Io mi domando se un cosi lun¬ 
go tentativo di attuare una tra¬ 
sformazione radicale del siste¬ 
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ma politico e sociale e di dar 
V t.i a una nuova fase della sto¬ 
na c. poi, il suo fallimento e, 
infine, il non aver lasciato trac¬ 
ci.’ alcuna, se lutto questo non 
s a sufficiente per non avere 
molta fiducia nella capacità 
degli uomini di trasformarsi, di 
esi-ere attratti da ideali piutto- 
s c> che da interessi. E se quello 
che abbiamo di fronte non sta 
ancora una volta la vittoria di 
una concezione pessimistica 
deH'uomo, di una visione della 
politica che deve lare i confi 
con gli uomini cosi come so- 
nc. 

CU uomini-tupl di Hobbes 
sembrano spuniarla sugli 
uomini buoni di Rousseau. 
Regolare uomini difettosi o 
cattivi sembra una via più ef¬ 
ficace che progettare fa loro 
trasformazione o fare conto 
suDe loro qualità moralL Ma 
allora ha ragione chi dke, 
come Hirschman: attenzio¬ 
ne che la portata del con¬ 
traccolpo di questo falli¬ 
mento può arrivare fino al 
tentativo di mettere al ban¬ 
do ogni tipo di inlervento 
sulle società, ogni politica 
•odale; la risposta della si¬ 
nistra deve essere quella di 
formulare programmi deli- 
mllad, di attuarli con metodi 
aperlmentall e In modo che 
gU esperimenti siano rever- 
•iblll. 

D'accordo. Ma quesfo significa 
che la sinistra dovrebbe cam¬ 
bi ire radicalmente il proprio 
programma d'azione, («tchè il 
c c lletilvismo era una via chia¬ 
rissima e su questa idea londa- 
rn intale ha costruito la sua po¬ 
litica. Non si tratta solo dei co¬ 
ni jnisti. Anche i laburisti, che 
cesa hanno latto appena an- 
tltti al potere in Gran Bteta- 
gr a? Hanno nazionalizzato, lo 
sono d'accordo con Hirsch- 
man, ma appunto perchè sono 
(f accordo ritengo che la cultu¬ 
ra delta sinistra sia da rivedere. 
Non posso negare che mi pro¬ 
ci ra una certa angoscia l'idea 
che riaffiorino principi teazio- 
tiiirì e conservatori, secondo i 
quali il mercato sistema tutto, 
(he sono sciocchezze quelle 
sui servi e sui padroni e tutto si 
tiCgiusta da sè. La verità è che 
bisogna ricominciare proprio 
(filila ricerca dei modi in cui 
( (ineggere le slorture del mer- 
( e lo. Il suo indifferentismo mo¬ 
rale. Una volta dilegualo il so- 
( no, il grande sogno della sini- 
stia durato un secolo - come 
(ertamente è dileguato -, i 
problemi diventano enormi e 
i > non mi sento dei lutto one¬ 
sto quando mi limito, come ho 
f 1 Ito all'assemblea socialista di 
Itlmini, a nbadire la formula 
del socialismo liberale. In que- 
sM modo io voglio semplice- 
mente ricordare che certi valo- 
t come la libertà di .stampa, di 
c pinione e cosi via devono es¬ 
se re considerati irreversibili. 
Ma se tra queste libertà c'è an¬ 
che fa libertà del mercato, na- 
s;e il problema, come per tutte 
II! libertà, dei suol limiti. Ma se 
CI si accontenta di dire che il 
mercato deve essere limitalo in 
modo che nessuno diventi tan¬ 
to polente da sopprimere il 
mercato, questa è una tesi che 
può essere approvtita anche 
d.i un liberale. La sinistra do- 
v'ebbe andare oltre. 

A proposito di questo fano- 
M «abbraccio» tra democra¬ 
zia e capitalismo - che, bai 
scritto, è «vitale», ma può es¬ 
sere anche «mortale» - al 
manifesta nn Indirizzo che 
la stnisira può svUoppare, 
quello dell'espansione della 
democrazia dalla sfera poli¬ 
tica alle altre sfere della vita 
sociale, compresa l'econo- 
mia, con I meccanismi deDa 
rappreaentanza, del volo, 
con l'affermazione di nuovi 
dlrittt. 

;;, io avevo dello che non si 
|)jò sostenere che sia demo- 
( atico un paese in cui c'è de- 
itocrazia solo nella politica. 
No, più democrazia ci dovreb- 
b: esjierc anche nella scuola, 
nell'esercito, negli ospedali, 
n elle aziende, dappertutto, lo 
k rmulerei l'idea in questo mo¬ 
da: proviamo a pensare una 
palifica della sinistra, che inve- 
<di essere comunista o socia¬ 
li ita, abbia come idea direttri- 
o; la proiezione dei diritti, di 
q jci diritti che di volta in volta 
(-■■nergono nello sviluppo delle 
l'ixtictà. Quando si ècomincia- 
Ui a parlare dcidinlti, cisi rife¬ 
rita mollo genericamenle ai 
d ritti di libertà, di proprietà, di 
oainlone, ma, per esempio, 
eie gli uomini avessero un di¬ 


ritto airistruzionc non passava 
neanche lontanamente per la 
testa a lutti quei liberali che 
pure avevano concepito io Sta¬ 
to di diritto. Adesso però non 
c'è nessuno che contesterebbe 
l'esistenza di un diritto all'Istru¬ 
zione. In questo modo sono 
emersi nella storia sempre 
nuovi dintti, quelli delia don¬ 
na. quelli di tutti a godere di un 
ambiente sano, quelli degli 
handicappali a veder rimosse 
le barriere architettoniche, 
quelli dei carcerati a un tratta¬ 
mento umano. Probabilmente 
la sinistra deve cominciare a ri¬ 
pensare la sua posizione par¬ 
tendo dall'idea che lo sviluppo 
della società erra sempre nuo¬ 
vi bisogni e che i bisogni quan¬ 
do meritano di essere soddi¬ 
sfatti diventano dei dintti. Ma 
tra la politica dei bisogni, verso 
la quale la sinistra ha avuto 
sempre una certa propensio¬ 
ne. e quella dei diritti, c'è que¬ 
sta differenza, che molli di 
questi bisogni 'tono ari'ficiali. 
altri sono addirittura distruttivi. 
Si pensi al bisijgno di droga 
che si va dillondendo, per non 
parlare di quello più Innocuo, 
ma ormai diventato allarman- 
le, di fumare, al bisogno di 
avere sempre l'automobile a 
periata di mano per percorrere 
anche tratti brevissimi, al biso 
gno di qualche ora di televisio¬ 
ne al giorno, che istupidisce i 
nostri bambini, di farmaci inu¬ 
tili, di consumi futili ecc. Non 
tutti i bisogni hanno titolo a tra¬ 
sformarsi in diruti. La polilxra 
dei diritti è una politica seletti¬ 
va. Quali siano i criteri di sele¬ 
zione ecco un bel tema su cui 
riflettere. Ma cièche mi preme 
lar rilevare è che una politica 
dei diritti non è nccessana- 
mente una politica comunista 
o socialista nel senso tradizio¬ 
nale della paiola. Molti di que¬ 
sti diritti, per essere riconosciu¬ 
ti e protetti, non hanno allatto 
bisogno della collettivizzazio¬ 
ne totale o anclie soliamo par¬ 
ziale dei mezzi di produzione. 
Molti di questi dmtU possono 
essere sciddisfaui puramente 
attraverso la limitazione dei 
poteri esorbitanti dello Stalo, 
che è nella direzione del libe¬ 
ralismo tradizionale, altri an¬ 
cora tacendo lunzionate bene 
alcuni servizi pubblici. Ritengo 
che una politica di sinistra oggi 
debba essere cercala in questa 
dilezione, anche se continuo 
ad avere qualche esitazione 
quando lento di dare soluzioni 
globali al problema: «Dove va 
o deve andare la sinistra?». 
L'afferaianl di noa prospet¬ 
tiva univenallstica del (Urit- 
U e i progresri concreti nella 
loro eaieiialoiie è anche 0 ri¬ 
sanato deU'azioiie del movi- 
mento operalo in qnetio se¬ 
colo c rnozo. Ounqne la si¬ 
nistra non acopre ora che 
questo è il suo terreno. Oggi 
li tratta di dare al diritti un 
contenuto più ricco di soda- 
Utà. 

£ vero, quelli che si chiamano 
diritti sociali, come integrazio¬ 
ne dei diritti individuali, nasco¬ 
no certamente nella sinistra. Si 
può dire che la politica dei di¬ 
ritti sociali è una politica tradi¬ 
zionalmente della sinistra. Ma 
non c'è solo il movimentoope¬ 
raio, che nguardava una gran 
parie della popolazione, ora è 
sorto anche il problema fem¬ 
minile, che ne comprende ad¬ 
dirittura la meta. Ma raflerma- 
zione dei diritti femminili è in 
verità più una conseguenza 
della trasformazione della so¬ 
cietà che il risultato dell'azione 
di un movimento. E la doman¬ 
da che io mi faccio è se sia sta¬ 
ta la sinistra o sia piuttosto la 
forza delle cose che ha prodot¬ 
to questo avanzamento verso 
una maggiore eguaglianza. 
Ma, a parte i troppi dubbi, i 
miei troppi "se* e .ma», credo 
che sia questa la tendenza del¬ 
la sinistra, mentre il ruolo della 
destra è stato siimpre quello di 
ostacolarla, partendo dal pre¬ 
supposto che gli uomini sono 
inevitabilmente, incori^ibil- 
mente diseguali. I partiti della 
sinistra hanno sempre percor¬ 
so questo cammino, indipen¬ 
dentemente dai fallimenti del 
comuniSmo e del socialismo. 
La grande ispirazione della si¬ 
nistra è sempre stala quella di 
favorire l'emancipazione del¬ 
l'uomo da tutte le schiavitù, i 
pregiudizi e l'ignoranza. Su 
questa lesi, quella della sinistra 
come forza che sostiene, pro¬ 
tegge e traduce in realtà i dint- 
li, IO mi sentirei di insistere, an¬ 
che se mi rendo conto che si 
tratta di un discorso ancora 
troppo generale che deve es¬ 
sere approfondito. 
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IN Italia 


È la previsione di Amato Lamberti, 
direttore deirOsservatorìo sulla camorra 
«Lanceranno la micidiale sostanza 
per rispondere alle esigenze del mercato» 


«Attendono il varo della nuova legge 
Da quel momento i tossicodipendenti 
dovranno “sparire” e avranno meno soldi 
E questa droga costa un decimo delFeroina» 


«La camoirra om punta sul crack» 


La camorra sta aspettando il varo della nuova legge 
sulla droga per lanciare sul mercato italiano il crack, 
micidiale derivato della cocaina, dai costi molto bas¬ 
si e quindi alla portata di tutti. È il parere di Amato 
Lamberti, direttore deH'Osservatorio sulla camorra. Il 
crack sarà, in termini di marketing, la risposta al fatto 
che i tossicodipendenti «dovranno (arsi vedere meno 
e avranno meno denaro da spendere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


' MB NAPOLI. É cocaina «onci- 
la», ha un elicilo più rapido e 
più poicnio rispetto alla so¬ 
stanza da cui si ricava, si snida 
ma non si luma, dì un'imme¬ 
diata assuclazione, uccide in 
brevissimo tempo, costa po¬ 
chissimo. Si chiama crack cd e 
una delle cosiddette ‘nuove 
droghe». Negli Stali Uniti non ù 


Scuola 

Un progetto 
di riforma 
dello Snals 


M ROMA. Autonomia delle 
singole •unita scolastiche*, 
riordinamento dei distrclli, ri- 
.strutturazione del ministero 
della Pubblica istruzione. Sono 
i tre puntl<hlavc del disegno 
di legge presentato ieri alla Ca¬ 
mera da un'ottantina di depu¬ 
tati della maggioranza, in gran 
parte dcrriocrisliani, e •Ispira¬ 
to* dallo Snals. il principale 
sindacato autonomo degli in¬ 
segnanti, che ha anche preso 
l'iniziativa di presentare al Par¬ 
lamento un proprio ‘rapporto* 
sulla scuola. Una d«isk>ne 
conseguente - dice il segretario 
dello Snals, Nino Callotta - al 
•sostanziale fallimento* della 
conferenza nazionale sulla 
scuola organizzata due mesi fa 
dal ministro Mattarella. sulla 
base disin'indicazione unitaria 
del Parlamento. Lo Snals, in 
sostanza, propone una legge 
quadro che impegni il governo 
a determinare standard forma¬ 
tivi omogenei, a conferire ‘am¬ 
pia autonomia didattica c or¬ 
ganizzativa» alle scuole e a ri¬ 
valutare il •ruolo centrale* de¬ 
gli operatori scolastici *nclla 
programmazione dei percorsi 
formativi e nell'individuazione 
degli strumenti metodologici e 
didattici*. Un'altra delle propo¬ 
ste dello Snals e la costituzione 
di due nuovi dipartimenti mini¬ 
steriali, utio per la programma¬ 
zione formativa delle profes¬ 
sionalità i: uno per la program¬ 
mazione educativae per la for¬ 
mazione dei docenti. 


una novità: l'allarme fu lancia¬ 
lo nel 1986 e anche in Italia vi 
furono dedicati decine di arti¬ 
coli. NcH'agoslo del 1987 lece 
due vittime in Campania: un 
ulteriore segnale della «voca¬ 
zione* della camorra al traffico 
di coca. Comunque lino ad og¬ 
gi è rimasto *mercc* quasi in¬ 
trovabile dalle nostre parti. *Di 


Religione 

L’assenza 
giustificata 
dal pretore 


■B ROMA. ‘Mio figlio questa 
mattina non era presente a 
scuola dalle 8.30 alle 9.30 per¬ 
ché non intende avvalersi del¬ 
l'insegnamento della religione 
cattolica*. A dettare la giustifi¬ 
cazione. che permetterà final¬ 
mente ai genitori di un ragazzo 
di 12 anni. Alessandro Fiore, di 
non essere più obbligati a in¬ 
ventarsi ogni settimana le mo¬ 
tivazioni più svariale (dalla 
classica ‘indisposizione* agli 
altrettanto classici «motivi la- 
miliarl*. dall'Improbabile 
«viaggio improvviso* al debole 
«arrivo di un parente») 6 stalo 
il pretore di Asti, Emilio Ciribal- 
di. Con la sua sentenza • che 
sarà ora notificata al preside 
della scuola frequentala da 
Alessandro. Vittorio' Veglino -il 
magistrato ha posto line a un 
•braccio di ferro* che durava 
fin dall'inizio dell'anno scola¬ 
stico: per scelta dei genitori, il 
ragazzo non frequenta né l'ora 
di religione né la cosiddetta 
•ora allcmativa*. Un compor¬ 
tamento ineccepibile alla luce 
sia dcll'ormai famosa sentenza 
della Corte costituzionale, sia 
dì quella del Tar del Lazio. Ma 
che finora la scuola non aveva 
mai accettalo. A portare la 
questione In pretura sono stati 
Il padre di Alessandro, Gianlui¬ 
gi Fiore, e Paolo Bagnadentro, 
del Comitato astigiano per la 
laicità della scuola, entrambi 
candidati nelle liste del Pei alle 
prossime elezioni comunali. 


crack si parla mollo anche in 
Italia, nonostante questa droga 
sia tuttora sconosciuta e rara*, 
ha scritto nel giugno scono un 
esperto. Giancarlo Amao. 

Eppure si sta facendo con¬ 
creto il rischio che anche nel 
. nostro paese la *nuova droga* 
diventi una minaccia concreta 
e insidiosa quanto e più di 
quella rappresentata dall eroi- 
na. E il parere del sociologo 
Amato Lamberti, che dirige a 
Napoli l'Osservatorio sulla ca- 
mona della Fondazione «Do¬ 
menico Colasanlo*. «Presto 
avremo migliaia di consuma¬ 
tori di crack - afferma - Quan¬ 
do? Lo decideranno i clan ca¬ 
morristi». Cosa stanno aspet¬ 
tando? *11 varo della nuova leg¬ 
ge sulla droga. È questa l'indi¬ 
cazione che si coglie negli ulti¬ 


mi tempi*. 

Le ragioni di questa attesa? 
•Vogliono realizzare quello. 
che é già stato fatto negli Stati 
Uniti. Là il crack ha iniziato ad 
essere diffuso subito dopo la 
prima *dichiarazione di guer¬ 
ra* antidroga del presidente 
Ronald Reagan. I camorristi si. 
aspettano che in Italia si pro¬ 
ducano effetti analoghi, sul 
piano sociale, a quelli determi¬ 
natisi allora negli Stati Uniti*. 

. Cosa c entra la nuova legge? *1 
lossicodipendenli potranno 
farsi vedere meno in giro, do-. 
vranno «sommergersi*, avran¬ 
no meno possibilità di procu¬ 
rarsi il denaro necessano per 
acquistarla». . . 

Quindi i clan si preparano a . 
proporre un'alternativa a'.l'e- 
roina... *SI. Da un lato é chiaro 


che 11 crack é stato inventalo 
perché crea rapidamente la di¬ 
pendenza. Ma risponde anche 
alla necessità di Immettere sul 
mercato una droga che venga 
incontro alle esigenze dei tos¬ 
sicodipendenti ma costi alme¬ 
no dieci volte meno, perché 
questi avraiuio meno soldi per 
procumrsel.)*. Quanto costa 
una dose di crack? ‘Negli Stati 
Uniti tra le seimila e le diecimi¬ 
la lire a dose: in Italia potrà es¬ 
sere vendute, più o meno, agli 
stessi prezzi*. Un tossicodipen¬ 
dente ‘duro* spende in media 
SOOmila lire al giorno per pro¬ 
curarsi l'eroina, t prezzi del 
crack scmbiano latti apposta 
per favorirne un'enorme diffu¬ 
sione... *C«i*to. Significa che 
non si saK'a più nessuno. An¬ 
che il ragazz no di 2 anni, che 


é curioso e ha sentito parlare 
del crack, può procurarsi lacll- 
mente diecimila lire*. 

Una situazione simile a 
quella cui si riferirono 4 anni fa 
due ricercatori sla iunilcnsi del 
Nida, Kozel e Gridi:r: *11 crack si 
d'^ considerare una nuova 
tecnica di marketing anziché 
una nuova droga*. Negli Stali 
Uniti già allora avnta dato i 
suol frutti; l'uso d;I crack era 
aisai fiequente nelle fasce di 
età più giovane (i2-17 anni). 
E la camorra semhira guardare 
con competenz.!! allo sviluppo 
del mercato. Dice :ii icora Lam¬ 
berti; *A Napoli, riell'agro No- 
ccrino-Samese. fuori dalla 
Campania sul liloriiledomizia- 
no. persino in V<;r:l.lia. le orga¬ 
nizzazioni criminali hanno in¬ 
vestito il denaro ri(:.:tvalo dallo 


spaccio di droga, in discote¬ 
che. night-clubs cd altri luoghi 
di aggregazione giovanile. Lo 
scopo? Create le condizioni 
più favorevoli alla diffusione 
del consumo di draga e realiz¬ 
zare investimenti economici. 
L'apertura di una discoteca è il 
.segnale dell avvenuto consoli¬ 
damento sul territorio del con¬ 
sumo di droga e il passaggio a 
una gestione ‘industriale* del- 
. lo spaccio. Quando fianno co¬ 
mincialo queste operazioni 
hanno investilo mollo sulle 
droghe leggere, prima meno 
reperibili dell'eroina, e poi, da 
un paio d'anni a questa parte, 
siiM'ecstasy». SI. proprio l'ec- 
stasy, nome poi>olare della 
Mdma. Sintetizzala dalla me- 
lamfelamina. è *sos|]etlata* di 
e.sscre una delle cause delle 
•stragi del sabato sera*. 


AI processo di Milano i giudici hanno invece assolto la Malfatti 

Non fii «suicidio assistito» ma omicidio 
Tassinari condannato a 4 anni 


Quello di Umberto Sant’Angelo non fu un suicidio 
«assi.stito» in nome dell'eutanasia, ma un omicidio 
di persona consenziente. A questa conclusione è 
arrivata la prima Corte d'Assise di Milano che ha 
condannato Guido Tassinari (4 anni, con uno 
sconto di 6 mési sulle richieste del pm) assolvendo 
invece la sua amica Antonia Malfatti. Ricorreremo 
in Appello, annuncia il difensore del condannato. 


PAOLA BOCCAROO 


M MILANO. Quattro anni di 
reclusione, cinque anni di in¬ 
terdizione dai pubblici uffici, 
pagamento dello spese pro¬ 
cessuali, pagamento del risar¬ 
cimento alla parte civile nella ' 
misura simbolica proposta di 
una lira: per Guido Ta.s.<iinari, 
ex leader della battaglia in di¬ 
fesa dell'eutanasia, é la con¬ 
danna. La Corte d'Assise non 
ha creduto alla sua assistenza 
puramente morale offerta al¬ 
l'aspirante suicida Umberto 
Sant'Angelo, ha qualificato 
quella morte come un omici¬ 
dio, sia pure commesso su 
persona consenziente. Gli ha 
concesso in compenso timpie 
attenuanti generiche, riduccn- 
do di altri sci mesi la pen.i mite 
proposta dal pm. Per Antonia 
Mullalti. sua amica e seguace, 
é invece assoluzione per non 
aver commesso II latto. Prove 
nei suoi conironli, a giudizio 
della Corte, non ce ne sono, la 
sua presenza in qucU'albcrgo 
con Tassinari, quella dramma¬ 


tica notte, non é stata giudica¬ 
ta sufficiente a dimostrare una 
sua corresponsabilità nel 
dramma che si svolgeva in 
un'altra stanza, un piano più 
su. 

. Antonia Malfatti ha ascolta¬ 
to la ìwntonza senza moitile- 
siBre gioia, tf cdIfmiHò.'ll Vol^ 
livido, le labbra serrato, flnvet- 
tiva lanciata contro i giornalisti 
- «vi odio tutti!» - tradivano 
un'emozione amara: forse per 
la condanna inflitta al suo 
compagno, forse per la pelan¬ 
te pubblicità che é ricaduta an¬ 
che sul suo nome. 

I genitori di Umberto San¬ 
t'Angelo, che hanno seguito 
ogni battuta del processo, hon- 
, no ascoltato la sentenza, an¬ 
che loro, con amarezza. La 
, madre si é abbandonata a una 
crisi di pianto, il padre ha ma¬ 
nifestato la sua delusione per 
l'assoluzione della donna: «E 
! stata assolta dogli uomini, ma 
dalla legge divina sarà con- 
, dannata*. ... 


Guido Tassinari non c'era. 
Non se l'é se ntita di presenzia¬ 
re alla Icttuira della sentenza, e 
ha lasciato al suo legale il 
compito di prenderne allo. E. 
naluralmenl ;, di annunciare il 
ricorso in Appello. La sua ulti¬ 
ma comporla in aula l'aveva 
latta la mattina. In apertura . 
d'udienza, per pronunciare 
davanti alla Corte le dichiara¬ 
zioni finali d'uso. Per un mo¬ 
mento. é M;nbralo che il pro¬ 
cesso dovq:sse subire in extre¬ 
mis una bnisca impennala. Se¬ 
duto davatiL al presidente Ca¬ 
millo Passenni, Tassinari ha ta¬ 
ciuto per lunghi minuti: 
finalmente ha comincialo una 
specie di contro-ritrattazione. 
Net corso del processo, corife 
ài ricorderà, avtgva qctio Ahe,.- 
dopo la m<xte dì Sant'Angelo. ■ 
aveva subito un pericoloso In¬ 
cidente che lo aveva indotto a 
rivalutare il signiflcato della vi¬ 
ta. L'eutana-iia, il diritto al sui¬ 
cidio. già punti fermi delle sue 
battaglie chili, non erano più 
cose per lui. Ed ecco che Ieri, 
imprevcdibi menlc, si é torna¬ 
to a imbarcare in un'anemia- 
zionc opporla. «Forse ho com¬ 
messo l'errore di anticipare i 
tempi», ha cominciato a dire. 
•Vedrete chi: Ira quolchc anno 
il problema del dolore sarà 
molto dibattuto*. Il prcsidcnie 
Passerini im'oglia l'imputato a 
' precisare rtvrglio il suo pensie¬ 
ro. Ma il difensore, avvocato 
. Contestabile interviene preci- 



mi 

Guido Tassinari e Airionla Malfatti durante l'udienza di Ieri 


pitosamente e .ilfetma per lui 
che l'imputato non ha altro da 
dire. L'ennesimo ripensamen¬ 
to rimane a metà, il fondatore 
del club dcll'cijlanasia toma 
docilmente al sue* fosto. Il tra¬ 
vaglio di questa uomo posto 
improwisomcnic davanti alle 
conseguenze ;en.:ili di una 
scelta Ideale t<'S'crà, almeno 
perora, un falle privato. 

Per Antonia Ma If . itti la realtà 
é mollo più seni plke: «Ho scel¬ 
to la via del cuore, il cuore non 
chiede sec per.hé. Ho seguilo 


Tassinari perché C un uomo 
. meraviglioso. Non sapevo nul¬ 
la, se avessi saputo probabil¬ 
mente non cl sarei andata*. E i 
giudici hanno dimoslrato di 
crederle. 

Assente II dottor Filippo Gri- 
solia, che ha sosicnuio l'accu¬ 
sa in isirulioria c in aula, non si 
puO anticipare con certezza se 
la procura impugnerà la sen¬ 
tenza. Ma già la parte civile, 
che non puO ricorrere diretta¬ 
mente. annuncia che chiederà 
alla Procura generale di appel¬ 
larsi nel suo interes:ie. 


«(jiallo della Versilia» 
Testimoniano maghi e esorcisti 

«Avrebbe pagato 
30 milioni 
per un killer» 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIERO BENASSAI 


RII LUCCA «Una signora mal- 
v.jgta. Molto malvagia! Dispo¬ 
si .1 ad uccidere ancfie un neo¬ 
nato in un rito di magia nera*. 
Parole gelide c sprezzanti. Ma 
no".' tanto quanto lo sguardo 
ette la cartomante «Patrizia* 
Iz.ncia verso la sua ex 'diente. 
Maria Luigia Redoli, entrando 
ncTaula della Corte d'as,sise di 
L icca. dove si celebra il pro¬ 
cesso prr l'omicidio del marito 
d't la donna. Maria Luigia ha 
u:v:i scatto dita. *E matta*. 
Commenta sottovoce e poi 
stoppia a piangere. •P.itrizia*. 
al secolo Piera Scazzola, é la 
coivivenle di Marco Porticati, 
il mago accusalo da Maria Lui¬ 
gia di averle proposto d i ingag¬ 
giate un killer per uccidere il 
miirilo, induccndola, con il 
suo «lluido malefico*, a conse¬ 
gnarle 15 milioni. Un'accusa 
eli'.' alla cartomante non é cer- 
tarr.ente piaciuta. 

Le «forze dell'occulto», a cui 
Maria Luigia si ò rivolta, assi- 
dii: mente, con fiduci.a sem¬ 
brano scatenarsi contro di lei. 
Me ghi. astrologhe, fattuiechiere 
cil esorcisti, che si allcniano di 
fronte alla Corte la dipingono a 
tiii;i* fosche. Quasi tutti insisto¬ 
no sul fiitto che la «Circe* era in 
c< n:a di una ‘fattura* per ucci¬ 
der; il marito. Marco Porticati, 
arie professionale, doppio pet¬ 
to cd un'agenda di pelle sotto 
il braccio conlerma inesorabi¬ 
le l<; sue accuse. «Maria Luigia 
Ri'doli - racconta - era mia 
cl-ente da almeno Ire anni. Pri- 
rt II lo era stata della mia convi¬ 
ve n le. Mi aveva chiesto una lat¬ 
ti ta contro il marito, verso il 
q lille nutriva un sentimento di 
o; io perché, come diceva, era 
cs Ternamente tirato nei suoi 
C'Mitromi e dei figli e non te 
pt mietleva di lare la vita che 
a. r*bc voluto. Per questo mo¬ 
ti* Ci.)4'avevo -allontanata dal* 
ni iir’sHjdfp, Poi mi teìétbnò dt 
ni ti«iie>i[ierVedere setta possi- ■' 
bi u realizzare un •tegamento* 
pi I la figlia che si era lasciata 
c : n il fidanzato. Nel mìo studio 
nt 11 abbiamo mai fatto alcun 
rii : magico. Non avevo alcuna 
In luenza malefica nei suoi 
CMilronti. Mi limitavo a darle 
d( Ile polveri, dei cartocci, che 


tei poteva mettere a casa sua 
sotto una lotograiia.e riportarli 
dopo qualche giorno. Poi ver¬ 
so giugno le richieste di trovar¬ 
le qualcuno che poteva ucci¬ 
dere Il marito dhentarono più 
insistenti, E per darle una le¬ 
zione te disse che era possibile 
farlo, ma che occorrevano 30 
milioni di cui 15 In antictpo. La 
Redoli disse che ne avrebbe 
parlato con la figlia e dopo 
qualche giorno mi telefonò ac¬ 
cettando l'offerta Prima mi fu¬ 
rono consegnati 3 milioni in , 
contanti e poi il nmamente. Le 
avevo lasciato intendere di 
aver contattato un uomo della 
mafia. Il 12 luglio mi telefonò 
sollecitando di nuovo un inter¬ 
vento, dicendomi che non ave¬ 
va più intenzione di attendere 
o provvedevano loro, oppure 
te reslituissero i soldi che ci 
avrebbe pensalo da sola. Poi 
non l'ho più vista*. 

Anche Lauro \tecoli, mago 
di Valdicastcllo, esoicista non 
é tenero con Maria Luigia Re¬ 
doli. Racconta che la donna 
ha accompagnalo nel suo stu- ' 
dio la figlia Tamara per verifi¬ 
care se pos.sedev .1 poteri sensi¬ 
tivi. •Ellcitivamenie - afferma - 
Tamara aveva discrete facoltà 
paranormali. In mia presenza 
foce muovete una chiave su 
una bibbia aperta. Dopo aver¬ 
mi chiesto di saNaguardare la 
salale del marilo nel febbraio- 
maizo dello scorso anno ta si¬ 
gnora Redoli mi disse se era 
possibile fare una fattura mor¬ 
tale contro l'uomo, dispotico 
ed avaro. Le dissi che a Livor¬ 
no c La Spezia c'era chi poteva 
farlo*. Un'affermazione che su¬ 
scita la reazione del presidente 
della Corte, Elio Nardone, il 
quale ha instaurato un clima di . 
lonsione con giornalisti e cine- '] 
fotoreporter, redarguendo i 
primi se consultino i giomall.-,' 
in aula e impedendo ai secon- : 
dF l'ingresw in .lula. Il mago " 
Lauro non si scompone ed af- ', 
forma candidamente che ' 
•quando lac ciò l'esorcista for¬ 
ze malefiche mi indicano dove 
é possibile fare queste Iatture*. '' 

. Qualche sostegno alla tesi > 
difensiva del ire imputali é ve- r 
nula Invece da altri testimoni. , 


□ NEL PCI 


Convocazioni, I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
pi Eisenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antime- 
riiliane, pomeridiano e notturne di oggi giovedì S aprile. 
Vi' lezioni legge droga. 

I ! onatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
si liti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi. 

L' ! ssemblea del gruppo dei deputati comunisti è convoca¬ 
ta per oggi, giovedì S aprile, alle ore 14.30. 


I funerali dei due tredicenni morti nèll’incidente suirAutosole 

e rabbia a Secondìgliano 
«Le scolastiche vanno proibite» 


Tutta Secondigliano ha partecipato ai funerali dei 
due studenti tredicenni morti l’altro ieri nel pull¬ 
man sull’autostrada del Sole, all’altezza di Cepra- 
no. Dai balconi lanciati centinaia di garofani bian¬ 
chi sulle bare. In prima fila, con ancora i segni di 
quella terribile esperienza, i compagni di classe di 
Maria Di Girolamo e Antonio Borruso. Colta da 
malore la mamma di una delle vittime. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


M NAPiàU. Momenti di gran¬ 
de emozione, ieri, a Sccondi- 
gliano durante i funerali dei 
due studcnii morti l'allra matti¬ 
na nel pullman che si è scon¬ 
tralo con un Tir sull'AuIosolc 
all'altezza di Coprano, in pro¬ 
vincia di Prosinone. Due ceri¬ 
monie distìnie che hanno vislo 
la partecipazione di un intero 
quartiere. In prima fila, con an¬ 
cora evidenti i segni di quella 
brulla esperienza, c'erano i 
compagni di classe di Maria Di 
Girolamo o Antonio Bonuso. 

La gran lolla ha costretto il 
vicario del Sacro Cuore, don 
Enzo Pelvi, a spostare la ceri¬ 
monia funebre per Antonio 
Boriuso nel cortile della chio¬ 
sa. Numerose le autorità che 
hanno assistito alla messa: il 
prefetto di Napoli. Angelo Fi- 
nocchlaro. il vicesindaco, Ar¬ 
turo Del Vecchio, e il provvedi¬ 
tore agli studi, Antonio Masco- 
lì. Impietriti per oltre mezz'ora, 
I genitori del ragazzo alla fine 


non hanno rotto: sono scop¬ 
piati in un lungo, straziante 
pianto. Il corteo è partito verso 
le 16. Dietro la bara i parenti 
più stretti del povero Antonio. 
Poi gli amici e i compagni di 
classe. Dai balconi di corso Se¬ 
condigliano. al passaggio del 
carro, la genie ha lanciato ga¬ 
rofani bianchi. Altre persone 
che allollavano il marciapiede 
commentavano la tragica fino 
dei due studenti medi: «Biso¬ 
gna prendere dei provvedi¬ 
menti. Ormai si è capilo che 
queste gite scolastiche non so¬ 
no sicure. Le autorità te do¬ 
vrebbero proibire*, si é slogata 
una signora sulla cinquantina. 
E proprio sulla necessità di 
■norme rigoroso* ncH'organiz- 
zazione delle gite scolastiche 
un gruppo dì senatori comuni¬ 
sti ha presentato ieri un'inter¬ 
rogazione parlamentare. 

Alle 16,40. il corteo funebre 
si é sciollo. Migliaia di persone 



di corsa hanno raggiunto la vi¬ 
cina chiesa di Santa Maria di 
, Fatima, in piazza Capodlchi- 
no. dove era appena iniziata la 
funzione per Maria Di Girola¬ 
mo. La piccola bara bianca, at- 
. torniata da una ventina di ra¬ 
gazze. é stata sistemata al cen¬ 
tro della parrocchia. Giuseppe 
Di Girolamo a stento é riuscito 
a sostenere la moglie Anna. La 
donna non ha retto al dolore: è 
svenuta più volte. Alcuni pa¬ 
renti l'hanno presa sotto brac¬ 
cio e hanno cercalo di allonta¬ 
narla. Ma é stalo inutile. Han¬ 
no respinto lutti e invelato il 
nome delia figlia. Alte )7,20, la 
bara, portata a spaila da quat¬ 


tro amici dei Iralclli di Marta, é 
stala deposta nel carro bianco 
per II corteo funebre. 

In prima fila c'erano i com¬ 
pagni di classe della sfortunata 
ragazza. Momenti di grande 
commozione si sono avuti 
quando il cano si é fermalo 
per alcuni secondi davanli alla 
casa di Maria, in via Cardinal 
Filomarino. Scene strazianti; 
grida, svenimenti, applausi 
hanno coinvolto tutti. Il corico 
si é sciolto poco più avanti. Le 
due giovani vìttime sono state 
sepolte nel cimitero di Poggio¬ 
reale. ■ ■ . ■ 

Il preside della scuola media 
■Gaetano Errico*, Agostino Or¬ 


li pullman 
investito 
Ca un camion 
nei pressi 
di Ceprano 


so. ha ribisdilo che lino a nuo¬ 
vo ordine sc*no sospese tutte te 
gite già programmate. Dopo la 
commemorazione dei defunti, 
il prowcdàtirc agli studi di Na¬ 
poli. Anton o Mascoli. ha visi¬ 
talo la scuola di Sccondiglia- 
no. in via Fosso del Lupo. Un 
breve incontro con i professori 
c i rappr««nlanti di classe. Lu¬ 
cio Sansano, presidente del 
- consiglio di istituto, ha ricorda¬ 
to al provw.'ditore le difficolta 
che quoti'lianamcntc gli opc- 
' ralori devono superare per ti¬ 
rare avanti:-Da oltre dicci anni 
questa scucia é inagiblle. An¬ 
diamo avanti nonostante il pa¬ 
rere contrario dei vigili del luo- 
co. Fate qualcosa*. 


Il Csm sul program ma «Un giorno in pretura» 


Nessun divieto ai processi in tv 
Ma la Rai deve «disdplinam» 


«Un giorno il'pretura» non infrange la legge. È vero 
che ai processi non sono ammessi i :ninori, ma una 
soluzione a questo delicato problema sì potrebbe 
trovare regoiandó gli orari delle trasmissioni. Lo dice 
il Csm che ha approvato ieri a maggioranza un pare¬ 
re sulla trasnLìsìone contestata da educatori e avvo¬ 
cati. Intanto in Senato la commissione Giustizia di¬ 
scute sulla legge di riforma elettorale del Csm. 

" ^ CARLA CHELÒ 


■■ ROMA. "Un giorno in pre¬ 
tura-, la trasmlssicme in onda 
sulla terza rete R£i . 6 a «norma ' 
di legge-. Sulle i:ritiche avanza- . 
te da educatori e famiglie 
preoccupale 'i>cr le conse¬ 
guenze che la t ajinissìone po¬ 
trebbe avere sjl minorenni il 
Consiglio non è competente; , 
ma una soluzion*:; fili potrebbe 
trovare neir-auiojuHciplinadci 
mezzi di comunicazione' di ' 
massa». Lo die»! il: Csm che ha 
approvalo ieri con 14 voti favo¬ 
revoli. 10 astensii&ni e un no. 
un parere favorendole al pro¬ 
gramma tclcvisht;i preparalo 
dai consigliere lak:o proposto 
dal Pei, Carlo Smu raglia. La ra¬ 
tifica del Consi’glìij arriva in un 
momento particcliirmenie de¬ 
licato per le •irri'>|>?tiose- ini¬ 
ziative di Rai 3 la trasmissione 
•Un giorno in piri,i\ jra- (pro¬ 
cessi trasmessi ir diretta e tal¬ 
volta discussi con i giudici) 
che la Rai mand i in onda or¬ 


mai da diversi anni, negli ulti¬ 
mi tempi ha riscosso, insieme 
aH’abiluale successo, anche 
un po’ di malcontento. Hanno 
rivolto esposti alla Cassazione i 
legali di alcuni imputati, che si 
sono ritenuti danneggiali, edu¬ 
catori. famiglie e diversi giudi¬ 
ci, Quando gli esposti sono di¬ 
ventati numerosi il Pg ha volu¬ 
to sapere dal Consiglio se vi è 
incompatibilità tra gli articoli 
471 de! nuovo codice di proce¬ 
dura penale (sancisce la pub¬ 
blicità dell'udienza, ma esclu¬ 
de dall'aula i minori di diciollo 
anni) e l’articolo 147 delie 
norme di attuazione del codi¬ 
ce dì procedura penale (rego¬ 
la le riprese audiovisive dei di¬ 
battimenti; una novità rispetto 
al vecchio codice). Pur ricono¬ 
scendo che -la materia «i deli¬ 
cata». per il Csm non c'e con¬ 
trasto: la non ammissione dei 
minorenni alle udienze non 


pn: giudica le riprese audiovisi¬ 
vi? dei dibattimenti. «Si è tutta- 
vie. particolarmente sensibili 
allii delicatezza del problema, 
citi? potrebbe trovare -icconcc 
so uzioni - dicono i consiglieri 
- i t sede di disciplina legistaii- 
Vii e di autodisciplina». Secon¬ 
do alcuni, ad esempio il libera- 
l(.‘ Palumbo, il Consiglio non 
a’nebbe dovuto pronunciarsi 
noi essendo competente; per 
il de Pcnnacchini occorreva 
p imettere al parere un emen- 
d amento che sollecitasse il mi- 
ni^tro affirKhé sulla questione 
ittlirvcnisseil Parlamento. 

Rinviata a questa mattina la 
discussione sul documento 
eie regola la libertà d’espres- 
s-onc dei magistrali. In sci pun- 
'ti la commissione ha elencato 
entro quali coordinate il giudi- 
,c c dovrebbe muoversi per non 
infrangerc «le cautele che la 
delicatezza della funzione ri¬ 
chiede ncll'inieresse delta giu- 
s i;:ia e della stessa credibilità 
delta funzione giurisdizionale». 

'Di fronte al fenomeno del 
rpDtersi di dichiarazioni alta 
s;empa, che spesso generano 
confusione e discredilo suH'or- 
diitc giudiziario, il Consiglio ri- 
tic ie di dover riaffermare alcu¬ 
ni princìpi fondamentali, affi¬ 
da ndoU al senso di autodisci- 
j li na C'J autocontrollo dei ma- 
gii trati italiani». Un dccumento 
c a ito e misurato che riafferma 


il diritto di manifestare libera¬ 
mente il proprio pensiero an¬ 
che per i magistrali. Ma non è 
escluso che anche le due pagi- 
nette mosse a punto dalla 
commissione suscitino pole¬ 
miche. Di Csm si à discusso ieri 
in seduta notturna alla com¬ 
missione Giustizia del Senato. 
Questo ramo del Parlamento 
ha infatti in esame il testo di 
legge che dovrelibc modifica¬ 
re i meccanismi «elettorali delle 
prossime elezioni. Il governo, 
nella persona del sottosegreta¬ 
rio Vincenzo Sorice, s’6 appel¬ 
lato ai senatori perché rispetti¬ 
no i) calendario fissato dai ca¬ 
pigruppo (con it volo contra¬ 
rio della sinistra indipenden¬ 
te) affinché la legge possa an¬ 
dare in aula il 10 aprile. Ma da 
quando il gruppo di Magistra¬ 
tura democratica ha presenta¬ 
to le proprie liste, rendendo 
così evidente la forzatura fatta 
dal governo per cambiare la 
legge con la campagna eletto¬ 
rale già aperta, la discussione 
al Senato si é fatta più tesa. A 
complicare la vita di questa 
contestala ed affrettata riforma 
sono arrivali anche pareri ne¬ 
gativi della commissione Di¬ 
lancio; manca la copertura 
ecoi lomica. E come se rton ba¬ 
stasse nella (retUi dei lavori la 
Camera ha licenzialo una leg¬ 
ge con un comma collocato in 
un ordine errato. 
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Tecnologìe 

In arrivo 

maggiordomo 

elettronico 


Giudici e Fontana 
sono stati arrestati 
l’altro ieri nel Comasco 
con una borsa piena di armi 


Non si sono dichiarati 
pri^onieri politici 
Il ricavato del coli^ 
destinato aireversione? 


M ROMA. Mentre aircsiemo 
di palazzo Madama era in cor¬ 
so una vivace dimostrazione 
dei giovani interessali. la com¬ 
missione Pubblica istruzione 
del Senato ha ieri approvalo in 
sede deliberante e in via defi¬ 
nitiva, il disegno di legge, già 
volalo dalla Camera, che stan¬ 
zia 130 miliardi per la catalo¬ 
gazione e il censimento dei be¬ 
ni culturali. Il provvedimento 
assorbe una proposta di legge, 
dello stesso lertore, presentata 
dal comunista Venanzio Noc¬ 
chi. Nel corso della discussio¬ 
ne (che prevede pure una 
carta a rischio* dei beni cultu¬ 
rali) sono stati approvali diver¬ 
si odg unitari che impegnano il 
governo a iniziare l'opera di 
catalogazione di tutto quanto 
ò già inventariato e ad attuare 
un piano capace di censire en¬ 
tro il 1992 tutti i beni, in modo 
da evitare che, con il mercato 
unico, i beni artistici possano 
espatriare senza che nemme¬ 
no si sappia Secondo Nocchi, 
l'avvio di questa attività dicala- 
logazione ed inventariazione è 
da accogliere con soddislazio- 
nc. anche se - a suo giudizio - 
se non 0 collegala ad azioni 
aniicipalrici di una rilorma glo¬ 
bale dcH'Amminislrazionc dei 
beni culturali e della le^ge di 
tutela (ferma al 1939), si corre 
il rischio di vanificare l'impe¬ 
gno che si sta per intraprende¬ 
re. Nocchi, contrariamente a 
quanto aveva sostenuto il sot¬ 
tosegretario socialista Luigi 
Covalla, ha dato un giudizio 
critico sull'esperienza dei •gia¬ 
cimenti culturale. Per II rappre¬ 
sentante del governo, invece, i 
•giacimenti* hanno avuto il 
mento di introdurre nuove tec¬ 
nologie nella catalogazione 
del patrimonio artistico. •! gio¬ 
vani - ha detto - che si sono 
formali grazio a quell'espe¬ 
rienza, non finiranno certo nel 
precariato- Utilizzazione giu¬ 
sta per li Pei. quella dei giovani 
che sarà perù di scarso respiro 
.se non accompagnala dal pro¬ 
messo (da Covatia) plano 
plurienrale. 


H ROMA Partire per le va¬ 
canze. senza preoccuparsi di 
chi innallierà le piante. Uscire 
di casa al mattino, sapendo 
che al ritorno il bucalo sarà già 
asciutto: essere avvertiti di una 
fuga di gas. di un cortocircuito, 
di un allagamento. Sono i so¬ 
gni consumati nelle conversa¬ 
zioni quotidiane. Ora. per al¬ 
cuni (ovviamente chi ha i soldi 
per permetterselo) c'è la pos¬ 
sibilità concreta di avere a di¬ 
sposizione un efficiente -colla¬ 
boratore elettronico-. Un'unità 
centrale, con compili di pro¬ 
grammazione, e una consolle 
di comando con telefono e te¬ 
lecomando incorporati. A se¬ 
conda delle funzioni che si vo¬ 
gliono attivare, all'unilà cen¬ 
trale possono essere collegate 
diverse unità periferiche. 

Si chiama Arision. ed è un 
sistema telematico per l'auto¬ 
mazione, il leleconlrollo e la 
sicurezza della casa. Lo hanno 
presentato, tra la curiosità dei 
presenti, ieri mattina i loro 
ideatori. Si tratta di un consor¬ 
zio costituito da tre aziende, la 
Fatme, Tisi e la Merloni elettro¬ 
domestici. Le facoltà di questo 
piccolo e neutro 'maggiordo¬ 
mo domestico*, gestito dalle 
leggi dell'elettronica, sono va¬ 
rie: è in grado di di accendere 
apparecchiature elettriche a 
distanza (basta programmarlo 
con il necessario anticipo), at¬ 
tivare un sistema d'allarme in 
caso di furto, può essere utiliz¬ 
zalo come un normalissimo te¬ 
lefono, o come segreteria tele¬ 
fonica. come agenda e come 
sveglia elettrica. Il costo del si¬ 
stema dipende sia dal numero 
e dalla tipologia delle unità pe¬ 
riferiche collegate sia dalle di¬ 
mensioni dell'apparlamento 
in cui viene installato (più spa¬ 
zio più lavoro). L'esemplare 
più completo non dovrebbe in 
ogni caso superare il tetto dei 
sci milioni. 


Era una maxirapma 
l’obiettivo dei due ex 




Avevano ap(>ena tentato di mettere a segno una rapi¬ 
na in banca assieme a cinque complici riusciti a fuggi¬ 
re, i due uomini - uno è un ex brigatista - arrestati 
martedì dai carabinieri a Rovello Porro, in provincia di 
Como, con una borsa piena d'armi. In manette sono 
finiti Enzo Fontana, militante del nucleo storico delle 
Br, attualmente in semilibertà, e Giorgio Giudici, coin¬ 
volto nel processo contro la colonna br Walter Alasia. 


ANQKLO FACCINKTTO 


M COMO. Non si sono dichia¬ 
rati prigionieri polit'ici. Davanti 
al magisiralo hanno ammesso 
invece di essere stali in procin¬ 
to di compiere una rapina. En¬ 
zo Fontana - 38 anni, milane¬ 
se. militante del nucleo storico 
delle Brigate rosse e attual¬ 
mente detenuto in semilibcrtà 
a San Vittore - e Giorgio Giudi¬ 
ci - dello •Giorglone*. camio¬ 
nista quarantenne di Como, al¬ 
le spalle alcune condanne per 
rapina e peno d'armi sono i 
due uomini arrestali l'altro ieri 
pomeriggio da due carabinieri 
nei pressi del cimitero di Ro¬ 
vello Porro, nel Comasco. Po¬ 
co prima della cattura, verso le 
11, avrebbero tentalo l'assalto 
alla liliale «Cariplo* di Rovella- 
sca, faliito probabilmente per 
la presenza nelle vicinanze di 
agenti di polizia. La circostan¬ 
za non è stata però diretta¬ 
mente confermata dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 


ca di Como, Romano Dolce 
(che ha p-trlato di «vicenda da 
ridimensionare rispetto ad al¬ 
cune notizie di stampa*) e dal 
colonnello Nicola Monlanti 
che. nel corso della conferen¬ 
za stampa convocata ieri mat¬ 
tina, hanno invece parlato di 
-grossa rapina in preparazio- 
nc>, messa a punto a Milano. 

Che di semplice rapina falli¬ 
ta si tratti, anziché di traffico 
d'armi o di azione terroristica, 
sembra conlcrmato dalle stes¬ 
se circostanze dcH'cpisodio. 
Per mettere m fuga la banda ed 
arrestare dui; suoi componenti 
sono stati sullicicnti due giova¬ 
ni carabinieri (ventitré e venti- 
due anni) d rlla stazione di Lo- 
mazzo, di pattuglia a Rovello a 
bordo di ur a -Fiat Uno*. Sor¬ 
preso. Il gruppo si è dato alla 
fuga senza tentare alcuna rea¬ 
zione nonoiJante le armi e la 
superiorità tiumerica. Non so¬ 
lo. Tra le armi che il Giudici 


aveva con sé in una grossa 
borsa sponiva ci momento 
della cattura - un fucile -Brow¬ 
ning* a pompa calibro 12, una 
mitragliella MI2 completa di 
caricatore, una Walter P38 ca¬ 
libro 7 e 65. tre •Smith & Wes- 
son* 38 special e li! Colt* 357 
magnum (tutti con i numeri di 
matricola abrasi) e relative 
munizioni, che una peirizia do¬ 
vrà stabilire se siano mai state 
usate - c'erano anche Ite pi¬ 
stole giocattolo, necessarie per 
eludere i controlli del melali 
detector, due pass.>monlagna, 
parrucche, barbe e balli finti. 11 
corredo tipico di rapinatori in 
procinto di entrane in tizione. E 
c'era anche un'.nulo pronta 
per la fuga, una vncciiia «IZS* 
blu rubata giorni fa a Milano. 
Forse, fallita la raji ma. dietro il 
muro del piccolo cimitero i set¬ 
te uomini stavano radunando 
le armi prima dei rientro. LI, 
parcheggiate a qualche centi¬ 
naio di metri, i cari ibitueri han¬ 
no trovato anche la -Panda- 
rossa del Fontana e lin motrice 
del Tir con targa Svizzera, di 
proprietà della dilta elvetica 
per la quale il Giutlici lavorava. 
Contro banche del la zona, poi, 
sono stali recenloneiite messi 
a segno - e sempi c da bande 
numerose - altri cl uè colpi con 
un bottino che supera il miliar¬ 
do e mezzo. 

Alcuni inlenogi'.livl però re¬ 
stano. A chi sarebbe andato il 


br 


ricavato della rapina? Nelle ta¬ 
sche dei banditi o nelle casse 
di quakhe gruppo eversivo in 
fase di ricostituzione? Il fioren¬ 
te traffico d'amii da guerra tra 
Svizzera e Italia che ha visto 
coinvolti anche ex militanti di 
formazioni dell'estrema sini¬ 
stra ed alcuni recenti episodi 
che lascerebbero supporre la 
riorganizzazione di gruppi ter¬ 
roristici, legittimano il dubbio. 
Una risposta potrebbe venire 
dairidenlificazione dei maM- 
venti che sono riusciti a fuggi¬ 
re. anche se il Fontana avreb¬ 
be assicuralo al magistrato che 
la rapina non ha nulla a che 
vedere col suo passato di bri¬ 
gatista. 

Enzo Fontana, laureato in 
sociologia, autore di lesti tea¬ 
trali, militante del nucleo stori¬ 
co delle Br, eri in semilibertà 
dopo una condanna a 26 anni 
di reclusione [ler l'omicidio - 
avvenuto a Milano il 19 feb¬ 
braio del ‘77 - del brigadiere 
della polizia stradale, Lucio 
Ghedini. Primti di essere am¬ 
messo alla semilibertà si era 
avvicinalo al gimppo che nelle 
carceri opera per il «supera¬ 
mento dell'emicrgenza*. Gior¬ 
gio Giudici, ex militante di Po¬ 
tere operaio, c:ondannalo per 
rapine e detenzione d'armi, 
pur coinvolto nel processo 
contro la colonna milanese 
delle Br non é invece mal stato 
imputato di banda armala. 



Sotto inchiesta la società «Agape» che gestisce il servizio ristoro «sui treni 

Fed di topo e scaxafeggi nd dbi Fs 
SigQli ai deporti dd pasti {weeotti 


Di nuovo sotto accusa i pasti delle Fs. Cibi pieni di 
staffilococchi conservati nei depositi della stazione 
Termini, zeppi di escrementi di topo e scarafaggi. 
Due giorni fa la Usi Rml ha messo i sigilli sui tre de¬ 
positi deiia società Agape, la società che da un mese 
gestisce ii servizio ristoro sui treni. La magistratura ha 
aperto un’inchiesta, sul banco degli imputati per la 
qualità dei precotti è la società «Aeroporti di Roma». 


OeUA VACCARBU.O 


H ROMA Viaggiare mette 
lame? È meglio tenersela, se 
rallemaliva é un «gustoso» 
precotto, conservalo nei de¬ 
positi della stazione Termini, 
autentiche «gemme* tempe¬ 
stale di escrementi di topo e 
brulicanli di scarafaggi. 
Gioielli d'epoca, visto che le 
gestioni cambiano, ma la 
sporcizia resta. Due anni fa la 
magistratura apri un'inchiesta 
sulla «Wagon Uts-, ieri sulia 
società «Agape*, che gestisce 
dal 1" marzo la ristorazione 
sui treni Italiani. Sotto accusa 


anche i cibi, «spolverati* di 
staffilococchi secondo le ana¬ 
lisi elfeltuale dal Laboratorio 
d'igiene e profilassi della capi¬ 
tale. A mettere i sigilli sui tre 
depositi della stazione é stata 
la Usi Rml, in seguilo ad 
un'Indagine condotta dal re¬ 
sponsabile del reparto Igiene 
degli alimenti, ildottorTupini. 
•Due giorni fa i tecnici sono 
andati nel sotterranei della 
stazione - afferma il presiden¬ 
te Roberto Cenci - Prima in¬ 
frazione: mancava l'aulorizza- 
zione sanitaria. E. a far traboc¬ 


care il vaso, feci di topo e sca- 
rafa^i in quantità. Sui cam¬ 
pioni di cibo prelevati é stata 
rilevata la presenza di batteri*. 
A quando l'apertura? -Finché 
locali e cibi non stanno a po¬ 
sto non apriamo - aggiunge 
Cenci - tjuando scattano 
questi provvedimenti tutti 
pensano che siamo cattivi, tna 
facciamo solo il nostro dove¬ 
re*. 

La società che eroga i pasti 
incriminati però ha la co¬ 
scienza tranquilla. £ la <ate- 
ring» degli «Aeroporti dì Ro¬ 
ma* che tornisce precotti per 
la ristorazione sul «Pendoli- 
no*. r-enlant prodige* delle 
Fs. dove, a delta di molli, la 
qualità del servizio ristoro è 
bassa, inferiore a quella degli 
intercity. «Abbiamo latto seve¬ 
ri controlli presso il nostro la¬ 
boratorio di microbiologìa ap¬ 
plicala su cimpioni della stes¬ 
sa produzione analizzata dal¬ 
ia Usi - dichiara il dottor Briani 
-. Non è risi, Itato nulla. Va pre- 


cisalo che noi ris|tondiamo 
del prodotto sino alla conse¬ 
gna alla società Ajiiape, che 
avviene presso il nostro stabi¬ 
limento di Fiumicino, e non 
del trasporto e dell'Immagaz¬ 
zinamento*. 

L'*Aeioporti di Roma* ero¬ 
ga soltanto 1.50<) piisti al gior¬ 
no. E la qualità degli altri pre¬ 
cotti? A gestirli sono centinaia 
di ditte, dichiari la società 
Agape. Come mai sul banco 
degli imputali ce n'òunasola? 
«Dai depositi é sfato prelevalo 
solo un vassoio, quello fomilo 
dagli 'Aereoporlj di Roma"* 
dichiara il dottor Ferri dell'A¬ 
gape. Come risfionde alle ac¬ 
cuse la nuova gestione? -Noi 
siamo in regoLs. abbiamo 
concordato con le Usi di siste¬ 
mare i locali a nostre spese 
entro 60 giorni d,il l'avvio della 
gestione che tengo a precisa¬ 
re, é iniziata solo un mese (a. 
Abbiamo già fallo disinfesta¬ 
zione e derattizzazione nei lo¬ 
cali della stazioni; Termini*. 


Intanto su Indicazione del 
magistrato, il procuratore ag¬ 
giunto presso la pretura Elio 
(Appelli, è stato chiesto alla 
sanità aerea, che dipende dal 
ministero della Sanità, di svol¬ 
gere altri accertamenti nelle 
cucine degli .aeroporti di Ro¬ 
ma. per appurare se la pre¬ 
senza degli slallilococchi è 
diffusa in tutto II servizio di ri¬ 
storo deH'aeroporto Leonardo 
da Vinci. 

Intanto le Ferrovie dello 
Sfato promettono: «Lente ha 
disposto, con l'inizio della 
nuova gestione dei servizi di 
ristorazione - dichiara un co¬ 
municalo - relfelluazione di 
sistematiche e rigorose verifi¬ 
che delle condizioni d'igiene 
e completa agibilità di lutti i 
locali. E previsto che i control¬ 
li vengano efietluali oltreché 
dai lunzionari anche da un 
comitato di garanti, di cui fa¬ 
ranno parte i rappresentanti 
delle associazioni dei consu- 
malori*. 


Ili 


Tipoorafia 
clandestina 
per biglietti 
del lotto 
ctotonero 



Una tipografia adibita alla produzione di biglietti del -lotto 
clandestino e del totonero» è stala scoperta a Napoli dalla 
guardia di finanza. Sono stale arrestate due persone e se¬ 
questrali 485.060 b glietli per giocate varie pan ad un con¬ 
trovalore di oltre un miliardoe 100 milioni di lire. La tipogra- 
1 .1 era ubicala nel quartiere Sanità in via Giuseppe Piazzi. 
38. Gli anreslati sono il proprìetano della slessa. Mario Cc- 
f lie, 33 anni, ed il 52enne Pasquale Prisco, sorpreso mentre 
SI accingeva a caricare urvgrosso quantitativo di loiglielti su 
un furgone. Altro materiale sottoposto a sequestro é costilui- 
loda: una macchina stampatrice: una macchina tagliacarte 
c etlrica per II taglio dei biglietti: 471 stampini per cliché: 2 
< ic.né per la stampa di bolle di accompagnamento e bigliet¬ 
ti del •totonero*: 6 nilli numeratori. 


/Arrestato 
assessore de 
(ricandidato 
al Comune 


Gli uomini della sezione del¬ 
la polizia giudiziaria della 
Procura di Aosta hanno arre¬ 
stalo nella tarda mattinala di 
ieri Graziano Dominidialo. 
assessore de allo sport e turi¬ 
smo del comune di AostA 
'va notizia, trapelata nel po- 
menggio, è stata successiva¬ 
mente confermata. Secondo quanto allcrm.ulo dal procura¬ 
tore della Repubbluca Domenico Cuzzola. l'assessore é stato 
.irrestato con l'accusa di concussione: si sarebbe latto con- 
i-egnaic da un commerciante alcuni milioni di lire In cambio 
del rilascio di alcune concessioni comunali. Graziano Domi¬ 
nidialo. 32 anni, alla sua prima legislatura, era stalo eletto 
.issessore allo sp>or nel settembre del 1985 in seguito all'en- 
irata in giunta della Democrazia cristiana. L'arrcslo dell'e¬ 
sponente politico, che il suo partito aveva già di-ciso di rì- 
i.'andidarc alle prossime elezioni comunali del 7 maggio, é 
.lato confermalo anche dal suo legale Claudio Soio. 

Da un normale telefono 
n»ti< in atrlr*a pubblico a gettoni ad Agn- 

grdXIS In ATrlCa genio, di fronte .il palazzo 

da una cabina prcf'fnuta- '"9'“ "pf- 

uM dafncani sono riurcili a chia¬ 

mare gratuilamenle i fami- 
llan nei loro paesi d'origine 
senza spendere nulla. L ap¬ 
parecchio a causa dell'usura 
di una piastrina magnetica selezionava regolarmente i nu- 
irieri intercontinentali permettendo cosi le telefonate gratui- 
le. A scoprire Tane malia è stala la polizia insospettita per la 
presenza costante di una quarantina di nordalricani che. iiv 
curami delle altre cabine Sip libere nella zona, discutevano 
.inimalamente Ira loio per poter per primi approf ttarc delle 
telefonate gratuite, All'arrivo della polizia lutti i nordalricani 
si sono dileguati, tranne un senegalese. Top Corà di 33 anni 
che dopo ore di attesa ha preferito continuare a rimanere in¬ 
collato al Iclctono, con Dakar. Quest'ultimo verrà denuncia¬ 
to alla magistratura. 


Telefonavano 
iratis in Africa 
la una cabina 
pubblica 


Scorie velenose Dopo nove avvisi di garanzia 

emessi dalla magistratura 
per l'uso indiscnminato del- 
rinceneritorc di Bolzano. 

, ove malgrado un lassativo 

di Bolzano divieto venivano bruciati ri¬ 

fluii ospedalieri di mezz'lla- 
' carabinieri del «Noe* di 
Roma hanno ora scoperto 
airintemo dcH'incenerilore un deposito di veleno Si tratta di 
2CM> tonnellate di scorie altamente los.siche, contenute In 
racchi di tela, ai quali i militari dell'arma hanno apposto i si¬ 
gilli. Si tratta di polveri residue del forno, scone altamente 
tossiche e nocive non soltanto per l'ambiente, ma anche per 
le persone. Per queste scorie la civica ammistrazione non 
aveva trovalo alcuna sistemazione in linea con lu norme di 
tutela ambientale in vigore. Tale materiale, custodito all'a¬ 
perto c senza proiezione e pertanto con il rischio di conta¬ 
minazione del suolo c delle falde acquifere, ora é stato se¬ 
questrato dai carabinieri. 

Due valigclie piene di gioief- 
' li, per un valore complessivo ' 
di circa 500 milioni di lire, 
sono state rapinale la scorsa 
notte da tre banditi armali di 
pistola durante un'asta tra¬ 
smessa in diretta da uno slu- 
^ dio di una tv privala, la •Tv- 
Globo*. Il latto é iiccadulo In 
pochi minuti dopo le 2 nello studio tv, presso il lc.itro "Massi¬ 
mo* a Milano. I banditi hanno fallo Irruzione nello studio, 
dopo aver disarmato due guardie giurate all'Ingresso del 
teatro, quindi, mentre due di loto tenevano sotto la minac¬ 
cia delle armi i presenti. Il terzo si è impossessalo delle due 
valigette contenenti I gioielli dell'asta. Probabilmente a sco¬ 
po intimidatono, durante la rapina, uno dei malviventi ha 
sparato un colpo di pistola che non ha però ferito nessuno. I 
tre banditi poi sono riusciti a fuggire tacendo perdere le trac¬ 
ce. 


Rapinano 
gioielli 
in un’asta 
televisiva 


scoperte 

neirincenerìtore 


«L’Italia In Italia c'é un scnlicro lun- 

^ 8° cinquemila chilometri, 

a pieni** parte (volendo) da Trieste e 

indnqu^ila re^'Ì^^S^t-c'^nKpg;; 

CnìlOinetli Appennini e arriva fino a 

Reggio Calabria. Per conti- 
nuare anche in Sicilia e in 
Sardegna. È il «Scnlicro Ita¬ 
lia», un progetto in 350 tappe che i maggiori esperti dell'e- 
scuislonismo italiano hanno messo a punto su Iniziativa del- 
l'omonima associazione «Sentiero d'Italia*. L ai>sociazione 
ha sede a Firenze. 


GIUSEPPE VITTORI 


Processo Calabresi 

Aninga del difensore 
di parte civile 
Domani è la volta del pm 


■■ MIIJINO. Ancora una lun¬ 
ga arringa, l'ultima, di un di¬ 
fensore di parte civile, l'avvo¬ 
cato Odoardo Ascari per i la- 
miliari del commissario Cala¬ 
bresi. Ascari ha esordito Ieri ri¬ 
chiamando alla Corte una re¬ 
centissima sentenza della 
Cassazione a sezioni riunite, 
emessa appena il 3 febbraio 
scorso, nella quale si riconfer¬ 
ma, anche in regime di codice 
riformalo, la validità dogli indi¬ 
zi. purché univoci, coerenti e 
non in contrasto con elementi 
oggettivi di prova, e il valore 
probatorio di una chiamala In 
correità quando parta da un 
coimputato accusato dello 
stesso reato. Il resto dell'intera 
anringa é servita a elencare dif¬ 
fusamente i molli riscontri che 
le dKliiarazionl di Leonardo 
Marino hanno trovalo nel cor¬ 
so del processo, e che riverbe¬ 
rano credibilità anche sulle 
non molle affermazioni restate 
senza conferma. 

La prova logica della colpe¬ 
volezza degli imputati é 


schiacciante, ha sostenuto a 
conclusione del lungo collage 
di esempi citati, le dichiarazio¬ 
ni di Marino non sono che un 
supplemento. Sul testi a disca¬ 
rico. Ascari ha anche ricordato 
un'atlra regola procedurale, 
quella secondo cui «un alibi 
mendace e falso può contri¬ 
buire al giudizio di colp^lcz- 
za*, con esplicito riferimento 
alle testimonianze sulla pre¬ 
senza di Ovidio Bompressi a 
Massa il giorno dcH'omlcidio. 
-Ah, se Bompressi avesse dato 
segu ito a quelle lacrime che gli 
spuntarono quando seppe che 
ad accusarlo era Marino, se 
avesse seguito la strada della 
confessione invece che quella 
delle menzogne!*, ha esclama¬ 
to come a suggerirgli un estre¬ 
mo cambiamento di linea pro¬ 
cessuale. Il legale ha anche 
avuto parole durissime sulla 
campagna di stampa con la 
quale si é cercato di screditare 
i magistrati che hanno condot¬ 
to le indagini. 

Oggi giornata di pausa, do- 
maniTa parola al Pm. 



A Bari crolla 
una palazzina 
Muore 

anziana signora 


RB BARI. Una palazzina ad un piano, a Bari, é crollata poco do¬ 
po le sci di ieri mattina in seguito ad uno scoppio. Giacoma Bat¬ 
tezzali. di 80 anni, é moria nel sonno mentre il marito, Giovanni 
Lavenuta, di 81, è rimasto illeso. Incerte le cause dell'esplosione 
che ha completamente distrutto il piccolo appartamento. Non si 
esclude che a provocarlo sla stala una tuga di gas da una bombo¬ 
la di Gpl trovala però intana dai vigili del meco. Tre auto di grossa 
cilindrata che erano parcheggiale davanti allo stabile sono stale 
distrutte dalle macerie. 


È stato arrestato il capo di un clan ittilo-bulgaro-romeno 

Orchestrato da barìtono bulgaro 
il traffico dì cocaina a Milano 


Era un barìtono bulgaro il capo di un'oi^anizza- 
zione inlenifizionale italo-bulgaro-romena che ri¬ 
forniva di cocaina le piazze di Milano, Amburgo e 
Sydney. Il cantante lirico è stato arrestato dalla 
squadra mollile di Milano, che ha agito in collabo¬ 
razione con la Dea americana, la polizia tedesca e 
quella australiana. In manette sono finite altre 
quattro perse ne bloccate a Sydney e in Germania. 


MARINA MORPURGO 


■i MILANO. Per spiegare l'o¬ 
perazione Filbtrt il dirigente 
della squadra mobile di Mila¬ 
no Pippo Micaliziii é costretto 
ad usare una ciirta geografica 
dei cinque continenti c la bac¬ 
chetta del maestrt-: lo impone 
la tortuosità delle ratte studiale 
dal clan di Tomi 'l'omov, bari¬ 
tono di lama non eccelsa (in 
gennaio aveva fallo un'audi¬ 
zione a Firenzt- per esibirsi nel 
ruolo di -Don Giovanni* e non 
era stato preso) ma assai ben 
inirodolto - cosi al (erma la po¬ 
lizia - nella cosiddetta Milano 


bene. Il traffico di droga gestito 
dagli uomini di Toma Tomov 
si svolgeva in cinque lingue e 
solcava in pratica l'intera su¬ 
perficie teireslre, partendo dal¬ 
la Turchia, dove amici e paren¬ 
ti del cantante bulgaro - emi¬ 
grato In Italia 13 anni la - e dei 
suoi complici, andavano a 
procacciarsi l'eroina. Una vol¬ 
ta arrivata In Bulgaria, l'eroina 
veniva latta ripartire per Mila¬ 
no e per Amburgo: ma non si 
fermava qui, visto che la sua 
destinazione finale era la Cali¬ 
fornia. A Los Angelese nei din- 


lonil avveniva il cambio mer¬ 
ce, eroina contro cocaina, e a 
provvedere allo scambio era¬ 
no sempre degli emigrati bul- 
gr.ri. che riuscivano a spuntare 
circa sei chili di cocaina per 
ogni chilo di croma (in Califor¬ 
nia é assai più facile trovare la 
droga dei ncchi, che arriva dal 
.'sudAmerica attraverso il confi¬ 
nante Messico). La coca ripar- 
Uva quindi per Mi.ano, Ambur¬ 
go e Sydney, pronta per essere 
distribuita e sempre in piccole 
quantità per eludere i controlli. 

11 complic.itissimo traffico é 
stilo stroncato dagli arresti. Ol¬ 
tre a Toma Tomov. che ha 37 
anni, é sposalo con un'italiana 
e 'rive a Rho (neH'hinlerland 
milanese) sono stali arrestati a 
Sydney due cittadini rumeni - 
Daniel Laurcntin e George Be- 
chera - che con i nomi in codi¬ 
ce di >11 gras.so* e «il basso* diri- 
girvano le opcraz.oni australia¬ 
ne. Il vero boss dello spaccio a 
Sydney è riuscito però a fuggi¬ 
re. si tratta del rumeno luvida- 


riu Vinceanu. E sluggilo ed è ri¬ 
cercato anche Kouzman Gou- 
slekov - in codice «aquila» - 
amico d'infanzia del baritono. 
Gouslekov nel 1987 aveva 
chiesto asilo politico a Latina, 
ma se lo era visto riliulare. Da 
allora era emigrato In Austra¬ 
lia, punto di partenza per innu¬ 
merevoli viaggi «d'affari» in Eu¬ 
ropa: adesso l'Interpol gii sta 
dando la caccia in Germania e 
in Italia, aiutata nel suo compi¬ 
to dalla gigantesca statura, che 
rende Gouslekov facilmente 
identificabile. 

•Sempre a Sydney é stato ar¬ 
restato l'italiano Pietro Rodolfo 
Montenegro - detto «il topo» - 
che tra l'altro é stato trovato in 
possesso di tre chili di coca, 
mentre a Ficnsburg in Germa¬ 
nia occidentale è stato preso 
Robert Malocco alias «il micio», 
un ragazzo di origine polacca 
che faceva II disc-jockey in una 
discoteca, dove tra un ballo e 
l'altro reclutava dei giovani da 
avviare al ruolo di connerL 
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Dramma deU’acqua a Napoli 

Rapporto dell'Usl al Comune: 
«Non si può bere» 

Interviene il magistrato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO VABNZA 


■1 N/\POLI. L'acqua a Napoli 
i •luorìicggc*. Il coordinatore 
sanitario dentisi 44 ha inviato 
un voluminoso rapporto al Co¬ 
mune nel quale, emerge con 
evidenza un latto: ‘Lacqua di 
Napoli non si può bere*, sia 
per la presenza di residui (che 
la rendono scura e torbida), 
sia per la presenza di minerali 
daniKsi alla salute, a comin¬ 
ciare dal manganese. Ovvia 
anche la conclusione: la giun¬ 
ta deve emettere una ordinan¬ 
za nella quale si vieti ai nap(> 
tetani di bere l'acqua dei rubi¬ 
netti. 

La (lolcmica sulla potabilità 
dell'acqua si trascina da due 
mesi: i comunisti denunciaro¬ 
no per primi che l'acqua in al¬ 
cuni quartieri era inquinata da 
residui minerali che potevano 
rappresentare un rischio per la 
popol.izionc, poi ci furono 
summit e smentite e l'acqua 
venne dichiarata potabile. In¬ 
tanto il liquido che usciva dai 
rubinetti diventava sempre più 
scuro, mentre alcuni pozzi del 
Lufrano, la zona dove Napoli si 
approwig'iona, venivano chiu¬ 
si. Scarsezza dei rilomimenti, 
polemiche sulla potabilità 
sembravano essere smorzate 
(tanto che il W taceva affigge¬ 
re manifesti di gratitudine per il 
presidente dellAman, Taurisa¬ 
no che. socialista, aveva •final¬ 
mente» risolto il problema) 
quando dai rubinetti è comin¬ 
ciata a sgorgare acqua matro¬ 
ne. 

Il piocuratorc capo ha aper¬ 
to una inchiesta che si annun¬ 
cia clamorosa. Nell'occhio 
della magistratura non solo il 
problema della potabilità e dei 
rifornimenti, ma - a quanto 
pare - anche il capitolo appalli 


e gestione della municipaliz¬ 
zata. 

Il sindaco Pietro Lezzi, che 
da sabato scorso aveva nelle 
mani la relazione che dichia¬ 
rava •fuorilegge» solo dopo 
che sono state rese pubbliche 
le sue conclusioni ha inviato 
un messaggio ai ministri della 
Sanità, della Protezione civile, 
degli affari Interni nella quale 
si chiede un intervento dell'au- 
loriià centrale •neU'amblto del¬ 
le rispettive competenze». Il 
messaggio, inviato per cono¬ 
scenza anche al procuratore 
generale di Napoli, afferma 
che slamane la giunta si riuni¬ 
rà per esaminare la situazione. 

L'indignala protesta del co¬ 
munisti ò stala espressa nel po¬ 
meriggio. I consiglieri comu¬ 
nali Scippa, Amalo e Sorrenti¬ 
no chiedono una approfondila 
discussione sulla questione in 
consiglio comunale e, ricor¬ 
dando che già nel settembre 
deirso il gruppo comunista 
aveva denunciato la gravità 
della situazione idrica c che il 
14 febbraio di quest'anno ave¬ 
va presentalo un ordine del 
giorno sulla questione, fanno 
rilevare come il problema non 
possa essere affrontalo con in¬ 
terventi di »emergenza». ma 
occorra un piano organico che 
elimini, incertezze, consenta, a 
breve il consumo dell'acqua, e 
risolva, a lungo termine, gli an¬ 
nosi problemi del rilomimenio 
idrico. 

Ieri, intanto, si à aperta una 
falla in una delle condotte che 
porta l'acqua a Napoli dalla 
zona di Montemaggiore. L'ero¬ 
gazione è stata drasticamenle 
ridotta e si prevedono ulteriori 
disagi. 


«La politica del governo La «campagna > ecopacifista 

è contro la distensione» sostenuta da deputati 

Una quota delle tasse sarà e senatori di vari partiti 
«autoridotta» a scopi di pace Fra gli aderenti, Ingrao 

«Troppo alte le spese militari» 
Obiezione fiscale in Parlamento 


Convegno della Fiavet 

Per il turismo italiano 
bilancio in rosso 
La speranza viene dalFEst 


DALLA NOSTRA INVIATA 



Sottrarre alle tasse dovute una quot.i simbolica (da 
dieci a centomila lire), per protestare contro la spesa 
militare italiana (23.600 miliardi l ultimo bilancio 
della Difesa), i fondi finanzieranno progetti di pace. 
È la campagna lanciata da «Obiezione ’90>. un car¬ 
tello di forze ecopacifiste. Fra i primi aderenti, Pietro 
Ingrao e un folto gruppo di parlamentari comunisti, 
verdi, arcobaleno, radicali e demoproletari. 


VITTORIO RAOONIt 


Pietro Ingiao 


M ROMA 11 fac-slmlle recita 
cosi: »Pur risultando a debito 
verso lo Stato di lire..., gli ho 
versato solo lire..., avendo ver¬ 
sato a “Obiezione '90“ la diffe¬ 
renza di lire.... In ragione della 
mia obiezione fiscale, come 
da documentazione allegata». 
In quattro righe, il contribuente 
spiega al fisco che una quota - 
simbolica - delle tasse non la 
pagherà, perche dissente dalle 
scelte del governo in materia 
di spese militari. 

I promotori della campagna 
•Obiezione '90». che è stala 
presentata ieri all'Hotel Nazio¬ 
nale a Roma, sono In ^ran par¬ 
te gli stessi che alcuni mesi fa 
presentarono il progetto »Vcnti 
di pace», un'analisi della spesa 
militare italiana c dei possibili 
tagli, fino a una riduzione del 
20 percento: Associazione per 
la pace. Arci, Lega ambiente. 
Servizio civile intemazionale. 
Missione oggi. Fim-CisI, Lega 


obiettori di coscienza. Lega 
per il disanno unilaterale. Kro- 
nos 1991, Fgcl, »Beall Icostrul- 
tori di pace». Il governo, duran¬ 
te il dibattl'o sulla Finanziaria, 
rifiutò di prendere in conside¬ 
razione gli emendamenti pro¬ 
posti da deputati di diverse for¬ 
ze politiche, che sostenevano 
•Venti di pace». 

•Questa sordità - ha spiega¬ 
lo Flavio Lotti, dell'Associazio¬ 
ne per la pace - oggi ci spinge 
a passare dalle parole ai latti, a 
un gesto estremo, di sdegno e 
di protesta, a un atto politico di 
lotta e di pressione nonviolen¬ 
ta». E la campagna per l'obie¬ 
zione fiscale ha ricevuto avalli 
autorevoli. Pietro Ingrao è ve¬ 
nuto di persona a spiegare 
perché stirfi fra i primi a firma¬ 
re il modulo di •autodenun¬ 
cia». 

•È finito .1 mondo di Yalta - 
ha detto Ingrao -, é caduto il 


L’Ispes analizza in un «libro bianco» il mondo delle doppiette 
Alto il valore aggiunto prodotto nel sistema economico: 4700 miliardi 

Cacciatori, una specie in declino 


Per le pratiche legali (permessi etc.) spendono ogni 
anno I SO miliardi. Per comprare armi e munizioni, cir¬ 
ca 800. Per vestirsi in modo acconcio, investono 110 
miliardi l'anno. Ma la spesa pesante sono i cani: 1200 
miliardi per acquistarli e mantenerli in efficienza. Cosi 
coltivano la loro passione i cacciatori italiani, un mi¬ 
lione e 530mila persone. Li descrive un «libro bianco» 
dell'Ispes, l'Istituto di studi politici e sociali. 


■■ ROMA II cacciatore italia¬ 
no. secondo le statistiche degli 
anni Ottanta, é una specie in 
declino: nel 1981 erano un mi¬ 
lione I! 6SSmila le persone che 
avevano chiesto il icsserino 
per praticare l'attività venato¬ 
ria. Nel 1989. secondo le proie¬ 
zioni Ispes. sono diventali un 
milione e S30mila. La riduzio¬ 
ne édell'II percento. 

In compenso, la caccia con¬ 
tinua ad esercitare un influsso 
sensibile suH'economia nazio¬ 
nale. Il fatluraio è di 1200-1300 
miliarài nell'industria delle ar¬ 
mi leggere c delle munizioni: 
SOOO sono i punti-vendita di 


prodotti sportivi per le atlivilÀ 
venatorie. 23.500 gii occupati 
nel settori produttivi diretta- 
mente connessi. Aggiungendo 
gli cifctii indiretti e indotti, la 
caccia produce nel sistema 
economico italiano 4700 mi¬ 
liardi di valore aggiunto, e con- 
Iribulscc a dar lavoro a 65.500 
addetti. 

Le cifre sono tratte dal 'libro 
bianco» che l'Ispes. ì'Istituio di 
studi polilki e sociali diretto da 
Gian Maria Fara, ha dedicalo 
alla caccia e ai cacciatori nel¬ 
l'imminenza del relerendum, 
in calendario fra due mesi. Già 
nel 1986, in occasione di una 


precedente richiesta referen¬ 
daria. l'Ispes effettuò un son¬ 
daggio, per capile quale fosse 
l'orientamento degli italiani, 
•Quattro anni dopo - scrive Fa¬ 
ra - il problema si presenta so- 
slanzialmenle immutato... la 
sensazione di tutti è di trovaisl 
di fronte a una commedia inu¬ 
tile, che continua a leplicarsl 
solo perché da parie dei due 
contrapposti fronti, ambienla- 
listi e associazioni venatorie, 
non si è saputo o voluto trova¬ 
re un qualche accordo». 

Col tempo, sostiene Fara, gli 
italiani sono sempre meno 
partecipi della querelle. Ri¬ 
spondendo a un sondaggio 
della stessa Ispes, ncll'89, il 
59.7 percento d'un campione 
di 2000 cittadini si e detto favo¬ 
revole al dialogo fra cacciatori 
e ambientalisti. L'accordo pos¬ 
sibile sarebbe la riforma: in 
Parlamento - ricorda l'Ispes - 
giacciono cinque proposte di 
legge. Ma proprio ieri il testo 
unificato presentalo alla Ca¬ 
mera si è meritalo le bordate di 


Francesco Mezzatesta, segre¬ 
tario della Up'u, la Lego italia¬ 
na. peHa riioieziooe<ll!8ll jic- 
^cenL-''»Queraesto - accusa Mez- 
zatesla - è una provocazione 
legislativa organizzata dai cac¬ 
ciatori. Anziché recepire le ri¬ 
chieste del promotori dei refe¬ 
rendum sulla caccia, tesi a li¬ 
mitare i danni venatori in Italia, 
si opera In senso opposto». 

Del mondo della caccia - 
per tornare al «libro bianco» 
dcirispcs - gran parie del pae¬ 
se sa poco'. Per esempio, il 40 
per cento degli italiani pensa 
che il numero dei cacciatori 
superi I due milioni. Più del 
40% ammette di non essere in 
grado di esprimere un giudizio 
sulla normativa che regola l'at¬ 
tività venatoria, c il grado di 
conoscenza del mondo delle 
•doppiette» é scarso in gran 
parte del campione. 

Anche per queste ragioni l'I- 
spes ha affidato al «libro bian¬ 
co» il compito di illustrare gli 
aspetti sociologici, economici 
e legislativi deirallivllà venato- 


Cardini fa shopping e compra».. Venezia 


Una villa, un parco di 8.500 metri quadri, una ex 
chiesa alla Giudecca sono il bottino dell’ultimo shop¬ 
ping miliardario di Raul Cardini, che sta comperan¬ 
do mezza Venezia. Nelle settimane scorse aveva ac¬ 
quistato le maggiori vetrerie di Murano, una dietro 
l'altra. Adesso pare sia interessato ad un cantiere na¬ 
vale. Ad ogni modo, ha già surclassato gli altri ricco¬ 
ni sbarcati in laguna, da Agnelli a Bagnasco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


EM VENEZIA Una villa con 
palco per la figlia, una chiesa 
sconsacrala per ospitare le at¬ 
trezzature del «Moro di Vene¬ 
zia», l'imbatcazione che corre¬ 
rà nell'Amcrica's Cup. Gli ac¬ 
quisti veneziani di Raul Gardini 
si stanno susseguendo a ritmi 
irtoalzanli. L'ultimo colpo é 
stalo messo a segno pochi 
giorni fa. con l'acquisto delle 
•propiielà Hcrion» nell'isola 
della Giudecca che, tranquilla 
e allacciata al cuore di Vene¬ 
zia com'è, è divenuta da tem¬ 
po il top della rcsidcnzialllà di 
lusso. Cardini, sborsando una 
cifra che si dice non inferiore 
ai 5 miliardi, ha latto proprie 
Villa Hcrion, sul lato meridio¬ 
nale dcH'isola, l'annesso parco 
di 8,500 metri quadrali, la chie¬ 
sa sconsacrata del santi Co¬ 
sma e Damiano (facciata lar¬ 
do rinascimentale del Berga¬ 
masco) che fino air85 aveva 
ospitalo un maglificio, e un vi¬ 
cino stabile ottocentesco. L'in¬ 


tero complesso apparteneva 
ad Herbert Herion, che l'aveva 
ceduto una decina d anni la 
ad una società controllala dal 
finanziere Ezio Panetti c da 
qualche anonimo residente al¬ 
le Bermuda. 

Le nuove proprietà di Cardi¬ 
ni sono in gran parte bisogno¬ 
se di restauro, e la soprinten¬ 
denza le ha vincolale. Che de¬ 
stinazione avranno? Pare, ap¬ 
punto. che villa c parco siano 
riservate ad Eleonora, la figlia 
di Cardini che ha sposalo Giu¬ 
seppe CIpriani. figlio del cele¬ 
bre Arrigo. L'ex chiesa, invece, 
sembrerebbe destinala a di¬ 
ventare un centro studi; ma se 
ne parla anche come di un 
possibile deposito provvisorio 
di vele, sartie e materiali vari 
del «Moro di Venezia», tuttora 
impegnato in uscite giornalie¬ 
re di prova tra laguna e mare 
aperto. Raul Cardini era sbar¬ 
calo a Venezia pochi anni la 
con l'acquisto di Cà Dario, pa- 



lazzelto sul Canal Grande. Po¬ 
co dopo, aveva comperato 
una delle più famose vetrerie 
di Murano, la Venini. Ha pro¬ 
seguilo con altre storiche ve¬ 
trerie, la Salviali e, poche setti¬ 
mane fa. la Moretti, suscitando 
anche qualche preoccupazio- ' 
ne sul futuro -arilslico» della li- . 
pica produzione muranese. 
NeH'isola è rimasta indipen¬ 
dente un'unica casa storica, la 
Barovier e Toso, che da oltre 
400 anni appartiene alla stessa 
famiglia (é una delle 42 impre¬ 
se del genere censite in Euro¬ 
pa). Adesso, poi, Cardini sem- 


brciebbe interessato anche al 
cantiere navale Lucchese, an¬ 
cora alta Giudecca. 

Intanto, con lutti questi ac¬ 
quisti (nei quali le spese sono 
già in partenza ridotte da ampi 
ritorni pubblicitari), ai quali 
vanno in teoria aggiunti gli im¬ 
pianti Monledison che si affac¬ 
ciano in laguna, Cardini ha 
ampiamente surclassato 1 col¬ 
legi miliardari che hanno mes¬ 
so piede a Venezia, i^nelli 
possiede palazzo Cras.si. Ora- 
zio Bagnasco aveva acquistalo 
il ‘Palazzo di Oesdemona» sul 
Canal Grande ma lo ha in par- 
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pericolo di un attacco sovieti¬ 
co all'Europn occidentale, il 
Patto di Vars:>vii» conosco for¬ 
me di dissolutone. Siamo di¬ 
nanzi a una nuova urgenza di 
misure di distjmio, anche uni¬ 
laterali, Incombe il grande te¬ 
ma dell'unIfiCitttionc tedesca, 
che oggi occupa le politiche 
intemazionali dd go^mi e il 
lavoro delle diplo mazie». 

Dalla risposia che sarà data 
alla questioni:' tedesca, .alla 
grande Germaini!i di 80 milioni 
di tedeschi», distenderà «quale 
Europa avremo, quale mondo, 
quale collociotione dell'Italia», 
ha conlinuato Ingrao. Ma la 
tendenza che si la affermando 
è quella -di cosiiuire una Ger¬ 
mania mllilarizziila. nuovo pi¬ 
lastro armalo di una Nato che 
si espande aii l'st». Una ten¬ 
denza «esiziale'», un «colpo 
mollale» alle sp»iranze suscita¬ 
le dall'-indlmcnticabile '89>. 
Ecco la •nuova urgenza» per i 
movimenti pacifUli, la necessi¬ 
tà di «alti di lotta c oncreti». 

Il governo iiaijano - accusa 
•Obiezione '90> - militarizza il 
Mezzogiorno cci'itro i «"nuovi 
nemici'^ che ventiono dai paesi 
arabi e dal Sud del mondo», 
avvia i lavori |:)et la base degli 
FI 6 a Crotone e i er la seconda 
base navale a T uranio, sostie¬ 
ne «la folle ipele.' i di annessio¬ 
ne della Germania orientale al¬ 
la Nato». Percoiiiraslare una li¬ 
nea politica che trova piena ri¬ 


spondenza nelle cifre di bilan¬ 
cio (nel 1991 il governo si pro¬ 
pone di spendere per la Difesa 
25.700 miliardi), si ricorrerà 
anche alla «disobbedienza ci¬ 
vile». 

Nasce da qui la campagna 
di obiezione fiscale. Oltre a In- 
grao ha aderito per ora un fol¬ 
lo numero di parlamentari di 
vario orientamento (Capec¬ 
chi. Cima, Di Prisco, Mattioli, 
Melandri. Russo Spena, Russo, 
Ronchi, Rutelli. Salvalo. Salvol- 
di. Scalla, Tamino, Testa, Zuf¬ 
fa). Alcuni già praticano l'o¬ 
biezione fiscale da anni, chie¬ 
dendo una Ic^ge che permetta 
al cittadino di decidere che la 
quota del proprio reddito de¬ 
stinata alla difesa armata sia 
invece convogliata verso una 
difesa popolare nonvioicnta. 

•Obiezione '90» prevede va¬ 
rie forme di obiezione fiscale. 
Per esempio, chi presenta il 
modello 1011 chiederà allo Sta¬ 
to il rimborso della quota che 
non intendeva versare. I fondi 
saranno destinati a due pro¬ 
getti: il primo, il Sistema inte¬ 
grato di aree piotcttc per la pa¬ 
ce (Si.a.paz), é promosso dal- 
l'associazione Italia-Nicaragua 
c darà vita ad un parco »cco- 
pacifisla» al confine tra Nicara¬ 
gua e Costarica: il secondo ser¬ 
virà a predispoire un'ipotesi di 
riconversione dell'Industria 
bellica e delle basi militari ita¬ 
liane. 


wm BUDAPEST. Ai «signori 

■ ielle vacanze», alle agenzie 

■ li viaggio, riunite a congres- 
.so a Budai>est. il ministro ita- 
iano del Turismo Carlo To- 
}noli è venuto per dire che 
ie cose in casa nostra, per 
■quanto riguarla l'industria 
del sole, non splendono più 
come un tempio e che forse 
■ila per iniziare un f)eriodo di 
vacche m;igre. 

Perdiamo - ha detto il mi¬ 
nistro - quote di mercato: 
dal 25% degli anni 50 siamo 
calati agli attuali 17-18, «ed é 
■prevedibile per la metà degli 
.unni 90 un livello intorno al 
12'%». Questo per l'effetto del 
costante e cospicuo affac- 
■ciarsi sul mercato di nuovi 
■cd agguerriti concorrenti», 
ma anche perché nel suo 
■complesso il «sistema Italia» 
non riesce molto bene a pa¬ 
rare tale molteplice offensi¬ 
va. 

Anche a Budapest il mini¬ 
stro ha cosi scoperto quello 
■che è nolo da molto tempo: 
che bisogna c ioè difendere 
il nostro turismo, prezioso 
supporto della bilancia 
■commerciale, «nella sua glo¬ 
balità, e cioè come ambien¬ 
te, beni culturali, trasporti, 
servizi in genc:re». Fatti con- 
■creti (oquasi)? 

Ha annunciato che la sto¬ 
ria infinita, meglio nota sotto 
; il nome di riforma dell'Enit, 
i ■i pratkcainen'.e giunta alla 
iase conclusivi e che anche 
:a nutiva legge quadro è al- 
r'in pronta per affrontare en¬ 


tro il mese il Parlamcnio. 
Speriamo bene. 

Ha anche dato notizia di 
un non meglio specificalo 
•piano strategico per il Mez¬ 
zogiorno» e ipotizzalo la 
creazione di un ministero 
del Terziario, nonché l'afv 
prontamento di un centro di 
informazione per il turismo, 
costoso miliardi. 

Dal canto suo. il presiden- ■ 
te deH'Enit, Marino Corona, ' 
ha previstp per i prossimi 
anni «un flusso in Italia di 2 
milioni di turisti provenienti 
dall'Est». Mentre, piùconcre- . 
tamenle, l'Ali:alia annuncia 
il nuovo volo non-stop da 
Roma e Milano per Buda- 
pe.st tre volte la settimana. 

È stato dilfuso un identikit 
delle agenzie di viaggio ita¬ 
liane approntato dal Censis. 

Il 67,7'% sono società a re¬ 
sponsabilità limitata, Il 10 
ditte individuali, solamente , 
6 socielà per azioni. In gene¬ 
re piuttosto «giovani», la me¬ 
tà delle nostre agenzie si è 
costituita dopo il I9S0, solo 
il 9 prima del 70, ben il 21 
nasce dair85 .air89. Con una 
media di seti.: addetti, e un 
fatturato medio di 6 miliardi 
(ma il 5% supera i 20), le 
agenzie sono collocale per il 
50% al Nord, i! 33,5 al Centro 
e solo il 16,8 nel Sud e isole 
(e sempre al Nord, natural¬ 
mente, sono ubicate le più 
grandi). 

Il convegno della Fiavet si ■ 
conclude domani. 

OM.R.C. 
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" ria. Se ne ricava un vero e pro- 
'vprio identiiklt dellarcafegona. 
...del caockitorL. Cha,. tarano 
’ riell'87 (dati litat) itti mìllona 
e S64mila. lortemente concen¬ 
trati in Toscana (215.591), 
Lombardia (162.804). Sicilia 
(141.183), Campania 

(138.012), Lazio (137.310). 
Emilia-Romagna (101.874). 

In termini di densità sul terri¬ 
torio. la classifica cambia: è in 
testa l'Umbria, che ha 875 cac¬ 
ciatori ogni lOmlla abilanti: se¬ 
guono la Toscana (604), le 
Manche (475), la Basilicata 
(393), laUguria (372). Ma la 
superficie ngroloiestale su cui 
possono muoversi è esigua: in 
Liguria c'é un caccialote per 
ogni 7,5 eiiari: in Campania 
uno per ogni 8,9. Nelle regioni 
a più atta densità. Umbria e 
Toscana, gli ettari a disposizio¬ 
ne sono rtepcttivamenlc 10.9 e 
9,8. La media italiana è di 17 
etlari per Mni cacciatore: negli 
altri paesi Cec si va dai 20 ettari 
della Danimarca ai 74 della 
Repubblica federale tedesca. 

ov,/?. 
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K iaoere delle cose buone. 

LAmbrlctm'Hem AsstoCiattòn .raccomanda la 
mamlorlarcome iun lrutto'chft maotenertdo.H 
sodio e'fh<olestéVóloalliueUiriaturail;conba»« 

Ito'ctmiieriutb di arassi saturi; é uria;^.f^ di ' 

proteine. Triaaneslo, fC’Storo, potassica rtboflavi- ' ^ 

20'?5 màndo'ile'lat'giórno danno xn apporto . 
caiorfco'dt «ole ITO caioiie» MandorleBt|ue Ola- 
prion(|;(09Ra«JLdejla Iiti38«wa»-t « ' <’ »' 
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-, Una veduta 
del Canal 
Grande 
a Venezia 


te rivenduto dopo il restauro. Il 
finanziere statunitense Edward 
Bono s é comprato di recente 
l'intera isola di Tessera. La 
■Sca Containers» (Orienl-Ex- 
prcss) ha latto proprio l'Holel 
Cipriani :ill.i Giudecca. L'Agha 
Ktian, dopi! aver ceduto gli al¬ 
berghi della Giga, pare inten¬ 
zionato ad acquistare parie 
dello storico Arsenale di Vene¬ 
zia. Dei big. manca solo Berlu¬ 
sconi. Ma lui, Venezia, non la 
compra: la vende alla Standa, 
soggiorni .1 prezzi stracciati, 
prendi cinc|ue (notti) e paghi 
quattro... 
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IN Italia 


Al termine della funzione funebre Migliaia di persone ai funerali 

il feretro del popolare attore per l’estremo addio a «uno di loro» 

caricato su una tipica carrozzella Quasi totale l’assenza dei colleghi 

che ha fatto il giro di Campo de’ Fiori del mondo dello spettacolo 

«Aldo sei grande, Aldo sei Roma» 

In «botticella» l’ultimo viaggio di Fabrizi 



«Ardo sei grande, Ardo sei Roma»: grida in dialetto, 
lacrime e applausi di migliaia di persone per l'ultimo 
addio, ieri pomeriggio, ad Aldo Fabrizi nel cuore del¬ 
la «sua» città, tra piazza della Cancelleria e Campo 
de' Fiori. Dopo la cerimonia funebre, il feretro è stato 
caricato su una «botticella» (una carrozza) infioc- 
chetlala che ha fatto il giro del rione. Polemiche per 
la quasi totale assenza del mondo del cinema. 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


>''Pò- 


ìfé. 


■i ROMA Destino strano, per 
un grande attore anche al fu¬ 
nerale. Si va a rendere omag¬ 
gio ad Aldo l'abriai, ma in real¬ 
tà SI piangono gli straordinari 
personaggi ai quali ha dato vi¬ 
ta nel cono della sua lunga e 
dura attività di lavoro Sono 
personaggi che la bravura, la 
simpatia, l'inpegno di un uo¬ 
mo di palcoscenico hanno fat¬ 
to conoscere a tutu Cosi. ieri, 
c'é chi ò andato nella chiesa di 
san Lorenzo in Damaso. dove 
Fabrizi era stato battezzato c si 
era sposalo con la sua Keginel- 
la. con ancora nel cuore e nel¬ 
la mente l'eroico «don Pietro-, 
il prete di -Roma citta aperta- 
che bencdic: il partigiano co¬ 
munista. quello che non parla 
sotto la tortura, per poi iinire 
davanti al plotone d'esecuzio¬ 
ne Chi non ricorda quel viso 
tragico c bello di Fabrizi-.Moro- 
slnP Chi non ricorda la faccia 
terribile dell attore che si china 
con angoscia c misericordia su 
Anna Magnani, donna del po¬ 
polo che insegue il camion sul 
quale si trova il manto portalo 
-Via dal nazusli e che viene ab- 
.batlula da una raffica'’ £ una 
scena che fece piangere il 
mondo intero Altri, invece, so¬ 
no andati sicuramente al fune¬ 
rale come sa fosse quello di 
Mastro Titta, il -boia di Koma- 
che era convinto, nel «Ruganii- 
no« ma anche nella vita, di 
«volgere una funzione sociale 
utile alla società Altri ancora, 
sicuramente, e come se aves¬ 
sero voluto seguire il funerale 
di altri SUOI straordinari perso¬ 
naggi Il tranviere dell'Atoc di 
un suo celeberrimo film, o il 
•botliccllaro- di un'altra pelli¬ 
cola dove Fabrizi impediva al¬ 
la figlia di sposare un -tassina¬ 
ro-, concorrente senza vergo¬ 
gna, di chi ancora credeva, 
con orgoglio, nella carrozza e 
nel cavallo Ieri pomeriggio, al- 
l'ullimo addio per rallore. c'e¬ 
rano un po' lutti I <olleghi- dei 
SUOI film pr-rsino i poliziotti 
Fabrizi. in -Guardie e ladri-, era 
stalo uno di loro, anziano c 
bonaccione che aveva arresla- 
to uno straordinario Tolù. 

L'Alac. ieri pomeriggio, ave¬ 
va fatto arrivare una bella coro¬ 
na con scruto sopra -Al primo 
tranviere di Roma- Ma i -botti- 
cellari- non sono stali da me¬ 


no sono ormai rimasti in iren- 
lasei, ma si sono mc.ssi d ac¬ 
cordo e ieri dopo la cerimonia 
in chiesa, il feretro di Fabrizi 6 
sialo caricalo su una -bolliccl- 
la- unta infiocchctiata (cavallo 
compreso) che, lentamente, 
ha fallo il giro di Campo de' 
Fiori, intorno al monumento a 
Giordano Bruno Quando la 
carrozza passava, la genie ca¬ 
piva a volo e le serrande dei 
negozi venivano immediala- 
menle calale Chi era al bar, 
seduto al tavolo, si alzava in 
piedi in silenzio E sialo forse il 
momento più emozionante di 
tulio il funerale Applausi gri¬ 
da, lacrime c anche lunghissi¬ 
mi minuti di silenzio assoluto, 
sotto il sole, con quella bara 
portata stranamente in giro su 
una carrozza A volle, il caso, 
mette stranamenle in contatto 
verità e finzione. Ieri. Infatti, al 
-Farnese-, in Campo de' Fiori, 
davano il film di Tomalorc 
-Nuovo cinema Paradiso- nel 
quale, come si sa. si racconta 
dello stesso mondo nel quale 
Fabrizi ha vissuto per tutta una 
vita cinema, atton, registi, 
proiezionisti c un qualcosa 
che scompare per lasciar po¬ 
sto ad una società più incana¬ 
glila Coincidenza, certo, ma i 
quanta verità Campo do' Fiori 
e piazza della Cancelleria 
bloccale dai vigili, ieri pome¬ 
riggio per il funerale, erano 
chiuse alle auto c quindi im- 
' morse in una strana pace Ma 
nelle strade Intorno, una «Rov'"' 
ma incagnagliia-, appunto, fol¬ 
lava disperalamenle tra auto, 
autobus, ambulanze o macchi¬ 
ne della polizia. In un caos ag¬ 
ghiacciante come tutu 1 giorni 
e come in tulle le ore Una cit¬ 
tà insomma, t.anio diversa da 
quella amala da Fabrizi -tran¬ 
viere- -Mastro Titta-,-poliziot¬ 
to- -bollicellaro-, -romano ve- 
r.ice-, capace di interpretare 
alla perfezione tutta la tipolo- 
gi.i umana di questa povera 
-C.ipilalc- tante volte ingiusln- 
menle bislrallala e che, appe¬ 
na un secolo e mezzo la, ripie¬ 
gala su so stessa dopo i trionfi 
imperiali, era appena un pae¬ 
se ne 

Ecco, il funerale di ieri, ù sta¬ 
to un omaggio collettivo -der 
popolino de Roma- anche a 
tulli quei personaggi che Fabri- 
zi aveva interpretato sul palco- 
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scenico c che, se non sono or¬ 
mai sul seno -e!,linli*, stanno 
comunque per spiarire delinili- 
vamente 

La cerimonia funebre era 
iniziata puntualmenle alle 15 
Poche e scarse le presenze au¬ 
torevoli il sindaco Franco Car¬ 
raio. Cigi Proietti in lacrime. 
Landò Fiorini, Fiorenzo Fio¬ 
rentini, Pietro De Vico, Mano 
Brega Sandra Milo e il regista 
Cigi Magni Poi alcuni rappre¬ 
sentanti di diver-i ministeri e 
un gran numero di corono Un 
cusc ino formato da f lon di zuc¬ 
ca (Fabnzl aveva Jedicalouna 
poesia a questa ghiottoneria 
della cucina romana ) era st.sto 
invialo da -er pub brieo- Ha of¬ 
ficialo la cerimonia, mentre 
fuori SI radunava un,i gran fol¬ 
la, don Nicola Lo Judiee, ami¬ 
co dcll'allorc Puma dell ini¬ 
zio, un Alberto Sordi schivo c 


abbattuto si era soflcrmato 
d.iv.inti al feretro H chiesa, ov- 
V,’mento, c'erano i figli di Fa- 
tiiz . Wilma e Ma-simo, quat- 
ti( nipoti e la vecchia sorella 
Lell.i che ha ancora un risto- 
r mie sull Isola Tiberina, c I al¬ 
ba !-orella Teresa ;hc gestisco 
un banco di Irutt.i in Campo 
Ce' Fiori, dietro il quale aveva 
divoralo anche Aldo quando 
cr.i ragazzino La -sera Leila-, 
v.xc hia c distrutta, corpulenta 
e con le gambe malferme in 
cfiicsa SI ò sentiti m ile una 
puma volta quando, dopo la 
riessa, d.igli altoparlanti ù 
Lsiriia la voce del fratello Aldo 
che cantava u'na vecchia c le- 
rera canzone dei empi dell a- 
vjiT.pellacolo II lesto parlava 
delti città e di quanto ù belio 
aieic una donna ..l casa quan- 
cu piove, una donna clic ti 
v.,oe bene davvero Una se¬ 


conda volta si è sentita male 
quando ha voluto seguire, con 
una seconda carrozzella la 
bara del fratello nel giro m 
Campio de' Fiori L hanno do¬ 
vuta tirare luon m venti dalla 
-botticella- c farla pioi sedere 
su una sedia in mezzo alla stra¬ 
da 

Il feretro di Aldo Fabrizi. alla 
fine e stato caricato su un car¬ 
ro c Irasicrilo al Vcrano Tra 
Campo de' Fiori c piazza della 
Cancelleria, un luogo di -tanta 
stona- che vide il rogo di Gior¬ 
dano Bmro c I .issassimo a 
coltcll.ile di Pellegrino Rossi, il 
pruno ministro di Pio IX, ù p>oi 
subito rieomincuito I dss.ilto 
delle auto 11 presidente dell'A- 
nica parlando con I giornalisti 
mentre la gente sfoilava, ha 
definito -vergognosa- l'assen¬ 
za ai funerali di lauti colleglli 
di Aldo Fabrizi. 


COMUNE DI ATELLA 


PROVINCIA DI POTENZA 


A vviso di bando di gara 

Il sindaco rende nolo che questo Comune intende ap¬ 
paltare. mediante licitazione privata da esperirsi ai 
sensi dell'articolo 24. lettera b) della legge n 584 dell'8 
agosto 1977,1 lavori di rifacimento pavimentazioni stra¬ 
dali delle reti Idrica e lognante del centro storico dell’a- 
bllalo di Alena (1* lotto). Importo L. 1.631.500.000. 

Alla gara possono partecipare le imprese di costruzio¬ 
ne. cooperative e loro consorzi, in torma singola o riuni¬ 
te In associazione temporanea a norma degli articoli 20 
e seguenti della legge n 584/1977, con iscrizione Anc 
categoria 6 importo di L 1 500 000 000 e categoria IOa 
con importo di L 750 000 000 

Le domande di invito in carta legale, redatte in lingua 
Italiana dovranno pervenire alla casa comunale di Alet¬ 
ta entro le ore 12 del giorno 4 maggio 1990. 

Non sono ammesse offerte in aumento II tempo di ese¬ 
cuzione è di giorni 360 

Le caratteristiche delle opere da realizzare sono de¬ 
scritte nell'elaborato tecnico approvato con delibera di 
Giunta municipale n 201/89 e n 425/89, che potrà esse¬ 
re ritirato presso l'Ufficio tecnico di segreteria del Co¬ 
mune. previo versamento di L 200 000 sul ccp n 
13066857 intestato al Comune di Atella, previa prenota¬ 
zione. il quale comprende a) relazione tecnica della 
proposta progettuale, b) il computo metrico estimativo 
delle opere, c) elaborati grafici e capitolato d'appalto 
t criteri secondo i quali la commissione giudicherà per 
l'aggiudicazione della gara saranno prioritariamente, 
a) requisiti tecnici della proposta progettuale, b) costo 
delle opere, c) tempi di esecuzione; d) capacità tecni¬ 
co-economica dell'impresa concorrente con riferimen¬ 
to alle opere eseguile nell'ultimo quinquennio e con 
particolare a quelle appartenenti alla stessa categoria 
delle opere da aggiudicare e livelli occupazionali relati¬ 
vi all’attuazione dei lavori 

Per quanto non espressamente previsto nel presente 
avviso 31 la riferimento al bando di gara 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
Dalla residenza municipale. 28 marzo 1990 

IL SINDACO Domenico Telesea 
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NEL MONDO 


A Berlino est accordo fatto con la Spd 
per un governo di solidarietà 
Già oggi de Maizière potrebbe essere 
il nuovo premier della Rdt 


Almeno una settimana per conoscere 
la lista dei ministri 
Sia i socialdemocratici che la Dsu 
reclamano il dicastero degli Interni 


«Grosse Koalition» a tempo dì record 


Già oggi, durante la prima seduta del Parlamento 
eletto il 18 marzo, Lothar de Maizière dovrebbe es¬ 
sere nominato capo del nuovo governo della Rdt. I 
negoziati tra i partiti democristiani della «Allianz», i 
liberali e la Spd orientale, infatti, hanno portato a 
un accordo a tempo di record; a dirigere la Rdt sa¬ 
rà una «grosse Koalition», anche se non è chiara, 
ancora, l'attribuzione dei ministeri. 


■i BERUNO EST. Sarà Lolhar 
de Maizière, il presidente della 
Cdu orientale che ha trionfato 
nello elezioni del 18 marzo, il 
capo del nuovo governo della 
Rdt. 1400 deputati della nuova 
Camera del popolo dovrebbe¬ 
ro eleggerlo già oggi, nella loro 
prima seduta. Per conoscere la 
composizione del suo gabinet¬ 
to, comunque, bisognerà at¬ 
tendere ancora almeno una 
settimana: i sette partiti che 
l'altra sera hanno raggiunto 
un'intesa per la formazione di 
una -grosse Kisalition- (la Cdu, 
la Osu c -Demokratlscher Auf- 
bruch- raggruppali nella -Al- 


lianz-, le Ire formazioni liberali 
e la Spd) continueranno anco¬ 
ra a negoziare sulla distribu¬ 
zione dei ministeri, cosi che - 
come ha annuncialo ieri il vice 
di de Maizière, Martin Kirch- 
ner, - soltanto giovedì della 
prossima settimana la Camera 
del popolo sarà in condizione 
di votare sulla lista dei ministri. 
Sempre che non ci siano sor¬ 
prese. Ancora lontano sarebbe 
un accordo sull'attribuzione 
della responsabilità degli Inter¬ 
ni. che tanto la Spd che la Osu 
rivendicano per se. 

Le trattative che hanno por¬ 
tato aU'inlcsa sono stale molto 


più rapide del previsto, i so¬ 
cialdemocratici. che in un pri¬ 
mo momento avevano rifiutalo 
l'ipotesi di partecipare a un go¬ 
verno insieme con l'-Allianz- 
democristiana, non hanno in¬ 
sistilo sul loro veto nei con¬ 
fronti della Osu. il più a destra 
dei paniti de. ma hanno posto 
comunque una serie di condi¬ 
zioni che, evidentemente, so¬ 
no stale accettale. Esse riguar¬ 
dano le garanzie sociali c in¬ 
temazionali in cui deve svilup¬ 
parsi ii processo di unificazio¬ 
ne con l'altra Germania e un 
chiarimento definitivo, con 
una inchiesta parlamentare, 
della cosiddetta àlasi<onnec- 
tion», ovvero i sospetti che gra¬ 
vano su parecchi uomini poli¬ 
tici (Ira i quali lo stesso de Mal- 
ziàre) di aver collaborato, in 
passato, con la famigerata po¬ 
lizia politica del vecchio regi¬ 
me. Il fatto che i negoziati sia¬ 
no stati rapidi e apparente¬ 
mente senza problemi confer¬ 
ma l'impressione che sia in al¬ 
lo. nella Cdu orientale, una 
evoluzione che la sta allonta¬ 


nando dalle posizioni della 
-sorella- occidentale c dello 
stesso cancelliere KohI, al qua¬ 
le, pure, i cristiano-democrati¬ 
ci della Rdt debbono gran par¬ 
te del loro successo elettorale. 
Non a caso, come hanno di¬ 
chiaralo tanto de Maiziòre che 
Markus Mcckel, presidente ad 
interim della Spd dopo le cla¬ 
morose dimissioni di Ibrahim 
Boehme, anch'egli travolto 
dalla -Slasi<onnection-. la più 
solida base comune program¬ 
matica della coalizione che sta 
nascendo e la richiesta, formu¬ 
lata in termini duramente po¬ 
lemici nei confronti di KohI, 
che Bonn tenga fede alle pro¬ 
messe sul cambio 1:1 del mar¬ 
co. Un altro tema sul quale cl si 
può aspettare una netta diffe¬ 
renziazione della -grosse Koa¬ 
lition- berlinese dal governo fe¬ 
derale è la sistemazione nella 
Nato della futura Germania 
unificala. Tanto la Cdu orien¬ 
tale che la Spd sono ferma¬ 
mente conirane all'Ipotesi che, 
quale che sia la collocazione 
dello Stato unitario nel conte- 


Dibattito a Strasburgo, interventi di Giscard d’Estaing, Craxi e Colajanni 

«Germania unita disgregante 
in una Comunità europea debole» 


sto delle alleanze militari, il tcr- 
rilorio tede co ospiti comun¬ 
que armi aUimiche. 

È il tem.i del cambio del 
marco, tuttav a. quello sul qua¬ 
le si gioche-à la partila più du¬ 
ra Ira Bonn c il nuovo governo 
di Berlino est. Ieri si attendeva 
dalla capila e federale qualche 
indicazione più precisa sugli 
orientamen i di KohI e del suo 
gabinetto. Invano. L’annuncia¬ 
lo <hiarim<mto- nel seno della 
coalizione non c'è stalo (forse 
ci sarà oggi I, mentre dalla riu¬ 
nione del governo che si è te¬ 


nuta come ogni mercoledì è 
uscita soltanto Is conferma di 
quanto KohI avi'v.-i già detto: 
nessuna decisior e è stata pre¬ 
sa c, in materia 1 1 cambio tra il 
m.jrco occidenl ile e quello 
orientale e di nentuali com¬ 
pensazioni nel c.is-a di una fis¬ 
sazione del c.imbio a 1:2, 
•ogni soluzione { ancora aper¬ 
ta-. E non e detti i che una deci¬ 
sione formale del governo di 
Bonn arrivi davin.-ro tanto pre¬ 
sto. Alcuni cominciano a pen¬ 
sare che la Celli occidentale 
abbia lutto rinleic.sse a far pas¬ 


sare, prima, due elezioni deci¬ 
sive che si terranno, il 13 mag¬ 
gio. in Renania-Wevtfalia e nel¬ 
la ^ssa Sassonia. li gli orienta¬ 
menti di Bonn dovrebbero es¬ 
sere ancora, a quel punto, ne¬ 
goziali con il governo di 
Berlino est, con una trattativa 
che - ormai è chiaro - sarà lul- 
l'allro che facile. La data del 1° 
luglio, per l'introduzione del 
marco occidentale nella Rdt, 
allora, rischierebbe seriamen¬ 
te di saltare. Un'altra promessa 
di Bonn che sfumerebbe nel 
nulla. 



L'unione politica dell'Europa è la sola via per ga¬ 
rantire la Comunità dai rischi impliciti nell'unifica¬ 
zione tedesca; il problema della sicurezza va risol¬ 
to in un sistema Paneuropeo di sicurezza colletti¬ 
va: partendo da queste basi il Parlamento europeo 
ha approvato un importante documento, destinato 
essenzialmente ai governi europei che si riuniran¬ 
no il 28 aprile a Dublino. 


M STRASBURGO. Su almeno - 
un punto n F^rlamento euro- > 
pco, nella sua stragrande cn^ - 
gloranza, è concorde: l'unifi¬ 
cazione tedesca non pu6 farsi 
al di fuori o al di sopra delia 
Comunità e la Comunità puO 
integrare senza danni una Ger¬ 
mania riunificala soltanto se 
saprà darsi una propria e soli¬ 
da unione politica. Dalla rea¬ 
lizzazione di questa condizio¬ 


ne dipende la soluzione più o 
• meno felice di tutti gli altri pro- 
'■ blemi: unione economica mo¬ 
netaria, realizzazione del pro¬ 
gramma sociale, riforme, di¬ 
sarmo. sicurezza collettiva, 
rapporti col Terzo mondo. 

Di qui la denuncia, da parte 
del gruppo socialista, di spinte 
e pressioni che tendono a 
scartare la Comunità dal pro¬ 


cesso di riunilicazione tede¬ 
sca; la presa di coscienza (dal 
democristiano belga Tindc- 
mans al liberale francese Gi- 
scard d'Estaing) del fatto che 
«se non realizziamo la nostra 
unione politica saremo per¬ 
denti davanti alla storia*; la 
convinzione che, al di là di reti¬ 
cenze. di fughe in avanti e 
campagne elettorali spregiudi¬ 
cate, il processo di unificazio¬ 
ne deve avvenire «In stretto le¬ 
game con il processo di unio¬ 
ne politica europea». 

Ma se questo è il fattore 
coaugulante deile forze politi¬ 
che europee, e non è poco, la 
bella unità comincia a mostra¬ 
re qualche crepa nell'esame 
del problema cruciale relativo 
alla collocazione militare della 
Germania unita e quindi della 


sicurezza collettiva. «C'è una 
crisi del Patto di Varsavia - ha 
detto Luigi Colalanni. presi¬ 
dente del gruppo per la sinistra 
unitaria europea - non dob¬ 
biamo approfittarne per allar¬ 
gare la Nato ma per modificare 
il ruolo della Nato. La vera di¬ 
scussione da lare adesso è co¬ 
me modificare la Nato e come 
costruire ia sicurezza comune 
europea. La via non è più quel¬ 
la della sicurezza nazionaie 
neU’amblto dei blocchi ma di 
soluzioni di, integrazione tra 
Est e Ovest per un sistema di si¬ 
curezza europeo con proprie 
istituzioni basate sull'unione 
politica e collegato con l'Urss, 
gli Stati Uniti e il Canada... In 
questo quadro si deve colloca¬ 
re il regime transitorio per la 


Germania (come ha detto Gi¬ 
scard d'Estaing parlando di 
transizione economica ma so¬ 
prattutto di transizione milita¬ 
re)». 

Craxi. nel suo intervento, 
daccordo sul latto che «una 
Germania 'iinificata in una Co¬ 
munità deirole avrebbe un el¬ 
leno disgn,-g.inte», si è sollcr- 
mato su due punti per lui «es¬ 
senziali» sul piano della sicu¬ 
rezza: «La permanenza della 
Germania nella Nato c la ne¬ 
cessità di liffrire ai paesi vicini, 
e in paitico'.are all’Unione so¬ 
vietica. l'indispensabile garan¬ 
zia di sicurezza». Craxi pensa 
certament'! «ad un nuovo ruo¬ 
lo dolTAIh anza atlantica» e al 
prevalete i n essa di una funzio¬ 
ne polilicii. c non più soltanto 
militare: ma vede questa meta¬ 


morfosi come risultato dcH'u- 
nilicazionc («l'i.n.licazione te¬ 
desca scmpllfk herà la rifles¬ 
sione sul nuovo ruolo dell'Al¬ 
leanza atlantica). ■ 

In una dichio raitione diffusa 
alla stampa Coiaianni ha rile¬ 
vato che. al di là del punti di 
convergenza, «permangono 
differenze Ira la nostra posizio¬ 
ne e quella del l’si sulla que¬ 
stione tedesca* Mentre Craxi 
parla della permanenza della 
Germania nella Nato - ha ag¬ 
giunto Colaiariri - noi insistia¬ 
mo «sulla necessità di modifi¬ 
care la Nato e il Patto di Varsa¬ 
via per costruire un sistema co¬ 
mune di sicurei za in cui trove¬ 
rà la sua collo-iazione l'unifi¬ 
cazione tedesi'a anche nei 
suol aspetti militari». 


A tarda sera il Parlamento 
europeo ha approvato un im¬ 
portante documento, destina¬ 
lo essenzialmente al governi 
europei che si riuniranno il 28 
aprile prossimo a Dublino, in 
cui si insiste sulla partecipazio¬ 
ne della Comunità europea e 
del Parlamento ai negoziati 
suH’unilicazione tedesca, sulla 
necessità di accelerare la rea¬ 
lizzazione degli obiettivi di in¬ 
tegrazione economicci, mone¬ 
taria c politica, sul problema 
della sicurezza fondata sul ri¬ 
conoscimento senza ambigui- 
tà delle frontiere c sulla crea¬ 
zione di un sistema [lancuro- 
peo di sicurezza collettiva da 
realizzare nel quadro della 
esce (Conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione euro¬ 
pea). OA.P. 


Li Peng giustifica i massacri 
di giugno a Pechino 

«Tian An Men 
mai più teatro 
di disordini» 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 


IH PECHINO. Somidente, mol¬ 
to sicuro di s*v. soddisfatto, 
chiaramente il più forte all'in¬ 
terno dell'attuale gruppo diri- 
ccnle cinese, il orimo ministro 
Li Peng si è presentato ieri ai 
ciomalisti appena quaiche mi¬ 
nuto dopo la cunciusione dei 
lavori della settima Assemblea 
rizzionale. É stato bersaglialo 
di domande ancora una volta 
sul massacro del 4 giugno del¬ 
lo scorso anno e sulle misure 
e hic le autorità di Pechino han¬ 
no adottalo in questi giorni - 
compresa la chiusura della 
piazza Tian An Men - per «pre¬ 
venire» eventuali manifestazio¬ 
ni o «disordini». -Tian An Men - 
I .a detto Li Peng - è un simbo- 
1 0 per i cinesi e |>er i pechinesi, 
lo scorso anno è stala il cuore 
( 'i;l caos, dei disordini, della ri¬ 
volta conlrcrivoluzionaria. 
f^on vogliamo assolutamente 
che quella situazione si ripeta, 
l-i piazza passerà la giornata 
( 1 domani ( di oggi, ndr) nel¬ 
l'ordine». Oggi, lesta dei morti, 
T an An Men è stata «proibita» 
ai pechinesi e non è escluso, 
come le parole del primo mini- 
r.lro lasciano inlendere. che 
verrà organizzata qualche ceri- 
nonia ufficiale come è stato 
già fatto domenica scorsa - 
per giustificare la presenza di 
l'iilitari, poliziotti, milizia ar¬ 
mala. che serviranno a tenere 
rigorosamente lontani pechi- 
riesi e stranieri. 

Per Li Peng non c’era «altra 
scelta che l'uso ideila forza» per 
stroncare le manifestazioni 
studentesche dello scorso an¬ 
no : ma la res[>onsabilltà. se- 
< ondo le sue parole, non rica¬ 
de owiamcnu: su chi lece 
quella scelta perché quella 
scelta fu fatta «solo quando fu 
( hiaro che .si trattava di una 
( uesiione di vita o di morte 
( ella Repubblica e del sociali¬ 
smo In Cina», A mente fredda, 
c opo quegli avvenimenti, lotse 
cl si può anche chiedere se 
c’erano delle .iltemative. ha 
c etto Li Peng. Ma in quel mo- 
I lento «assolutamente non 
( rano possibili altre soluzioni». 
Una frase, questa, che ha il 
senso di una r sposta data a 


qualcuno. Ma a chi? Ai ditesi? 
Alla opinione pubblica inter¬ 
nazionale? In questo nomento 
in Cina c'è un continuo arrivo 
di delegazioni, di inviati, di oa- 
servaton. incaricati di sondare 
e riprendere con'atli. Anche i 
dirigenti cinesi stanno andan¬ 
do molto all'estero e Li Peng, 
come lui stesso ha confermalo 
ieri, si appresta a partire pei 
l'Unione Sovietica allo scopo 
di rinsaldare relazioni di amici¬ 
zia •naturali» tra due paesi che 
hanno molti chilometri di con¬ 
tine in comune. 

Indirettamente il primo mi¬ 
nistro ha confermato la notizia 
venuta fuori da Hong Kong che 
da domenica scorsa sono a 
Parigi Chai Ling e il marito 
Peng Congdc, due dei massimi 
dirigenti del movimento stu¬ 
dentesco, dei quali si erano 
perse le tracce dalla notte del 4 
giugno scorso. Chai Ling e 
Feng Congde sono entrambi 
nella lista dei ventuno capi stu¬ 
denteschi ricercati dalla poli¬ 
zia. Ci aspettiamo - ha detto U 
Peng - che il governo francese 
rispetti l'impegno di non auto¬ 
rizzare sul proprio territorio at¬ 
tività politiche contro quel 
paesi con i quali ha relazioni 
diplomatiche. Infìne, una in¬ 
formazione su Zhao Ziyang, il 
grande nemico sconfitto: l'ex 
segretario del partilo «vive a 
casa propria, ben trattato dal 
governo», anche se è tutt'ora 
sotto «inchiesta». L'assemblea 
popolare si è chiusa con l’ap¬ 
provazione dei rapporto pre¬ 
sentato da Li Peng, al quale, 
come ha informato lo stesso 
primo ministro, sono stale poi¬ 
tale numerose correzioni. E 
stalo chiesto, ad esempio, che 
si ponga la parola fine alle •ar¬ 
bitrarie imposiidoni» di quote 
di produzione e di tasse ai 
. contadini. La siiuazione, 4 KUt 
' campagne sta diventando iif 
fatti fonte di molte inquiqu^i- 
' rii. EstatolMidattochela^ele- 
bilità» nazionale si basa 50*00 
governo onesto e pulito: un 
punto di vista molto diverso da 
quello che invixe si basa sul 
dispiegamento delle forze di 
pubblica sicurezza. 


Si sblocca la crisi di governo in Israele 

PeresceThaÉitta 
«(^ ho la mag^ovaiiza» 


Shimon Peres ce l’ha fatta: smentendo a sorpresa 
tutte le previsioni pessimistiche, ha annunciato ieri 
sera di av<;re la maggioranza parlamentare neces¬ 
saria per formare il nuovo governo; lettere ufficiali 
in tal senso sono state già inviate al capo dello Stato 
e al presidente della l^esseth. Decisiva l’adesione 
al governo Peres di un transfuga dal Likud. Intanto 
Israele protesta per la visita di Araiat a Roma. 


OIANCARLO LANNUTTI 


M La notizia dunque è uffi¬ 
ciale, c l'ha confermata lo stes¬ 
so Peres in un'lntcrvisla al noti¬ 
ziario in inglese di Kol Israel 
(la voce di Israele), ieri sera 
alle 20: c'è la maggioranza per 
formare un nuovo governo. Ma 
la notizia si ferma qui. Ulficlal- 
menle, non si sa su quali basi e 
con l'apporto di chi il leader 
laburista sia riuscito a superare 
(di un punto) la soglia del 60 
seggi, che finora aveva mante¬ 
nuto la siluszione politica in 
una fase di stallo. Alla man¬ 
canza di informazioni ufficiali 
suppliscono le indiscrezioni, i 
-si dice»: da questi risulta che 
Peres è riuscito ad assicurarsi 
l'appoggio di uno dei cinque 
liberali, diretti da Yitzhak Mo¬ 
da!. che si erano recentemente 
staccali dal Likud. Si Irallcrcb- 
bc dell’ex ministro Avraham 
Shamir. ma Peres ha rifiutato, 
nella citala intervista, di con¬ 
fermarlo. Non si sa dunque co¬ 
sa Shamir abbia ottenuto, e 
non si sa che cosa faranno gli 
altri quattro liberali: si presume 
però che essi abbiano confer¬ 
malo il loro sostegno al Likud. 

Moda! aveva chiesto a Sha¬ 
mir (e sembra anche a Peres) 
il deposito in bartea di 10 mi¬ 
lioni di dollari, a garanzia degli 
impegni assunti in caso di ade¬ 
sione dei liberali alia maggio¬ 
ranza. La notizia, riportata ieri 


dai giornali, aveva spinto Ire 
degli alleali di sinistra di Peres 

- il Movimento dei diritti civili 
(Ratz), la sinistra socialista 
(Mapam) e i centristi (ShinuI) 

- a dichiararsi non disponibili 
per un governo che ottenga la 
fiducia solo <oiTompcndo« 
parlamentari di altri partiti. È 
una possibile diflicoltà dell'ul- 
tim'ora per il leader laburista. 
Un'altra difficoltà fioircbbc ve¬ 
nire dal fatto che il «transfuga» 
(sia egli Sharir o un altro) do¬ 
vrebbe essere comunque in 
dissenso con lo stesso Peres 
sulla questione del processo di 
pace. 

- Ma il premier incaricato si 
mostra sicuro: ha già informa¬ 
lo il capo dello Sialo. Hcizog. 
di avere una maggioranza c ha 
scritto al prcstdcnic della 
Knesseth (parlamento) per¬ 
chè convochi una seduta 
straordinaria per il volo sulla fi¬ 
ducia. Peres spera che la sedu¬ 
ta possa tenersi domenica 
(martedì sarà la Pessah. la Pa¬ 
squa ebraica, per la quale tutto 
si ferma), ma non ha voluto 
fornire dettagli: «Non posso an¬ 
nunciare da oggi - ha detto al¬ 
la radio - i nuovi ministri per¬ 
chè sono convinto che altri 
partiti si aggiungeranno alla 
maggioranza»: e alla richiesta 
su chi sia il misterioso uomo- 
chiave, ha risposto: «Non cre- 



Shlmon Peres 


do di dover lare nomi adc.sso, 
sarà il Parlamento a dare una 
risposta». 

Intanto il governo in carica 
(quello di Shamir) ha ufficial¬ 
mente protestato per la visita 
di Yasscr Arafat in Italia. In una 
nota del ministero degli Esteri 
si esprime •stupore per il ben¬ 
venuto dato al presidente di 
un'organizzazione terroristica» 
e si protesta per i tre aspetti 
della visita: per l'invito stesso 
ad Arala!, perchè la visita av¬ 
viene "Sullo stesso livello di 
una visita di Stalo» e per gli im¬ 
pegni pubblici ad Assisi e Pe¬ 
rugia. «Arafat è già venuto in 
Italia - ha detto Tambascialore 
a Roma Mordechay Droiy - e 
noi abbiamo ogni volta prote¬ 
stato, ma questa volta ci sem¬ 
bra che si esageri». 


Il leader dell’Olp: «È stato un incontro storico» 

AraÉit e Cairter da Mitterrand 
n leader dell’Olp oggi a Roma 


Yasser Arafat arriva stamani a Roma, su invito del go¬ 
verno italiano, per una visita di due giorni nel corso 
della quale vedrà il presidente Coss ga, Andreotti, De 
Michelis, dirigenti di partito (fra cut il segretario del 
Pei Occhetto), i presidenti del Parlamento Spadolini 
e Nilde lotti e sarà ricevuto dal Papa. Ieri «vigilia» di 
grande rilievo, con un vertice a Parigi fra Arafat, Mit¬ 
terrand e l'ex presidente Usa Carter. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNIMARSILLI 


■i PARIGI. Stretta di mano 
fuori dal comune, ieri sera alle 
20. sullo scalone dell'Eliseo: 
Yasscr Araiat c l'ex presidente 
americano Jimmy Carter sono 
stali rivcNull insieme da Fran¬ 
cois Millcirand. Quello che 
avrebbe dovuto essere un in¬ 
contro scmiclandcslino Ira il 
presidente dell’Olp e l'artefice 
degli accordi di Camp David è 
diventalo improwtsamente. 
grazie all'iniziativa del capo 
dello Stato francese, un mo¬ 
mento importante deH'inlrec- 
cio diplomatico che avviluppa 
la questione mediorientale. 
Formalmenic. l'invilo di Mitter¬ 
rand ha avuto per scopo una 
•informazione» sui progressi 
delle Iraltativc di pace: in real¬ 
tà, nei saloni dell'Eliseo. il dia¬ 
logo Ira Usa e palestinesi ha in¬ 
nestato una mareia più alta. 
•L’incontro con l'ex presidente 
statunitense Carter è un evento 
importante, storico», ha affer¬ 
mato il leader palestinese Ara- 
fal nel corso di una conferenza 
slampa. Carter gli ha fatto eco 
in un incontro con i giornalisti 
avvenuto in un altra sede: -Ara- 
lal ha latto lutto il possibile in 
questi anni per promuovere il 
processo di pace in Medio 
Oricnlc». «Questo incontro - 
ha proseguilo Carter - aveva il 
compilo di ricercare tutte le 
possibilità per progredire verso 


un accordo di pace globale: il 
che implkza anche la giustizia, 
rautodch-rmlnazione per i pa-. 
Icstinesf (' la sicurezza di Israe¬ 
le». «Noi - aggiungeva Arala! - 
siamo d sposti ad accettare 
qualsiasi governo in Israele 
che goda dell'appoggio popo¬ 
lare». 

Ufficiai oncnte, l'ex presiden¬ 
te americano è a Parigi a titolo 
personale. In realtà è reduce 
da una missione, condotta per 
lutto il mi-se di marzo, che ave¬ 
va avuto l'avallo c l’appoggio 
di George 8u.sh. Carter si è re¬ 
calo in E:{ilto. in Giordania, in 
Siria e in Israele. Delle conver¬ 
sazioni avute ha reso debito 
conto al lircsidenic in carica. Il 
20 marzo avrebbe già dovuto 
incontrate Yasscr Araiat a Tu¬ 
nisi, ma l'appuntamento aveva 
dovuto c-'Scrc aggiornalo. Car¬ 
ter dispone di ottimi biglietti da 
visita per colli>quiare con Ara- 
fai. Fu lui a patrocinare la stret¬ 
ta di mano ira Israele ed Egitto 
nel '78 a Camp David, e un an¬ 
no dopo a garantire il trattato 
di pace tra Tel Aviv e il Cairo. 
Negli ultimi mesi Carter non è 
stalo avaro di dichiarazioni sul 
Medio Oriente, denunciando 
le violazioni dei diritti dell’uo¬ 
mo nei territori occupali e af¬ 
fermando che «Washington 
deve far pesare tutta la sua in¬ 
fluenza» 



L’iniziativa di Frantois Mil- 
tcrtand. e la stessa presenza di 
Yasser Arala! a Parigi, hanno 
provocalo la rea-tionc di alcuni 
gruppi della ctununilà israeliti¬ 
ca francese, che ieri sera han¬ 
no manilesialo .n place de la 
Concorde, sol o le lincstre del- 
l'hotel Crillon, dove alloggiava 
il leader palestinese. Ma va re¬ 
gistralo il fatto che li Consiglio 
rappresentativo delle istituzio¬ 
ni ebraiche di Francia, che pu¬ 
re ha assunto ,a*'gll ultimi tem¬ 
pi un oricniainento conserva¬ 
tore e passivamente liloisrae- 
liano. non è «mdalo oltre una 
protesta di principio, »Non pro¬ 
testiamo ufficialmente contro 
la presidenza ii il governo fran¬ 
cesi - ha de Itti il presidente 
dell’organlzza.tione - né chia¬ 
miamo la noslm gente a mani¬ 


festare. Vogliamo solo espri¬ 
mere il nostro scontento per la 
venuta di Araiat. Le sue dichia¬ 
razioni sul riconoscimento di 
Israele non sono mai state rati¬ 
ficate dal parlamento del¬ 
l’Olp». Di ben altro tenore furo¬ 
no le reazioni quasi un anno 
fa, quando Arala! sali per la 
prima volta gli scaloni dell'Eli- 
seo. Ma le nubi sembravano 
già disperse nel novembre 
scorso, quando Roland Du¬ 
mas, ministro degli esteri, in¬ 
contrò Arafat a Tunisi, nell’am¬ 
bito di una visita della Comuni¬ 
tà europea di cui all’epoca la 
Francia gestiva la presidenza 
Il fatto che Shimon Peres sem¬ 
bri stia riuscendo a formare un 
governo ha certamente contri¬ 
buito a calmare le acque a Pa- j 
rigi. 


Castro contro Bush 
«Deve finirla 
con Tele Martì» 


ALESSANDRA RICCIO 


HI L'AVANA. Di ritorno dal 
Brasile, dove per circa una set¬ 
timana si è ince ntrato con co¬ 
munità religiosi!, con intellel- 
luali, con impre.>ari, con Lula e 
con Brizola, cori i capi di Stalo 
presenti all'insediamento del 
presidente Collor De Mello, Fi¬ 
de! Castro si è trovato con la 
tiOfpresa, annunciata, delle 
trasmissioni di TelemartI giun¬ 
ta ormai al suo nono giorno di 
prove vanilicate dalle interfe¬ 
renze messe in atto dai tecnici 
cubani. Grazie .alle operazioni 
di interferenza sulle onde 
i!messe da Wasningion e riira- 
:;messe dal dirigibile ancorato 
.a 3.000 m. sul Cayo Cudjoe 
nella Florida, TelemartI non è 
riuscita a passare sui telescher¬ 
mi dell'isola. Ma il presidente 
.americano ha già dello che 
non rìnunccrà a lanciare il suo 
messaggio di «libertà» verso 
Cuba. 

Fidel Castro ha esposto il 
suo parere in una conferenza 
stampa con 236 giornalisti pro¬ 
venienti da var paesi che lo 
hanno bcrsaglitilo per più di 
tre ore con una infinità di do¬ 
mande. Secondo Castro, gli 
Stali Uniti, procedendo in sen¬ 
so inverso ai dei idcri di pace e 
distensione del mondo hanno 
lanciato un programma televi¬ 
sivo come un'arma di destabi¬ 
lizzazione verso un paese so¬ 
vrano e indipendente. "In que¬ 
sta parte del mondo, ha detto, 
non è cambiale nulla». Come 
31 anni fa, conlinuiamocon il 
blocco economico, la guerra 
sporca e gli attacchi pirata. 

Gli Stali Uniti, difensori dei 
diritti umani, invece di man¬ 
darci programmi televisivi con 
il pretesto di dare inlormazio- 
ne ad un paese tiloccalo cultu¬ 
ralmente, poiret'bero mandar¬ 
ci quelle medicine che ci nega¬ 
no da decenni. Ma Cuba è di¬ 
sposta a cambiare?, gii hanno 
chiesto: Fidel Castro ha npetu- 


lo ancora una volta che i soli 
cambiamenti che ammette so-^ 
no nel solco della rctiificazio-' 
nc del sistema socialista, e a 
chi gli chiedeva un parere su 
dichiarazioni provenienti dal; 
l'ambiente dell'esilio cubano 
che afiermano che per l’anno 
prossimo non ci sarà più Ftdel 
Castro, ha risposto con un cer¬ 
to umore che si sente in ottima 
salute e che so nel 91 non dO; 
vesse più esserci, vorrebbe diré 
che ha saputo morire dHen-i 
dendo la rivoluzione. 

Fidel Castro è convinto che 
la rivoluzione cubana sia usci¬ 
ta rafforzata dallostilità ameri¬ 
cana e dal crollo dei regimi del 
«socialismo reale». «La mia ri¬ 
voluzione - ha detto - è tutt'al- 
tro che stanca: anzi - ha ag¬ 
giunto - Cuba trae insegna¬ 
menti vantaggiosi dagli errori 
dei regimi comunisti». 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con Washington, il leader 
cubano ha rib.aditoche non in¬ 
tende fare alcuna concessione 
all'imperialismo e ha messo in 
guardia Bush sulle possibili 
conseguenze di eventuali at¬ 
tacchi contro li territorio cuba¬ 
no. Castro ha anche detto che, 
recentemente, sia il primo mi¬ 
nistro spagnolo Felipe Gonza- 
icz sia il presidente venezuela¬ 
no gli hanno espresso picoc« 
cupazione per la possibilità di 
un attacco militare americano 
contro Cuba. Durissime sorto 
state le parole di Castro-per la 
situazione di estrema miseria 
dei paesi del Terzo mondo 
colpiti dall'Inflazione, dalla di¬ 
soccupazione c dall'analfabe¬ 
tismo. Tutti piobicmi dai quali 
è invece immune Cuba, li lea^ 
der cubano ha sostenuto ch^ 
proprio in questo momento gb 
Stati Uniti «vogliono convertire 
i paesi socialisti in paesi capi» 
lalisti e li invitano a partecipai^ 
al saccheggio del Terzo mon-, 
do». 
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NEL Mondo 


Pìresideiiza Cee all’Italia 

De Michelis: «Le priorità 
sono Tunione politica 
e quella monetaria» 


Il ministro de^i Esteri 
sovietico negli Usa 
per preparare il nuovo 
vertice fra Usa e Urss 


Nei colloqui con Baker 
anche la crisi lituana 
A Washington anche Genscher 
per discutere di Gci rmania 


LUCIANO I 

■■ROMA. Via alla doppia 
conieienza per l'unione mo¬ 
netarla e l'unione polllica, as- 
aociazlone speciale alla Cee 
per I paesi dell'Est, nuovi ac¬ 
cordi con gli Stati Uniti. Con tre 
mesi di anticipo Gianni De Mi- 
^Ns ha voluto presentare ieri 
le •linee piogrammaiiche* del 
semestre di presidenza italiana 
della Cee che «atta dal primo 
luglio. Una kermesse con più 
di cento giornalisti e un folto 
gnippo di dirigenti della Farne¬ 
sina per lanciare le parole 
d'ordine, giù ampiamente co¬ 
nosciute. della diplomazia ita- 
Karra che spinge verso una ra¬ 
pida unita, ecortomica e politi¬ 
ca. europea per bilatKiare la 
corsa verso l'unificazione tede¬ 
sca. Tutto accompagnato a ri¬ 
flessioni sul ruolo della Nato 
nel futuro sistema della sicu¬ 
rezza In Europa che segnano 
un ulteriore imgidimcnto della 
posizione del governo Italiano. 

Con un ano* al superamento 
dei due blocchi militari. De Mi- 
chelis ha disegnato un model¬ 
lo di sicurezza a «cerchi con¬ 
centrici*, riciclando il modello 
Cee inventato da Oelors. Non 
solo la Nato non sarebbe desti¬ 
nata ad essere superala dalla 
fine della gima fredda, ma di¬ 
venterebbe il «nucleo forte* in¬ 
torno al quale dovrebbe ruota¬ 
re tutta la sicurezza europea. 
Inclusa quella dei paesi dell'ex 
Patto di Varsavia. Molto al di 
là. dunque, della Germania 
unita nella Nato. 

Sul tema dell'unità tedesca 
la diplomazia italiana ha dovu¬ 
to registrare uno scacco con il 
rinvio del vertiix! dell'Alleanza 
atiantica previsto per l'I t apn- 
le. L'aveva voluto fortissima- 
metite De Michelis per non la¬ 
sciare solo tHille mani delle 
due Germanie e delle quattro 
potenze vinci'rici gli «aspetti 
estemi>deft'unifieazione. Ma il 
vteittce. second'a le Iridiscrczlo- 
rfl, -A stato spostato proprio 
peiehé i <! più 4» vogliono re¬ 


golare Ira loro la partila dei 
confini, della sicurezza, del 
rapporti con la Cee. E ieri il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano ha 
potuto solo ribadire, con toni 
morbidi, che «gli aspetti esterni 
deH'uniflcazione tedesca van¬ 
no discussi In diversi lori e non 
solo nel 2 più 4*. Ha poi ag¬ 
giunto che vede «molte diffi¬ 
coltà* proprio in questa trattati¬ 
va a sei per le perplessità solle¬ 
vate dall'Unioite Sovietica. 

La futura presidenza italiana 
della Comunità concentrerà i 
suoi sforzi per dare finalmente 
il via alla conferenza dei gover¬ 
ni sull'unione economica c 
monrriaria che dovrebbe parti¬ 
re a Roma a dicembre e con¬ 
cludersi entro la primavera del 

1991. Contemporaneamente si 
dovrebbe svolgere un'altra 
conferenza per le riforme isti- 
tuz'ionali, da chiudere entro il 

1992, con l'oblcllivo di amplia¬ 
re i poteri del Parlamento eu¬ 
ropeo, rendere la Commissio¬ 
ne esecutiva più responsabile 
verso il Parlamento, modifica¬ 
re i metodi di votazione con 
l'estensione del principio del 
voto a maggioranza, arrivare 
ad una politica estera comune. 

Su questa seconda confe¬ 
renza le resistenze sono molto 
forti. Della Gran Bretagna, pri¬ 
ma di tutto. Alla Thalcher sem¬ 
bra già troppo l'unione econo¬ 
mica e monetaria che limiterà I 
pieni poteri nazionaii. Ma le 
perplessità sotto più estese. De 
Michelis è perù certo che le 
•dissonanze* potranno essere 
superale e la «fase costituente* 
potrà partire. Con una certa 
enfasi ha affermato: «L'oiche- 
stra europea 6 la migliore del 
mortdo. (I ruolo del direttore 
sarà di fare suonare lutti al me¬ 
glio*. Il ministro degli Esteri ha 
rilanciato anche la sua idea di 
una •Helsinki del Mediterra¬ 
neo* in cui dovrebbero essere 
esaminate quelle misure di di¬ 
sarmo navale che gli Stati Uniti 
non vogliono dUcuiere. 


Shevardnadze porta a Bush 
una lettera di Gorbadov 


La schiarita in Lituania allontana le ombre che si 
erano accumulate sui rapporti Usa-Urss. «Il meno 
che si possa dire è che hanno cominciato a dialo¬ 
gare» dice Baker, che ieri ha iniziato i colloqui con 
Shevardnadze. «E incoraggiante, è quel che auspi¬ 
cavamo», ribadisce la Casa Bianca. Mentre Gen¬ 
scher invita già a pensare ad una «Vienna Due» e 
una «nuova identità» nei rapporti Usa-Europa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SIRQMUNO OINZBARO 


■i WASHINGTON. Shevard¬ 
nadze e Baker hanno potuto 
Ieri cominciare i loro incontri 
registrando la schiarila in Li¬ 
tuania. Insomma lasciandosi 
alle spalle il momento più 
bruito della crisi, quello che n- 
schiava di far arretrare i rap¬ 
porti Usa-Urss e mettere in for¬ 
se lo stesso summit Bush-Gor- 
baciov. Hanno potuto farlo an¬ 
che grazie aH'intervallo di oltre 
24 ore trascorse Ira l'arrivo 
martedì a Washington del mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico e la 
pnma sessione di colloqui al 
Dipartimento di Stato, ieri po¬ 
meriggio. Proprio quelle 24 ore 
sono state quelle in cui sono 
affluite le notizie del negoziato 
tra lo stretto collaboratore di 
Corfaaciov, Yakovlev, e i lituani 
c dell'inizio di uno sblocco 
nell'impasse tra Vilnius e Mo¬ 
sca. 

•Il meno che si possa dire è 
che siamo all'avvio del dialogo 
e siamo anche irKoraggiati dal 
latto che entrambe le parti fac¬ 
ciano riferimento al concetto 
della possibilità di un referen¬ 
dum....*. ha detto il segretario 
di Stato Baker. moslramSo al¬ 
trettanto sollievo per l'ammor¬ 


bidirsi della posizione degli in¬ 
dipendentisti, che originaria¬ 
mente avevano dichiarato di 
ritenere rton necessario il refe¬ 
rendum chiesto da Mosca, 
quanto per il fatto che il Crem¬ 
lino abbia accettato di nego¬ 
ziare con loro. «È un segno in¬ 
coraggiante. Noi auspicavamo 
qualcosa che potesse incorag¬ 
giare un dialogo e uno scam¬ 
bio pacifico di opinioni, che 
contribuisse a risolvere la que¬ 
stione: quel che avviene appa¬ 
re incoraggiante in questa dire¬ 
zione...*. ha dichiarato il porta¬ 
voce della Casa Bianca Pitzwa- 
ter. 

Bush e Baker possono ora ti¬ 
rare un sospiro di sollievo. 
Avevano già fatto in mille modi 
intendere che non avevano 
nessuna voglia di rompere con 
Mosca per la Lituania. I son¬ 
daggi d'opinione, che, si sa, 
Bush segue con estrema atten¬ 
zione, mostravano una divisio¬ 
ne esattamente a metà nel 
pubblico americano (41% 
contro 42%) tra coloro che fa¬ 
vorivano un riconoscimento 
della Lituania indipendente da 
parte di Washington «anche 
nel caso che ciO danneggi i 



Eduard Shevardnadze 


rapporti tra L sa e Urss», c colo¬ 
ro che invece erano per la pru¬ 
denza. Ma crescevano le pres¬ 
sioni affinché il presidente Usa 
facesse almr-no la voce più 
grossa. Nel li-nlalivo di placar¬ 
le dalla Casa Bianca si erano 
sforzali di dire ai giornali che 
ur essendo prudenti in pub- 
lico sulla Li'uania, a tu per tu 
ai sovietx:i er ino intenzionati a 
cantargliene quattro. «Per setti¬ 
mane li abbi imo sulla Lituania 
sostenuti, sostenuti, sostenuti, 
e loro hanno provocalo, pro¬ 
vocato. provocato: cosi non 
può durare*, diceva un anoni¬ 
mo collaboratore di Bush sul 
New Yorh Times di ieri. La 
schianta blu ma ora toglie Bu¬ 
sh dai pasticci. 


•Noi siamo per un onesto 
dialogo» aveva de'lo Shevard¬ 
nadze nello sban-are a Wa¬ 
shington, e certamiente di quel 
che m quelle ore vlava succe¬ 
dendo a Mosca aveva subito 
informato il vice (li Baker, Ea- 
gleburgcr, che eia ad acco¬ 
glierlo aH'aeroporio. La lettera 
di Corbackw a flush, di cui 
Shevardnadze é latore pare 
non sia stata antxira conse¬ 
gnala («forse non hanno nem¬ 
meno finito di sliinderla Mo¬ 
sca. aspettavano kIi ultimi svi¬ 
luppi sulla UluariD*, azzarda 
un osservatore). Ma la schiari¬ 
la già consente cl ir: le dieci e 
più ore di colloq ii che i due 
ministri degli esteti hanno av¬ 
viato ieri e compì iteranno og¬ 


gi. c cui seguirà un incontro di 
Shevardnadze con Bush alla 
Casa Bianca domani, possano 
aggirare se non accantonare la 
crisi lituana c concentrarsi su¬ 
gli altn temi. 

Che la crisi lituana non 
oscurasse gli altri problemi sul 
tappeto, a cominciare dall'as- 
sello strategico e politico in 
Europa dopo la riunilicazione 
tedesca, é apparsa anche una 
delie preoccupazioni pnncipa- 
li del ministro degli Esteri di 
Bonn, Genscher, giunto a Wa¬ 
shington in coincidenza con 
Shevardnadze. 

Nelle dichiarazioni rila.-iciatc 
ieri dopo gli incontri con Bush 
e Baker. Genscher ha annun¬ 
ciato un calendario preciso di 
scadenze sulla riunificazione 
tedesca: un incontro dei mini¬ 
stri del «due più quattro» sulla 
riunificazionc tedesca entro il 
mese, una sua sanzione alla 
Conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea (Helsinki 2 in sostanza) 
in novembre, riunilicazione 
vera e propria già nel IDOl. E 
ha (atto soprattutto capire di 
aver invitato gli americani a 
guardare già oltre queste sca¬ 
denze immediate: ha accen¬ 
nato alla necessità che si pensi 
già da ora ad una Vienna 2, un 
nuovo negoziato sul disarmo 
in Europa (che evidentemente 
dovrebbe affrontare non solo 
ulteriori riduzioni di truppe 
Usa e sovietiche, ma aiKhe 
questioni come il nucleare tat¬ 
tico, ora escluse dal negoziato 
di Vienna), e ad una «nuova 
identità» del rapporti tra Stali 
Uniti ed Europa (compreso 
evidentemente un ripensa¬ 
mento del ruolo e delle funzio¬ 
ni della Nato). 


Portavoce lituano a Londm 

«Siamo disjjòsti a feimàrci 
se il Creidino riconosce 
la nostra dichiarazione» 


Il pariamento lituano: «Vogliamo rovesciare il nostro governo» 

Mosca ammonii Estonia e Lettonia: 
«Non seguite l’esempio di Vilnius» 


M LONDRA. Un portavoce 
della Lituania ha detto ieri a 
Mosca che la repubblica balli- 
ca p(Mrebbe anche arrestare 
temporaneamente il processo 
di separazione daH'Uiss per 
evitare che precipiti la crisi con 
Mosca. 

' Il portavoce. AlgimantasCe- 
kuolis, ha comunque ribadito 
che la Lituaiiia non ritirerà la 
dichiarazione di indipendenza 
ed ù pronta però ad arrivare ad 
una forma di unione economi¬ 
ca con l'Urss e ad accettare 
una presenza militare sovieti¬ 
ca. Nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Londra. Cekuolis 
ha detto che «un'altra conces¬ 
sione potrebbe essere... so¬ 
spendere il processo di indi- 
pendenza una volta che Mo¬ 
sca abbia nconosciuto la di¬ 
chiarazione*. 

•Non siamo avventurieri, 
iKNi corriamo, siamo pazienti» 
ba detto Cekuolis. che fa parte 
della direzione del partilo co¬ 
munista lituano. 

Il portavoce ha dello che la 
Lituania è pronta a considera¬ 
re la possibilità di svolgere un 


referendum sull'uscita dal- 
rUrss, una delle condizioni per 
la secessione poste dalla nuo¬ 
va legge deirUrss. Ma Cekuotis 
ha detto che quello che si po¬ 
trebbe chiedere ai lituani col 
referendum ù se sono d'accor¬ 
do che sia «restaurala l'indi¬ 
pendenza*. rton se vogliono la¬ 
sciare rUrss. Cekuolis ha 
espresso fiducia sull'esito di fu¬ 
turi neMziati con Mosca: «So¬ 
no memo ottimista, il rtsultato 
sarà soddisfacente*, ma ha at¬ 
taccalo Corbaciov per l'invio 
delle truppe. «Lo definirei un 
altro agosto 1968 a Praga e una 
ripetizione della dottrina Bre- 
zimev» e ha aggiunto che <'i 
un cappio intorno al collo del¬ 
la Lituania e ogni giorno che 
passa diventa più stretto*. 

I deputati americani hanno 
chiesto ieri al presidente Geor¬ 
ge Bush di preparare al più 
presto* Il riconoscimento sla- 
lunllense di una Lituani indi- 
pendente. 

Una risoluzione in tal senso 
è stata approvala a stragrande 
maggioranza (416 voli favore¬ 
voli. solo 3 contrari) dalla Ca¬ 
mera dei rappresentanti. 


(jorbaciov rimbrotta il presidente dell'Estonia per 
le mosse «indipendentiste» e convoca i dirigenti 
comunisti della Lettonia alla vigilia del loro con¬ 
gresso. La delegazione lituana a Mosca non riesce 
ad incontrare i ministri deU'Intemo e della Difesa 
dopo il significativo colloquio con Jakovlev. «Ma 
non è stata fissata alcuna data per il negoziato». 
Manifestazione a Vilnius degli antinazionalisti. 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SmOIOSBROI 


■i MOSCA. MIkhail Gorba- 
ciov non cede sul «fronte balti¬ 
co* e ieri, sempre tenendo 
d'occhio gli sviluppi del con¬ 
fronto con i dirigenti della Li¬ 
tuania. ha dedicalo la sua at¬ 
tenzione alle altre due inquiete 
Repubbliche del Nord. I Esto¬ 
nia e la Lettonia. Ha (atto, pri¬ 
ma. una accalorata convcisa- 
zlone telefonica con 11 presi¬ 
dente del Soviet supremo esto¬ 
ne, Arnold Ruetcl, e successi¬ 
vamente ha incontrato al 
Cremlino i massimi dirigenti 
del partilo comunista lettone 
per •discutere i problemi legati 
all'imminente congresso*. La 
telefonata con Ruelel, :iccon- 


do la versione fornita da que¬ 
st'ultimo alle agenzie di stam¬ 
pa straniere, sarebbe stala 
molto calda perché il presi¬ 
dente non avrebbe nascosto 
tutto il suo disappunto per la 
recente decisione del Parla¬ 
mento di Tallinn di dare vita al 
processo di indipendenza del¬ 
la Repubblica da Mosca. Un 
processo, come noto, diverso 
da quello della Lituania, préve- 
dendo una tattica dei «piccoli 
passi*, ma tale da preoccupare 
egualmente il gruppo dirigente 
del Cremlino e del Pcus. Gor- 
baciov ha. comunque, chiesto 
ufficialmente al ma.ssimo diri¬ 
gente del Parlamento estone 


un rapporto sulla situazione. 
Nonostante certe asprezze del¬ 
la conversa'.ione, a parere di 
Mariju Laur stiri, viceprcsiden- 
le estone, *c'é stato il primo 
contatto e, (.ucsto, é importan¬ 
te*. Un altn ' deputalo estone, 
igorCruazii', ha affermalo che 
Ciotbaciov lon avrebbe fatto 
distinzione tra la posizione 
estone e quella lituana; «Cam¬ 
bia la forma ma la sostanza é 
la stessa*. 

Dopo rEs.tonla. la Lettonia. 
Secondo un comunicato della 
•Tass* Corbaciov ha parlato ad 
un iiKontn tra tutti i compo¬ 
nenti della 'legretena del Pcus 
(da Ligaclov a Jakovlev) c i di¬ 
rigenti del partito di Riga diret¬ 
to da Jan Vagris. Cé stala una 
•IraiKa discussione* che ha 
avuto il suo centro sulla •com¬ 
plessa e controversa situazio¬ 
ne in Lettonia* ed è stato sotto¬ 
linealo che i in corso una «dif¬ 
ficile riceica» per la soluzione 
dei «probleini che si sono ac¬ 
cumulati*. in alile parole: è in 
corso uno scontro politico 
molto forte. aiKhe tra i comu¬ 
nisti lettoni sui temi delTindi- 
pendenza sia del partilo sia 
della Repubblica. La «Tass* ha 
scritto che i «partecipanti all'in¬ 


contro* sono dell' a| linione che 
Il principale compito del 25° 
congresso dei co nunisti letto¬ 
ni, che aprirà domani i suoi la¬ 
vori, é quello di Oitvorare per 
un costruttivo piogramma di 
azione» e per rallisrzare l'unità 
di tutte le forze che «hanno 
realmente a cuc re II destino 
della repubblica i: del suo po¬ 
polo*. 

la missione de Ila delegazio¬ 
ne lituana a Mos< a ha, intanto, 
subito un conir iticmpo per¬ 
ché sono saltali r li Incontri con 
il ministro dell Iniemo del- 
rUrss, Vadim Bak.stin. e il mini¬ 
stro della Diles,'i, Dimitrii Ja- 
zov. I lituani volc'ano afironta- 
re con i due men ibri del gover¬ 
no c del «ConsiRlio prcsiden- 
ziale*. gli aspetti' della presen¬ 
za militare in Utuania. Il 
precedente incontro con Ale¬ 
xander Jakovlev, avvenuto 
martedì, è stalo ijiudicato «sen¬ 
za effetti concreti". Una mozio¬ 
ne approvala ieri sera dal con¬ 
siglio supremo (Parlamento) 
della rcpubblicii di Lituania 
accusa Mosca di minacciare il 
rovesciamento di.'l governo se¬ 
cessionista. 

•L'Unione Sov cica - dice il 
documento - cc n l'intervento 


del suo esercito, sostiene un 
piccolo gnjppo di propri soste¬ 
nitori politici che sta tentando 
di ripristinare le vecchie strut¬ 
ture dell'amministrazione so¬ 
vietica. 

«Esiste pertanto la minaccia 
di rovesciare le autorìià ed il 

f jovemo legittimamente eletti*, 
eri a Vilnius si é svolta una af¬ 
follatissima manifestazione 
davanti al palazzo del Parla¬ 
mento, indetta da «Icdinstvo*. 
l'organizzazione dei residenti 
non lituani per ribadire il soste¬ 
gno a Corbaciov. 

Il Parlamento della Lituania 
ha votato ieri a Vilnius un ap¬ 
pello nvolto ai giovani coscrìtti 
della repubblica perché non ri¬ 
spondano alla chiamala alle 
armi, nel cui testo e detto che 
«un rifiuto «ncrale da parte 
dei cittadinlliluani .significherà 
un passo ulteriore verso l'indi¬ 
pendenza della Liluani.i*. 

Il ministro della difesa sovie¬ 
tico dal canto suo ha elevato 
una protesta contro i «tentativi 
di perturbare la chiamata alle 
armi del contingente di pnma- 
vcra* nelle repubbliche balti¬ 
che espressione di una «sfida 
separatistica*. 


Pàce possibile in Salvador 

Intesa tra governo e Fmln 
per mettere fine 
alla guerra civile 


Si arrendono trenta detenuti; un poliziotto in ostaggio a Durham 

A Manchester trattativa «difficile» 

La rivolta delle carceri ri estende 


lirgilio Barco 
contestato 
al Pariamento 
europeo 



Il presidente della Colombia, Virgilio Barco. è stato ospite 
icn del Parlamento europeo davanti al quale ha pronun- 
CN to un discorso. Nel corso di questa cerimonia, presie¬ 
duta dal presidente Isnrique Baron, i 28 deputati del grup¬ 
po «Per la sinistra umtana europea*, con al braccio una 
fiucla nera di lutto, hanno voluto esprimere con un digni¬ 
toso silenzio la loto condanna per il recente assassinio di 
Bernardo Jaramlllo, candidato dell'Llnione Patriottica al¬ 
le elezioni presidenziali colombiane del prossimo 27 
ni.iggio. 


É iniziato davanti alla Corte 
d'assise di Linz il processo 
«Noricum*. contro diciotto 
dirigenti del maggior grup¬ 
po imprenditoriale statale 
austrìaco accusati della 
vendila illegale di arma¬ 
menti. I diciolto direttori e 
n anager del gruppo «Voest-Alpine* e delle due filiali 
•.'•oricum* e «Hirtenlaerger» sono accusati di avere violalo 
la legge che impediice la vendita di armi a paesi in stato 
(Il guerra. Gli imputali rischiano cinque anni di detenzio- 
iK'-. Secondo l'accu:», gli imputati hanno venduto tra il 
)!:65 e il 1986 dei cannoni Chn 45 delta società «Nori- 
ciim* e degli obici aH'lran, allora in guerra con l'Irak. Gli 
armamenti erano ulficialmente destinati alia Libia. Il va¬ 
li:'re della commessi! ammontava a 300 milioni di dollari. 


Processo 
Noricum 
|j«r vendita 
i llegale di armi 


La «Catena di Sant'Anto¬ 
nio* ha colpito ancora e 
questa volta sono state ben 
28.000 le ingenue vittime 
americane di uno dei più 
antichi sistemi di truffa mai 
escogitati al mondo. Se¬ 
condo quanto ha riferito la 
polizia di Filadelfia, quattro intraprendenti signori dello 
Stato della Carolina del Nord hanno carpito la buona fe¬ 
de di migliaia di toro compatrioti promettendo a ciascu¬ 
no un guadagno di 46.000 dollari con un modesto inve- 
:sl imenlo di 105 dollirì. Per incredibile che possa sembra- 
nr, prima di essere arrestati gli autori della truffa sono riu- 
■H iti a incassare un milione e mezzo di dollari. 


«Catena 
di S* Antonio» 
Truffate 
28 mila persone 


Il ministro degl! Esteri 
Gianni De Michelis ha 
chiesto ai lituani «pazienza 
e prudenza» per evitare 
che «si alteri quel processo 
complessivo in atto in Eu¬ 
ropa» ed all'interno del 
quale è «essenziale* il ruo¬ 
li I dell'Llnione Sovfeiica. Parlando nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alU Farnesina. De Michelis ha negato 
c ne «la voce americana sia l’unica che si sente» al riguar- 
d o. ‘La posizione italiana - ha aggiunto - è favorevole al- 
l'indiprcndenza* dello Stato baltico. «Non solo |x:r un fat¬ 
to di simpatia*, ma soprattutto perché devono essere ri- 
cònosciule ed applicate le regole stabilite dalla confeien- 
za di Helsinki del 1975. Il problema è proprio quello di 
bissare le regole» anche per la soluzione della questione 
lituana, una necessità che «anche gli amici lituani posso¬ 
no capire». Questo approccio ispirato alla pazienza ed 
a Ila pntdenza «è nell'interesse generale, anche degli stes- 
si lituani», la cui imiiazienza ad ogni mcxlo è comptensi* 
tile.. ■ - ' ■ 


De Michelis 
invita 
i lituani 
alta pazienza 


I corpi di Nicolae Ceause- 
scu e di sua moglie Elena 
furono «smarriti» per alcu¬ 
ne ore dopo che il plotone 
di esecuzione aveva ese¬ 
guito la sentenza di morte 
pronunciata contro di loro 
. da un tribunale spieciale, il 

j rS dicembre scorsc'. Il fatto, che da un'idea del clima di ' 
F rande confusione esistente in Romania in quei giorni, é 
riportato dall'agenzia di stampa Rompres, che cita passi 
I i un'intervista concessa ad un quotidiano dal vice Kmo 
I ìinistro Stanculescu. I corpi dopo la fucilazione, etano 
i lati portati via in tutta (retta da un elicottero, che li aveva 
[loi abbandonati in un campo sportivo: sopraggiunte le 
t'mebre, non si riusziva più a trovarli. Solo la mattina del 
l'6, sempre secondi} quanto riporta l'agenzia di stampa, 
fu possibile recuperarli. 

Israele attacca 
•campi profughi 
l])alestinesi 
iln Ubano 

lasciato sette lenti (cinque 
'tli questi sono bambini), ma l'ediflcio attaccato. utilizza- 
'} dal partito comunista palestinese, è rimasto devastalo. 
Gli elicotterì sono arrivati dopo avere volato a bassissima 
'quota sul mare, e poi hanno lanciato quattro missili ana- 
:erTa alle ore 15,50 locali. I guerriglieri al campo hanno ri- 
iposto con l'aitìglierìa contraerea, ma non risulta che ab¬ 
biano centralo gli elicotterì incursori. 


Tre elicotterì da combatti¬ 
mento israeliani hanno at¬ 
taccato ieri un edificio che 
ospita un ufficio nel cam¬ 
po profughi palestinesi di 
Rashidiyeh, nel Libano 
meridionale. L'attacco ha 


Dopo fucilati 
furono smarrite 
le salme 
deiCeausescu 


VinaiNIALORI 


Il congedo di Ortega 

«Soltanto la neutralità 
garantirà un Centroamerica 
libero e democratico» 


M GINEVRA. Il governo del 
àalvador cd il fronte Farabun- 
do Marti di Liberazione Nazio¬ 
nale si sono accordali per dare 
inizio ad un processo negozia¬ 
le, sotto gli auspici delle Nazio¬ 
ni Unite, che porti alla (ine del¬ 
la guerra civile nel paese. L'oc- 
co^ é stato sottoscritto ieri a 
Ginevra dai rappresentanti del¬ 
le due parti e dal segretario ge¬ 
nerale dell’Onu Javier Perez de 
Cuellar. 

L’intesa corrclusa è soltanto 
il primo posso di un processo 
che si annuncia lungo e deli¬ 
cato. Il governo e i rappresen¬ 
tanti della guerriglia salvadore¬ 
gna si sono infatti limitali a de- 
flnire la cornice e le modalità 
del negoziato ed a precisare 
che occorre metter line al con¬ 


flitto armalo «al più presto- e 
«attraverso una trattativa politi¬ 
ca'. 

Le due parti potranno nego¬ 
ziare sia direttamente, sia at¬ 
traverso il segretario generale 
delle Nazioni Unite. Una volta 
raggiunto un accordo politico 
per mettere line alle ostilità ed 
a tutti gli alti di violenza, la trat¬ 
tativa continuerà per determi¬ 
nare le condizioni che permet¬ 
teranno il reinsenmcnlo dei 
membri dell'FmIn nella vita ci¬ 
vile, istituzionale e politica del 
Salvador. Quanto agli obbietti¬ 
vi a lunga scadenza, il docu¬ 
mento cita soltanto «la demo¬ 
cratizzazione del paese, il ri¬ 
spetto integrale dei diritti del¬ 
l'uomo e la riunilicazione della 
società salvadoregna*. 


M LONDRA Attaccano le le¬ 
ste di cuoio? Si arrendono? 
Quanti sono? Il vecchio carce¬ 
re nasconde molti morti? Pas¬ 
sano le ore e a Manchester le 
domande sono sempre le stes¬ 
se, e come avviene ornai da 
quattro giorni, non arrivano né 
risposte, né conferme. E le au- 
lontà dimostrano di non avere 
per nulla la situazione in pu¬ 
gno. Brendan O'Fnel, il diretto¬ 
re di Sirangeways. dice che i n- 
vollosi asserragliati nei quattro 
bracci ancora sotto il loro con¬ 
trollo sono -meno di un centi¬ 
naio», ma un portavoce del mi¬ 
nistero degli Inlemi pare me¬ 
glio informato e assicura che 
gli imducibili sono ridotti ad 
una quarantina. Una trentina si 
sarebbero anesi ieri sera, La 


verità é comunque quella am¬ 
messa dal governatore del pc- 
nilenziano: -Il pcgglor incidcn- 
le mai avvenuto m un carcere 
inglese* con un'-csplosionc di 
crudeltà e vandalismo* che ha 
causalo enormi danni c della 
quale non si conosce il bilan¬ 
cio in termini di vite umane. E 
questo è il punto. Mentre le au¬ 
torità proseguono una trattati¬ 
va «dillicile e delicata-, come 
l'ha definita il direttore O’Fnel. 
precisando la disponibilità del¬ 
le autorità a lare concessioni ai 
detenuti, si susseguono voci e 
SI accavallano ipotesi su quel 
che é accaduto domenica. Ci 
si chiede in sostanza se nel 
carcere c'è stalo un eccidio. La 
morte, avvenuta in ospedale, 


di Dcrck M'hitc. 46 anni, dete¬ 
nuto in aiicsa di giudizio per 
reati sessu-nli. (a temere il peg¬ 
gio e le ari biguc d chiarazioni 
delle autorità carcerane («po¬ 
trebbero (sservi stale vittime 
tra i detenuti*) non aiutano a 
capire. «0i elio che sappiamo - 
è sempre i direttore del carce¬ 
re a partale - a giudicare dal- 
l'cnlilà dei e ferite riportate dai 
detenuti ci dà una idea del li¬ 
vello raggi unto da questa on¬ 
data di violenza scoppiala do¬ 
menica*. l'jn mattina selle n- 
voìlosi soro salili sul tetto del¬ 
l'ala -A*, ui la delle quattro con¬ 
trollate dai detenuti, e hanno 
inalberalo un cartello con la 
scritta *nit nie pace-. Per con¬ 
tro le autorità impegnate nella 
trattativa cercando di spingere 


all'ottimismo; *1. « speranza -ha 
detto un portavoce - é che que¬ 
sti negoziali pos'.aiio condurre 
ad una soluzione pacilica*. La 
polizia conta sul fatto che al¬ 
l'interno della p igione le con¬ 
dizioni stanno progressiva¬ 
mente peggiorando: energia 
elettrica c riscaklamento sono 
inlatli fuori uso. Un giornalista 
del Manchester Evening News 
che, a suo rìschb c pencolo ha 
trascorso dieci uni' nei bracci 
controllali dal rivoltosi, ha tra 
I altro scritto ieri -Sparsi lult'in- 
tomo 1 locali, sui quali grava 
un fetore, vi vedono water (alti 
a pezzi, televisori clisirulli, tele¬ 
foni con i fili ST.ippali e gigan¬ 
tesche porte d'.icciaio divelle. 
L'acqua scoirei a dappertutto 


e la puzza di brucsiio era intol¬ 
lerabile-. Il giornalista, rileren- 
dosi alle richieste dei rivoltosi, 
ha scritto che lamentano «la 
bnjtalità fisica e psicologica 
cui sono stali sottoposti, l'abu¬ 
so di droghe per controllare i 
prigionien, il cibo scadente e 
le condizioni di sovraflolla- 
mento*. Intanto tentativi di ri¬ 
volta si susseguono anche in 
altre prigioni inglesi. Una som¬ 
mossa è stata spenta sul na¬ 
scere nel carcere londinese di 
Wandswolh. a Durham nel 
nord due detenuti hanno pre¬ 
so in ostaggio un agente. La 
stampa inglese ricorda cha 
con i suoi 47,000 reclusi la 
Gran Bretagna ha il più allo nu¬ 
mero di detenuti prò capite 
dell'Europa crcciden'ale. 


■ ■ MONTEUMAR. (Nicara- 
gi.i), Il presidente uscente 
del Nicaragua, Daniel Orte- 
gi, ha detto che i dirigenti 
di'H'America centrale non 
pi itranno ntenersi soddisfal¬ 
li -fino a quando nella regio- 
iT ' esisteranno movimenti dì 
vi.iienza ed ingerenze stra- 
n ere». 

In un breve discorso di 
Cl <ngedo, dato che il 25 apri¬ 
le prossimo lascerà il potere, 
pronunciato al termine della 
ri.:nione dei cinqU'j presi- 
d:;nti centroamericani, One- 
g i ha aggiunto che allo stes¬ 
se' modo, i respons.abili dei 
piiesi dell'area non polran- 
n;i considerarsi soddisfatti 


«fino a quando i popoli sof¬ 
frono la fame ed esistono 
gravi squilibri economici e 
sociali». 

Il presidente del Nicara¬ 
gua ha poi sottolineato l'im¬ 
portanza dei progressi otte¬ 
nuti nell'attuazione del pia¬ 
no di pace di Esquipulas, ma 
ha segnalato che «occorre 
operare ancora per consoli¬ 
dare la pace e la democra¬ 
zìa nella regione». Ortega ha 
sostenuto che i centroameri¬ 
cani devono usare l’arma 
della neutralità per fare del¬ 
l'area «una regione di p>ace. 
sicurezza, democrazia, lìbe¬ 
ra da ingerenze esterne». 


l’Unità 
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Leuere 


Per un'alleanza 
tra «padroncini» 
e lavoratori 
deirautotrasporto 


___«L,e speranze dei giovani chiedono 

rispetto e risposte». «È necessario 

capirli, se si vuole capire la società, il suo futuro 

e costruirlo migliore assieme a loro» 

SuUa «febbre del sabato sera» 


■i Cara Cnitd, nella lettera 
di Franco Cerosi, come del re¬ 
sto in molte affermazioni fatte 
da dirìgenti delle associazioni 
di categoria che hanno effet¬ 
tuato il fermo deH'aulolraspor- 
to (c ne mnacciano un se¬ 
condo). si rammentano mollo 
spesso le condizioni di lavoro 
deirartlgiano autotrasportato- 
re c del •padroncino», ma non 
si fa, sembra a me, uno sforzo 
per ricercare le cause di un 
vero e proprio autoslrutta- 
mento. 

Condizioni di lavoro che 
hanno molle analogie con 
quelle del lavoro dipendente: 
aulisti di linea e dei trasporti a 
carico completo. Ma non solo: 
lutto il processo di riorganiz¬ 
zazione del settore trasponi • 
che ù in atto e che continuerà 
- interessa anche il lavoro di¬ 
pendente, e quindi (a parte il 
fatto che organizziamo anche 
auloirasportalori) i sindacati 
dei lavoratori dipendenti non 
possono non essere soggetti 
aitivi, come del resto lo sono, 
di questa vertenza. 

Anche il lavoro dipendente 
e sottoposto a orari di lavoro 
non controllali, a un lavoro -in 
particolare gli aulisti di linea ■ 
duro, insicuro e molto spesso 
pagalo al di sotto delle norme 
contrattuali Eppure, mollo 
spesso vi e una dannosa •con¬ 
correnza* Ira •padroncini» e 
lavoratori dipendenti di corrie¬ 
ri. spcdizio.nieri. ma anche in 
aziende di trasporto. Il •pa¬ 
droncino» contro il lavoro di¬ 
pendente. 

Il •padroncino costa meno 
del lavoro dipendente», dico¬ 
no le imprese, anche quelle 
associale alle Associazioni 
che hanno fatto il fermo. Allo¬ 
ra, di chi sono le responsabili¬ 
tà dcirauiosfrultamento? Per¬ 
che vi e questa situazione? 
Cosa bisogna lare per supe¬ 
rarla? Come mettere al centro 
della vertenza la condizione 
di lavoro, la sua sicurezza e 
infine la giusta remunerazione 
del lavoro? 

Allora pijd darsi che, se ci 
mettiamo a discutere, ti veda 
che fra lavoratori dipendenti e 
i loro sindacati, e una parte di 
•padroncini» vi tono molle po. 
sizioni in comune, e che gli 
•avversari» sono altrettanto co¬ 
muni e, pertanto, che la pre¬ 
senza e la funzione dei Sinda¬ 
cali confederali non e fuori 
luogo. Anzi, ci sembra che 
siano le Associazioni di cate¬ 
goria che associno imprese e 
•padroncini» che mollo spesso 
hanno interessi, problemi e si¬ 
tuazioni diverse. Pertanto 6 
necessario un confronto reale, 
serio, rigoroso, per capire di 
chi sono le responsabilità di 
questa situazione c quali nc 
sono le cause. 

Perche c'e questa frantuma¬ 
zione del settore? Perché que¬ 
sta debolezza nel potere di 
contrattazione verso la com¬ 
mittenza? Perché tanti •pa¬ 
droncini» o comunque impre¬ 
se individuali sono in una 
condizionn di quasi totale su¬ 
bordinazione alla committen¬ 
za? Di questo mi piacerebbe 
discutere seriamente. 

Non si risolvono i problemi 
veri se non si realizza una po¬ 
litica che favorisca l'aggrega¬ 
zione, la crescita c il consoli¬ 
damento dell'azienda come 
impresa, se le forme associate 
non SI organizzano e realizza¬ 
no un sistema di imprese ca¬ 
paci di contare di più nel mer¬ 
cato ad ogni livello, nazionale 
ed intemazionale. 

Vogliamo discutere di que¬ 
sto per veJcre cosa possiamo 
lare assieme per una reale tu¬ 
tela degli inicrcssi. delle esi¬ 
genze del lavoro dipendente e 


■■ Cara Unità, altre giovani vite 
spezzate. Giovani come me, come 
tanti altri. E penso a loro, a quel tragi¬ 
co destino che li ha portati via, men¬ 
tre sono nella sala. Immensa, di un 
hotel sull'Aurelia c attendo, insieme 
ad altre 20.000 persone, di elemosi¬ 
nare attraverso un concorso per soli 
20 posti la speranza di un'occupazio¬ 
ne. 

Ecco, lo credo che siano due le 
forme fondamentali attraverso le qua¬ 
li noi giovani ci poniamo nei con¬ 
fronti della vita: una positiva, fatta di 
speranze e della convinzione che le 
cose cambieranno: l'altra priva ormai 
di questi slanci e ridotta alla semplice 
mutine à ripetitività delle cose di tulli I 
giorni. 

Un grigiore frantumato da serate 
passate nel tentativo di cancellare per 
un momento quell'oscurità, coloran¬ 
do ingenuamente la propria esistenza 
nello scatenarsi, insieme ad altri gio¬ 


vani. di un ballo frenetico, nella tra¬ 
sgressione del bere, nell'ebbrezza di 
una corsa veloce alle prime ore del 
matlino... 

Probabilmente quei giovani un tem¬ 
po avevano anche loro tanti desideri, 
tante speranze: eppure quella com¬ 
plessità di emozioni, quelle intelligen¬ 
ze potenziali sono state rinchiuse in 
un sabato sera. 

Ma questi sono I valori che ci avete 
regalalo c ci regalate tutti i giorni, ed 
allora per favore risparmiateci la reto¬ 
rica delle prediche: posso concedere 
al massimo un bell'esame di coscien¬ 
za. Le nostre speranze chiedono ri¬ 
spetto e risposte, c se di fronte a que¬ 
ste si innalza un silenzioso muro di 
gomma, inesorabilmente esse si asso¬ 
piscono: e cosi, giorno dopo giorno, 
non ci resta altro che pretendere il no¬ 
stro spensierato sabato sera. 

Vittorio DI Mambro. Roma 

M Caro direttore, i mass media in¬ 


dicano nella musica, nell'a'ol, nella 
droga c nella velocità delle auto la 
causa delle moni dei giovani sulle 
strade italiane e propongonc misure 
coattive che fermerebbero questa 
strage. 

Trovo che questo sia eslteinam.en- 
te semplicistico e addinltura f'iorvian- 
le. lo credo, invece, che la questione 
sia da un lato morale e dall'.iliro so¬ 
ciale e politica. Morale, pereté la ca¬ 
duta dei valori, l'imitazione di eroi ci¬ 
nematografici e sportivi (la Formula 
I con le sue partenze cosiddette 
•spettacolari» per la possibiliUi di inci¬ 
denti), la mancanza per i gliovani di 
possibilità di protagonismo morale e 
di affermazione nella societfi, impe¬ 
discono in loro la creazione di una 
coscienza (anche di classe) nella so¬ 
cietà del consumi di oggi. 

Sociale-polllica, perché questa ri¬ 
cerca di comportamenti rischiosi, la 
scomparsa della paura della morte. 


la platealità degli atteggiamcnli (spe¬ 
cialmente se di gmppo coire allo sta¬ 
dio). la mania di protagonismo, le 
gesta pseudo-eroiche, derivano dal 
distacco tra giovani e società, dalla 
solitudine sociale, dall'emsirglnazlo- 
ne. 

Tutto questo toglie al giovane la 
volontà di costruire il futuro: una 
scuola meritocratica e non formativa, 
un lavoro alienante e non stxldisla- 
centc, uno status sociale clitssiflcato 
secondo i beni di consumo possedu¬ 
ti, portano a modelli di società indivi¬ 
duale come l'attuale, socie‘i!i dove la 
solidarietà, la colleiiività c i rapporti 
di massa, sono valori scomasci uti. 

Credo c.ne si debba gw’emare In 
modo diverso la società, fier cam¬ 
biarla; e credo che si debbano capire 
i giovani per capire la società, il suo 
futuro e per costruire insieme a loro 
questo migliore futuro. 

Roberto Barbieri. Milano 


del •padroncino» e per un ra¬ 
dicale miglioramento della 
condizione di lavoro? Anche 
perché, sinceramente, non mi 
sembra che una linea tutta te¬ 
sa a mostrare i muscoli di più 
contro il Paese che contro i 
responsabili della situazione 
in cui versa il settore porti 
mollo lontano. 

Maurizio Davollo. 

Segretario Prov. Fili Cgll 
di Modena 


■ ragazzi 
degli Isef 
e l’apertura 
delle frontiere 


M Signor direttore, da tren- 
l'anni gli studenti Uef rivendi¬ 
cano una posizione uguale ri¬ 
spetto agli altri studenti uni¬ 
versitari. 

Durante lutto questo tempo 
ci sono state innumerevoli 
proposte di legge di riforma 
degli Isef, che purtroppo non 
sono mai stale approvate. 

Nel 1992 si apriranno le 
frontiere c i diplomali Isef si 
troveranno svantaggiali rispet¬ 
to ai colleghi degli altri Stali 
europei, in quanto, questi ulti¬ 
mi. al termine del loro corso 
di studi, possono fregiarsi del 
titolo di dottori in Scienze mo¬ 
torie, possibilità che invece 
noi non abbiamo pur avendo 
la stessa preparazione. Questa 
situazione ^ne i diplomali 
Isef italiani in condizione di 
netta inferiorità rispetto ai col¬ 
leghi stranieri, i quali avranno 
quindi la precedenza nell'as- 
scgnazlone di eventuali posti 
di lavoro. 

Ad aggravare la situazione 
c'é la mancanza di un albo 
professionale che tuteli la ca¬ 
tegoria: chiunque in Italia può 
improvvisarsi educatore fisico, 
aprire palestre e insegnare 
qualsiasi attività sportiva. L'e¬ 
ducazione fisica invece é una 
disciplina il cui insegnamento 
va alfidato a persone real¬ 
mente preparate e competen¬ 
ti. Se no. per qualche ragazzo 
campione a venl'anni, molli 
altri si troveranno con proble¬ 
mi psico-fisici dovuti alla pra¬ 
tica di un'attività sportiva svol¬ 
ta In maniera scorretta. 


Tutto questo pa.ssa inosser¬ 
vato sotto gli occhi dei nostri 
parlamentari i quali, anzi, 
emanano leggi che svalutano 
sempre più la figura dell edu- 
caiore fisico. Vedi ulllm.i la 
leggo 426 del 14/08/1988 che 
propone l'insegnamento del¬ 
l'educazione fisica nelle scuo¬ 
le medie inferiori per classi e 
non più per squadre: ciò si¬ 
gnifica il taglio di migliaia di 
posti di lavoro quando invece 
é necessario aumentare il nu¬ 
mero degli insegnanti in rap¬ 
porto al numero dei ragazzi. 

Non ultimo viene poi il pro¬ 
blema delle scuole elementa¬ 
ri. ovvero la mancanza di una 
figura professionale che sr oc¬ 
cupi dell'educazione motoria 
aH'intemo delle strutture sco¬ 
lastiche. Vi é inoltre l'esigenza 
della terza ora nelle scuole 
medie inferiori e superiori. 

Questi sono i nostri proble¬ 
mi. Non ci illudiamo certo di 
risolverli tutti ed immediata¬ 
mente; pur tuttavia continuia¬ 
mo a lottare nella speranza di 
ottenere l'appoggio dell'opi¬ 
nione pubblica. 

Lettera Ibmata per il 
Comitato studenti Isef di Urbino 


«Rispettare 
l’altrui diritto 
a morire 
in pace» 


M Cara Unità, sul giornale 
del primo aprile 1990 ho letto 
t'articolo •// nostro diritto a 
morire in pacei di Maurizio 
Mori, coordinatore della Se¬ 
zione di bioelica di •Polirela»; 
lo sottoscrivo -in loto». Ricor¬ 
do. laddove si parla del «pro¬ 
blema degli embrioni», che 
Italo Calvino, più di dieci anni 
la, rammentava che la vita é 
una continuità, senza fasi pri¬ 
vilegiale. Come dire che an¬ 
che il seme é vita, e mi fa ride¬ 
re che qualcuno Inventi per il 
quattordicesimo giorno dal 
concepimento, la baggianata 
della •personalità* già in fiore. 

Ma veniamo al punto cen¬ 
trale di Maurizio Morì: l'aude- 
lerminazionc. Già con l'.ibor- 
lo II problema s'era posto. La 
donna, e non altri, aveva ed 
ha il diritto a decidere per sé e 


per il piccolo. L'uomo e la 
donna sono sovrani, come af¬ 
ferma Morì. E io aggiungo: Dio 
perdona la piccola viltà di vo¬ 
ler morire in pace. 

Per il •Testamento di vita», 
infine, •si devono stabilire del¬ 
le regole sociali»? Certo, la pri¬ 
ma e forse unica: tu. che non 
c'entri, hai il dovere, sancito 
dalla morale prima e dalb 
leg^ poi. di rispettare l'altrui 
diritto a morire in pace. 

Fabrizio Chietura. 

CInisello Balsamo (Milano) 


Riqualificate 

dasole 

ma con stipendi 
irrisori 


■i Caro direttore, siamo 
due puericultrici in servizio 
presso l'ospedale civile «Co¬ 
niugi Bemaidinb di Palestrina 
in provincia di Roma. Lavoria¬ 
mo in questo ospedale dal 
1978 e in 12 anni di lavoro, si¬ 
curamente qualitativo per il ti¬ 
po di assistenza che prestia¬ 
mo, abbiamo assistito alla 
esclusione di questa nostra 
categorìa da qualsiasi ricono¬ 
scimento in lutti i contratti 
della Sanità che si sono susse¬ 
guili. 

Mentre anni addietro gli In¬ 
fermieri generici inquadrali 
come noi al V livello ebbero 
la possibilità di riqualificarsi 
con la legge n* 243/'80, a noi 
questa opportunità non venne 
mai data. Quattro anni la a 
nostre spese abbiamo fre¬ 
quentato 3 anni di corso per 
Vigilalrici d'infanzia a Cassino 
con grossi sacrifici, oltre che 
economici (per una spesa di 
circa S-6 milioni ciascuna) 
anche di vero e proprio impe¬ 
gno psico-fisico, consideran¬ 
do che dovevamo conciliare 
turni di lavoro, frequenze a 
scuola, studio, malattie, fami¬ 
glia, figli e lutto il resto che fa 
parte del vivere quotidiano di 
ogni essere umano. I congedi 
straordinari por molivi di stu¬ 
dio sono stati rarissimi perché, 
essendo in due, c'erano sem¬ 
pre lo famose -esigenze di ser¬ 
vizio- che ci impedivano di 
usufruirne. 

Alla fine dei 3 anni comun¬ 
que arrivammo a prenderci 


quel sudato iliploma di Vigila- 
trici d'infanzia che sarebbe 
l'equivalente del diploma da 
Infermiere professionale, con 
l'unica diffemnza che il tipo di 
assistenza <- più specialistica c 
copre quel a lascia di età che 
va da 0 a 14 anni. Vorremmo 
sottolineare che, oltre ad esse¬ 
re ex liceali, abbiamo ritenuto 
necessaria questa nostra -ri- 
qualificaziottc» perché di latto 
già svolgevamo mansioni che 
secondo noi avevano bisogno 
di una conoscenza più appro¬ 
fondila rispetto all'assistenza 
neonatale cl« prestiamo (sa¬ 
la parto, sai.) operatoria, esa¬ 
mi, compilazione schede neo¬ 
natali, anamnesi, aspirazione 
e tutte quelle pratiche d'ur¬ 
genza che In assenza del pe¬ 
diatra o del personale specia¬ 
lizzato di fatto svolgiamo). 


Quindi, noi d,i sole abbia¬ 
mo provveduto a quello che 
un'organizzazione sanitaria 
che si rispetti avrebtte dovuto 
lare al posto nostro. E adesso 
siamo sicuramente |:>iù prepa- 
r.tte, più profesrtionali (di 
quella professionalità di cui 
t.>nti si riempiono la bocca) 
ma pur sempre inquadrate al 
V livello, con stipumdì da un 
milione e centomila lire al 
mese, senza una pianta orga¬ 
nica che comprenda questa fi¬ 
gura altamente sirecializzata 
nel campo dell'inlanzia-ado- 
l-Mcenza (vedi Servizio mater- 
rio infantile - Settore medicina 
scolastica) o nei programmi 
specifici di Medicma preventi¬ 
va che riguardino i bambini o 
i giovanissimi. 

Come si può allora non 
comprendere 4'amaiezza e la 


LA FOTO DI OOOl 



Questa pillola statua di pietra (è alta 38 centimetri) non la meno 
di 7000 anni, è stata scoperta recentemente nel sito ar itheoloolco 
di Oonja S anjevina, a circa 150 chilometri da Belgratlo, dove è 
stata tocati.'zata la più antica colonia asrlcola della stona d'Europa 


delusione nei confronti della 
Sanità pubblica? 

Nel nuovo conir.itlo. dice G. 
Berlinguer, ci saranno novità e 
si amverà a qualche risultalo. 
E per noi puericultrici? Poche 
numericamente r.spelto agli 
infermieri (e ancor più poche 
quelle riqualificatesi da solo 
perché credono ancora che 
qualcuno prima o poi si occu¬ 
perà di loro) seguitiamo a 
credere nella qualità e noi fu¬ 
turo della struttura pubblica e, 
nonostante le disillusioni, ab¬ 
biamo ancora la tessera Cgil 
in tasca. 

Rosanna UbloiKhl, 
M. Patrizia Ciccarelll. 

Palestrina (Roma) 


die prò? 

Per difendere 
isoli interessi 
di Berlusconi?» 


■■ Signor direttore, pare 
che a Bettino Craxi stiano più 
a cuore gli Interessi di pochi 
cittadini (Berlusconi e dintor¬ 
ni) che non dell.} stragrande 
maggioranza degli italiani. 

Ma Craxi non é iscritto al 
Partito socialista'' £ questo 
partito non ha sempre difeso i 
più deboli? Dove sta andando 
il Psi? Secondo rne. pur non 
essendo io né !,oclalisla né 
comunista, trovis assoluta¬ 
mente assurda la pretesa di 
Craxi di far del Pei un partilo 
simile al Psi, A che prò? Per 
difendere - di fallo - i soli inte¬ 
ressi del signor Berlusconi, 
che è una persona previden¬ 
tissima (pare si stia costruen¬ 
do una tomba faraonica nel 
giardino di casa) ma é una, 
non la maggioranza degli Ita¬ 
liani. 

Corrado Raponi. 

Cemusco Lombardonc (Como) 


Una candidatura 
proposta senza 
distinzione 
di«nio]joni» 


M Cara Unità, un giornale 
torinese ha spiegato la mia 
candidatura nella lista del Pei 
a Chivasso con il fatto che in 
quel Comune, e in generale In 
quell'area, nel Congresso ha 
prevalso il -no». 

Vorrei precisare, attraverso 
questa lettera, che quella spie¬ 
gazione é del tutto infondata. 
Ho accettato di guidare la lista 
del Pei nel Comune di Chivas¬ 
so in spirilo di servizio, perché 
la candidatura mi é stala pro¬ 
posta alla unanimità dalle Se¬ 
zioni locali, senza distinzione 
di mozioni. Chivasso ha con¬ 
tribuito due volle alla mia ele¬ 
zione al Senato: é un centro 
non grande, ma sede della 
Lancia, e nodo infrastrutturale 
di prima grandezza nell arca 
metropolitana torinese. Non 
potevo rillulare, dunque, l'im¬ 
pegno dlfficUe che mi é stato 
richiesto con grande fraterni¬ 
tà. 

D'altronde io sono tra colo¬ 
ro che sono mollo preoccupa¬ 
ti per l'esito di queste elezioni, 
cosi decisive per la sorte del 
partilo nostro. C'é bisogno del 
contributo pieno di lutti, ovun¬ 
que collocali. E se i compagni 
ntengono in qualche mc^o 
utile la candidatura di un par¬ 
lamentare comunusta In una 
lista comunale, questo impe¬ 
gno va dato senza riserve. E 
sono certo che i militanti di 
Chivasso. del -si» e del •no», 
agiranno con forte spirito uni¬ 
tario per il successo dei nostri 
comuni ideali. 

Lincio Libertini. 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI SIENA 


Avviso d! gara 

\. Università degli studi di Siena bandisco una licitazione pri* 
VII a da esperirsi ai sens) deM'articolo 24, lettera b). della teg- 
g<)8agosto 1977, n 564 per l'appalto delle opere clvllledeira- 
lali vi Impianti cottituentl II 4* etrelclo, 2* lotto del nuovo PoUcU» 
nieodi Siena. 

Gl elementi di valutazione dell'offerta economicamente più 
va Maggiosa - da applicarsi secondo le modalità indicate nel¬ 
la -ettera di invito > nel loro ordine decrescente, sono costitui¬ 
ti (la: 1. rendimento, valore tecnico dell'opera e costo di uti- 
<1;; '.azione delta stessa; 2. tempo di esecuzione del lavori; 
'i. ijrezro. 

t lijogodi esecuzione dei lavori è Siena. L'ammontare a base 
d'usta dei lavori è d* L. 37.3S8.000.000. Non sono ammesse of¬ 
ferte <n aumento rispetto alta predetta somma già finanziata. 
Po'isono partecipare tilla gara imprese iscritte all'Ano netta 
cti'egona 2 per una classifica di iscrizione illimitati. 

C ( onsentita la partecipazione alla gara a imprese tempora- 
niftimente riunite ai sensi deH'ariicolo 21. primo comma, della 
l'esige 6 agosto 1977. n. 584 nonché la partecipazione di consor- 
;’i di imprese con attività esterna con te stesse rogote discl- 
(ihnanti la partecipazione delle imprese temporaneamente 
runite. 

1 (t imprese che intend.3no essere invitate devono far perveni¬ 
re a richiesta di invito - in conformità alle vigenti norme - al- 
t indirizzo deli'Univers tà degli studi di Siena, Ufficio Policlini¬ 
ci via Banchi di Sotto n. 55 entro il termine perentorio dei 13 
I pi'ile 1990, ore 12, corredata dalia documentazione specifica- 
rncinte indicata nel bando di gara che è stato inviato aH'Ufficie 
('iil)biicazioni deite Comunità Europee il giorno 22 marzo 1990. 
la richiesta di invito non vincola l'amministrazione appal- 
tsrite. 

IL RETTORE prof. Luigi Berlinguer 


All” (.andrò Seppilli. ClAnnl e Maria 
Pie flarro, Lamberto Bnzian.'lli, An- 
tor ts, Modolo, Maurizio Mori neon 
da'.:i 

SEVERINO OELOCU 

PeiiiRla, 5 aprile 1990 


^Cfitcduia 

ANTONIA FURLAN 

me «Ire del segretnno della nazione 
V. ( i.illeri de) Galluzzo, Ale^handro 
Del 2 Lunga. Ad AlesMindrc ed alla 
suri lamigha giungano le condo» 
glion.te delia sezjone e deirUnità. 
Kinnze, Saprile 1990 


I cii'ripagni della sezione Seconda 
di rollegno ^1 uniscono al dolore 
de Ifi famiglia per l'improvvisa 
scc T parsa del compagno 

NINO VANGELISTA 

partigiano combattente, vicepresi» 
dei lU dcH'Anpi di Collegno In ma¬ 
rne Il i sottoscrivono per / 'Unità. 

Co legno, 5 apnie ) 990 


Nel 2'* anniversario della scemparsa 
del .1 compagna 

à'Ii) Ca STRASSERA AMASIO 

il m snlo. ncordanciola con immuta* 
to .i!i«Mto. soiloscnve per i'LnUù. 
Savoia, 5 apnie 1990 


E deceduto il compagno 

GENNARO NAPOLITANO 

isentto al Pci fin dall'immediato do» 
p>oguerra e attivista sia nella cellula 
della Navalmeccanica, bacini e sca¬ 
li. che iHilla sez)or>e mercato. Al la> 
miliari tutti giungano le più sentite 
condoglianze della federaziorve <iel 
Pci di Napoli. 

Natali, Sapnic 1990 


Nella ncorrenza del 2?' anniversa» 
no della scomparvi del caro 

SILVIO 

I figli p i parenti tutti lo ncordano 
con immurilo affetto. 

Sesto San Giovanni (MI). 5 aprile 
1990 


E morto 

GIUSEPPE SPINEUi 

l’no dei compagni di più lunga mili¬ 
tanza nel Pci di Besana Brianza. ci 
h.i lasciati. Animalo da una lotte 
tensione Ideale resterà a lungo nel 
cuore dei compagni che l'hanno co* 
nosciuto e amalo. Ai lamilian che 
ne hanno condiviso le KeHe ideali 
destdenamo espnmere le più senti¬ 
te condoglianze. Partito comunista 
Italiano, sezione «Cramsci* Bnana 
Brianza. 

Besana Bnanza (MI). Saprile 1990 
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Giuseppe Rescigno 

Studiare Tambiente 

Teoria e pratica 

introduzione di Franco Frabboni 

Quattro lavori di educazione 
all ambiente; studio di un 
ecosistema, il bosco, 
l’inquinamento di un torrente, 
rumori odori umori in città, 

"Puttlcu" Lire IH.OOO 

Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 

Lotte popol.iri .1 Rom.i e in It.ili.i 
d.il dt)poj;ucrr.i .1 ojy;i 

Scritta da un protagonista, la 
cronaca delle battaglie di ieri e di 
0^1 per il diritto alt'abita/ione, 
per I servizi, per il territorio, 

'I \tttj" I.nc .W 000 



CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi la situazone mete- 
reologica attuale é controllata daluna c~ 
stribuzione di pressioni molto livellate con 
valori medi. Di conseguenza l'andamento 
del tempo resta incerto e comunque orien¬ 
tato verso la variabilità. Per 1 prossimi gior¬ 
ni sono attese nuove perturbszioni che por¬ 
teranno annuvolamenti consistenti e preci¬ 
pitazioni. 

TEMPO PREVI 8 TO 1 sulla fascia adriatica 
e ionica compreso II relativo tratto appenn i- 
nico il tempo sarà carattrerizzato da ac:- 
densamenti nuvolosi che a tratti potranno 
dar luogo a precipitazioni di breve durat^i. 
Durante il corso della giornata la nuvolos • 
tà si alternerà azone di sereno. Sulle altra 
regioni italiane la giornata sarà caratteriz¬ 
zata da alternanza di annuvolamenti a 
schiarite. 

VENTI: deboli di direziono variabile 
MARI: mosso il basso Tirreno e il Canale di 
Sicilia leggermente mossi o calmi gii altri 
mari. 

DOMANIi II tempo su tutto le regioni Italia¬ 
ne sarà contenuto entro i limiti della vang- 
bilità e sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Si potranria 
avere addensamenti nuvolosi più con:.,i- 
stenll specie in prossimità della fascia alp - 
na e della dorsale appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

9 


L'Aquila 

5 

17 

Verona 

9 

16 

Roma Urbe 

11 

18 

Tr est© 

12 

16 

RomaFturr ic. 

11 

17 

Venezia 

11 

17 

CampobtsiK) 

6 

15 

Milano 

9 

18 

Bari 

11 

20 

Tonno 

4 

17 

Napoli 

9 

16 

Cuneo 

4 

15 

Polenzo 

7 

11 

Genova 

10 

16 

S. M. Leuciii 

12 

16 

Bologna 

9 

19 

Reggio C. 

11 

20 

Firenze 

10 

18 


12 

18 

Pisa 

9 

19 

Palermo 

12 

18 

Ancona 

8 

17 

Catania 

9 

22 

Perugia 

a 

16 

Alghero 

11 

16 

Pescara 

7 

17 

Cagliari 

11 

16 


TEMPERATUREALL'BSTERO: 


Amsterdam 

1 

~ 

Londra 

2 

11 

Atene 

TI 

24 

Madrid 

5 

14 

Boriino 

10 

20 

Mosca 

9 

16 

Bruxelles 

-2 

7 

New York 

5 

8 

Copenaghen 

3 

12 

Parigi 

4 

9 

Ginevra 

6 

10 

Stoccoimci 

-1 

1 

Helsinki 

3 

9 

Varsavia 

4 

19 

Lisbona 

9 

15 

Vienna 
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ItalìaRadici* 

LA RADIO DEL Pi:! 

Programmi 

Notirliri oon on e sonriw ogni mtu’on gilte 6.30 ale U ■' dalie 15 aSe 
<130 

Ofe ì Rassegna stampa S LbefeU. a cura deio S»C( ì 30 Maneib 
va aHa gueira. Eseroii '.oniro clandestini m studio nanr ca Maimaio. 
9 30 Ovini in piatici. Pine u campagna Con R Strada. D iit 10 «n poi d»- 
retta da lytomeotone dH diranno m Camera aula leagc c m to ti tossico* 
dMsdeiue. tS itain iiade Muso, intervista a Stetaui Metanone, 
n30 RnuovoSudairiciiPatiaC Irtoiessi;OaHeiOcoUegatentieservizi 
dalia Canuta d« deputati 


fRfOUCNZ! IN MHr Aiesaandria 90 KO; Ancona ii!i?00; Areno 
99600 AicobPiceno 9!i60C/9S250 Sari 67600 BeBur>'016S0. Ber¬ 
gamo 9t 700 Nia 106 600.Bologna94500 / 94750/ f'500 Campo, 
btsso 99000 r t0300(( Canna 104 300 Catwaro tO! 9(0 1 lOBDOO: 
Cnwti 106300. Come l'600 r 67750 f 96 700: Crmoni (( 950 Impel 
105600 Ferrara 105700; Firenn 104 700 Fogo» 94 &({l Forli67 500. 
Fresinone 105550 Cerova 66550 Gonza 105200 Cnsitto 93500 i 
104 800; imoia 67 500- Impira 66 ?00: (sema lOO 500; i n ]u4a 99 400; 
U SpKia >0? 550 1 105 700'105 650 Latina 97600 L co 87 900: li* 
verno 105 800 n0?5(l0 Lucca 105800; Macerata I05 5n / to??00. 
Mantova 107 JOO Massa Carrara t05 650 /105 900. MA n: 91000 Me. 
dcoa 94500 Monfaicore 92.100 Napou 66000 Nevata 1 150 Padova 
107 750 Puma92000 Pavia90950 Palermo 107 750 la- oia 100 700 
/ 96900 / 93 700 Pordimorw 105200 Peienii (06 900/ K 7?00 Pesa¬ 
ro 96200. Pescara I0S300; Pisa 105600; PiStM 10 '‘>0 Ravenna 
67500. Reggio Ca'adrui 69050 Reggo 6maa 96200 OOO; Roma 
94 800 / 97 /105 550; Rovigo 96 850 Rieti 10? 200 : ai'mo 102 050 

/103500 Sa¥ona925(iO,Sona 103500/947».feram ' '.6300 Terra 
107600, Tonno l040Ca Tiento 103000 / 103300; Ti r.n 103250 / 
105250- Udme 105200; vaidamo 99 600; Varese 16 30; VersSa 
l05650:VilerM97050 


mtF0NI')6/679l4l2*06/e796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295 000 L 150.000 

6 numeri _ L 200 000 L 132,000 

Ditero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

Onumeri L 508.000 L255.000 

Per .(bboriiirsi' versamcnlo sul cc p. n 29972007 
intestato iiirUnità SpA, via dei Taunm, 19 • 00185 
Roma 

oppure versando l'importo presso gli utfici 
pfofrigriftdri delle Sezioni e Federazioni del Pci 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39 7<40) 
Commerciale feriale L 312,000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commcrctrilc Icstivo L. 468 000 
Finestrella Impagina feriale L. 2 613 000 
Finestrella 1 * pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1 ^ pagina (estiva L. 3 373 000 
Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L. 550.000 
Nnanz.-Lccali.-Conccss.-Asie-.Appalti 
Fonali L 452 000 - Festivi L 55'f.ÒOO 
A parola: Necrologie*pan.*luttoL 3.000 

_ Economici L. 1.7^ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIl’RA.via Benda 34, Tonno, tei. 0'. 1/ 5/531 
5Pl, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e iiKicj 
virile Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti; via Cinoda Pistoia l(i, Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 
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ECONOMIA&LAVORO 


Economia 

La Fiat 
discute col 
governo ombra 


In contrasto con Ciampi e Pomicino 
il presidente del Consiglio evoca 
uno scenario (di denaro più caro 
a causa deirunificazione tedesca 


Pronto il decreto per liberalizzare 
i capitali: si potranno aprire 
conti correnti alFestero 
A quando la firma del ministro? 



Andreotti smentisce Tottimismo di Ciampi e Pomi¬ 
cino ed evoca uno scenario economico con tassi 
di interesse più alti. Piccolo «giallo» interpretativo 
sul senso delle sue dichiarazioni. Nel frattempo il 
ministro dei Commercio estero Ruggiero conferma 
che il provvedimento per la liberalizzazione dei 
movimenti di capitale è pronto. Anche se la data 
non è ancora stata fissata. 


RICCARDO LICUORI 


■■ ROMA. La Fiat discute di 
strateigie industriali, ma so¬ 
prattutto di economia, di de¬ 
bito pubblico, d'integrazione 
europea. E !o la (meglio: l'ha 
fatto ieri) col «governo-om¬ 
bra» del Pei. L'incontro - 
chiesto dal >vcrtice» del grup¬ 
po torinese - è avvenuto nel¬ 
la sede dell'eseculivo «om¬ 
bra-, a palazzo Valdina. E si è 
trattato di un incontro - co¬ 
me si dice nel linguaggio dei 
comunicati - ad «allo livello». 
Per la Fiat c'erano infatti: il 
responsabile per le relazioni 
esterne. Annibaldi, il respon¬ 
sabile per le alliviià industria¬ 
li. Calieri, il responsabile del 
settore «attività intemaziona¬ 
li». Arnaudo, il responsabile 
del settore cconomico-legi- 
slativo, NIcoletli, e il direttore 
della sede Fiat di Roma. Bel- 
liazzi. Dall'altra parte del ta¬ 
volo. la delegazione del «go¬ 
verno ombra» era formala 
dal coordinatore Pellicani, 
dal «ministro» del Bilancio, 
Programmazione e problemi 
del Mezzogiorno. Reichlln, 
dal responsabile per le politi¬ 
che industriali Gianfranco 
Borghini. All'incontro hanno 
partecipato anche il senatore 
Giannotti, che rappresenta il 
gruppo comunista alla com¬ 
missione Industria del Sena¬ 
to e il suo collega della Ca¬ 
mera. (^andini. 

Tanti i temi discussi. I diri¬ 
genti della Fiat hanno illu- 
«IRIto t'andamenio produtti¬ 
vo del gruppo. Ma hanno af- 
froni.it’o anche temi generali. 

, Hanno denunciato che • I 
i punti più deboli del4KÌiii«» 
^apparato produttivo>^sono 
quelli a tccnol^ia avanzata, 
hanno denunciato le difficol¬ 
tà delle imprese che più di¬ 
rettamente dipendono dalla 
politica del governo (quelle 
legate alla domanda pubbli¬ 
ca. alle grandi reti dei servizi, 
etc). Tra i molti argomenti 
affrontali nel (accia a faccia, 
sicuramente uno merita più 
attenzione degli altri. E' il giu¬ 
dizio espresso da Annibaldi 
e gli altri uomini della Rat 
sull'«incapacità di affrontare 
le ragioni vere del debito 
pubblico che spingono ad 
una politica economica e 
monetaria che penalizza l'at¬ 
tività produttiva» (le virgolet¬ 
te sono prese da una nota re¬ 
datta daH'ufficio stampa del 
governo ombra). Se questo è 
il qu.]dro. c'e un rischio gros¬ 
so: «Che i nuovi investimenti 
. anche italiani si locaiizzino 
in altre regioni d'Europa piut¬ 
tosto che nel Mezzogiorno». 

^ Da piane loro ministri c rap- 
pres<>ntanti del PCi hanno 
condiviso l'analisi sulle ra¬ 
gioni della debolezza della 
struttura produttiva. E. so¬ 
prattutto. hanno ribadito la 
critica alla politica economi 
ca di Andreotti. 


■■ ROMA. La liberalizzazione 
valutaria e in dirittura d'arrivo. 
AtKhe se per il momento non 
si conosce ancora l'ubicazione 
del traguardo. Dopo le dichia¬ 
razioni rilasciate da Ciampi 
martedì (la rimozione delle ul¬ 
time restrizioni sui movimenti 
di capitale «e imminente», ave¬ 
va detto II governatore della 
Banca d'Italia), è arrivata Ieri 
la conferma da parte del mini¬ 
stro del Commercio con l'este¬ 
ro Renato Ruggiero: «Il decreto 


■■ ROMA I patti che avevano 
dato vita alla ioint venture Eni- 
mont «sono stati violati» ed ora 
c'e il rischio di nuove «pesanti 
perdite finanziarie» per il bilan¬ 
cio pubblico. E la breve pre¬ 
messa all'ordine del giorno dei 
senatori comunisti approvalo 
ieri dal Senato. Il documento 
«impegna il governo ad adope¬ 
rare tulli i mezzi, nei termini 
della convenzione, affinché 
venga ripristinata una piena 
parità tra pubblico c privalo 
nel controllo e nella gestione 
della joint venture Enimoni» c 
se questo obiettivo risultasse 
«impraticabile» il settore pub¬ 
blico «non può comunque sot¬ 
trarsi alla responsabilità di ge¬ 
stire direttamente lo sviluppo 
dell'industria chimica, anche 
attraverso intese con impren¬ 
ditori intemazionali». 


per la liberalizzazione è pron¬ 
to sul mio tavolo da tempo, 
non devo fare altro che firmar¬ 
lo». 

Questa misura, lo ricordia¬ 
mo. consentirà ai cittadini ita¬ 
liani di aprire conti in valuta 
estera presso gli istituti di cre¬ 
dito esteri, o di compiere ope¬ 
razioni oltre frontiera sia attra¬ 
verso le banche italiane che 
degli altri paesi. Sarà insomma 
possibile depositare indiffe¬ 
rentemente i propri risparmi in 


Il lesto - proposto dai sena¬ 
tori Lucio Libertini, Silvano An- 
driani. Salvatore Crocetta. Ro¬ 
dolfo Bollini, Luciano Barca, 
Giuseppe Vignola, Andrea 
Margheri c Ugo Sposetti - 4 per 
il governo polllkamenle impe¬ 
gnativo. Va ben oltre, infatti, la 
linea esposta l'altra sera a pa¬ 
lazzo Madama dal presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
che si era limitato a reclamare 
il rispetto dei patti da parte del¬ 
la Monledison di Raul Gardini 
portando il partner privalo in 
tribunale per le dclibcrc sulla 
composizione del Consiglio 
d'amministrazione di Enimont. 
Ma non c'ò soltanto la strada 
della carta bollata. Questo di¬ 
ce, in sostanza, l'ordine del 
giorno approvalo in aula con 
la divisione nella Oc e fra il 
presidente della commissione 


una banca, poniamo, di Mila¬ 
no come in una di Parigi. 

Tuttavia, nonostante le di¬ 
chiarazioni di Ruggiero, né la 
firma né l’approvazione del 
decreto sembrano avere anco¬ 
ra una data precisa. L'anliclpa- 
zionc dell'apertura delle fron¬ 
tiere valutarie, prevista in un 
primo momento per luglio, era 
nell'aria già da tempo. Ora si 
parla di varare il provvedimen¬ 
to entro le festività pasquali, 
ma su questo punto Ruggiero 
preferisce non sbilanciarsi, an¬ 
che perché non é ancora ben 
chiaro se ad esso si accompa¬ 
gneranno le misure di caratte¬ 
re fiscale come la riduzione 
della ritenuta sugli interessi 
bancari, la deduclbilità sugli 
oneri passivi delle imprese e la 
tassazione dei capitai gains. 
Una misura quest'ultima ne¬ 
cessaria a colmare almeno in 
parte la conseguente riduzio¬ 
ne del gettilo fiscale. Ruggiero 
comunque ha dichiaralo che 


la conl(*st jalità tra liberalizza¬ 
zione e misure provvedimenti 
fiscali potrebfjo anche non es- 
.sciei. Il ministro attende al ri¬ 
guardo le ndicazioni degli altri 
colleghi di governo. Tra i pro¬ 
blemi sai tappeto, innanzitut¬ 
to. la rkJuz ione delle lasse sugli 
interessi bancari (si era parla¬ 
to di un abbattimento del IO 
per cento dell'aliquota). Pitr 
ora, ha ammesso Ruggiero, «ci 
sono varie teorie, ma non an¬ 
cora una proposta», anche se 
la soluzione non dovrebbe es¬ 
sere lontana. Per i provvedi¬ 
menti fisc.ili, comunque, il go¬ 
verno sembra non avere fretta. 
C'é tempo fino a luglio, ha det¬ 
to Andreotti. Cosi come non 
sembra avere fretta sulla tassa¬ 
zione dei guadagni di Borsa, 
sp^ialmcnle in periodo di vi¬ 
gilia elettorale. La tassazione 
dei capitai gain non solo deve 
avere una «intrinseca bontà», 
ha detto il presidente del Con¬ 
siglio, ma anche una sua «ac- 


Passa la posizione del Pei. Votati i fondi alle Ppss 

n Senato: «MIBni la chimica 
se salta raccordo con Gardini» 


'In Cnlmont deve essere ripristinata la «piena parità 
tra pubblico e privato». È il passo chiave di un im¬ 
pegnativo ordine del giorno proposto dai senatori 
comunbti e approvato a larga maggioranza dall'as¬ 
semblea di palazzo Madama. Contrario il presiden¬ 
te della commissione Bilancio, Nino Andreatta 
(de), (avorevole - dopo ripensamenti - il ministro 
per le Partecipazioni statali, Carlo Fracanzani (de). 


OIUSRPPE F. MINNKLLA 


«fy- ... • *; . • - ■ . 

Bllmlò<vréUi(oredeniileffie' '"stata soltanto una parte di un 
sui fondi olle partecipazioni confronto serrato fra governo, 
stalali, approvala ieri) e il mi- maggioranza c opposizione 
nistro Carlo Fracanzani. Spie- comunista sulle partecipazioni 
ga Lucio Ubettini, vice presi- statali, il loro molo, il loro lulu- 
dcnle del gruppo comunista: il. ro. Per due giorni l'aula del Se- 
governo è stato'impegnato ^ad nato ha d iseusso il disegno di 
agire con tutti i mezzi in suo legge che conferisce agli enfi 
possesso», cioè ad usare le le- di gestione Iri ed Emi I Ornila 
ve statali, a cominciare dal ere- miliardi di cui 2.800 in obbliga- 
dito, per •indurre Gardini a tor- zioni comertlbili. Un linanzia- 
narc indietro dalla sua awcn- mento di rilevanti proporzioni 
tura». Se ciò non fosse possibi- che graveià per dodici anni sul 
le (•! matrlmorii si fanno in bilancio dello Sfato. Tremila 
due»), lo Stato «deve recupera- miliardi H iviranno alla coper- 
re il controllo del settore chi- fura di pe-d-le pregresse della 
mico». L'Eni, dunque, «leve cs- siderurgia Ma non é delinita e 
sere messo in condizione di ri- precisala a destinazione (co¬ 
levate in (ulto o In parte la quo- me. dove c quando) di parte 
(a Monledison di Enimont e di dei resto dei finanziamenti. Su 
tearizzate associazioni per lo tutto c'é la questione degli In- 
sviluppo della chimka'con al- vestimenti nel Mezzogiorno, 
fri imprenditori che operano Questo é stalo uno dei centri 
sul mercato intemazionale». della discussione che é sfocia¬ 
li documento del Pei é pas- ta nell'approvazione di cmen- 
sato nonostante il parere con- damenll le anche ordini del 
tratto del nelatore. AtKhe il mi- giorno) del Pei. della De e del 
nistro Fracanzani -aveva Psi. Fra l'atro, il disegno di leg- 

espresso un parere contrario gc stabilisce in 60 c in 80 per 

poi convertito in accettazione cento la quota dei nuovi ime- 
dcll'ordinc del giorno (con stimcnti degli enti di gestione 
una lieve modifica). Respin- da dcslin,irc al Mezzogiorno, 
gcrio avrebbe potuto voler dire Una porticolarc attenzione é 
che il gr^mo abbandonava il stala dr-dicata alla Calabria - 
campo ricorrendo soltanto alla una delle egioni più disastrale 

risorsa del tribunale. -: 170 mil ardi - ha sottolinea- 

La discussione su Enimont é lo Girolamo Tripodi - saranno 


sui tassi 


ccltabililà». Peni Irò il decreto 
riguardante l.i I. Iieralizzazione 
non sarà nenrnono all'ordine 
del giorno della riunione del 
Consiglio dei ministri di vener¬ 
dì prossimo. Co sa che può es¬ 
sere inlerpretiita come la ri¬ 
nuncia a vanire- il provvedi¬ 
mento prima di Pasqua. 

Ma le preoccupazioni di An- 
dreolti scmbreuio in realtà ri¬ 
volle altrove, ed in particolare 
ai rischi che la liberalizzazione 
valutaria pomi con sé: sulla 
possibile Korui dei depositi 
verso Franco-Olle», innanzitut¬ 
to. Una partila ebe si giocherà, 
a giudizio del capo del gover- 
no.tuttasulral lineamento dei 
tassi di inlcnssc: -Bisogna 
mettere i lasr i. siacele quelli a 
breve, - ha dello Andreotti - in 
condizione di essere all'altez¬ 
za di quelli digli altri paesi, 
specie comun,itari. La Germa¬ 
nia. adesso, deve affrontare 
grosse spese per la riunilica- 
zione, e se In parte le coprirà 


con aumenti delle lasse, dovrà 
anche cercare capitali sui mer¬ 
cati». Lo scenario descritto da 
Andreotti, in contrasto con 
l'ottimismo espresso da Ciam¬ 
pi e Pomic:ino, è Insomma 
quello di un possibile rialzo 
dei lassi di interesse in Germa¬ 
nia. £ in questo caso anche gli 
altri paesi, compreso il nostro, 
sarebbero obbligali ad alzarli. 
Palazzo Chigi smentisce che vi 
sia un conlr.lslo tra Andreotti e 
li governatore della Banca cen¬ 
trale. Visto che Andreotti é il 
capo del governo e non un 
professore di economia che 
Inictvienc In un qualsiasi con¬ 
vegno, le sue dichiarazioni so¬ 
no interprel.itc dal mercato al¬ 
ia stregua di vtire c proprie in¬ 
formazioni sulla politica mo¬ 
netaria prossima ventura. Si é 
scatenalo un •giallo» interpre¬ 
tativo. Si traila di uno scenario 
astratto o di un lapsus o anco¬ 
ra di una «anlicipazionc» di un 
problema su cui il governo ha 
già cominciato a interrogarsi? 



Raul 

Gardini 


Investiti in Calnbna. 

Rispetto al testo presentato 
dal governo, il Senato ha ap¬ 
portato altre modifiche sostan¬ 
ziali. Ad esempio, la possibilità 
per gli enti di ctcstionc di collo¬ 
care sul meiciilo quote di azio¬ 
ni manicncnco però la mag¬ 
gioranza (Rai c<l Alitalia sono 
escluse per la natura dei servizi 
chclomisconci). 

I comunisti tianno votato 
contro il disegno di legge. I sci 
mesi di discu isionc intorno a 
questo prowidimcnto hanno 
confermato clic il sistema del¬ 
le partecipazioni statali ha bi¬ 
sogno di un radicale cambia¬ 


mento di rolla: rapporto pub¬ 
blico-privato. strategia delle 
privatizzazioni, controllo del 
Parlamento, governo delle atti¬ 
vità produttive attraverso un 
ministero forte che assorba le 
attuali conripetenze dell'lndu- 
slna. delle Partecipazioni sta¬ 
tali e anche del Mezzogiorno, 
evitando cosi sovrapposizioni 
e interventi antieconomici. Ri¬ 
mane aperto il capitolo delle 
nomine c quindi deH’ingcrcn- 
za nella gestione degli enti dei 
partili di governo (per soli due 
voli un odg del Pti su tali que¬ 
stioni é stato respinto daH’as- 
sembica). 


Sim 

Domani si 
ricomincia 
a discutere 


Agnelli, Romiti e Ruggiero per un’apertura graduale delle importazioni nella (Tee 
I vertici Fiat smentiscono intese con Peugeot e Mitsubishi 


Auto gialla: avanti piano, quas]l femia 


Eni 

nel 1989 

utile 

record 


I II 1989 si é chiuso por l'Eni con un utile netto TKord di oltre 
I 1.600 miliardi. Il 24% in più rispetto all’anno picccdenle. Lo 
I ha reso nolo II presidente dell cnte Gabriele Caglian (nella 
I loto) in occasione del suo inlervcnlo al convegno organiz- 
I zaio da ■Business International». Cagliari, parl.indo dei rap- 
, porti di collaborazione tra pubblici e pnvati, ha detto ctie 
' •nel OOff, dei casi in cui l'Eni ha costituito joint-venture con 
1 altri gruppi, questi rapporti sono stati gestiti con soddislazio- 
r.c. Abbiamo da venti anni una collaborazione con i giappo- 
r esi nell'Alcanttira che va benis.simo c lo stesso avviene por 
l.> loint-venture con la lei». Secondo Cagliari, la collaborazìo- 
r e tra i -cosidde ti» pubblici ed i privali, so é latta con le rego¬ 
lo della buona 'ode. dà buoni risultali. -Parlo di cosiddetti 
P'ubblici perche il no.stio modo di operare non é mai stato 
diverso da quello delle imprese private, cioè é finalizzato al¬ 
la capacità di piodutrc profitti». Cagliari ha poi commentalo 
con soddisfazione l'intervento del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti suH'Enimonl e. a chi gli chiedeva come 
continuerà a funzionare l'Enimont dopo il ncorso in tnbuna- 
le, ha risposto; - È una società che va avanti con le sue gam- 
tie verso gli obbiettivi che si é posta». Per il segretario del Pri. 
Giorgio G Malia. Eni e Enimont devono trovare un accordo 
pier -non sfasciare la chimica italiana». 



■Se esislono dei problemi 
nel mondo delle Partecipa¬ 
zioni statali s.arcbbc bene 
che coloro i quali li pongono 
Il ponessero con il nome e il 
cognome e n'an attraverso 
una data di nascita-, È que¬ 
sto il commento del vicese¬ 
gretario del Psi, Giuliano Amato alla direttiva Impartita dal 
ministro Francanzani in materia di nomine nelle Partecipa¬ 
zioni statali. -Su questo argomento - ha detto Amalo - non 
si riesce mai a capire bene qualé la notizia c qual é l'indu¬ 
zione della notizia. Certamente non é una notizia di Gaeta¬ 
no Mancini c il fallo che questa età possa essere supcriore a 
(juella che consentono le diicllivc pubbliche, dal momento 
che si tratta di una cosa arcinota che nguarda gli ammini- 
i.tratori delegati e che, se nguaidassc i prcsidcnii, porteteb- 
Ix; airillcgiltimità della nomina di Nobili e di D'Alò c di tanta 
altra gente che è arrivala alla presidenza in età superiore ai 
65 anni. 


Nomine 
nelle Ppss: 
interviene 
Giuliano Amato 


I dipendenti degli enti locali 
di (Tgil, Cisl c L'il hanno pro¬ 
clamato una giornata di 
sciopero per venerdì 20 apri¬ 
le. Altre 8 ore. dopo il 20 
aprile, verranno gc-slite in 
modo articolalo dalle singo¬ 
le strutture regionali. Sono 
stale inoltre bloccale tutte le prestazioni straordinarie. L'agi¬ 
tazione dei sindacati é dovuta ancora una volta alla totale 
assenza di iniziativa politica di tutta la parte pubblica per II 
rispelto e l'attuazione degli impegni contralluiili. Da un lato 
inialli - dicono i sindacati - notizie sempre più preoccupan¬ 
ti c contraddittorie mettono in dubbio gli impegni assunti in 
sode contrattuale e ribaditi dal governo per la |)icna delegifi¬ 
cazione del rapporto di lavoro attraverso una sostanziale 
modifica del disegno di legge di riforma delle tiutonomie lo¬ 
cali. Dull'altro. nonostante ta rfchiesla di un incontro alla 
parte pubblica, non si é verificata nessuna Iniziativa per le 
modifiche del decreto-legge sugli acconti contrattuali, i cui 
contenuti provocatori e squalificanti sono .stati già denun¬ 
ciati con comunicato del 28.3. scorso. 


Enti locali 
programmati 
scioperi 
perii 20 aprile 


Il 2 aprile scorso, il giudice 
delle indagini prelimman 
del Tribunale di Catani,’) 
Antonino Ferrara, ha finriato 
Il rinvio a giudizio del diri¬ 
genti deH’Enichem di Priolo. 
accusati di aver causato la 
morte dell'operaio Angelo 
Arena avvenuta per le lesioni subite in un Infortunio sul lavo¬ 
ro. Il giudice Ferrara ha anche accollo la rKhiesla di costitu¬ 
zione di parte civile avanzala dalla Lega per l'ambiente, del 
cui circolo di Priolo Angelo Arena era socio fondatore. La 
decisione intrxoduce nella giurisprudenza un precedente di 
grande rilevanza: per la poma volta, viene nconosciuto che 
la difesa dcll’ambienie c delia salute dei cittadini comincia 
dalla difesa dei diritti di chi lavora in condizioni di nschlo. In 
questo senso, la figura di Angelo Arena acquista un grande 
valore simbolico. 


La Lega 
perTambiente 
parte civile 
contro TEnichem 


A quindici giorni dal (ermo 
dcH'aulotraspfirto, che ha 
quasi paralizzato l'Italia su 
quattro ruote, le associazio¬ 
ni degli autotrasportalorì 
sollecitano un incontro con 
il presidente del Consiglio. 
In un comunicato congiun¬ 
to, i sindacati di categoria Fai, Fila c Flap, insieme alla Con- 
fartigianato-Trasporti e allo Sna-Casa, denunciano la man¬ 
canza di concrete iniziative da parte del governo e ricorda¬ 
no che «le richieste avanzate dal comparto, li.-ndenti a pro¬ 
durre un'inversione di tendenza nspctto all’aliuale situazio¬ 
ne. comprendono principalmente prowedimenli che non 
comportano costi a carico della (manza pubblica-. Le orga¬ 
nizzazioni dciraulolrasporto, inoltre, sottolineano con 
preoccupazione che -mentre in altri paesi vengono varati 
prowedimenli ad esclusivo vantaggio dei vettori nazionali, il 
ministro dei Trasporti rinvia alla Cec i problemi degli auto- 
trasportatori italiani-. 


I camionisti 
chiedono 
interventi 
del governo 


FRANCO BRIZZO 


1 

I 


■■ Domani la commissione 
Finanze tornerà ad esaminare 
il disegno di legge che istitui¬ 
sce le società di intermediazio¬ 
ne mobiliare. Fino ad oggi so¬ 
no stali approvati soltanto gli 
articoli 1 e 1 bis, e anche do¬ 
mani non é da escludere che a 
causa delle votazioni previste 
in aula il prowedimenlo non 
(accia passi in avanti. Il gover¬ 
no, però, ha formalizzalo in 
queste ore l'atteso emenda¬ 
mento riguardante il problema 
della vigilanza sul fondi per il 
quale la commissione aveva 
decito di rimandare la discipli¬ 
na all'att. 4. L'emendamento 
del Tesoro conferma la linea 
più volte indicata dal ministro 
Carli contraria a qualsiasi revi¬ 
sione della legge istitutiva dei 
(ondi: sostanzialmente il Teso¬ 
ro propone un rafforzamento 
dei poteri di vigilanza c dei 
compiti della Banca d'Italia e 
dellci Cpnsob. 


Agnelli e Romiti si dicono favorevoli a ulteriori 
concentrazioni nel mercato dell'auto europeo ma 
negano trattative con Peugeot. Smentito da Agnelli 
anche un accordo con Mitsubishi ventilato dalla 
stampa giapponese. Confermata invece la politica 
di apertura graduale della Cee alle importazioni 
da Tokio. Per Ruggiero ormai tutti i governi con¬ 
cordano, ma se ne ridiscute a giugno. 


■i MILANO. -Qualche anno 
la si diceva che non poteva 
accadere nient'aliro In latto di 
combinazioni tra gruppi auto¬ 
mobilistici. Invece - ha di¬ 
chiarato Cesare Romili, am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat, nel corso del seminario 
organizzato da Business Inter¬ 
national - molte cose sono 
successe. Alcune aziende so¬ 
no sparile o sono stale inglo¬ 
bale. Sono convinto che c’è 


molta strada da fare in questo 
campo*. 

Quanto al principio del co¬ 
mando allldalo ad uno solo, 
anche di recente ribadito da 
Gianni Agnelli. Romili ha sot¬ 
tolinealo che questo principio 
è -molto sano- ed è piena¬ 
mente rispettato in casa Fiat. 
Da notare che proprio sulla 
questione del comando unico 
sono fallile tulle le intese ten¬ 
tate in passalo da Fiat con 


Ford e più di recente con 
Saab. 

Sia lui che Agnelli, a propo¬ 
sito della nuova ipotesi di un 
accordo con Peugeot, hanno 
comunque negato che ci sia¬ 
no trattative in corso. Agnelli 
ha del pari smentito le voci di 
un accordo con la Mitsubishi 
circolale in questi giorni in 
Giappone: «La stampa giap¬ 
ponese evidentemente ha an¬ 
cora più fantasia di quella ita¬ 
liana». In ellelli sarebbe molto 
problematico per i vertici Rat 
cercare in questo momento 
intese produttive o commer¬ 
ciali con i giapponesi, visto 
che proprio su loro pressione 
l'Italia SI é alleala con francesi 
e sptagnoli nella Cec per dila¬ 
zionare il più possibile la defi¬ 
nitiva apertura delle frontiere 
europee a quella che ormai si 



Gianni Agnelli 


chiama •l'autti gialla». 

Anche in ciuesta occasione 
Agnelli e Ron' iti hanno d'altra 
parte conleri-iuto la linea del 
rinvio; •L'imporlanle - ha det¬ 
to Agnelli - è che. nel mo¬ 
mento in cui le loro auto ven¬ 
gono. si possa essere attrezza¬ 
li con la proiluzione europea 
in modo che il libero mercato 
non possa sciuihbrare la strut¬ 
tura europea come è accadu¬ 
to negli Usa». 

Concetti non diversi sono 
stali espressi, a margine della 
stessa riunione, dal ministro 
del Commen, io estero Renato 
Ruggiero: con i giapponesi bi¬ 
sogna Irovarit una (orma di 
collaborazione neH'ambito 
delle regole ilei mercato. 0 si 
arriva a ques’O oppure, in ca¬ 
so di battag la. i giapponesi 
probabilmente vinceranno. 


•Tutti i governi europei - ha 
dello Ruggiero - sono d'ac¬ 
cordo sull’esigenza di un pe¬ 
riodo transitorio prima di arri¬ 
vare alla completa liberalizza¬ 
zione. Si lralt,i ora di decidere 
quanto questo periodo dure¬ 
rà. da quale anno partirà e 
quali saranno le modalità di 
regolamentazione. Formal¬ 
mente ne riparleremo a giu¬ 
gno. ma nel frattempo se ne 
discuterà molto». 

Cosa che sta per l'appunto 
awcncndo: il commissario 
Cee Andriessen, incaricalo 
delle relazioni commerciali 
esterne e reduce da un conte¬ 
stalo viaggio •informale» in 
Giappone, riceverà oggi a Bru¬ 
xelles una delegazione di in¬ 
dustriali, tra i quali Gianni 
Agnelli, per uno scambio di 
v^ule sui meccanismi dell'U¬ 
ruguay round. OS.R.R 
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Economia E Lavoro 


Abbinamento 

ItaKa terza 
importatrice 
in Giappone 


Il vicepresidente Schlesinger: non sosterremo due unificazioni monetarie 

Ecu, anche la Bundesbank frena 


G irisi di Bandar-Abbas 

Bai governo iraniano 
80 miliardi allltalia 
ma è solo un anticipo 


Vertice a Bonn sull'unione monetaria tedesca tra 
ministri economici ed esperti. Il portavoce di KohI 
assicura; rapporto di cambio ancora aperto. Il vi¬ 
cepresidente della Bundesbank Schlesinger dà ra¬ 
gione ai timori di Oelors: per noi due unificazioni 
monetarie sono troppe, non premete sull'Ecu. Ba¬ 
rucci. presidente delle banche italiane; esiste in 
Europa un rischio Germania. 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


■i Nel 1989 l’Italia è di¬ 
ventata il terzo paese 
esportatore di abbigliamen¬ 
to in Giappone dopo Corea 
del Sud e Cina. 

Le importazioni di genen 
d'abbigli.imento dal nostro 
paese sono infatti cresciute, 
nel 1989, del 60% rispetto 
airSd ris|>ecchiando la do¬ 
manda crescente, in Giap¬ 
pone, per questo genere di 
consumi. 

Nel collocarsi al terzo po¬ 
sto l'Italia ha supterrato Tai¬ 
wan. Il 40% delle importa¬ 
zioni di capi di abbiglia¬ 
mento dall'Italia riguarda 
abiti in lana, specie se di al¬ 
to costo, anche se il prezzo 
di questi capi supera da tre 
a sei volle quelli degli altri 
tre paesi. 


M ROMA. Improwisamenle 
sale la tensione. Il cancelliere 
tedesco non convince all'inter¬ 
no della Bundcsrepublik, ma 
neppure nella Comunità euro¬ 
pea. Dopo la virala di PoehI, il 
presidente della Bundesbank 
che prima delle elezioni del 18 
marzo aveva bocciato l'accele¬ 
razione sul marco unico e ora 
SI trova a doverla difendere, 
ecco il suo vice Helmut Schlc- 
smger che a Monaco evoca 
uno scenario di rottura della 


•solidarietà europea* che i mi¬ 
nistri finanziari dei Dodici 
qualche giorno la in Irlanda 
avevano avevano cercato di 
accreditare come compiuta. 
Oltre all unificazione tedesca, 
•la nostra politica monetaria - 
ha detto il vice di Pochi - dovrà 
affrontare delle sfide ulteriori a 
seguilo degli sforzi per giunge¬ 
re ad una unione monetaria 
nell'Europa occidentale». La 
Banca centrale tedesca non 
può a questo punto rinunciare 


al proprio dovere di difendere 
la propria valuta per cui il mar¬ 
co unico non può essere usalo 
- dagli europei - come un'ar¬ 
ma di pressione per convince¬ 
re la Germania ad accelerare 
t'introduziono della valuta co¬ 
mune nella Cee Anche la mo¬ 
neta europea, dice in sostanza 
il vicepresidente della Bunde¬ 
sbank, comporterebbe rischi 
inflazionistici. 

Jacques Oelors. presidente 
della Commissione, aveva 
dunque ragione, la Germania 
considera lo -sforzo europeo» 
una accelerazione artifict.ite 
con finalità politiche che non 
può e non vuole accettare. In 
teona, ciò dovrebbe facilitare 
una decisione dinmente sul 
rapporto di cambio del marco, 
ma su questo KohI va mollo 
cauto. SI dice che nello stesso 
vertice della Bundesbank le 
posizioni siano tutt'allro che 
allineate. Il portavoce del go¬ 
verno federale Hans Klein ha 


assicurato che Bonn intende 
scogliere sulla pase di trattative 
con il nuovo governo di Berli¬ 
no est In og n caso si stanno 
studiando di terse ipotesi di in¬ 
tervento per compensare le 
perdile di iictere d'acquisto 
dcnvanli da un rapporto di 
cambio sfavorevole. Scaden¬ 
za primi giom di maggio Pro¬ 
prio stamane ì Bonn si riuni¬ 
scono I ministri economici con 
un gruppo di c .perii 
La linea di 1^1 continua a 
seminare non i>oco allarme ol¬ 
tre 1 confini tedeschi, francesi 
in primo luogo Piero Batucci. 
il presidente dell associazione 
bancaria italiana, parla esplici¬ 
tamente di un -nschio Germa¬ 
nia» sulla strada dell'unifica- 
zione moneuria europea. Ci si 
accorge adesso che Bonn vuo¬ 
le difendere a tutti i costi la 
propna monel acche due pro¬ 
cessi paralleli di unificazione 
rischiano di mettere a dura 
propria la capticità di controllo 


delle auloriià fin.in/i.inee mo¬ 
netane federali T'.i i due sog¬ 
getti in campo gli < Ic'tori della 
Rdt e di casa prop megli Stati 
associali nella Coinuniià euro¬ 
pea, KohI non ha dubbi sce¬ 
glie I primi. Anzi j-’rdimostra¬ 
re la buona voi a'là europei¬ 
sta, pierché non iu;cleriamo il 
proccs.so di unitii polilica'^Tut- 
ti segnali buoni per giudicare il 
vertice del G'7 a P, ngi. 

Il presidente de I Abi ricorda 
che il vero dist.uio di Bonn 
dalle politiche eiropee risale 
ad oltre un anno ,i quando si 
dimise il ministro ilellc Finan¬ 
ze Stoltenberg e venne deciso 
conseguentemeiit; di abolire 
la lassa sui de|N>Mti bancari. 
Mentre a Bruxellirs si tentava di 
stringere sul fisco. Bonn mette¬ 
va tutti di fronte al fatto com¬ 
piuto. 

Per quel che concerne la 
giornata linanziiiria intemazio¬ 
nale, la Borsa di 1 okio è torna¬ 
la sotto chiudendo a -1,11%. 


Resta l'incertezza 'ra gli opcr.i- 
lori un occhio pronto a coglie¬ 
re le reazioni piolitiche alle ri¬ 
chieste giapponesi per far en¬ 
trare il capitolo yen nell agen¬ 
da del G-7 un occhio alle trat¬ 
tative commerciali in corso a 
New York Dopo l'accordo sul¬ 
la vendita di supiercompuler e 
satelliti alle comptagiiie giap¬ 
ponesi, il negoziato continua 
sulle leggi che proleggono il si- 
slema distnbutvo giapponese 
che gli amercani vogliono 
smantellare La signora Carla 
Hills, che rappresenta il com¬ 
mercio Usa, parla di -progres¬ 
si» La Bundcstiank drena 2 6 
miliardi di marchi dal mercato 
monetano tede sco a tassi di in¬ 
teresse minimi rispetto alle 
previsioni (tra il 7,75% e 
l'8 I5'%) PoehI ha detto in Ir¬ 
landa che 1 tas.i ledcschi non 
aumenteranno, ma prima o 
poi Bonn dovrà spiegare come 
pagherà l'unil cazione tede¬ 
sca Imposte o lassi più alti'’ 


IW ROMA Potrebbe essere fir- 
r' a'o questa mattina l'accordo 
Ciri Iran per mettere la parola 
f r c alla V iccnda di Bandar Ab- 
li’s I annuncio lo ha dato il 
tr r islro per il Commercio 
ll.tero Renalo Ruggiero al ter- 
iri.redi una colazione di lavo¬ 
ro con una delegazione del go- 
lenio iraniano svoltasi ieri al 
Grand Hotel, nell ambilo della 
(i.nmissione mista Ilalia-Iran 
•Saio stati finalmente fissati 
ts IT pi e modalità per la restilu- 
. ione dei crediti relativi a Ban¬ 
dai Abbas e il governo irania- 
11 '. Td anche pronto un antici- 
po Ji 60 milioni di dollari (cir- 
i .1 .SO miliardi di lire) rispetto a 
iiOC miliardi di lire complessivi 
1 oiicordaiida lialstat e Iran nel 
(lennaio '89. La contropartita 
1 ni-sta dal governo iraniano - 
ha iggiunto Ruggiero-è estre- 
I ri unente interessante e consi- 
■ te nel partecipare, per una 
qK la pan al lO'V. al nuovo 
inailo quinquennale di svilup¬ 
pi che prevede interventi per 
13Ci miliardi di dollan I singoli 


progetti che vedranno le azien¬ 
de Italiane operaie all'interno 
di questo piano, potranno 
inoltre essere coperti da garan¬ 
zia della Sace, lino ad un tetto 
dell85%» In quello idroeletln- 
co e termoelettnco (che ri¬ 
guarda.principalmente la diga 
di Karoun) sono previsti inter¬ 
venti Gie ed Ansaldo, per il ga¬ 
sdotto interverrà la Saipem, 
per la raffinaz.one per la forni¬ 
tura di macchine, tecnologie e 
il ritiro di gas liquido (Enel) 
per l'esplorazione petrolifera, 
(Agip) alto conliatli firmali o 
da firmare per la Snam, per 
I assemblaggio di auto (Fiat) 
per la siderurgia l'Ilalimpianti e 
la Danieli le telecomunicazio¬ 
ni con la Teletira »lnollre per 
quanto attiene il |>etrolio - ha 
sottolineato Ruggiero - vi è 
una nchiesta del ministro ira¬ 
niano per un maggior acquisto 
da parte italiana Un'ipotesi 
che dovrà essere analizzata in 
piena autonomia da parte dcl- 
l'Em» 


BORSA DI MILANO Qlivetti 6 Cif aiicora di scena (Cardini cede) 


M MILANO De Benedetti continua a lencre in 
vita il mercato che altrimenti piomberebbe nella 
completa abulia Cir e Olivetti segnano di nuovo 
forti aumenti, le Cir dell' 1,59, le Olivetti del 2,2%. 
I round segnati contro Berluxoni, stoppalo 
quando credeva già di aver messo le mani sul 
gruppo Mondadori, hanno dato un po' di ossi¬ 
geno al mercato che anche ieri ha confermato 
la buona disposizione verso questo gruppo. Ma 
se De BeniKletli tira. Cardini molla. La dichiara¬ 
zione di Andrcolti sui palli per Enimonl, sembra 
abbia pen slizzalo aiKhe in Borsa lo scalatored) 
Ravenna: le Montedison cedono lo 0,10% e le 


Enimonl 1' 1.64% e risultano assai pesanti nel do- 
polislino Deboli anche le Agricola. Ciò in una 
situazione di mercato al rialzo col Mib che alle 
11 segnava + 0,4% e mantenendo il progresso 
per Finterà seduta (Mib finale •*•0,50%). Le Fiat 
non manifestano ancora grande vivacità 
( -•■ 0,39%). La smentita di Agnelli sulla Mitsubi- 
s/iic'enira poco pcrchò ò arrivala quando ormai 
la Borsa stava per chiudere Leve naizo anche 
per Generali che comunque confermano il 
buon andamento del trend anche nella secon¬ 
da parte della seduta In buon rialzo anche le Pi- 
rellone, ( ■*• 2,89%) ORC. 



INDICI MIB 


indfCA Va>e<« 

Prec 

Ver *4 

INDICE MIB 

999 

994 

050 

ALIMENTARI 

10» 

1 050 

029 

ASSICURAT 

951 

949 

0 21 

BANCARIE 

1 OOt 

997 

0 40 

CART EOIT 

959 

962 

-0 31 

CEMENTI 

1 057 

1053 

036 

CHIMICHE 

957 

953 

0 42 

COMMERCIO 

1 011 

1 004 

0 70 

COMUNICAZ 

1 047 

1 043 

038 

ELETYROTEC 

1 075 

1 067 

0 75 

FINANZIARIE 

1 044 

1035 

0 67 

IMMOBILIARI 

1 060 

1 061 

-0 09 

MECCANICHE 

960 

974 

0 62 

MINERARIE 

1060 

1 069 

103 

TESSILI 

996 

995 

0 IO 

DIVERSE 

1074 

1 073 

009 




Titolo 

Chiù* Ver % 

UNICEM 

24 910 

012 

CANT MET IT 

5 650 

053 


1 606 

033 

Al l■•aWTA.GI AA«£ALB 


UNICEM R NC 

15 700 

036 

CIR R NC 

2 682 

1 64 


19 630 

000 


10 700 


W ITALCEMENTI 

49 

-051 

CIP R 

5 200 

1 76 

RISANAMENTO 

44 300 

000 

a FERRARESI 


023 


■ ■ 

CIR 

5 243 

1 M 

VIANINI INO 

1 600 

1 35 





COFIDERNC 

1 760 

3 47 



0 37 

ERIOANIA 

0 610 

023 















ERIOANIA R NC 

5406 

066 

AUSCHEM R N 

2 250 







COMAU FINAN 

4 610 

0 77 




2IONAQO 

8 570 

-1 44 

BOERO 

9101 

-097 

EDITORIALE 

3 596 

-Oli 

DANIELI 

11 000 

-1 06 

AStICUMTIVt 



CAFFARO 

1 339 

253 

EUROMOeiLIA 

6160 

016 

DANIELI R NC 

7166 

113 

ABEILLE 

108100 

0 35 

CAFFARO R 

1325 

130 

EUROMOe R 

2160 

-0 66 

DATA CON8Y8T 

11200 

018 

ALLEANZA 

43 700 

-0 57 

CALP 

5 401 

002 

FERRUZZI AG 

2 559 

-0 43 

FA6MA 

4 440 

••0 45 

ALLEANZA RI 

40 600 

050 

ENICHCM AUO 

2 390 

-1 24 

FERR AGR R 

2 752 

-0 04 

PIAR 

21 205 

012 

ASSITALIA 

11 625 

107 

ENIMONT 

1 441 

-164 

FERR AGR R NC 

1616 

-122 

FIAT 

10 330 

039 

AUSONIA 

1628 

044 

FAB MI CONO 

3 310 

-2 36 

FERRUZZIFI 

3034 

030 

FIAT PR 

7 250 

044 

FATA ASS 

13.560 

0 37 

FIDENZA VET 

9 240 

OM 

FER FI RNC 

1769 

000 

FIAT R NC 

7205 

063 

FIRS 

1 451 

-0 34 

ITALOAS 

2 609 

Ó32 

FIOIS 

7 410 

063 

FOCHI 

6041 

0 37 

FIRSRISP 

606 

-0 66 

MANULI R NC 

3 580 

0 65 

FIMPAR R NC 

1671 

036 

FRANCO TOSI 

29 350 

000 

MANULI CAVI 

6 340 

0 62 

FIMPAR SPA 

3340 

0 15 

QILAROINI 

4790 

064 

GENERALI 

39 600 

0 28 

marangoni 

7 290 

0 55 




GILARD R NC 


-153 

ITALIA 

14 199 

0 35 





MIRA LANZA 







1 670 


FONDIARIA 

56 250 

0 43 








MONTEOISON 

1 950 

-0 10 

FIN POZZI R 

1 233 

0 36 


1 975 

2 07 

previdenti: 

20 450 

099 



1 236 

-0 72 

FtNARTE 

4 396 

169 

MAGNETI MAR 

2 004 

2 72 

LATINA 

15 540 

1 24 




FINARTE RI 

3030 

302 

MANDELLI 

11 640 

0 77 

LATINA R NC 

6 590 

0 92 

MONTEFIBRE R NC 

1 075 

-0 37 

FINREX 

1515 

000 

MERLONI 

2 700 

-162 




FINREXRNC 

741 

062 

MERLONI R P 

1 600 

006 




PERLIER 

1 212 

-1 14 




FISCAMB R NC 

2 375 

-063 

NECCHI 

3 935 

-0 36 













FISCAMBHOL 

6 350 

000 

NECCHI R NC 

3 950 

000 






-0 36 

MILANO RNC 

16 025 

053 





1 06 


ano 


PIRELLI SPA 

2 660 

2 69 





RAS 


004 








PIRCLLI RNC 

2 220 

066 







RAS RI 

12 695 

-0 59 

GEMINA 

2 163 

1 50 

OLIVETTI PR 

4610 

1 54 

PIRELLI R 

2 901 

3 24 


18 450 

-0 22 

GEMINAR 

1 396 

043 

OLIVETTI R NC 

4 619 

364 




RECOROAT» 

11 901 

0 66 

GEROLIM1CH 

1135 

-1 30 

PININFARINA R 

14 620 

-0 07 

SUBALP ASii 

24 600 

-0 40 

RECORDATt R NC 

6 750 

066 

QEROLIM R NC 

90.25 

0 26 

PININFARtNA 

15 350 

000 




OIM 

9650 

0 31 

REJNA 

14 310 

-0 49 

TORO 

21 700 

-0 23 





6 930 

1 17 

GIM R NC 

4410 

023 

REJNA R 

30 200 

000 

TORO PR 

12 865 

019 


SAFFA R 

10 590 

000 



1 12 




TORO R NC 

10 300 

0 10 







6 490 

068 

IFIL FRAZ 




12 005 

068 

UNIPOL 

22 520 

009 





SAIAQ R 

3 305 

0 18 

IFIL R FRAZ 

4 250 

1 31 

SAFILO 

13 766 

1 38 

UNIPOL PR 

16 010 

031 

SNIA 8P0 

2 630 

1 70 

ISEFI 

2 100 

0 46 

SAIPEM 

3 260 

0 92 

VITTORIA 

23 750 

000 

SNIA R NC 

1 705 

029 

ITALM08ILIA 

207 200 

068 

SAIPEM R 

3 765 

-0 40 

W FONDIARIA 

29 100 

0 34 

SNIA R 

2604 

0 93 

ITALM R NC 

107 250 

0 75 

SASie 

6 630 

0 59 

•ANCAMI 



SNIA FIBRE 

1616 

000 

KERNEL R NC 

1 070 

094 

SASIB PR 

6 650 

000 

B AGR MI 

15640 

000 

SNIA TECNOP 

6 960 

0 14 

KERNEL ITAL 

700 

0 14 

SASie R NC 

4000 

0 03 

COMITR NC 

4 160 

0 12 

SORIN eio 

12 200 

000 

MITTEL 

6 700 

044 

TECNOST 

2 650 

326 

COMIT 

4649 

029 

TELECO CAVI 

13 350 

0 07 

PART R NC 

2 565 

000 

TEXN6COMP 

1 426 

396 

B MANUSAROI 

1 400 

0 72 


e 120 


PARTEC SPA 

7 190 

-0 21 

TEKNECRRI 

1 255 

2 26 

B MERCANTILE 

10 650 

-136 




PIRELLI E C 

9 600 

-0 21 

VALEO SPA 

6 600 

Oli 

BNAPR 

3608 

-0 03 

COMMmCIO 



PIRELLIECRNC 

4 050 

1 76 

W AERITAllA 

597 000 

604 



PREMAFIN 

16 850 

060 

W N PIQN93 

436 

-4 18 

BNA R NC 

2 190 

0 74 

RINASCENTE 

7620 

1 26 

RAGGIO SOLE 

3 150 

0 36 

NECCHI RIW 

345 

044 

BNA 

6 250 

•0 60 

RINA8CEN PR 

3 950 

0 25 

RAG SOLE R NC 

2315 

0 66 

SAIPEM WAR 

685 

-0 56 

BNLR NC 

13 200 

154 

RINASCENRNC 

4 110 

0 24 

RIVA FIN 

8 370 

-0 46 

WE6TINGHOUSE 

37 500 

4 17 

B TOSCANA 

5300 

0 95 

STANCA 

33 4W 

-0 30 

SAES R NC 

2 225 

495 

WORTHINOTON 

1 770 

5 17 

B AMBR VE 

4 925 

041 

STANCA R NC 

14 100 

2 77 

SAES 

4 175 

334 

MINIMRIIMITALLUROICHE 

6 AMBR VE R 

2 490 

1 59 

COMUNICAIIONI 



SANTAVALER 

3 526 

0 37 

CALMINE 

417 5 

060 

e CHIAVARI 

5 515 

-0 54 

ALITALIACA 

1 665 

0 30 

SCHIAPPARELLI 

1 270 

-0 78 

EUR METALLI 

1620 

1 57 

eco ROMA 

2 305 

0 66 

ALITALIA PR 

1 139 

0 69 

SERFI 

9 950 

0 52 

FALCK 

9 475 

1 07 

BCO LARIANO 

6 946 

-0 03 


1 190 


SETEMER 

41 000 

1 23 

FALCK R 

9 150 

0 55 

BCO NAPOLI 

18 020 

0 11 




SIFA 

3 770 

1 OS 

MAFFEI 

5 130 

-0 19 

e SARDEGNA 

16 250 

-0 09 




SIFARNC 

2 797 

0 65 

MAGONA 

6656 

0 07 

CR VARESINO 

6 050 

0 75 




SISA 

3 370 

-0 65 

TISSILI 



CR VAR R 

3 355 

060 




SME 

3 602 

-0 36 
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Economia e Lavoro 


Meccanici 

Si tratta 
ma siamo 
ai preliminari 


Piloti 

Anche 
l’Appl alle 
trattative 


Vertenza Fs: tesa vigilia 
deirincontro con Schimbemi 
I sindacati litigano sulla 
presenza dei macchinisti 


D’Antoni (vice di Marini): 
Trentin è ambiguo 
Pizzinato: ricordatevi 
del contratto scuola 


Reggio Emilia, dopo 12 anni 

Disgelo alla Max Mara? 
Prima ipotesi d'intesa 
ma deciderà il referendum 


B ROMA. Si comincia -ma¬ 
luccio*. La vertenza dei metal¬ 
meccanici (■ partita ieri. Con 
un incontro tra Mortillaro c i tre 
scgretan del sindacato, che 
avrebbe dovuto, però, ,soltanto 
decidere il prossimo "calenda¬ 
rio* di incon ri Ma anche que¬ 
sta riunione non è andata be¬ 
ne, Non malissimo, beninteso, 
come le dichiarazioni della Fe- 
dermeccanica della vigilia po¬ 
tevano lar presagire. Almeno, 
Mortillaro ha moderalo un po' 
i toni. In ogni caso, però, le po¬ 
sizioni restano lontanissime, E 
non si è ancora entrali nel me¬ 
nto. 

L'incontro di ieri, infatti, ò 
iniziato - e al momento di scri¬ 
vere ancora non ò terminato - 
con la richiesta di Mortillaro, Il 
consigliere delegalo dell'asso¬ 
ciazione che raggruppa le in¬ 
dustrie metalmeccaniche, di 
fare una sorta di <onteggio* 
preventivo delle richieste sin¬ 
dacali, Una richiesta che ha un 
obiettivo dichiaralo: dimostra¬ 
re, da parte delta Fedcrmecca- 
nica, che la piattaforma di 
Fiom, Firn e Uilm è -fuori*dalla 
compalibllilù fissate dall'ac¬ 
cordo Ira confederazioni e 
Confinduslria nel gennaio 
scorso. Un'idea che sembra 
non piacere troppo al sindaca¬ 
to, In una pausa del negoziato 
(vale la pena sottolineare, in 
una pausa, pcrchò il vertice a 
larda ora potrebbe aver preso 
un'altra piega) Airoldi, segre¬ 
tario Fiom, ha detto; -Per noi 0 
da escludere una fase prelimi¬ 
nare al confronto vero e pro¬ 
prio, con calcoli sulla compati¬ 
bilità della piattaforma, come 
la lettera che ci ha scrìtto Mor- 
lillaro nei giorni scorsi sembre¬ 
rebbe suggerire*. 


Cobas, Cìsl contro 
Anche Lama non li vuole 

Si fa più dura la vertenza Fs, Ma si fa più dura anche 
la polemica tra i sindacati sulla presenza dei Cobas 
al negoziato. La CisI è intransigente; non li vuole. 

Anche di questo si parlerà in un vertice oggi tra Cgil, 

CisI, Dii. SuH’argomento è intervenuto anche Lama; 
se avessi voce in capitolo non farei partecipare i Co¬ 
bas alle trattative. Una posizione che contrasta con 
quella della Cgil (espressa da Pizzinato), 

STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Una partecipazio¬ 
ne del sindacato autonomo 
dei piloti Appi alle trattative tra 
l'Alitalia e l'altro sindacato au¬ 
tonomo di categoria Anpac e i 
sindacati coniederali -sarà- 
possiblle solo nel caso in cui 
l'azienda modifichi la sua po¬ 
sizione e mantenga gli impe¬ 
gni presi in precedenza*. Lo ha 
affermato Francesco Frezzoli- 
ni. re.sponsabile della commis¬ 
sione contratti dell'Appl. L'As- 
sociazione autonoma, che ha 
programmato per l'intero me¬ 
se di aprile un pacchetto di 
scioperi di due ore ogni gior¬ 
no. ha abbandonato il nego¬ 
ziato per il rinnovo del contrat¬ 
to della categoria in segno di 
protesta contrt ratteggiamen- 
to dcH'azienda che. a giudizio 
della stessa Appi, non vuole ot- 
temf^rare gli accordi solto- 
scritti durante la presidenza 
Verri, Azienda e sindacati han¬ 
no decisodi incontrarsi di nuo¬ 
vo venerdì 6 aprile. 

Segnali distensivi nei con¬ 
fronti dell'Appl giungono dal- 
l'Alitalia: -CO da sottolineare - 
ha affermato, in una dichiara¬ 
zione, Luigi Bonazzi, direttore 
centrale di gruppo affan costi¬ 
tuzionali c risorse umane del¬ 
l'azienda - che, pur svolgen¬ 
dosi in un clima disteso, il ne¬ 
goziato trarrebbe giovamento 
dalla presenza dei rappresen¬ 
tanti dell'Appl*. 

Secondo il segretario gene¬ 
rale della Uilirasporti, Giancar¬ 
lo Aiazzi, -passi avanti si sono 
registrati sulla parte normativa, 
mentre riteniamo che sulla 
parte economica si possa 
giungere ben presto ad un av¬ 
vicinamento; esistono in con¬ 
clusione le condizioni per pro¬ 
seguire il negoziato*. Aiazzi ha 
infine criticalo lo sciopero dei 
piloti dell'Appl. definendolo 
■un gravissimo errore che sca¬ 
rica sull'ulenza una conflittua¬ 
lità inutile*. 


BB ROMA. Una vigilia tesissi¬ 
ma. Domani il «vertice* delle 
Fs toma ad incontrarsi col sin¬ 
dacato. Una sorta di «prova 
del fuoco* (l'espressione è di 
un dirigente sindacale): se 
anche da quest'incontro non 
dovesse uscire nulla di buono 
- proprio come è accaduto lu¬ 
nedi scorso - lo scontro con¬ 
trattuale è destinato a radica- 
lizzarsi. Fin qui, i rapporti tra 
organizzazioni dei lavoratori e 
la loro controparte, che in 
questo caso si chiama Schim¬ 
bemi. Ma i guai, il sindacato, 
ce li ha soprattutto in casa 
propria. Con l'aggiunta di 
qualche intervento esterno (a 
prendere per buona la dichia¬ 
razione che un'agenzia di 


stampa attribuisce a Luciano 
Lama). Il tema che divide Cgil 
e Uil dalla CisI è la presenza o 
meno dei «Cobas*. cioè di 
quegli organismi nati al di fuo¬ 
ri delle confederazioni, al ta¬ 
volo del negoziato contrattua¬ 
le. Il sindacalo di Marini, attra¬ 
verso il suo numero-due, Ser¬ 
gio D'Antoni, non solo si dice 
intransigente sulla partecipa¬ 
zione dei «macchinisti uniti* 
alle trattative, ma utilizza que¬ 
st'argomento per polemizzare 
con la Cgil. O'Antoni è esplici¬ 
to: •Contro i Cobas noi abbia¬ 
mo tenuto. La Cgil, invece, ha 
oscillato*. Dopo un'analisi co¬ 
si semplicistica, arrivano qua¬ 
si le minacce: «Alla Cgil - ha 
proseguito il vice segretario 


della CisI - diciamo: o stai da 
una parte o dall'altra, non 
puoi giocare con due sigle». Il 
che equivale a dire; la Cgil 
•gioca* con i Cobas. La replica 
delia Cgil è stata «a tono*, co¬ 
me si dice. La confederazione 
di Corso d'it.ilia l'ha affidala 
ad Antonio Pizzinato, il segre¬ 
tario che segue da vicino le 
vertenze nei 'icivizi: *CI accu¬ 
sano di ambiguità? Un'accusa 
che rovesciamo. Estate D'An- 
toni. due anni la. quando era 
dirìgente del settore pubblico 
a firmare il contratto della 
scuola, assieme ai Cobas e al¬ 
la Gilda». E incora: *La posi¬ 
zione della C|)il è limpida - ha 
continualo il segretario confe¬ 
derale -, La si può riassumere 
in due punti per te regole che 
ci siamo d,tii. chi milita nel 
Cobas non può militare nella 
Cgil*. Secondo punto (che 
spiega la posizione della Cgil 
favorevole a trattare anche coi 
Cobas) : *Nessuno ha per dirit¬ 
to il mortopolio della contrat¬ 
tazione*. Lo stesso concetto, 
più o meno, lo esprìme anche 
il segretario della Flit, il sinda¬ 
cato di categorìa della Cgil, 


Luciano Mancini . >Ci sono, 
evidentemente, tra noi e la 
CisI differenze profonde di im¬ 
postazione - ha di'tio -, D'An- 
toni, e con lui t.i C'isl pensano 
ad un sindacato di soli iscrìtti*. 
E la Uil? È - come dire? - in 
una posizione intermedia. 
Vuole i Cobas alle trattative, 
ma solo per <i3slringere le Fs 
a scoprire le carte* (sono le 
parole di Benvitiiuto). «Se l'a¬ 
zienda ritiene giusta la richie¬ 
sta dei Cobas eli un milione e 
mezzo di aumento, vomà dire 
che aggiusteremo la nostra 
piattaforma*. Ir somma, i 
macchinisti che si sono orga¬ 
nizzati al di fuori delle confe¬ 
derazioni stanr evcreando non 
pochi problemi al •vertice* 
s.ndacale, E |>roi>no questo 
Sitrà uno degli argomenti che 
SI tratterà oggi psimerìggio in 
una riunione Ira i '«gretari ge¬ 
nerali delle Ire oriianizzazioni 
(fissala nella lede della CisI 
perle 16). 

Polemiche tia dirigenti sin¬ 
dacali. E polemiche - indiret¬ 
te - tra sindacalisti ed ex sin¬ 
dacalisti. Sulla pai'tecipazione 
dei Cobas al negciziaio con le 
Ferrovie, infatti, l'agenzia 


•Adn Kronos* ha sentito an¬ 
che il parere di Luciano La¬ 
ma, ex segretario della Cgil e 
attuale vicepresidente del Se¬ 
nato. La sua è una posizione 
inequivocabile; •Se avessi vo¬ 
ce in capitolo - sono queste le 
parole che il dispaccio attri¬ 
buisce a Lama - non accetté- 
rei mai la partecipazione al ta¬ 
volo contrattuale di persone 
che non rappresentano sinda¬ 
cali pienamente riconosciuti*. 
Poi chiarisce ancora meglio: 
•Ormai in Italia si vive in una 
incertezza del diritto, si è sem¬ 
pre più in balia dei più forti ed 
a volle i più forti possono es¬ 
sere anche i Cobas». Al gior¬ 
nalista che gli domandava se 
queste parole ertino in pole¬ 
mica con la posizione della 
Cgil, il vicepresidente del Se¬ 
nato ha solo detto (almeno 
cosi sostiene l'Adn Kronos): 
«Deve finire la logica della 
doppia lesserà, i Livoralori de¬ 
vono decidere da che parìe 
stare. O meglio devono deci¬ 
dere da chi essere rappresen¬ 
tati, dai confederali o dai Co¬ 
bas. che dovrebbero però 
aver l'obbligo di decantare i 
loro iscrìtti*. 


EMANUELA RISANI 


■■ REGGIO E,MILIA. Finisce il 
■ •rande freddo» nelle aziende 
c :l cavaliere del ’avoro Achille 
Maumotti? Di disgelo si puO 
F irlare per la Manifattura di 
S.ir Maunzio, il cuore produtti¬ 
vi i dell'"impcro». Da due anni, 
infatti, ragionare su Max Mara 
vuol dire spostarsi all'altro ca¬ 
po della città, nel lunereo ca- 
F arinone senza finestre dove, 
nella primavera delI'SS, sono 
siile ■deportale* 250 lavoratn- 
c . <3ui, dopo 12 anni, è amva- 
1 .1 ii-Ti alle assemblee una boz- 
z.u di accordo che recupera 
molti istituti del contratto na¬ 
zionale (inapplicato dal '78). 

É la chiave di una nuova sta- 
gione? Il referendum è già or¬ 
ganizzato per 1 pnmi giorni 
della prossima settimana. De- 
c-deranno le donne di Max 
Mara, quelle senza contratto e 
senza diritti, quelle che per ot¬ 
tenere le «normali relazioni 
s ndacali* che fanno capolino 
e hanno prodotto la bozza di 
a:cordo si sono spese al limi¬ 
te dal maggio '86 più di 200 
ere di sciopicro, anni di vita. 
5:irridono davanti a questo le- 
510'’ Non ancora. Ma i sindaca¬ 
listi che hanno condotto in 
poro questa difficilissima pro- 
V.) sono soddisfatti- intanto la 
riitlativa c'è .stata. Vera, seduti 
.rilomo a un tavolo, con la 
•mediazione* della Confindu- 
slna. E poi I accordo, come 
5|Mega Maurizio Picagli della 
- U-a-CgiI, «apre la possibilità 
•di altre acquisizioni*, non solo 
.3 a Manifattura. Un clima nuo- 
•jo che dovrebbe raggiungere 
n tempi credibili le altre azicn- 
id!^ del gruppo: Manna Rinaldi, 
Max Mara c poi... chissà. 

£ vero: nell'ipotesi di accor¬ 
do la paga base diventa quella 
del contralto nazionale, l'an- 
itianità viene scorporala dal 


cottimo, e, rispetto a quest'ulti¬ 
mo. SI introduce la garanzia 
del *7,50%* m cas(3 di mancalo 
raggiungimento, più la dispo¬ 
nibilità di un premio aggiunti¬ 
vo. «Passano» le richieste sul- 
l'orano di lavoro, la normativa 
per il trattamento di malattia 
(che migliora addinttura il 
contralto nazionale). pezzi di 
flessibilità che conterranno il 
ricorso al binomio straordina- 
n-cassa integrazione. Insom- 
ma, secondo i sindacalisti (a! 
plurale, visto che sembra tor¬ 
nalo li sereno anche nei rap¬ 
porti tra Cgil. CisI e Uil), l'inizio 
linalmente c'è, cd è pure buo¬ 
no. Qualsiasi ipotesi di accor¬ 
do. viste le condizioni di par- 
|••nza, sarebbe stata la miglio¬ 
re? -No - ribadisce Picagli - ab¬ 
biamo davvero spostato mol¬ 
lo». 

Eppure dalla Manifattura 
non SI sente un clamore di ap¬ 
plausi: perplessità, piuttosto. Il 
lesto è dillicile da capire e, so¬ 
prattutto, c'è una -dichiarazio¬ 
ne a verbale* dcH'azienda - in 
cui consiglio di fabbrica, ridot¬ 
to ad una sola persona, e sin¬ 
dacali «prendono atto* - che 
sembra lasciare immutate le 
condizion i di vita dentro la fab¬ 
brica. Codice civile e Costitu¬ 
zione alla mano l'e qui è una 
novità), pero se il rendimento 
non viene raggiunto l'unico 
strumento resta la vertenza le¬ 
gale, E, come dicono le ope¬ 
raie uscendo dalle assemblee. 
•suH'organizzazione del lavoro 
lutto come poma» Indietro più 
d'un passo dal pur non fulgido 
contratto nazionale. Rapporti 
gerarchici, tempi, fatica: il •co¬ 
sto umano del lavoro* resta al¬ 
tissimo. Tante si sono già li¬ 
cenziale; quelle che restano 
saranno disposte a ripartire da 
qui? 


Slitta a questa mattina il Consiglio di gabinetto 

Per il contratto della sanità 
ennesimo rinvio dei rinvii 


Doccia fredda sul contratto della sanità. La riunione 
del Consiglio di gabinetto, che ieri doveva affronta* 
re i nodi finanziari dell'accordo, è stata spostata a 
questa mattina. Il rinvio giustificato con l'assenza di 
Andreotti e Carli, ma alla domanda dei giornalisti 
(si firmerà questa mattina?), il ministro Remo Ga- 
spari ha rìs^sto allargando le braccia; «Dipende 
dal risultato del Consiglio di gabinetto». 


MROMA. Doveva essere la 
riunione risolutiva. Servire a 
(lare l'ok definllivo al contratto 
della sanità che dovrebbe es¬ 
sere firmalo questo pomerig¬ 
gio al ministero della Funzione 
pubblica. Invece la nunione 
del Consiglio di gabinetto, spo¬ 
stala da palazzo Chigi a Mon- 
iccllorìo per pcrmctiere ai mi¬ 
nistri di partecipare alle vota¬ 
zioni a raffica sul ddl sulla dro¬ 
ga. è slata rinviala a questa 
mattina. Un rinvio che getta 
dosi massicce di acqua gelata 
sulla possibilità di una soluzio¬ 
ne rapida cd indolore della 
lunga vertenza dei lavoratori 
della sanità e che è stato giusti¬ 
ficato con l'assenza dei due 
maggiori interlocutori, il presi¬ 


dente del Consiglio Andreolti e 
il ministro del Tesoro, Guido 
Carli. Il vertice di ieri doveva 
esaminare I risvolti finanziari 
sul bilancio dello Stato dei co¬ 
sti del contratto. Un punto al 
centro di polemiche Ira demo¬ 
cristiani c socialisti, che nei 
giorni scorsi avevano definito 
•elettoralistico* l'Impianto del¬ 
l'accordo. Inilala la risposta 
del ministro del Bilancio, il de 
Pomicino. «Se questo è un con¬ 
tralto elettorale non dovete 
chiederlo a me - ha risposto in 
perfetto siile ironko-andreol- 
tiano - ma al vicepresidente 
del Consiglio*. Lo stesso Pomi¬ 
cino. poi. ha liquidato i giorna¬ 
listi che chiedevano notizie e 
spiegazioni sulle assenze di 


Andreotti e Carli con un laco- ' 
nlco «impegni altrove*. Eviden¬ 
temente. però, nel pcniaparil- 
to non si riesce a trovare un ac¬ 
cordo neppure sulle spiegazio¬ 
ni da dare alla slampa. «Si fir¬ 
merà il contratto?*, è stalo 
chiesto al ministro della Fun¬ 
zione pubblica. Remo Gasparì. 
•Non lo so - è stata la risposta 
- dipende dalla riunione di do¬ 
mani* ( il vertice di oggi per chi 
legge ndr). 

Tranquillo, invece, il respon¬ 
sabile del dicastero della Sani¬ 
tà. Il liberale De Lorenzo. «Lo 
slittamento della riunione - ha 
detto - non comporterà rinvii 
della firma*. Dichiarazioni 
contrastanti e soprattutto poco 
convincenti, l'unica cosa che è 
facile prevedere sono le conse¬ 
guenze che un atteggiamento 
negativo del governo potrebbe 
provocare. «Credo che il Consi¬ 
glio di gabinetto non possa 
che dare disco verde alla chiu¬ 
sura della vertenza*, ha detto 
Aristide Paci, segretario nazio¬ 
nale deH'Anaao. 'Fermare una 
trattativa che si sta per chiude¬ 
re vorrebbe dire lar riesplodere 
una colllttualità in un settore 


che non ne ha certamente bi- ' 
sogno*. Ita poi aggiunto. Dello 
stesso tono il commento del 
segretario generale della Uil- 
sanità, Carlo Rordallso: *1 soldi 
che i ministri hanno detto che 
servono per questo contratto 
ora vanno trovati. Ne va della 
credibilità del governo*. 

All'unisono, invece, i mini¬ 
stri smentiscono quello che 
definiscono «il balletto delle ci¬ 
fre* sui costi del contratto. 
«Non ci sono né numeri nè 
percentuali che tengano*, han¬ 
no detto Pomicino e De Loren¬ 
zo. Sullo slittamento della riu¬ 
nione del Consiglio di gabinet¬ 
to è intervenuto anche il segre¬ 
tario generale della Funzione 
pubblica Cgil, AKiero Grandi. 
«Quest'cnnesimo rinvio dei rin¬ 
vìi - ha detto - è ancora più 
grave soprattutto per i risultati 
iin qui raggiunti Ira te parti*. 
Per Grandi il contralto è •so¬ 
stanzialmente positivo*, anche 
se in alcune parti si sentono *i 
segni delle resistenze del go¬ 
verno e I limiti delle leggi che 
regolano gli accordi del pub¬ 
blico impiego nel nostro pae¬ 
se*. 


«Black-out» sul dibattito fra i delegati 

Commercio, sì alla piattaforma 
Contrasti si^’orario 


Approvata a Montecatini con notevoli difficoltà la 
piattaforma per il rinnovo del contratto dei 900mi- 
la lavoratori del commercio. Filcams. Fisascat e 
Uiltcus, si sarebbero divise sulla distribuzione del¬ 
l'orario di lavoro, con «diversità di approccio» su 
cui c'è stalo un rigoroso «black-out» di notizie. So¬ 
lo oggi sapremo se i tre hanno raggiunto un accor¬ 
do, sancito da un comunicato conclusivo. 


RAULWITTENBBRO 


■i ROMA. Tra non pochi 
contrasti 800 delegati e quadri 
dei sindacali del commercio 
Cgil-Cisl-Uil hanno approvalo 
a maggioranza, ieri a Monteca¬ 
tini. la piattaforma per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale dei 
SOOmila lavoralori della distri¬ 
buzione. dei servizi, del terzia¬ 
rio di mercato. Si saprà solo 
oggi, con esattezza, come si è 
conclusa la vicenda, quando 
sarà dilluso il documento con¬ 
clusivo (probabilmente unila- 
no) su CUI te segretene di FU- 
cams Cgil. Fisascat Cisl. Uillcus 
hanno lavorato lino a tarda se¬ 
ra. Segnale delle difficoità Ira i 


Ire sindacali è stato il totale 
mutismo in cui si sono chiusi i 
loro dirigenti, con un singolare 
•black oul» di notizie sull'anda¬ 
mento del dibattito, peraltro 
rinvialo di un giorno (doveva 
iniziare martedì) proprio per 
cercare una unità di posizioni. 
Oltrclutto anche di questa ver¬ 
tenza conlrattualc. insieme al¬ 
le altre in piedi come quella 
dei metalmeccanici, dei tra¬ 
sporti c della sanità, si occupe¬ 
rà li vertice Cgil-Cisl-UII di oggi. 

Riguardo alla giornata di 
Montecatini si sa solo che la 
piattaforma è stata approvala 
a -larga maggioranza* con vari 


emendamenti, che a quanto 
pare non avrebbero stravolto 
le richieste iniziali. Ma mentre 
scriviamo non è dato sapere fi¬ 
no a che punto cio sia vero, nè 
su quali punti sono passati gli 
emendamenti stessi. 

Una ricostruzione dei con¬ 
trasti puO desumersi da una di¬ 
chiarazione che il segretario 
generale aggiunto Roberto DI 
Gioacchino ha dllluso sabato 
annunciando l'assemblea di 
ieri e riferendo della consulta¬ 
zione che l'ha preceduta: si ac¬ 
cenna alle «richieste di incre¬ 
mento* delle 230.000 lire me¬ 
die di aumento rivendicate, 
■ma limilale e tali da non prefi¬ 
gurare una spinta salariale*. Il 
vero scontro perO dovrebbe es¬ 
sere avvenuto suH'orario, te¬ 
matica che la dichiarazione 
delinisce >più complessa*, es¬ 
sendo sorte -alcune perplessi¬ 
tà* sul lavoro notturno e di do¬ 
menica- il riposo domenicale è 
obbligatorio, ma sono ammis¬ 
sibili deroghe comunali come 
previsto dalla piattaforma? Lo 
sapremo oggi. Cosi come oggi 
si saprà se la divisione più sena 


si è verificata, stavolta fra le tre 
organizzazioni, sulla distribu¬ 
zione delle riduzioni d'orario, 
prevista con un complicatissi¬ 
mo meccanismo che distingue 
Ira grossi complessi commer¬ 
ciali come gli ipermercati, 
grandi aziende tipo i super¬ 
mercati Standa. e le altre 
aziende. Pare che la Filcams 
Cisl abbia posto il problema di 
una riduzione generalizzala al 
posto di quel meccanismo 
che, oltre a stabilire per i tre ti¬ 
pi di aziende orari settimanali 
ridotti rispettivamente a 37.37 
e mezza. 38 ore. prevede un si¬ 
stema di assorbimento delle ri¬ 
duzioni conquistate con la 
contrattazione aziendale. 

Di Gioacchino ha delinilo 
questo degli orari -un tema 
centrale-; l'importante è otte¬ 
nere una -normativa- sulla loro 
distribuzione, -senza scambi* 
nè «spazi per gestioni unilate¬ 
rali* a danno di quel 70‘L dei 
dipendenti delle piccole azien¬ 
de senza diritti. Vedremo co¬ 
me ieri sono state chiarite le 
•diversità di approccio* in me¬ 
nto. 


Omaggio a Gianni Rodati 
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Usa, pericolosi 


i?ì umani 


per gì 
tbiscotti 
per gatti? 



Una bambina di undici mesi i morta negli Usa dopo aver 
mangiato biscotti per gatti. I medici gli hanno constatato 
una lesione cardiaca grave, la miocardite da ipersensibilità, 
vcrosimilmeme causata dall'alta concentraizone di pcnicili- 
na presente nei biscotti che la piccola aveva mangiato. Si 
tratta di un caso descritto dal giornale americano di cardio¬ 
logia. Secondo le testimonianze del genitori, la bambina 
avrebbe mangiato i biscotti per gatti almeno una decina di 
volle, eludendo la loro sorveglianza. Le analisi chimici con¬ 
dotte sui prodotto per animali hanno evidenziato una pre¬ 
senza di (xnicillina 600 volte superiore a quanto negli Usa e 
ammesso per l'alimentazione umana. La miocardite da 
ipersensibilità alla pcnicilina, comunque, e giudicata assai 
rara c non era stata descritta in precedenza. 


Indagine Enea 
sui rischi 
provocati 
dal radon 


Partirà questo mese in Ligu¬ 
ria un'indagine dcH'Enca 
(ente nazionale energie al- 
temativc) per la valutazione 
della radioattività naturale 
nelle abitazioni. L'iniziativa 
rientra ncH'ambito di una 
campagna per calcolare il ri¬ 
schio medio della popolazione italiana associato all'esposi¬ 
zione al radon (un gas radioattivo proveniente dal terreno e 
dai materiali di costruzione) e alle radiazioni gamma (pro¬ 
dotte dal decadimento del radon) che sono aH'originc di Ir¬ 
ritazioni polmonari e, si presume, anche se non si hanno an¬ 
cora dati signilicalivi, neoplasie spesso mortali. £ stato ac¬ 
certalo che le popolazioni che vivono in zone vulcaniche, 
minerarie o geotermiche, o in case costruite con materiali 
derivati da rocce ad allo contenuto di minerali radioattivi. In¬ 
spirano cosi iniemcnie del radon. In molli paesi del mondo 
sono stale e:>eguile, o sono in fase di progetto, campagne di 
misura per v slutare la concentrazione di questo gas. prodot¬ 
to dalla disintegrazione radioattiva dell'uranio c del torio, 
nelle abitazioni. 


Eseguita 
a Roma 
la radioterapia 
intraoperatoria 


Forti dosi di elettroni sono 
stali irradiali neU'addomedi 
una donna di 72 anni duran¬ 
te rasportozione di un tumo¬ 
re al retto per neutralizzare 
altre cellule tumorali. Que¬ 
sta tecnica, delta ‘radiotcra- 
pia intraoperatoria», è stala 
applicala con successo lunedi scorso al Policlinico Gemelli 
di Roma da Francesco Crucitli, direttore della cattedra di pa¬ 
tologia chirurgica dell'Università Cattolica. Sono pochissime 
le esperienze di questo tipo falle in Europa. Il chirurgo, assi¬ 
stilo dai medici del dipartimento di radioterapia dcH'univcr- 
sità, dopo aver asportalo l'organo maialo ha identificato al¬ 
cune aree dell'addome in cui le cellule tumorali avrebbero 
potuto trasformarsi nuovamente in cancro. La paziente è 
stala quindi trasportata, sempre sotto anestesia, nel «bun- 
ker« del dipartimento di radioterapia. U e stata sottoposta a 
cinque minuti di raggi emanali con estrema precisione dal- 
^•accelcralore lineare* (la macchina che produce le radia¬ 
zioni) . scnz,i convolgere tessuti sani. Subito dopo è stala ri¬ 
portata in sala operatoria per completare l'operazione. 


Eparina 

contro 

aterosclerosi? 


L'eparina, una sosainza or¬ 
ganica presente nel fegato 
usala sia come anticoagu¬ 
lante che come antitrombo- 
lico, potrebbe trovare appli¬ 
cazione in un futuro mon 
troppo immediato* nella 
ntodulazione della prolifera¬ 
zione cellulare, e in particolaie delle cellule lisce, quelle che 
determinano l'insor^re della placca aieroscleroilca. £ que¬ 
sta la conclusione a cui sono giunti i partecipanti del conve¬ 
gno •Eparina '90* che si i svolto a Firenze, in un futuro più 
immediato, invece, si potrà ottenete, secondo i risultali del 
convegno. I.i somministrazione deH'eparina prcr via orale 
anziché per iniezione come avviene ora. Nel corso del dibat¬ 
tito, oltre ad esaminare le prospettive future dcircparina, e 
stato fatto il punto sull'applicazione attuale. 'Forse ci sono 
ancora dei problemi di dosaggio e di somministrazione - ha 
allcrmalo il professor Gian Gastone Neri Semeri della prima 
clinica medica dell'Università di Piienzc, organizzatore del 
congresso - ma l'esperienza dimostra oramai che l'eparina 
dà ottimi risultati nella prevenzione dell'infarto arterioso, del 
rcinfarto miocardico c della riacutizzazione angina instabi¬ 
le. 


Domenica 
un lancio 
cinese 
nello spazio 


Domenica prossima la Cina 
lancia dal suo poligono spa¬ 
ziale un razzo -Lunga Mar¬ 
cia 3* entrando ufficialmen¬ 
te e operativamente tKl mer¬ 
cato intemazionale dei sa¬ 
telliti. Il vettore cinese, che 
partirà dalla base di )(i- 
chiang situala nella remotissima zona montuosa della pro¬ 
vincia sud-occidentale del Sichuan. porterà in orbita un sa¬ 
tellite per ti.'lccomunicozioni di fabbricazione americana 
per conto dcll'-Asiasat*. un consorzio con base a Hong 
Kong. Esattamente venti anni fa - il 24 aprile 1970 - la Cina 
lancio nello spazio intorno alla terra il suo primo satellite. 


ROMEO BASSOLI 


SCIENZA E Tecnologia 


_Intervista con il professor Ronald Siegei 

Psicofarmacologo presso la School of Medicine càifomiana 
afferma che sulla droga si fa solo «ideologia ascnentilìca» 


Drogati, naturalmente 


■i II prof. Ronald Sicgel e 
l'anima nera dell'establish¬ 
ment medico della California. 
Se e prossibile si cerca di non 
intervistarlo e di evitare la ri¬ 
chiesta dei suoi pareri che di 
solito tendono a mettere in im¬ 
barazzo il collegio dei medici. 
Notoriamente controcorrente, 
ma allo stesso tempo credibile 
in virtù della cattedra di Psico- 
farmacologia che da sedici an¬ 
ni occupa alla School of Medi¬ 
cine presso la University of Ca- 
lilomia, Sicgel ha pubblicalo 
l'anno scorso un libro che de¬ 
stò polemiche e perplessità 
•Inloxicalion: Ufe in Pursuit of 
Artiflcial Paradise* (Dulton Pu- 
blishers) nel quale, l'autore, 
spiegava per esteso la teoria 
che ormai porta il suo nome in 
base alla quale tutto il can can 
costruito intorno alle droghe 
sarebbe un guazzabuglio di 
•Ipotesi ideologiche, alcune 
nobili, altre Ignobili, pilotate a 
seconda degli interessi di quar¬ 
tiere, di bande, o di governi, 
nessuna delle quali ha una 
berKhò minima giastificazione 
di salvacondotto scientifico*. 

Il prof. Ronald Siegel sostie¬ 
ne una sua personale teoria 
che ha esposto anche agli or¬ 
gani ufficiali del governo fede¬ 
rale degli Usa, a Washington, 
meritandosi un delicato e im¬ 
mediato congedo dal servizio 
di consulenza che gii era stato 
richiesto. Gli abbiamo chiesto 
un suo parere personale a pro¬ 
posito del dibattito in atto in 
California sulla liceità o meno 
della legalizzazione delle dro¬ 
ghe pesanti. 

Lei ritiene, prof. SiegeL che 
legalizzare sotto controlla 
■Dcdko la dlsMbozIonc del¬ 
le droghe ala un (alto che ' 
coolrilMiirk a dlmliialre i’u- 
ao delle aoaianie atupefa- 
centi? 

Non ne ho la minima idea nò ■ 
mi interessa saperlo. Voglio di¬ 
re che il problema e mal posto. 
Non sono un politico, non so¬ 
no un amministratore, non mi 
occupo della salute pubblica. 
Sono un ricercatore di biologia 
che insegna psicofarmacolo¬ 
gia e come tale ho il dovere di 
comunicare al pubblico la si¬ 
tuazione dal punto di vista 
scientifico, trovandomi costret¬ 
to a elencare eventi e latti che 
per qualunque studente di me¬ 
dicina al terzo anno sono ba¬ 
nalità ovvie ma che, per motivi 
che io ignoro, vengono ancora 
presentale come *000110011 ve¬ 
rità*. Prima cosa da dire è che 
il nostro corpo si sviluppa, cre¬ 
sce e si modifica sulla base di 
una continua «evoluzione in¬ 
tossicante*. Se al mattino, 
quando ci svegliamo, prendia¬ 
mo la lazza di caffè espresso o 
il tiro di cocaina e un proble¬ 
ma che, forse, può riguardare 
la sociologia interpretativa, 
certo non i biologi. Fatto sta 
che l'umanità ha da sempre 
usalo le droghe come stimo¬ 
lanti, come arKhe gli animali. 
Noi lutti usiamo droghe per 


Il professor Ronald Siegei è decisamente contro¬ 
corrente e forse se lo può permettere, dall’alto 
della sua cattedra di psicofarmacologia alla 
School of Medicine ppìsso la University of Califor¬ 
nia. Il suo parere su tutto il problema droga è in¬ 
fatti che finora si sono fatte solo «ipotesi ideologi¬ 
che». Secondo lui runico modo per risolvere il 
problema è farle confezionare dai farmacisti, con 


ricette prodotte in laboratorio, per costmire degli 
•intossicatoti sani» e garantire cosi un equilibrio 
sociale e per la specie. Se la droga scomparisse 
•airimprowiso, afferma Siegei, dovrebtie essere 
sostituita da altri fattori intossicanti o stordenti co¬ 
me la televisione, ad esempio. E questC' potrebbe 
essere anche peggio. Qualunque altro discorso 
sarebbe fuorviante. 


SERGIO Dt CORI 



modificare il nostro stato. La 
caffeina ù una droga, lo ò il ta¬ 
bacco, l'alcool, lo 6 la paprika, 
il pepe, k) zafferano, la noce 
moscata: gran patte del suc¬ 
cesso di alcune tavole del 
mondo dipende dalla abilità 
nel saper confezionare i sapori 
con una certa abile mistura di 
droghe. £ talmente ovvio che 
io sono sempre sconcertato 
dal fatto di dover spiegare que¬ 
ste cose. Negli Usa. quella che 
in Europa chiamale panetteria 
o salsamenterìa, si chiama 
drugstore: fino acinquant'anni 
la ci si acquistava II laudano 
(liquido estratto dal puro op¬ 


pio, ndr) pcrcurate l’insonnia, 
la mariiuan,! per sanare l'asma 
e l'ansia evpelioranie. e, agli 
inizi del secolo, si vendevano 
le foglie di coca ai contadini 
emigrati in Ca’ilomia perché 
lavoravano d: più, mangiavano 
di mcnoc non si lamentavano. 
Lei sosHeoe dunque che 
•drogarsi* é uo (atto natura¬ 
le? 

Esattament :. Il problema con- 
sble nel l»>n mescolare que¬ 
stioni polil che con problemi 
scientifici. I Ino scienziato deve 
rimanere i idiflcrcnie dinanzi 
ai rapporti Ira gli Usa e la Co¬ 
lombia. Mfi se, per un'ipotesi 


assurda, domani scomparisse 
dalla lena tutta la cocaina e 
l'eroina e l'amlclamina, dopo 
due ore gli esseri umani sco¬ 
prirebbero qualche particolare 
pianta che nes.M. no aveva mai 
mangialo prima o inventereb¬ 
bero in laboratorio qualche 
nuova sostanza alterante. In 
ogni età. in ogni regione del 
pianeta, inogniepocastorica, 
sotto ogni regime politico, l'es¬ 
sere umano h:i 'empie avuto 
bisogno di droflbe per alterare 
lo stato della pn -p ria coscien¬ 
za, o per rincietiriirsi, o per ac¬ 
quisire spazi menti ili maggiori, 
per dimenticare o per ricoida- 


re. Drogarsi fa parte della natu¬ 
ra dell'essere umano quanto la 
pratica del sesso o la voglia di 
liquidi freschi d'estate. E una 
porte naturale del nostro tessu¬ 
to biologico. La guerra contro 
la droga, quindi, dal punto di 
vista «strettamente scientifico* 
é una guerra contro noi stessi, 
é una guerra contro l'essenza 
del genere umano. 

Quoto secondo lei vool dire 
' che non bisogna combattere 
l’uso Indlscrunlnato di dro¬ 
ghe nocive alla salute? 

Non dico questo, per niente. 
Dico piuttosto che é giusto 
provvedere quando una socie- 


t.h raggiunge dei limiti di tolle¬ 
ranza che xonfinatx) nell'au¬ 
todistruzione ma non si risolve 
niente demonizzando il <on- 
celto droga*: la droga non é né 
buona né cattiva, é un bisogrx) 
collettivo •naturale* e quindi va 
pilotato e controllato. Ci stan¬ 
no molte nobile voci a favore 
della legalizzazione, ma anche 
questo é un aspetto politico 
eterni interessa poco: definire 
alcune droghe «legali* e altre 
•illegali* non é una soluzione. 
Obbligare la gente a non usare 
più droghe, equivale a curare 
l'Aids con la castità, i risultati II 
abbiamo visti: una generazio¬ 


ne bruciata! Pcitìié la repres¬ 
sione degli istinti é biologica¬ 
mente inadeguata per qualun¬ 
que migliordmcn:o della spe¬ 
cie. Che senso ha combattere 
perché la gente mangi carote 
coltivate biologicamente sen¬ 
za concimi se poi diciamo che 
non bisogna praticare il sesso 
né assumere droghe? 

<}aindL lecoDdo leL che ct>- 
la biio^erebbe fare? 
Innanzitutto. (>as.<iare la parola 
ai medici, ai biologi, ai farma¬ 
cologi. agli psichiatri. Cosi co¬ 
me l'Aids lo si cura nei labora¬ 
tori di ricerca dove in tutto il 
mondo i rkercalon si dannano 
Pier trovare un rimedio, il pro¬ 
blema della droga si risolve 
non demonizzandola più - e 
quindi neppure sanuncandola 
- e riconoscendo agli -intossi¬ 
canti* il valore di una medici¬ 
na, necessaria per l'umana 
condizione di noi lutti. A que¬ 
sto punto, lavorare affinché 
siano trasformale, queste so¬ 
stanze. in un modello chimico 
il più sano possibile, come fac¬ 
ciamo con rinsavita o le bibite 
d'araiKiata che passano severi 
controlli governativi. Che male 
ci sarebte se noi sapsessimo 
che il governo del nostro pae¬ 
se confeziona picr noi degli ac¬ 
curati «intossicatorì* abbastan¬ 
za sani? Lo sa che dal punto di 
vista farmacologico è px>ssibile 
ideare delle gomme da masti¬ 
care alla cocaina che non dan¬ 
no gli effetti collaterali della 
micidiale pwlvcre bianca ta¬ 
gliala con il pictrolio e l'arseni¬ 
co? E se lasciassimo la gente in 
p>ace a fumare quello che vuo¬ 
le. imponendo sul mercato un 
tipo di sigarette parucolarc, 
piacevole - a seconda dei gu¬ 
sti - come il tab-icco, la mari- 
iuana o l'hashish ma allo «les¬ 
so tempio fresca come una 
boccata d'ossigeno non sareb¬ 
be meraviglioso? £ possibile 
dal (rumo di vistai farmacologi¬ 
co. Sono stati già compiuti 
molli esperimenti su anlriiall 
con la gomma da masticare 
prep>arata con foglie di coca: 
funziono. L'unico modo serio 
di risolvere il problema della 
droga é farle confezionare ai 
farmacisti, con ricette pirodotle 
nei laboratori di ricerca chimi¬ 
ci sotto il controllo di un'équi- 
p>e farmacologie.!, px;r costrui¬ 
re «di^li intossicatorì sani* e 
garantire la continuità della 
spiecie senza alterarne l'equili¬ 
brio con falsità piericolose. Al¬ 
trimenti, avremo presto - nel 
caso sempre ipritetico che la 
«droga* scompaia aU'improvvi- 
so Pier magia - un enorme bi¬ 
sogno di sostituzione con altri 
fattori inIossicanU e stordenti, 
tipio la televisione. Non c'é al¬ 
ternativa. Qualunque altro di¬ 
scorso é fuorviante, ideologico 
e politicamente pilotalo p>er in¬ 
teressi economici. Se poi die¬ 
tro ci siano i conservatori, i li¬ 
berali, i comunisti, i contras o i 
castristi, mi é del lutto indiffe¬ 
rente. cosi comr- dovrebbe es¬ 
sere del lutto Indifferente a 
qualunque scienziato che si ri¬ 
spetti. 


Esperimento di due fisici 

La fusione fredda 
(metodo Scaramuzzi) 
rispunta nell'Idaho 


Un sorprendente studio di archeologi e antropologi americani sulle popolazioni brasiliane 
È la dimostrazione che possibile sfruttare la foresta senza distruggerla 


Amazzonia, un’antica potenza agricola 


RM Due fisici dell'Università 
dell'ldaho riferiscono di esse¬ 
re riusciti a produrre una rea¬ 
zione di fusione nucleare 
fredda con un sislema non 
mollo diverso da quello usato 
nel laboraloro di ricerche di 
Frascati dal gruppxi di Scara¬ 
muzzi. Il fisico Kenneth Falcr 
ha rivelalo che insieme al col¬ 
lega Sicnely Vegors ha ottenu¬ 
to. il 13 marzo scorso, la rea¬ 
zione di fusione nucleare 
fredda, saturando una barra 
metallica di titanio aH'intemo 
di un contenitore di deuterio, 
l'isotpo pwsanie dell'idroge- 
no, raffreddalo fino a I84'0 
sotto zero. Nel corso dell'e- 
spierìmento, ha sostenuto Fa- 
ler, si sarebbero prodotte 
emissioni di neutroni dovute 
alla fusione di due nuclei di 
deuterio con formazione di 
un nucleo di elio. 

•Si tratta di un processo fisi¬ 
co in cui il gas deuterio im¬ 
messo nel contenitore viene 
assorbito nel titanio metallico 
a bassa lempieralura e a bassa 


pressione. Poi, man mano che 
il metallo si riscalda, si registra 
l'emissione di neutroni* ha so¬ 
stenuto Faler. 

I due ricercatori dell'Univer¬ 
sità dell'ldaho avrebbero mi¬ 
surato l'emissione delle pxirii- 
celle nucleari, i neutroni, me¬ 
diante un acceleratore a bas¬ 
sa energia. Certo, come la no¬ 
tare Faler. l'emissione di neu¬ 
troni è generalmente ritenuta 
dalla comunità scientifica co¬ 
me una prova di un'awenuta 
reazione nucleare. Ma, come 
hanno giustamente precisato 
John Knox, direttore del di¬ 
partimento di fisica dcll'uni- 
versità americana, questi 
esperimenti scientifici, di cui 
la stampa registra una nuova 
fioritura in questi giorni, ha bi¬ 
sogno di tutte le veriliche 
scientifiche. Prima di tulio la 
rìpiclibilità. f risultati raggiunti 
nciridaho non sono ancora 
stati pubblicati su alcuna rivi¬ 
sta scientifica, ed è davvero 
troppo presto per valutarne 
l'attendibilità. 


Si pensava che gli indios deH'Amazzonia fossero 
semplicemente rispettosi deU'ambiente. Ma non si 
sospettava che questa caratteristica potesse coesi¬ 
stere con una grande civiltà agricola. Invece alcuni 
ricercatori americani hanno dimostrato proprio 
questo: in Amazzonia esisteva uno sviluppo dell'a¬ 
gricoltura che poteva provvedere al sostentamento 
di milioni di persone. Poi arrivarono gli spagnoli. 
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■■ Le popolazioni indigene 
dell'Amazzonia erano tutl'al- 
Iro che gente abituala a vivere 
dei -frutti della foresta- che ca¬ 
devano dagli alberi o della fa¬ 
cile caccia ad una launa ab¬ 
bondante. Alcuni studi con¬ 
dotti da antropologi e scienzia¬ 
ti americani hanno dimostrato 
invece che queste popolazioni 
avevano realizzalo delle forme 
di civilizzazione molto raffina¬ 
te e per far questo hanno sfrut¬ 
talo intensamente la foresta 
per migliaia di anni. 

Solo che il loro metodo di 
utilizzazione di ques'o grande 
painmonio era compatibile 


con l'ambiente (•sostenibile* 
si direbbe oggi con un neologi¬ 
smo che non placca molli). In 
questo modo la foresta si é rì- 
costilulla al punto da apparire 
vergine agli occhi dei contem¬ 
poranci. Ma cosi non é. 

La rivelazione é sull'cdizio- 
ne di martedì scorso del New 
York Tirries, in un articolo che 
riporta le conclusioni di un 
simposio tenutosi a febbraio a 
New Orleans su -Passalo, pre¬ 
sente c futuro dcll'Amazzo- 
nia*. Il simposio era organizza¬ 
to all'interno della lunga serie 
di incontri annuali organizzati 


dail'Ameriran /issocialion lor 
thè AdvarKcmeiil ol Science. 

Il sistema socio-economico 
realizzato itagli antichi abilanli 
dell'Amazzonia si è evoluto at¬ 
traverso millenni di sperimen¬ 
tazione pratica e in ràsposla ai 
mutamenti ambientali. La dot¬ 
toressa A ira C. Roosevelt, 
un'aniropc Ioga c archcologa 
del Musco americano di stona 
naturale ha scoperto che le 
prime manijiolazioni ambien¬ 
tali atlribuitiiti al'c popolazioni 
amazzoniche sono di migliaia 
di anni la. 

Quella zona del mondo 
conserva tracce di insedia¬ 
menti urna ni all.i fine del Plei¬ 
stocene. d ccimila anni la, più 
o meno quando, dall'altra par¬ 
te deirOcc ano. in Africa. Asia 
c Europa gli uomini iniziavano 
a praticare l'agra-oltura. 

Già duemila anni la, sosten¬ 
gono gli ar ihcoliagi che hanno 
lavorato cin la Roosevelt ed 
alln grupp 1 che hanno com¬ 
piuto nccn he parallele, le po¬ 
polazioni iimazzoniche aveva¬ 


no realizzalo u ia economia 
mralc diffusa c polente in gra¬ 
do (li garantire il sostentamen¬ 
to a milioni di [tersone. Questa 
civiltà era organsizala in villag¬ 
gi che avevano una popolazio¬ 
ne (lì circa 4 .O 1 K 1 ficrsone, co¬ 
struiti sopra pici oli rilievi del 
terreno, per e’.iuire di essere 
spazzati via dalli! .illuvioni del 
Rio delle Amazzoni e dei suoi 
alllucmi durami! la stagione 
delle piogge. • 

Questi villaggi erano circon¬ 
dati da strade sopraelevate e 
altre strade sopraelevale porta¬ 
vano ai campi dovi; si coltivava 
il mais. Un civilià che non pos¬ 
sedeva però solo un buon li¬ 
vello di organizzazione del ter¬ 
ritorio, ma che era in grado di 
nutrire bene i suni componenti 
al punto che le 0 'i sa trovale da¬ 
gli archeologi lisciano la pre¬ 
senza di una popolazione di 
statura alla c in buona salute. 

La svolta si è aiuta con l'am- 
vo dei conquistadores spagno¬ 
li nel 1500. Con toro, infatti, si 
fa strada una nuova economia 


che punta allo sfnitlc.menlo 
delle pianure per il pascolo del 
bestiame. E questo natural¬ 
mente entrò in fortissima con¬ 
traddizione con l'impianto 
economico delle popolazioni 
locali. Ma ancora peggio, co¬ 
me é noto, fu l'impatto del bio¬ 
ma dei conquistatori con quel¬ 
lo dei nativi. GII spagnoli erano 
portatori di malattie scono¬ 
sciute in quell'angolo del mon¬ 
do. E cosi l'SS'i: della popola¬ 
zione che entrò in contatto nei 
primissimi anni della conqui¬ 
sta con gli europei mori, f so¬ 
pravvissuti cercarono scampo 
all'Interno della foresta, dove 
corcarono di ricostruire, nelle 
mutate condizioni ambientali, 
un minimo di (xonomia auio- 
suflicienlc. Qualche tribù con¬ 
serva ancora quindi le tracce 
di quegli antichi metodi di ge¬ 
stione dei lemltorlo. Sì tratta 
però ormai di economie mar¬ 
ginali rispetto a quelle domi¬ 
nanti dei grandi pascoli che 
servono per niomire di carne 1 
fast lood dei paesi ricchi. 


Ma si é potuto comunque rì- 
<: ostruire il meKxlo usalo da 
i.ina di queste tribù, quella dei 
l'ùiyapo, in Brasile. Il campo 
veniva preparato in questo 
modo: si preparava un grande 

< erchio nel quale si facevano 

< edere grossi alben tagliali tut- 
I intorno. Il taglio era eseguito 
i n m(xjo tale da avere la chio¬ 
ma di questi alberi al centro 
del cerchio. Patate dolci, pata¬ 
te. manioca e altri tuberi erano 
piantati tra i Irortchi degli albe¬ 
ri caduti. Poi, in un giorno sen¬ 
ta vento, appena prima del- 
l 'e rrlvo delle piogge, gli alberi 
tagliati vengono bruciali in una 
iiluazione -controllala*, cioè 
i-vitando il rischio che l'incen¬ 
dio si estenda. Le piogge che 
( adranno disperderanno le so- 
! t.inze nutritive contenute nel- 
I ? ceneri dentro il suolo dove è 
[ là iniziato il processo di crcci- 
Ddei tuberi. 

Nel nuovo campo cosi rica¬ 
valo si seminano piante a cer- 
(M concentrici: nel mezzo le 
palate dolci mischiale con 


mais e rìso, poi manioca e al¬ 
l'esterno papaya, banana, 
ananas, fagioli. Quando il 
campo deve essere messo a ri¬ 
poso, la foresta può riprender¬ 
selo. Non troverà teneno deva¬ 
stalo ma tetra che conserva la 
sua fertilità minima. 

Questo è un m(xjo che di¬ 
mostra, come dice la R<x>se- 
vcll. «una maggiore sensibilità 
ambientale* delle popolazioni 
amazzoniche rispetto ai con¬ 
quistatori spagnoli e ai loro di¬ 
scendenti e successori. Una 
sensibilità che non provocò 
sottosviluppo ma ricchezza e 
prosperità e che ora gli ar¬ 
cheologi e gli antropologi 
americani ripropongono come 
modello possibile per i paesi 
del Terzo mondo. Natural¬ 
mente appronfondendolo e 
adattandolo alla singola realtà. 
Ma appare già una sconvol¬ 
gente affermazione di princi¬ 
pio il dite che la foresta si può 
sfruttare senza distruggere e 
(^he ia compatibilità tra am¬ 
biente naturale e produzione 
agricola é realizzabile. 
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Domani lo sciopero 
Ventiquattr’ore 
senza bus e metrò 


A PAGINA 20 


Il 12 aprile Tesposizione 
«Archeologia a Roma» 

Da visitare 150 tesori inediti 
e ora restaurati 

In estate il Planetario 
sarà finalmente museo 
come Tex Collegio Massimo 
La Regina: «Mancano i soldi» 

Vìa ì sìbili alle Terme 
In mostra l’arte segreta 



Le Terme di Diocleziano faranno da quinta. Il 12 
aprile sarà inaugurata la mostra «Archeologia a 
Roma. La materia e la tecnica nell'età antica». Fi¬ 
no alla fine dell'anno si potranno ammirare ISO 
opere restaurate, metà delle quali inedite. Bronzet¬ 
ti e ceramiche, corredi funerari, oggetti preziosi dei 
santuari. E, splendidi, il Dioniso di Ponte Garibaldi, 
la statua di Augusto e l'Ermafrodito addormentato. 


IVANA DELLA PORTBLLA 


■i In alcune aule delle Ter¬ 
me di Diocleziano si aprirì il 
IZ aprile prossimo l'inaugura¬ 
zione della mostra dal titolo; 
•Archeologia a Roma. La ma¬ 
teria e la tecnica neH'arte anti¬ 
ca». Il titolo e già una dichiara¬ 
zione di intenti. Offrire un'ade¬ 
guata anticipazione delle ope¬ 
re e del materiati che saranno 
successivamente esposti nella 
nuova sede centrale del mu¬ 
seo archeologico di Roma at- 
l'cx Collegio Massimo di piaz¬ 
za del Cinquecento. 

Nel corso del cento anni di 
vita deH'istltuzione pubblica 
del musco archeologico roma¬ 
no il patrimonio si é notevol¬ 
mente arricchito e la vecchia 
sede conventuale di Santa Ma¬ 
ria degli Angeli i Insufficiente. 
Di qui la necessità di un pro¬ 
getto ampio che potesse ga¬ 
rantire una sistemazione ade¬ 
guata alla pregevoli opere con¬ 
servale c le necessarie strutture 
di contorno: archivi, bibliote¬ 
che, librerie, punti di ristoro. 


M Villa Blanc é di nuovo in 
vendita. La Società generale 
immobiliare, dopo neppure 
un mese di tregua, ha rimes¬ 
so all'asta i quattro ettari di 
verde e la palazzina liberty di 
via Nomenlana. Questa volta, 
con la speranza che l'appun¬ 
tamento del 7 maggio (termi¬ 
ne per la presenlanzione del¬ 
le offerte d'acquisto, con un 
prezzo base di 20 miliardi) 
non sia disertalo come é suc¬ 
cesso lo scorso 15 marzo. 

Dunque, si ripresenta il ri¬ 
schio che la villa, costmita al¬ 
l'Inizio del secolo dal barone 
Alberto Blanc, con il suo pol¬ 
mone verde, .finisca nell'a¬ 
genda dei lavori di qualche 
speculatore? Non sarebbe 


laboratori di manutenzione e 
restauro. Un sistema museale. 
NcU'ambito di questo proget¬ 
to, che ha condotto al restauro 
e all'acquisto deH'ottocente- 
sco palazzo del Collegio Mas¬ 
simo, si colloca la mostra che 
a giorni aprirà i battenti. «La 
mostra anticipa II nuovo carat¬ 
tere del museo nazionale ro¬ 
mano - ha spiegato il soprin¬ 
tendente Adriano La Regina 
nella conferenza stampa di ieri 
-1 restauri e i reperti trovati ne¬ 
gli ultimi 20 anni duranlj^ lavori 
pubbliel'iiella pe'riferizr'róma' 
na lo hanno anicchlio notevol¬ 
mente trasformandone anche 
le finalità*. 

La mostra è stata organizza¬ 
ta m due sezioni principali. La 
prima costituita dal materiali 
inediti recuperati in seguito 
agli interventi edilizi avvenuti 
negli ultimi decenni nella peri¬ 
ferìa romana, la seconda costi¬ 
tuita da pezzi di grande pregio 
(già presenti nella collezione 
statale) ma ora riproposti al 


più giusto che lo Stato si atti¬ 
vasse per rivitalizzare l'area, 
destinandola a fini di pubbli¬ 
ca utilità (un museo, per 
esempio) o strappandola 
semplicemente allo stato di 
degrado in cui versa? Ovvia¬ 
mente. la Società generale ha 
tutto il diritto di vendere al 
miglior offerente; spetterebbe 
a Comune e ministero dei Be¬ 
ni culturali favorire un esito 
diverso. Il mese scorso, le 
proteste degli abitanti della 
zona e di Italia Nostra costrìn¬ 
sero il sindaco Carraio e il mi¬ 
nistro Pacchiano a fare qual¬ 
che promessa e, soprattutto, 
attirarono l'attenzione sulta 
vicenda tanto da provocare 
la diserzione dell'asta. Nel 


pubblico di.'po un accurato la¬ 
voro di resi. uro. L'arco crono¬ 
logico su Cui si fonda la prima 
sezione del'a mostra va dall'e¬ 
poca preisrorica al basso Me¬ 
dio Evo. Dt Casal de' Pazzi 
proviene ur. ricco deposito di 
età plcislooirnica: dalle necro- 
poH di Osteria dell'Osa proven¬ 
gono broruxrlti e ceramiche. 
La necropoli della Laurentina 
ha restituii:» tombe prìncipe- 


frattempo. t proprìeiarì, asse¬ 
diati dai rrediton, ci riprova¬ 
no. Il ministro dei Beni cultu¬ 
rali potrebbe, secondo una 
legge del '39 sul vincolo mo- 
numentak", esercitare il dirit¬ 
to di prel-izionc In pratica, 
dopo l'eventuale vendita, re¬ 
stano seiii-anta giorni di tem¬ 
po perche lo Stato riacquisti 
la villa. Dal Campidoglio è ve¬ 
nuto il 13 marzo un impegno 
preciso. Il consiglio ha infatti 
approvato un ordine del gior¬ 
no in CUI ■.! è impegnato a ri¬ 
pristinare immediatamente il 
viiKolo dell'area a zona N 
(parco pubblico, dunque 
non edi:icabile), Kaduto 
nell'84. 

Italia nostra contìnua a 


sche i cui corrali funerari ci 
rammentano il ralf inalo stile di 
vita, mutualo il.igli orientali, 
degli •aristoi». Non mancano 
materiali dal sar.iiiariodi Cabli 
e da Prima Porla, 

La seconda sezione propo¬ 
ne invece maler. sii provenienti 
dalle colleziont «itoriche del 
Museo. Nel setlpr»: dei grandi 
bronzi, raccolti per lo più du¬ 
rante i lavori di sistemazione 


chiedere impi;gni concreti: 
•Abbiamo chiesto ad alcuni 
parlamentari - ijice Mirella 
Belvisi. vicepns'tidente della 
sezione romano - che la leg¬ 
ge su Roma c.spitale preveda 
anche l'acquisto di villa 
Blanc, oltre a quello di villa 
Ada. l'ordine ilei giorno vota¬ 
lo in consiglic il mese scorso 
e il segnale che le pressioni 
del privali sono aumentate. 
Per scoraggiarli bisogna rìprì- 
slinare il vincolc». Quanto al 
diritto di prelazione, oltre al- 
l'impregno generico del mini¬ 
stro Facchianip, ci vorrebbe 
quello del governo. Altrimen¬ 
ti si rischia di ritrovarsi sen¬ 
z'altro che semplici promes- 
.se». □ C. T. 


dell'alveo del Tevere, emergo¬ 
no il groppo staturaio del pon¬ 
te di Valentiniano e lo splendi¬ 
do Dioniso di ponte Garibaldi 
che, grazie al restauro, ha rive¬ 
lato effetti inaspettati di agemi¬ 
natura in bronzo e in argento. 
Tra i groppi in marmo trovia¬ 
mo gli splendidi esemplari di 
età adrìanea provenienti dalla 
villa dell'Imperatore presso Ti¬ 
voli, quelli di età flavia, prove¬ 
nienti dalla Domus Augustana 
sul Palatino. Tra i capolavori 
da tempo nascosti alla visibili¬ 
tà del pubblico spicca la statua 
di Augusto nelle vc.stl del pon¬ 
tefice Massimo e l'E>mafrodilo 
addormentato suH'EsquIlino. 
In questa sezione, tuttavia, le 
splendide tarsie inedite della 
basilica di Ciunio Basso costi¬ 
tuiscono una delle principali 
fonti di attrazione come testi¬ 
monianza del gusto tardo-ro¬ 
mano per la decorazione in 
opus sedile. 

Il merito principale dell'e¬ 
sposizione olire che nella sug¬ 
gestiva realizzazione architet¬ 
tonica. consiste nell'accurata 
sequenza espositiva dei pezzi 
che grazie al ricco materiale il¬ 
lustrativo permette di chiarire 
l'esalta ubicazione, la stratigra¬ 
fia e la composizione dei vari 
materiali. Inoltre l'allonu} re¬ 
stauro c l'esame crìtico delle 
tecniche di lavorazione e dei 
materiali usati consente di ac¬ 
crescere le conoscenze di quei 
procedimenti che tono stali al¬ 
la base delle creazioni artisti¬ 
che degli antichi. 

La mostra, insomma, 6 solo 
un'anticipazione del grande 
progetto di sistema museale 
che avrà nell'ex Collegio Mas¬ 
simo una delle sedi privilegia¬ 
te. *€00 la disponibilità delle 
nuove sedi dell'ex collegio 
Massimo - ha aggiunto La Re¬ 
gina - e del Planetario il mu¬ 
sco assumerà una nuova fisio¬ 
nomia*. Nei prossimi giorni, in- 
falti, le grandi opere della Ro¬ 
ma imperiale saranno trasferi¬ 
te nell'ex Collegio Romano. Al 
Planetario, aperto entro l'esta¬ 
te, saranno esposte le opere 
che decoravano le Terme. Arti¬ 
gianato. arte funeraria e arti 
minori saranno in mostra alle 
Terme di Diocleziano. «Ma per 
palazzo Altemps e la cripta di 
Balbd ha denunciato il soprin¬ 
tendente - i lavori procedono 
a rilento soprattutto per diffi¬ 
coltà linanziarie, Per questo 
sarebbe necessario accelerare 
1 tempi per l'appeavazione del¬ 
la legge su Roma capitale*. 



Flabello della Laurentina 

Villa Blanc di nuovo all’asta 


Sospesi 
4jlì sfratti 
per le feste 
dì Pasqua 



rnje settimane senza sfratti. Dal 6 al 20 aprile prossimo, in 
i.ccasìone delle festività pasquali, non sarà concessa la for¬ 
za pubblica per l'esecuzione degli sfratti. La decisione è sta¬ 
ri presa dal pretore dirigente Antonio Masiello, il quale, pri¬ 
ma di rendere pubblica la notizia, si 6 consultato sul proble- 
ma degli alloggi nellacapltalecon il sindaco Franco Can-aro 
c il prefetto Alessandro Voci. In un comunicato il pretore ri¬ 
corda che «sui problema una decina di giorni fa era interve- 
r ufo lo stesso prefetto che, evidenziando la questione sfratti. 
.! veva sottolineato l'urgenza di far applicate la legge che im- 
i:>one agli enti previdenziali ed assicurativi di riservare il 50% 
clegli appartamenti che danno in alfitto agli sfrattati*. 


Sarà uno sciopero di prote¬ 
sta al contrario - e un segno 
di solidarietà - quello al 
quale daranno vita, domani, 
i 320 lavoratori della clinica 
S. Lucia Ardeatina. L'iniziati¬ 
va è stata presa dai sindacati 
Cgil. Cisl e Uil «per attuare - 
dicono in un comunicato - forme di tonache non danneggi¬ 
no l'utenza c creino solidarietà*. Infatti i 300 ospiti della cli- 
:iica sono tutti handicappati gravi e malati, bisognosi di ria- 
‘ùlitazione. Lo scioixtro é indetto per proiestare contro le ca- 
-enze del personale che obbliga gli infermieri e tutti gli ad- 
'.letti «a turni massacranti, con continuo ricorso a lavoro 
- traordinario e a pesami carichi di lavoro*. 


Sciopero 
al contrario 
per gli 

handicappati 


Una settimana di mobilita¬ 
zione, con assemblee nelle 
scuole aperte ai genitori e 
raccolta di firme a sostegno 
della piattaforma sindacale. 
Queste le iniziative di Cgil, 
Cisl e Uil della capitale che 
conle$larx> alcuni emenda¬ 
menti approvati al Senato sulla legge di riforma delia scuola 
elementare. I sindacati chiedono il superamento della figura 
del maestro prevalente, maggior tempo scuola anche nel 
primo ciclo e abolizione delle supplenze obbligatorie. Ve¬ 
nerdì 6, sciopero della prima e deU’ultima ora. Sabato, scio- 
|)ero di due ore con manifestazione al Pantheon. 

Giudizio negativi} del consi¬ 
gliere comunale Verde 
Gianfranco Amendola sulla 
proposta, avanzata dal ca¬ 
pogruppo de Luc:iano Di Pic- 
irantonio. di tenere nella ca¬ 
pitale l’Expo 2000. Per 
Amendola l'ipotesi è inso¬ 
stenibile viste le gravi emergenze che attanagliano la città. In 
una lettera a Di Pietrantonio ricorda come *13 nostra città 
non si può definite una "capitale moderna" e certe manife¬ 
stazioni non agevolanoceilamenle il raggiungimento dell'o¬ 
biettivo di (are di Roma una città moderna, vivibile, a misura 
d'uomo e priva di qualsiasi emarginazione*. i 

Una manilestazione degli 
studenti dell'lsef è stata or¬ 
ganizzata ieri pomeriggio in 
via Teuiada, davanti alla RaL 
per chiedete maggiore infor¬ 
mazione sui problemi legati 
ai corsi di educazione fisica. 
All'ini^ativa hanno parteci¬ 
pato circa cento studenti, in rappresentanza della varie re¬ 
gioni italiane. Una delegazione dei manifestanti ha chiesto 
di essere ricevuta dai responsabili della Rai. Tra le richieste 
principali che gli studenti intendono propone anche alle va¬ 
rie forze politiche c'è la riforma dei corsi con l'introduzione 
della laurea al posto dell'attuale diploma e la creazione di 
un albo prolessionale. 


Studènti Isef 
protestano 
davanti 
alia Rai 


Amendola 
contesta 
rExpo2000 
a Roma 


Per la scuola 
una settimana 
di mobilitazione 
e proteste 


Durissima presa di posizio¬ 
ne della Fillea-Cgil contro 
l'assessore regionale alla sa¬ 
nità, il de ViolenzioZiantoni. 
accusato xli gravi violazioni 
degli impegni assunti sulla 
sicurezza nei cantieri edili*. 
A 90 giorni dalla data ultima 
di scadenza, alla quale Zianloni si era impegnalo a commis¬ 
sariare le Usi che non avessero predisposto le nuove piante 
organiche dei servizi ispettivi nei cantieri, ancora 9 (di cui 7 
a Roma) non l'hanno fatto. •Vicn fatto di penszite - afferma 
Michele Zaza, segretario generale della HIlea nel Lazio - 
che quasi scientemente si sia voluto costruire un percorso 
sapendo in precedenza che gli impegni tanto solennemente 
assunti non sarebbero poi stati manicnuti. Trentatrè miliardi 
assunti per l'assunzione di 540 ispettori nette Usi rischiano 
di ampliare lo scandalo dei residui passivi». Per Zaza ^in 
questa situazione le dichiarazioni di costernazione davanti 
agli incidenti mortali risultano immorali oltre che rituali e le- 
roriche». 


STEFANO DI MICHELE 


La Fillea: 
«Ziantoni 
viola 

gli impegni» 


L’acquisizione preventiva spacca la De e blocca la legge per la capitale. Verdi e Pei: «Irrinunciabile» 

Scivolano su0 espropri i miliardi per Roma 


I Esposto del Codacons 

I Inchiesta della Procura 
I sulla pista ciclabile 


POLACCHI 


STEFANO 

M SI farà la logge per Roma 
capitale'’ I 1.000 miliardi previ¬ 
sti nel nuovo testo in discussio¬ 
ne non potranno essere utiliz¬ 
zati in tempi brevi se non ci sa¬ 
rà accordo in commissione 
parlamentare. Nonostante i 
passi avanti, c'è ancora scon¬ 
tro sulle aree dello Sdo: comu¬ 
nisti, verdi e indipendenti con¬ 
siderano irrinunciabile l'espro¬ 
prio preventivo. Il Psi vorrebbe 
invece lasciare al Comune la 
scella, mentre la De su questo 
punto è spaccata. La sinistra 
infatti non ci sta. Per Mensura- 
ti, che ha presentato un suo 
emendamento, l'acquisizione 
pubblica preventiva è l'unica 
garanzia contro le speculazio¬ 
ni. 


Doveva essere ieri la giorna¬ 
ta decisiva per la nuova legge 
in discussione alla commissio¬ 
ne Ambiente della Camera, 
ma l'accordo è scivolato pro¬ 
prio sulle questioni fondamen¬ 
tali. come del resto era preve¬ 
dibile viste le precedenti criti¬ 
che delle opposizioni al testo 
di legge redatto dai relatori di 
maggioranza. Oggi la commis¬ 
sione si riunisce di nuovo per 
verificare la possibilità di ulte¬ 
riori accordi. 

Il disaccordo maggiore c'è 
stalo sulle aree dove dovrà sor¬ 
gere il Sistema direzionale 
orientale. Verdi, indipendenti 
di sinistra, comunisti e. per la 
sinistra de, Elio Mensurati, 


hanno chiesto l'acquisizione 
preventiva dei terreni, prima 
che SI programmi finteivento 
per realizzare lo Sdo. Le forze 
di maggioranza, invece, hanno 
optalo per lasciare carta bian¬ 
ca al Comune. Ovvero, lo slro- 
menlo dcll'csproprio sarebbe 
solo uno del |x>ssiblll modi di 
acquisizione, accanto al quale 
il Campidoglio potrebbe utiliz¬ 
zare la forma delle convenzio¬ 
ni con i proprietari. Già l'altro 
ieri i boss romani dello scudo¬ 
crociato. Giubilo e Sbardclla, 
avevano richiamato all ordine 
Mensurati, chiedendogli di riti¬ 
rare il suo emendamento. Ma il 
deputato «ribelle* non ha ce¬ 
duto. -Si sono scaten.iti troppi 
appetiti su quelle aree - ha an¬ 
zi dichiarato -. L'acquisizione 


preventiva è la sola garanzia 
che nello Sdo non ci sia la cor¬ 
sa alla speculazione*. *1 relato¬ 
ri di maggioranza propongono 
di rinviare al Comune la deci¬ 
sione sulla utilizzazione delle 
aree e sugli esplori - afferma¬ 
no gli onorevoli Francesco Sa¬ 
pio, Santino Picchetti e Anto¬ 
nio Cedema -, Ma le leggi in vi¬ 
gore non consentono Tespro- 
prio per realizzazioni terziarie 
c direzionali e solo una legge 
dello Stato può prevederlo*. 

L'unico vero successo regi¬ 
strato ieri dalle opposizioni è 
stato l'inscrimenlo nel lesto le¬ 
gislativo della grande spina 
verde che dall'Appia raggiun¬ 
ge i Fori e la zona archeologi¬ 
ca, Nel nuovo lesto si parla in¬ 
fatti esplicitamente di parco 
dell'area centrale, parco dei 


Fori e p.ir :o dcll'.Appia antica, 
come di un unico grande siste¬ 
ma di \T"de urbano che dal 
centro si irico raggiunge l'e- 
slrema pcrileria. 

Altra liandkrra degli am- 
bienlalisti e dei comunisti era 
quella si Ifesprcprio di Villa 
Ada. -Un passo avanti è stalo 
latto - I a detto l'onorevole 
Santino Pcchctti. comunista - 
è siala in «rila la villa neH'arti- 
colo 9 della legge, ma manca 
una prcc.sa definizione dell e- 
sproprio, rinviando al Comune 
le scelte lullc modalità di ac¬ 
quisizioni.-*. 

Insomna, oggi la commis¬ 
sione si nunirà nuovamente 
per discutere ulteriormente le 
queslion' controverse. Ma ver¬ 
di, indiprndenti e comunisti 


hanno già fati ;» sapere che non 
concederanno assolutamente 
la possibilità di approvare la 
legge direttanu nte in commis¬ 
sione se non i..ì r-aranno passi 
avanti sulle aree dello Sdo. An¬ 
che dal Camp-doglio sono 
giunte critichi' ni testo della 
commissione parlamentare. 
«Per lare lo SJo ci vuole l'e¬ 
sproprio gcn-srallzzato e pre¬ 
ventivo delle aree - ha detto il 
comunista VValK-r Tocci -. Mi 
sorprende che Carraro pro¬ 
ponga di rinvi.ire la decisione 
al Campidoglio, mentre non 
avevo dubbi mjI latto che Sbar¬ 
della scendesse in campo a di¬ 
fendere i pro[)i';utari delle aree. 
Se questi dovessero prendere il 
bastone del corri andò lo Sdo si 
traslormereblje solo in un'e¬ 


norme speculazione. La capi¬ 
tale moderna non si può lare 
con le regole del sacco di Ro¬ 
ma*. 

Tornando al tes'.o discusso 
ieri, i finanziamenti per gli in¬ 
terventi sono saliti a circa 1000 
miliardi, di cui 130 per l'acqui¬ 
sizione delle aree Sdo e di villa 
Ada, 38 per l'ambiente, 70 per 
fare gli uffici giudiziari nelle ca¬ 
serme in Prati, mentre ci sarà 
uno scambio di aree per l'ac¬ 
quisizione della caserma Sani 
e dell'ex panetteria militare. 
Per averle il Comune dovrà ce¬ 
dere alla Difesa le aree limitro¬ 
fe alla Cecchignola. 115 miliar¬ 
di sono previsti complessiva¬ 
mente per i beni culturali, divi¬ 
si tra le soprintendenze, la Gal¬ 
leria Borghese c il palazzo Se- 
natono. 


m Non c'è proprio pace per 
la pista ciclabile di viale Ange¬ 
lico, al centro di lunose prote¬ 
tte e contestazioni de^li stessi 
abitanti della zona e finita, da 
ieri, al centro di un'inchiesta 
della magistratura. Lunga po¬ 
co più di un chilometro, è co 
.‘.tata ben cinque miliardi di li- 
le. Ora c'è il rischio che ro(>era 
icallzzata, a pochi giorni dal 
suo completamento, venga 
smantellala. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Gloria 
.Vttanasio ha avviato un'indagi¬ 
ne, dopo aver ricevuto un 
-esposto da parte del Coda- 
i:ons, il coordinamento delle 
issociazioni ambientaliste e 
degli utenti. Il magistrato ha 
■tonvocalo il segretario del Co¬ 
dacons, Carlo Rienz;. per avere 
niaggiori informazioni. Rienzi 


ha spiegato che, a suo parere, 
la storia controversa della pista 
potrebbe configurare illeciti 
penali, visto che un assessore 
ha anche proixisto di smantel¬ 
lare tutto pochi giorni dopo l'i¬ 
naugurazione. Lo smantella¬ 
mento deH'opcra, del resto, è 
chiesto a gran voce dagli abi¬ 
tanti e dai negozianti della zo¬ 
na. Il Codacons. da parte sua, 
è contrario. «Distrug^re l'ope¬ 
ra - sostiene Rienzi - sarebbe 
come aver buttato al vento cin¬ 
que miliardi, il che farebbe 
scattare il reato di peculato per 
distrazione*. L'associazione 
contesta anche il fatto che 
•non è stato attualo il program¬ 
ma originario, che prevedeva 
viale Angelico riservato solo ai 
bus». 
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Dalla mezzanotte di oggi a quella di domani 
scioperano i lavoratori di Atac e Acotral 
Bloccati i collegamenti urbani e regionali 
I sindacati prevedono un’adesione massiccia 


Scontro Comune-Cgil, Cisl e Uil 
sul rinnovo del contratto integrativo 
Task-force dei vigili urbani 
In extremis due incontri in Campidoglio 


Vmtìquatbr’oi^ senza bus e metrò 



Dalla mezzanotte di oggi a quella di domani si ferme¬ 
ranno tram, autobus, pullman e metropolitane del La¬ 
zio. Lo sciopero, generale è stato indetto da Cgil, Cisl e 
Uil per protestare contro la mancala discussione del 
contratto integrativo dei lavoratori dei trasporti. Tutto 
potrebbe essere scongiurato da due incontri di sta¬ 
mattina. I sindacati vedranno l'assessore al traffico e 
poi il sindaco e il presidente della giunta regionale. 


. . FERNANDA ALVARO 

■1 Rispolvfralc bicictcllc. tri- ' sioni). Sarà venerdì nero, 
cicli, pattini. Domani potrebbe ,, Ut motivazioni dello sciopc- 
essere la paralisi. Resteranno ro sono diverse a seconda del- 
nel depositi i 2l300 mezzi Atac. ; l'interlocutore'. I sindacati che 
non ci saranno corse por i qua- lo proclamane' spiegano che i 
SI fiOOmila utenti delia metro- colpevoli sono gii amministra- 
politana A c B, non saranno in tori; il Comune, ma anche la 
strada i l.'iOO pullman dcll’A- Regione c il governo Tutti rei 
coirai che servono 1 centri del- di essere rirr.isti insensibili al 
la regione. Ma potrebbe anche grido d'allarme che i lavoratori 
non succèdere.''Dòpo un disa- ', dei trasporti lanciano da gran 
siroso incontro avvenuto ieri • tempo. Gli aiTi'ninistratori sca- 
mallina Ira i sindacali, l'asscs- ricano tulio sui dipendenti 
sore comunale al traffico c i Alac e Acotral che continuano 
presidenti delle aziende Atac e a chiedere aumcnli salariali 
Acolral. Cgil, Cisl c Uil stanno senza però contrapjxrrre au- 
lenlando un'ultima possibilità, menti di produ aiviià. 

Stamattina alle 10,30 incontre- ' Ieri matlìn.i si sono ritrovali 
ranno nuovr^tenle Angele c. intorno a un tavolo lo parti in 

successivamente Carraro c causa. Su una sponda l'asscs- 

Landi. Uno spiraglio che po- sorc Angclè, il presidente dcl- 

trebbe scongiurare la paralisi. l'Alac Filippi, il presidente dcl- 

Altrimcnli dalla mezzanotte di l'Acotral Cte Felice c del Con¬ 
oggi alla mozzanolie di doma- sorzio trasporti Lazio Barillà; 

ni il 90 per cento dei mezzi dall'altra i sindacalisti D'Alcs- 

pubblici si fermerà (è questa sandro (Cgil). l’olicastro 

la percentuale normale di adc- (Cisl) c Manera (Uil). "Rslato 


un incontro brevissii'n'D - spie- misure esterne, la produttività 
ga Claudio Panell.t della Flit- dell'azienda saie. Quando c'e- 
Cgil-, Noi avevamo |>icscntalo ra lo sciopero dei Tire manca- 
da tempo la nostra piattaforma va la benzina, noi abbiamo au- 
pcr il rinnovo del coniratlo in- mcniato il numero delle corse 
tegrativo, ma fino a oggi (ieri c il numero dei par.seggeri*. 
per chi legge), non avevamo Meno macchine, più Atac. E 
avuto risposte. Scoravamo noni certo una novità, 
che, essendo presenti tuffi gli 1 sindacali avanzano l'ipotc- 
inlerloculori, le avremmo avu- si di un -silenzio premeditato-: 
te. E invece l'unica cosa che -Abbiamo il sospetto che in 

sappiamo ora e che non sape- queste ore il sindaco e gli as- 

vamo prima è cfie cl troviamo scssori vogliano subire !a pro¬ 
di Ironie un assessore irte- testa per dimostrare al governo 
sponsabile. Angcli> ci ha so- e al Parlamento l'impossibilità 
stanzialmente dello che nella di far Ironie a qualunque spesa 
nostra pialtalorma toccavamo aggiuntiva rispetto al bilancio 
punii al di fuori dalle nosire - dice Ajcllo della Chi -, Cro- 
compeicnze (prolez onc delle diamo anche che vogliano 
corsie prclcrcnziali. nodi di spingere ncH'angolo deH’im- 
scambio. larilla unica, riorga- popolarità le organizzazioni 
nizzazione generale del Ira- .sindacali di categoria". Per evi- 
sporto pubblico in un'unica tare questo, per tutta la giorna- 
holding pubblica ecc..,) c che ta i lavoratori Alac e Acotral fa- 
chiedevamo soldi ctie lui non ranno volantinaggi informativi 
sarebbe mal riuscito -i irovarc». ai capilinca del bus c della mc- 

Tulta spostala sul '/orsanlc Iropolilana. I vigili saranno 

salariale la risposta di Filippi, mobilitali per -salvare il salva- 
-Dalla pialtalorma sindacale ri- bile-, -Meneremo in strada tutti 
sulta un costo del lavoro au- gli uomini disponiliili - as-sicu- 

mcnlalo del 30 per cento e lui- rana al comando - e disloche- 

10 viene chiesto a pri^rcindcrc remo nei punti nevralgie') ì 200 
dal risullali. Non è nemmeno moiociclisii del pronto inter- 
possibile per legge. Gli aumcn- vento. Faremo il possibile, ma i 

11 sono concessi a condizione vigili, si sa .sono pochissimi», 
che ci sia un incremento di Ieri, intanto, per lo sciopero 
produttività. Mentre non con- dichiarato dal sindacato auto- 
divido queste richiede, sono nomo Faisa-Cisal, dalle 6 a 
pronto a sottoscrivere l'impo- mezzogiorno, sono rimaste 
stazione sistemica. F' vero se ferme il 5,23 per cento delle 
vengono atluale unti serie di vetture Alac. 


Centro 

Furto 

aH’ambasciata 

siriana 

tM L'ambasciata siriana a 
Roma è stata -violata» la not¬ 
te tra il 30 e il 31 marzo scor¬ 
so da alcuni ladri che sono 
riusciti ad entrare forzando il 
portone d'ingresso, in piaz¬ 
za dell'Aracoeli 1. Ma secon¬ 
do la polizia, che soltanto ie¬ 
ri ha reso nolo l'episodio, sa¬ 
rebbero fuggiti portando via 
soltanto un'esigua somma 
di denaro, tra dollari ameri¬ 
cani e lire italiane. Dall'in¬ 
ventario immediatamente 
eseguito dei funzionari della 
sede diplomatica non risulta 
che siano spariti oggetti pre¬ 
ziosi e, soprattutto, docu¬ 
menti. Resta da accertare 
come abb ano fatto i ladri 
ad entrate ncU'ambasciata 
senza essere visti o sentiti. E 
di che tipo di ladri si tratta. 
L'obiettivo è di quelli ad alto 
rischio. È frerciò strano che 
si siano limitati a rubare po¬ 
che migliaia di lire e qualche 
dollaro. I funzionari della 
polizia hanno prcferilo 
mantenere un certo riserbo 
sull'andamento delle indagi¬ 
ni, tuttora in corso. 


Ancora un operaio morto ad Aprilia. È il ventesimo in quattro mesi 

», '* . . f. t't' % 

Schiacciato dalla pres^ 
alla «Gaudia - San Pellegrìno» 


Centro 

16 arresti 
per droga 
e borseggi 


Periferia 

13 in manette 
Sequestrati 
600 pornofilm 


Quattro mesi, ed è la vittima numero venti. Ventu- 
rino Mpntesi, 55 anni, dipendente della «Claudia» 
di Aprilia. è Atòrto in ospedale, due orò dopo es¬ 
sere stalQ schià'cctatÓ da una pVessa. «Tragica'fata¬ 
lità», è il commento dell'azienda. «Qui la sicurezza 
è un problema», accusano i sindacati. Per que- 
st'ennesima morte bianca, programmato uno scio¬ 
pero generale di due ore nella zona della Pontina. 


CLAUDIA ARLETTI 


M Schiaccialo da una mac¬ 
china di tre quintali, sotto gli 
occhi dei compagni di lavoro. 
Di II sotto l'hanno tiralo fuori 
subito. Lui, per un attimo, ha 
avuto la (orza di rialzarsi, si tì 
guardalo adorno sbigottito: 
-Cosa mi è successo?-, ha do¬ 
mandalo ai compagni con un 
(ilo di voce. Poi si è accascialo 
sul pavimento. Trasportalo al¬ 
la clinica Città di Aprilia. Ven- 
turino Monicsi. SS anni, è mor¬ 
to due ore dopo, Da venl'anni 
alle dipendenze dell'azienda 
d'imbolligliamcnio -Claudia- 
(gruppo San Pellegrino, 80 di- 
pendcnli), sulla Pontina, Mon- 
Icsi l'altra mattina si trovava 
accanto al nastro trasportato¬ 
re. 

Sul nastro, come sempre, 


viaggiavano le bottiglie desti¬ 
nale a essere confezionale - 
con il ccllophan e la caria - 
dal paleiizzalorc. La macchi¬ 
na. Ire quintali di peso, .scende 
come una pressa sulle bottiglie 
sistemate in blocco c provvede 
a confezionarle. Se il blocco è 
fuori posto, una fotocellula fa 
arrestare il paleiizzalorc. Acca¬ 
de quasi ogni giorno. E l'incon- 
venicnlc si è ripetuto anche 
l'ultra mattina. 

Alle 9.50, la macchina si 
blocca, la produzione si (erma. 
Monicsi interviene. Scavalca la 
gabbia di protezione del p.ilc. 
tizzatorc, cerca di raddrizzare 
le boliiglie malmesse. Di qui in 
poi. soliamo ipotesi. .Secondo 
l'azienda, l'operaio si è sporto 
sul nastro, chinandosi sotto II 


palctizzalorc. ' Casualmente, Crescenzo, -la macchina .si sa¬ 
per un istante la sua mano ha rebbe messa in movimento co¬ 
coperto la fotoÌMuta;"la‘mac> ofionquc-. Sarà la magistratura 
china è ImmcdiMor^eRU rh accettare cscntuali respon- 
partila, slritolantTo'Ta 'sèhiend ffaablllHt, Rcsl..v comunque un 
deH'opcraio. -Un'iocroSlbilò latto: lóvoranclo, si continua a 
catena di fatalità», dice Mario morite. (Questa è la ventesima 
De Groné. direttore dello stabi- vittima nel giro di quattro mesi, 
limonio. -Montesi, tra l'altro, I funerali di Ve tturino Moniesi 
era II per casorquello non era verranno celebrati oggi pome- 
il suo reparto, si era spostalo riggio alle ■(> nella chiesa di 
solo per chiedere un'informftt... San Pietro e Paolo, ad Aprilia. 
zione a un collega-, 11 panico- È In ptogramtna - ma la data 
lare viene confermato tinche non e ancor i stata fissala - 

da Gennaro Crescenzo, mem- uno sciopero generale dei la¬ 

bro del consiglio, di fabbrica, voratori della zona. Cgil, Cisl c 
Che perù aggiunge; -A quella Uil hanno chiesto un incontro 
macchina Moolèsi aveva lavo- col prefetto. E ci si domanda 
rato spessissimo, ■ gli 0 parso come mai. nonostante le pro- 
normalc inicrvèniro. E, co- mc.sse c una legge, l'assessore 
munque, l'Incidente avrebbe . regionale alla sanità Vioicnzio 
potuto accadere a.cliiunquc di ZianlonI non via ancora riusci- 
nok ^ ■ lo a lare .assumere nelle Usi 

Ancora una vpila, il proble- 540 nuovi ispettori del lavoro 
ma è la sicurezza, Montesi (per i quali ta Regione ha già 
avrebbe dovuto bloccare la stanziato 33 iniliracji). Mentre 
macchina che lo ha ucciso. si (a il conto cei morti, c anco- 
•Non lo si (a mal-, spiega Cte- ■ ra si cerca ur a soluzione, im- 
scenzo, -un po' per non torma- - pre.ssiona ciò che è accaduto 
re la produzione, un po' per : alla -Claudia- subilo dopo l'm- 
noslra incoscienza-. Secondo cidcnic. Senza dare ncH'oc- 
il direttore della -Claudia-, per chio, accanto al paletizzatore 
raggiungere il paleiizzalorc . sotto cui è meno Moniesi. l'al- 
Monlcsi avrebbe dovuto pas- Ira sera quah uno h.» appeso 
sarc per l'apposito ingresso. ■ dei cartelli m.ii visti prima, 
anziché scavalcare; -Non sa- -Non avvicina si alla macchina 
rebbe cambiato nulla-, replica ut movimcniodicono. 


■■ Si e conclusa con (arre- 
sio di sedici person's tm'opera- 
zione dei carabioicri. della Le¬ 
gione Roma cdtitT<*'1ii micro¬ 
criminalità nelfcenlro storico, 
alle fermate dellaiiietropolila- 
na e nel quartiere Montesacro. 
I militari hanno recupnzraio re¬ 
furtiva per un valóre di quattro 
milioni di lire e sequestralo cir¬ 
ca due chili di droga, Ira ha¬ 
scisc e eroina. 

In un apparlamcrito a Mon- 
icsacro, in via Deli.», . il civico 
63. i carabinieri hanno arresta¬ 
to Salvatore Lillcra, di :}0 anni, 
c Anionicila Fabiano, di 29. 
con l’accusa di dcicnzionc al 
(ine di spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. Sotto un ni,:ilcrasso 
avevano nascosto quai:ro pani 
di hascisc e dicci milioni di lire 
in cornanti. In piazza ilei Cin¬ 
quecento sono stati arrestali 
per gli stessi reati due nordafri¬ 
cani, Kribi Cahaouky. lunisino, 
di 23 anni, c MosMfà Kcbrili, 
marocchino, di trer.i'inni, Iro- 
vali in possesso di 18 dosi di 
eroina. Catturali ini ine otto 
borscggialori c sci persone 
sorprese a rubare a bordo di 
auto in sosta. 


■i Un controllo -a lappclo- 
di cinquanta locali nollumi 
della periferia romana, esegui¬ 
lo la scorsa-nqtle diDflt^agWitii 
della squadra mobile, ha fiibr- 
tato al sequestro di refurtiva 
per un valore di oltre mezzo 
miliardo di lire c aH'arrcslo di 
tredici persone già colpite da 
ordini di callura pi.'r reali vari. 
Tra la refurliva, una serie di 
macchino lolografichc rubale 
a bordo dei pullman turistici 
posteggiali a Colle Oppio e a 
San Pietro, 

Gli agenti h.inno inoltre con¬ 
trollalo due videoteche, in via 
dei Mercati Generali e in via 
Latina, a San Gioviinni, seque¬ 
strando seicento cassette por¬ 
no. I gestori dei negozi sono 
stali denunciali a piede libero 
per commercio c riproduzion- 
me illegale di immagini pomo- 
graliche. Tra gli arreslati. An¬ 
gela Colavita, 62 anni, che de¬ 
ve scontare Ire anni e due mesi 
di carcere per detenzione e 
spaccio di sostanze sluptela- 
ccnli, e Lorenzo Maura, di 51 
anni, condannalo a un anno c 
cinque mesi per violenza car- 
naie e atti di libidine violenta. 


L’attentato venne rivendicato dai razzisti 

Sparò luì al marocchino 
arrestato un amico 


M Era stalo trovato all'alba 
del 25 marzo scorso, sdraiato 
in terra nei giardini del Pareo 
della Resistenza, nei pressi di 
viale Avenlino, con il torace 
trapassato da un proiettile cali¬ 
bro 7.65. Bouiemaa Kchichcr. 
56 anni, cittadino marocchino, 
è ancora oggi ricoveralo in 
prognosi ris'trvala all'ospedale 
Nuovo Regina Margherita. Gli 
investigatori avevano subilo 
pensato ad un episodio di raz¬ 
zismo. Sos|>ello poi -confer¬ 
malo- il 30 marzo, quando un 
quotidiano romano trovò nella 
posta un volaniino del -Fronte 
italiano per la liberazione da 
negri, ebrei e zingari-, di ispira¬ 
zione neonazista, che rivendi¬ 
cava la paternità del ferimento 
preannunciando ulteriori -mis¬ 
sioni punitive-. Invece era tutto 
un bluff. A sparare contro Bou¬ 
iemaa Kchichcr era stato un 
suo connazionale, Driss E1 Uaj- 
iami, di 38 anni, arrestato ieri 
dai carabinieri del reparto 
operativo della Legione Roma. 
Voleva rubargli i soldi racimo¬ 


lali con le elemosine c aveva 
deciso di minacciarlo impu¬ 
gnando un Bercila calibro 
7.65. Ma dopo il primo colpo 
sparalo in aria, ha miralo al 
corpo, centrandolo al torace. 

Il -Fronte italiano per la libe¬ 
razione da negri, ebrei e zinga¬ 
ri-, nel rivendicare l'aticntalo 
contro il cittadino marocchi¬ 
no. annunciava ulteriori rap¬ 
presaglie. entro il 15 aprile, nel 
campo nomadi dcll’lnicrnac- 
ciò. -D'ora in poi - era scritto 
nel volantino - firmeremo le ri¬ 
vendicazioni con una nuova 
sigla; Ordine Nuovo per la sa¬ 
nità della razza-. Accanto alla 
(irma un'ascia bipenne. Gli in¬ 
vestigatori avevano reagito con 
una certa preoccupazione, pur 
valutando con scetticismo il 
documento. La sigla Ordine 
Nuovo, con il simbolo dell'a¬ 
scia bipenne, è la stessa usala 
da Pierluigi Concutelli nel lu¬ 
glio del '76 per l'omicidio del 
giudice romano Vittorio Oc- 
corsie. Un segnale di riorganiz¬ 
zazione dello squadrismo la- 


scisla, grazie anche alla -ma¬ 
novalanza- dei naziskin c di al¬ 
cune Irangc del tifo organizza¬ 
lo di certe squadre di calcio? È 
di pochi giorni la la notizia del¬ 
le trenta perquisizioni domici¬ 
liari ordinale dal sostituto pro¬ 
curatore Pietro Saviolli nel¬ 
l’ambito di un'indagine sui na¬ 
ziskin c sui recenti episodi di 
razzismo. 

L’aver smentito l’attendibili¬ 
tà del volantino, c perciò la re¬ 
sponsabilità del gruppo neofa¬ 
scista in merito al ferimento di 
Bouiemaa Kchichcr. non signi¬ 
fica però -cessato allarme-. 
•Sarebbe un errore - spiegano 
all’antilerrorismo dei carabi¬ 
nieri - valutare con leggerezza 
l’allivilà di questo fantomatico 
gruppo. Certo manca una 
struttura organizzativa, sembra 
piuttosto un’accozzaglia di 
motti, miti e simboli dell ideo- 
logia di estrema destra. Ma co¬ 
munque resta una certa peri¬ 
colosità, anche se limilata al- 
l’ordine pubblico, non cono 
come rigurgilodi lerrotismo-. 



Vìcolo 

«terremotato» 

dietro 

via del Corso 


IB Roma mt>nd»alc ^ anctw questo. Il vicolelto a du<" prt-ssi da 
via del Corso, «ille spalle di via Mar«ulta. I«'i dice chiara mi con¬ 
dizioni di siilijte della capitale. Ril uii, rottami, erbacce Jitrada 
-Sterrala... e non si tratta di una stradina di campagna all csirema 
pcrileria, ma di uno degli angoli più caratteristici dcllti ci:ià. A 
due metri da >1 passeggiano migliaia di turisti affascin.ili dalla 
grandezza scenogralica della Roma barocca. Nel vicolo un’im¬ 
palcatura è steca innalzala, speriamo che il -maquillage nondia- 
le» rifaccia il look arKiue a via Margutta. 


Handicap 

«Arca di Noè» 
sospende 
il digiuno 

■1 Gli operatori deH’Arca di 
Noò hanno sospeso ieri lo 
sciopero della fame iniziato da 
giorni. Ieri mattina hanno avu¬ 
to un incontro con i rappresen¬ 
tanti del gabinetto del sindaco 
c. in base agli Impegni presi 
dairamminisirazlonc. hanno 
deciso di interromjpere la radi¬ 
cale protesta. In particolare è 
stalo concordalo un incontro 
tra t asscssorc ai servizi sociali, 
Azzaro, e Carraro f>er la prossi¬ 
ma settimana, mentre nel cor¬ 
so della riunione è stato di¬ 
scusso un comunicalo con¬ 
giunto sui problemi delle coo¬ 
perative che forniscono assi¬ 
stenza domiciliare agii anziani 
e ai portatori di handicap. 

È in fase di realizzazione 
inoltre una commissione con¬ 
giunta che vedrà riunite le coo¬ 
perative e ramrr-inislrazione 
allo scopo di ndefinire i servizi 
domiciliari. L’Arca di No^, co¬ 
munque. continuerà l’opera di 
sensibilizzazione sul problema 
attivando altre forme di prote¬ 
sta. 


Roma, venerdì 6 aprite 1990 ore 9.30-19 
Sala de! Cenacolo, piazza Campo Marzio 


Il Coordinamento Nazionale Salute Mentale 
Associazioni di tamiliari, utenti e ci'ttadini 

chiede 

£1 ministro della Sanità ed al Parlamento: 

Che fine ha fatto 

il Progetto-obiettivo saiute mentaie 
e il suo finanziamento? 

Partecipano al dibattito sullo stato dell'assisten- 
ZD psichiatrica: 

Alberti, Corleone, Daniele, Gabriele, Celli, 
Giannichedda, Gramaglia, Labate, Marinuc- 
ci, Natoli, Ongaro-Basaglia, Pastore, Piva. 
Ponte, RenzuHi, Rossetti, Soglia, Trincas 


Pei Sezione ITALIA 

Via Catanzaro, 3 - Roma 


L’EST CHE CAMBIA: 
CECOSLOVACCHIA 
UNGHERIA 
GERMANIA 

Giovedì 5 - ore '18.00 

Incontro con: 

F. ARGENTIERI • A. MISSIROLI 


Vieni a vederti un film 
con noi! 

Ogni venerdì presso i locali del 
ci'-colo FOCI «WOODY ALLEN» si aprirà un 

CINEFORUM 

alle ore 18 

PROGRAMMA 

fi aprile: Il piccolo diavolo 
13 aprile: La notte delle matite spezzate 
2(1 aprile: Il pap'occhio 
27 aprile: I) cielo sopra Berlino 

INTERVENITE! 

Circolo «WOODY ALLEN» 
Via dei Rogazionisti, 3 
Tel. 779553-779001 


< ' ; LACERAZIONE ROMANA DEL PCI ■ 

• ADERISCE ALL’INCONTRO INDETTO DA: 

ARCI - AGLI - ASSOCIAZIONE OELU PACE 

con 

YASSER ARAFAT 


Venerdì 6 Aprile 1990 ore 17.30 
Piazza IV Novembre (Perugia) 

I compagni che intendono utilizzare i pullman del¬ 
la "ederazione che partiranno da Roma - Piazza 
del la Repubblica - alle ore 13.00 e il cui costo è di 
L. 15.000 a persona, devono telefonare in Federa¬ 
zione al n. 40.71.331 (Marilena) 


!»ì»y Federazione Romana del Pei 


GIOVEDÌ 5 APRILE 

c,'o Sala CMB - Via Ettore Franceschini 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE 

E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

OdlJ 

Ore 17.30. Impostazione politica 
campagna elettorale 
Ore 21. Valutazione delle consultazioni 
e designazione per la lista regionale 
e approvazione della lista provinciale 

Relatore 

Carlo LEONI 

segretario della Federazione romana del Pei 


AZIENDA COMUNALE . 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termi- 
per il pagamento delle bollette di energia 
elettrica con data di emissione 13-3-1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto 
al versamento sono, pertanto, invitati ad et- 
•'ettuarlo al più presto possibile onde evitare 
l'eventuale sospensione della fornitura con 
.aggravio di spese. 

$1 rammenta che gli uffici al pubblico, com¬ 
presi gli sportelli per il pagamento delle bol¬ 
lette sono aperti anche nel pomeriggio del 
martedì e giovedì dalle ore 15 alle ore 16, 
mentre restano chiusi nella giornata del 
sabato. . 








rUnità 

Giovedì 
5 aprile 1990 
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n Lazio dà i numeri Ef SS» S^Ss 

Nella capitale quarantacinquemila persone non sanno leggere e scrivere 
Cresce la produzione tecnologica, peggiora la qualità delFaria 


Più inquinati e analfebeti 


■■ Regione, chi sei? Quanti abitanti, quan¬ 
te scuole, quanti e quali ospedali? Di più a 
Prosinone o nel Reatino? Quante case vuote 
cl sono a Roma, di quali trasporti pubblici 
disponiamo nell'intera regione? Oltre alle 
migliaia di persone che forse si stanno chie¬ 
dendo. proprio neH'imminenza della con¬ 
sultazione elettorale, di che «pasta- ò fatto il 
nostro territorio, se l'è chiesto anche l'Irses, 
l'Istituto ricerche studi economici e sociali, 
che sull'argomento ha pubblicato un dos¬ 
sier. Un volume fitto fitto di numeri e tabelle, 
con 400 tavole statistiche selezionate utiliz¬ 
zando fonti sia nazionali che regionali di¬ 
sponibili alla (ine delI'SO, presentalo ieri in 
una conferenza stampa. Dati, una gran mole 
di numeri, che riguaràano l’attualità della e 
nella regione Lazio sotto diversi aspetti: la 
popolazione, il territorio, l’economia e il la¬ 
voro, la sanità, l'istruzione, la cultura, la si¬ 
curezza sociale, l'amministrazione pubbli¬ 
ca, la partecipazione sociale, fnsomma, una 
fotografia capillare e nello stesso tempo 
sommaria di tutto quello che si desidera co¬ 
noscere sul Lazio. 

Il crterìo ordinatore di fondo è quello del¬ 
la suddivisione territoriale. Dunque, le cin¬ 
que province, o eventualmente, diverse ri- 
partizioni amministrative, con un'attenzione 
particolare all’area metropolitana di Roma 
che da sola rappresenta circa i quattro quinti 
dell'intera popolazione del Lazio. Purtrop¬ 
po, ma à forse l'unico aspetto dolente, gli 
anni di raffronto tra le diverse tabelle non so¬ 
no recenti e il riferimento si (a spesso con 
rsi, l'anno cioè dell'ultimo censimento ge¬ 


li Lazio, tutto in una volta. Più bambi¬ 
ni nati negli ultimi tre anni (48.400 
nell‘86, 48.600 nell’87. 50.950 
nell‘88). incremento della produzio¬ 
ne tecnologica (V regione d'Italia, 
dopo la Lombardia, il Piemonte, l'E¬ 
milia Romagna e il Veneto), peggio¬ 
re qualità dell'aria (20% di sostanze 


inquinanti dalI'SO air86) più morti 
(42.824 nell'87. 44.037 neir88 contro 
i 35.000 del '68). Chi pensava che a 
Rqma ci sono ancora 45mila persone 
che non sanno né leggere né scrive¬ 
re? Dati, cifre, statistiche che ora l lr- 
ses, l'Istituto ricerche studi economici 
e sociali, ha raccolto in un volume. 


ADRIANA TERZO 


ncrale. Ogni prospetto, comunque, permet¬ 
te di distinguere l'anno di pubblicazione 
della fonte e l'anno a cui si riferiscono i dati. 
contenuti nella scheda. 

Può apparire curioso, ma avendo tanti nu¬ 
meri di cui poter disporre, quello che viene 
quasi più naturale é di andare a spulciare le 
cifre più «strane». E allora, nella sarabanda 
di dati, fra le principali-suddivisioni ammini¬ 
strative 'del LÙio, si legge che su tutto il terri¬ 
torio ci sono ben 1421 parrocchie. 8 tribuna¬ 
li, 16 bacini per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, 72 settori telefonici, oltre natural¬ 
mente alle 5 Provirtee, al 375 Comuni, alle 
SI Usi, ai 59 distretti scolastici. In terna di po¬ 
polazione e territorio (dati delI'SS), 5 milio¬ 
ni e 140 mila abitanti (il 4,9% dei cittadini 
italiani) su 17.200 chilometri quadrati (il 
5,7% dell'Italia), abbiamo: 50.950 nascite, 
42mila 800 morti (per malattia, soprattutto 
per disturbi circolatori dell'encefalo, 5.079 
decessi neir87), 21.500 matrimoni civili 


(con conseguenti 4.480 separazioni). 14 
milioni di lire il reddito medio disponibili: 
per ogni persona (a Roma diventa di 16 mi¬ 
lioni, la media italiana è di 13,3) che corri¬ 
sponde, tra l'altro, a quanto i laziali niat- 
mente dichiarano nella denuncia delle tas¬ 
se. 

Quanto si legge nel Lazio tra quotidiani ■: 
settimanali? Va detto subito che su tutto il 
territorio cl sono quasi lOOmila analfafreii 
(4Smila solo a Roma), mentre i laureali so¬ 
no 210.750 (censimento deir81). Detto 
questo. 101 ((>er ogni 1000 abitanti sorto i 
giornali che ogni giorno vengono acquistati 
in questa regione (nella capitale il numero 
sale a 162) 20 in più rispetto alla media na¬ 
zionale. 242 I settimanali (a Roma 360). 13 
in più che nel resto d'Italia. 289 sale cinema¬ 
tografiche (il 7% del totale. 4.143 cinema 
sparsi per lo stivale) con 11 milioni e 600mi- 
la biglietti venduti, il 10% delta media italia¬ 
na. Rimanen^ sui dati «sfiziosi», possiamo 


sapere anche quanti spettatori e c|uali incas¬ 
si si sono registrati nelle partite di Roma e 
Lazio, campionato 88-89. In 353mil.) si sono 
visti tutte le partite (più limila abbonati) 
per un incasso totale nell'intera stagione di 
14 miliardi 526 milioni di lite. Si vuole sapere 
quanti sono i fumatori deH'intira regione? 
Neir86, nel Lazio hanno compralo sigarette 
e sigari 109.330 persone (erano 107.126 
l'anno prima) spendendo ogriuno ben 
172mila lire l'anno. La città più «fumogena»? 
Latina, con il 4.7% di consumi m>Kli (Roma 
il 2, Rieti r 1,5. Prosinone 1' 1.3, Vitertio 1' 1 %). 

•Mancano le Infrastmtlure - ha ricordato il 
presidente uscente del Consiglio regionale 
Laudi presente alla conferenza stampa - in 
una regione cosi altamente produttiva come 
questa, al secondo posto fra le regioni Italia¬ 
ne per prodotto interno lordo, al quinto per 
svilup(>o tecnologico, dietro a lombardia, 
Piemonte. Emilia Romagna e Veneto», insi¬ 
stendo immancabilmente sulle arterie da 
costruire, sulle bretelle da cemeiitificare. «Il 
Lazio ha dimostrato un grande dinamismo, 
ma di scarsa qualità - ha invece detto An¬ 
giolo Marroni, vicepresidente uscente e ri- 
candidato nelle liste del Pei per il Consiglio 
regionale -. Le pressioni economiche non 
hanno lasciato il passo alle grosse questioni 
sociali e istituzionali, spesso calpestate». «Il 
volume deirirses - ha commentsito Giovan¬ 
ni Guerisoli, segretario generale della CisI - 
.mette in evidenza l'emergenza delle que¬ 
stioni sociali, dei servizi, quelli prr>),irio riferiti 
alle persone, che in questo territorio non ci 
sono». 




I comuni più ricchi... ...e queiii più poveri 


eddito prò capite espres^oln milioni di lire 


Poggio Mirii(ito(RO 
Caslein. di Farla (RI) 




Sabaudia (LT) 

I 

Poggio Ctnllho (RI) 
Vttert» - 

Montalto di Castro (VT) 
Fraa8oStibino(Rl) 


Vacone 
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Rocca Canterano (RM) 
Vallinfreda (RM) 
VIvaro Romano (RM) 
Vallepletra (RM) 
Camerata Nuova (RM) 
Jertne (RM) 
Rocca di Cave (RM) 

- Roccagiovlne(RM) 
Terella(FR) 

S Donato Val Cornino (FR) 


REDDITO, LAVORO, CONSUMI 


Più ricchi 
e con il pallino 
delle scommesse 


«• /< > s 5. 

X f'- IX' '05,^; 


M Sclcenlomlla lire all'anno 
in pie a lesta. A tanto ammon¬ 
ta la differenza Ira il reddito 
medio degli abitanti del Lazio 
c la media nazionale. Sulla 
carta i cittadini laziali neir87 
hanno guadagnato 13 milioni 
c nosecenlomila lire procapi- 
le: 2 milioni e duecentomila li¬ 
re in più rispetto alI'SS (nel re¬ 
sto d'Italia la crescita ò slata 
mcdi.imente di due milioni a 
lesta;. I più ricchi sono i roma¬ 
ni (14.4 milioni contro gli 11.6 
dei Irjsinali). Le altre province 
oscillano tra i 12.6 milioni di 
Latln. 1 .113.4 di Vilerbo e i 13.5 
di Rieli. 

Più ricchi e più laboriosi. 
Dairs I airSS, il numero dei di¬ 
soccupati e sceso da 339.000 a 
233.000. Gli occupati sono 
passati invece da 1.614.000 a 
1.913.000. È aumentala anche 
la presenza Icmminilc (da 
503,000 a 623.000 unità), an¬ 
che se le donne sono solo II 
23,4 per cento del totale degli 
occupati (si va dal 24.2 a Ro¬ 
ma al 18.8di Viterbo). 

Gli stranieri occupati erano 
invece, nel marzo '88. 9258. di 
cui ben 5910 impiegali come 
collaljoraton domestici. Han¬ 
no mansioni direttive solo 73 
lavor.iton provenienti da altri 
paesi, ma di questi 49 proven¬ 
gono dall'Europa o daU’Ameri- 
ca. Tra gli immigrati occupali 
la quota più consistente ù rap- 
presenlata dagli asiahei 
(5450), seguiti dagli africani 
(2299), che sono invece di 
gran lunga i più numerosi ira 
gli stranieri in corca di occupa¬ 
zione (4729 su 10.521). 

Un po’ più ricchi, ma non 
per questo soddisfalli. Nell'87 
sono siate accumulate 614.000 


ore di sciopero, di cui 142.000 
nel settore metalmeccanico c 
106.000 in quello dei trasporti 
e delle comunicazioni. La pro¬ 
testa, d'accordo. Ma sono 
sempre di più a sperare di ri¬ 
solvere ogni problema allidan- 
dosi alle lotterie e al totocalcio: 
solo ncir85 sono siali spesi ol¬ 
tre 21 miliardi per l'acquisto di 
biglietti delle lotterie nazionali 
(in testa Roma con 
19.972.000.000. ultima Rieti 
con 123 milioni). NelI’SS la ci¬ 
fra e salita a olire 63 miliardi, 
mentre ancora più consistente 
la spesa per le scommesse ip¬ 
piche (269 miliardi abbon¬ 
danti neirSS) c per il lotocal- 
ciò (quasi 205 miliardi nello 
stesso anno). 

Soldi, soldi. Ma i consumi? 
Nell'S? ogni famiglia spendeva 
per l'acquisto di generi alimcn- 
lari e di bevande intorno alle 
578.000 lire (199.000 lire prò- 
capite) contro una spesa me¬ 
dia nazionale di 491.000 lire 
( 175.000 a lesta). La quota più 
consistente finisce in bistecche 
e polli (60,000 procapite al 
mese). seguili da palale e or¬ 
taggi (33.000). Ghiotti di polli, 
di pesce, di frutta fresca c no. 
appassionati di pasta e abbac¬ 
chi. e un tantino inclini ad ab¬ 
bondare in zucchero (alimenti 
che consumano in quantità su¬ 
periori alla media nazionale), 
i cittadini del Lazio non sem¬ 
brano amare eccessivamente 
acqua minerale, vino, pane e 
lormaggi. Quanto alle spese 
per consumi non alimentari 
( 1.470.000 lire al mese a fami¬ 
glia), le voci più dispendiose 
risultano quelle dell'abitazione 
(355.000 lire) e dei trasporti 
(3-19.000). 
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Qui sopra: I 
dieci paesi più 
ricchi e I dieci 
più poveri del 
Lazio. 

Paperone abita 
. a Peggio 
Mirteto, 
Paperino a 
Rocca 

Canterano. A 
sinistra il 
grafico Indica II 
reddito e i 
consumi nei 
cinque 
capo luoghi 


ABITANTI, IMMIGRATI, CASE 

Roma bambina 
Rieti 

la più vecchia 




Morti per eroina 
in aumento 


CINEMA, TEATRO E QUOTIDIANI 

Occhio ai quiz 
e alla pellicola 


■1 Non lutili posti sono buoni perve¬ 
nire al mondo. Viterbo 6 di gran lunga 
la città dove l'Impresa sembra più faci¬ 
le, almeno stando alle cifre: 3,9 nati 
morti ogni 1000 neonati, contro i 6.1 di 
Prosinone, i 6 di Rioli, i 5,7 di Roma e i 
4,3 di Latina. Un rapporto confermato 
anche per la mortalità del piccoli a me¬ 
no di una settimana e entro un anno 
dalla nascita. Qui II 7,5 per mille di Vi¬ 
terbo si scontra con 1' 11 per mille di La¬ 
tina, 

Dillerenze sensibili tra provincia e 
provincia si registrano anche per il rap¬ 
porto tra numero di aborti e gravidan¬ 
ze, A Rieli il ricorso aH'inlerruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza è meno fre¬ 
quente che altrove: nell'88 ogni 100 
gravidanze, ci sono .stati 15,8 aborti, 
contro i 34 di Roma e provincia. La lor- 
bice tra la capitale c il centro reatino, 
già marcala negli anni passati, tende 
ad allargarsi, coinvolgendo anche Vi¬ 
terbo, dove il rapporto era di 24,6 su 
cento neir87 ed (■ sceso a 16.8 neir88. 

Cala complessivamente il numero 
dei nati (oltre 5000 in meno in tutta la 
Regione ira l’Sl c l'S.S) c aumenta la 
sorveglianza per prevenire le mallor- 
mazioni congenite. Con successo, sem¬ 
bra: i bambini nuli mallormali erano il 


2,4% sul totale dei casi osservali nelI'Sl, 
mentre nell'85 la percentuale è scesa 
all’1,5. 

Aumenta, Invece, il numero dei mer¬ 
li per droga, un fenomeno che colpisce 
sopraltutio la lascia d'età compresa ta 
i venti c i 34 anni, ed in modo particola¬ 
re i maschi: 36 ragazzi contro 9 ragazze 
neir85 (una femmina ogni 4 maschi), 
54 a 9 nell'S? (una ogni sei). Diminui¬ 
sce nello stesso perìodo il numeri.) dei 
nuovi an-ivali nei centri di assistenza ai 
tossicodipendenti e nelle comunità te¬ 
rapeutiche: da 3109 nell'85 a 2404 
nell'87. Altissima Ira i giovanissimi an¬ 
che la mortalità per incidenti stradali. 
Ncll'88 su un totale 646 morti sulle stra¬ 
de, 153 avevano un età compresa tra i 
15 e i 24 anni. Nonostante sia dimirtuilo 
Ira rès e l’SS il numero degli incider: li, 
è salito il numero dei morti, passato dai 
612 deirSS ai 646 deir88. dopo un pe¬ 
riodo di llcssione tra r86e r87. 

Clamorosamente alto anche il nu¬ 
mero degli infortuni sul lavoro: nell'iS 
sono stati registrati 48570casi, di cui 15 
mortali. Di questi, 19 solo nel seitcre 
edile e 5 in quello dei trasporti. Un dolo 
impressionante se.conlronialo ai 20 
morti pei incidenti sul lavoro verifica’isi 
negli ultimi 4 mesi nelle province di Ro¬ 
ma e Latina. 


W Indecisi tra l'enigmistica e l'ar¬ 
cheologia. Passioni contrastai'it)? Le 
cifre parlano chiaro: il setliniiiriale 
più venduto nel Lazio, rispetto .al tuia- 
le nazionale, è Domenica quiz, clie si 
assicura tra le cinque province il 
14.93 % delle vendile sull’Intero icnri- 
torio italiano. Tra i mensili, bime^ 'lrali 
e trimestrali, è Invece Archeo ad ag¬ 
giudicarsi la fella più soslanziosEi nel 
Lazio la rivista vende il 21.84 't, delle 
copie. 

Restando sul terreno delle [«rcen- 
tuali ratironiale con il totale ntizii ma¬ 
le. Ira i settimanali e qumclicii'iali. 
conquistano larghe fette di lette «i la 
rivislina per adolescenti Cioè 
(I2.67'%) c L'Espresso (12,62). Iiici- 
fre assolute, però, le prelerenze van¬ 
no a Tu Sorrisi e Canzoni (oltre 
2.450,000 copie vendute nelI’ST), Fa¬ 
miglia cristiana e Gente. Un ordine ri¬ 
gorosamente rispettato a Rieli e \'iler- 
bo, ma non a Roma, che al settima¬ 
nale cattolico prelerisce il pii. pette¬ 
golo Oggi. Tra i quotidiani, i più letti 
sono II Messaggero, Il Camere ■,iella 
Spari e la Repubblica, mentre L ’t 'mo¬ 
ne sarda è il lanalino di coda: 42 ! co¬ 
pie vendute giornalmente n(ir i7 e 


tutte nella capitale. 

Tra cinema e teatro, gli abitanti del¬ 
le cinque province del Lazio scelgono 
con più frequenza il primo; nt;ir87 so¬ 
no stali venduti in media 3,2 biglietti 
per abitante per il cinema, contro un 
solo tagliando per assistere agli spet¬ 
tacoli teatrali e musicali. Chi spende 
di più sono i romani ( 17.708 lire a le¬ 
sta contro le 8.804 lire dei frusinati), 
ma a Viterbo si vedono più film: 4 
contro i 3,3 dei romani, i 2,4 di Rieli. i 
2 di Latina c ri,6 di Prosinone. Il tea¬ 
tro e la musica vedono, invece, deci¬ 
samente in lesta i romani: 111 biglietti 
venduti ogni 100 abitanti, mentre a 
Latina si scende a 31. D’altra parte. 
5.147 rappresentazioni su 5 496 si 
svolgono nella ca[)itale. Tra gli altri 
centri si distinguono Civitavecchia 
(22 spettacoli nell87), Latina (50). 
Rieli (17) e Monterotondo ('.6). 

Due dati, infine, sulle strutture sco¬ 
lastiche la provincia più disagiala è 
quella di Latina, dove 40 classi delle 
elemenlari e 38 delle super.on sono 
costrette a lare doppo tripli lumi. A 
Roma sono 44 alle elementari, 50 alle 
medie e 206 alle superiori, ma la si¬ 
tuazione è meno critica se ralfronlaia 
al totale della popolazione scolastica. 


MI Un identikit che farebbe 
gola al più esperto degli inve- 
siiijalori. Che caraneristiche 
hanno il temiorio e la popola- 
z one del Lazio visti da vicino? 
Innanzilullo. la gente, quella 
che ci abita, quella che se nc 
vji all'estero, quella che invec¬ 
chia e quell.) che invece, po- 
licbbe nascere di qui al 2000. 
Fr.) le cinque province si distri¬ 
buiscono oltre 5 milioni di per¬ 
sone (a Roma sono quasi 3 
milioni 700mila) su un terrilo- 
ro di 17mila chilomctn qua¬ 
drati, il 5.7'’r, dell'Italia 
(50!.280mila chilometri di su¬ 
perficie). Il primato della città 
più -giovane» spetta proprio al- 
1.) capitale, con il 6,81% dei 
bambini tra 0 e 5 anni, mentre 
I) più «vecchia" (dati dal cen¬ 
simento 81) risulta Rieti: il 
17,15'% dei suoi residenti sono 
anziani dai 65 anni in su. 
Quanti bambini nascono di 
media ogni anno nel Lazio? 
Nell’88 ne sono nati 50.957, 

I ni;ir87 48.647, nell’86 48.424.. 
insomma, una regione in ripre¬ 
sa (il totale dei bimbi tra 0 e 5 
anni, per 186, C 313 980). 
•Strani» questi dati, che vedo¬ 
no le nascite in crescita, so- 
|)railutto se conirontati con le 
previsioni della popolazione 
lesidente nel l.azio. Su un’ipo- 
lesi di fecondità costante, nel 
1998 avremo (su una lascia da 
t) a 14 anni) 713.230 giovani, 
nel 2008 678,700, nel 2018 
qucsl'ullimo numero scende¬ 
rebbe ulteriormente fino ad ar- 
iivare a 523..S80 ragazzi. Negli 
;, essi anni aumenla, di conver¬ 
so, la popolazione -anziana» 
NelI'ST neH'inlcro temiorio 
i.iziale. sonoamvati 11.500 im¬ 
migrati (9.070 nella .sola capi- 
t.ile), mentre dall'Italia sono 


«dipartile» 2.90r’ persone. Tra 
r86 e r88, gli siranicn con un 
regolare permesso di soggior¬ 
no presenti nel l,azio sono stali 
197,261, con un incremento, 
rispetto all'anno prima, 
dcirn.2% (il piu allo a Viterbo 
il 23'%, il più basso a Prosinone 
3,2'% a Roma il 10,9%). Un in- 
crcmenloche. con le nuove le¬ 
gislazioni in corso di stesura, 
tenderà inevitabilmente a di¬ 
minuire. Le (amiglie residenti, 
in lutto, sono I milione 630mi- 
la (censimento 81) dislocate 
su 861.670 cas<- di proprietà e 
e 597.115 abitazioni in alfitlo. 
A Roma, gli alloggi non occu¬ 
pali, cioè completamente vuo¬ 
ti, sono 249,105, nel Lazio qua¬ 
si 400mila. Qu.inte procedure 
di sfratti si sono registrate 
neirSS? 14.135, di cui 2193 
eseguiti ( 1946 solo a Roma). 

Un momento di respiro. Co¬ 
sa SI evince da questo mare di 
dall? Molto, se si prendono co¬ 
si, come cifre assolute. Poco, 
se l'esigenza 0 quella di raf- 
fronlarli agli anni procedenti, 
al resto d'iialia, all’Europa, etc. 
Tam'è. così corno sono fomiti, 
questi numeri offrono comun¬ 
que uno spacc.ito delle pieghe 
(e delle piaghe?) di questa re¬ 
gione. Ma non sono Imiti. 411 
autostrade, 2,509 strade statali. 
6.873 province li, 9.037 comu¬ 
nali cxtraurharii. per un totale 
di 18.830 «manti» stradali. 
Quante autoci passano in tutti 
que.sii percorsi’ Ben 2 milioni 
715mila veicoli (86-87). In al- 
tc.sa di un piano generale dei 
trasporti, intanto sarà utile sa¬ 
pere che, solo acr andare a la¬ 
vorate, il traspc no pubblico ur¬ 
bano è usato da quasi mezzo 
milione di persone (censi¬ 
mento 81). 
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NUMERI UnU 

Pronto intorvonlo 113 

Carabiniert 112 

Questura contrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospedalli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri «elerinarh 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992716 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

35704994-3875-4984-8433 


CeepautM 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541848 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6234639 
Aied G60661 

Orbis (prevendita biglietii con- 
cerli) 4746954444 


A oiral 5921462 

LI I Utenti Alac 46954444 
£ A PER (autolinee) 490510 
Mirozzi (autolinee) 460331 
Fiinyoxpress 3309 

C ty cross 861652/8440890 
A ns (autonoleggio) 47011 
H irz e (autonoleggio) 547991 
Ei cinoleggio 6543394 

Coll.ilti(bici) 6541084 

Si irvizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
F' icalogia consulenza 
tii efonica 389434 


QIORNAUDI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Storia di letti 
nel labirinto 
di Hypnos ed Eros 


Sonorità radicali al concerto della band inglese 

Loop, l’estasi elettrica 


LAURA Olmi 


■i Ancora nessuno era am 
vaio a chiedersi quale impor- 
l.inza quale valore intrinseco 
Ila avuto il ktlo (si, propno il 
letto quello dove si dorme) 
nella stona degli uomini Ma 
poiché viviamo nell epoca 
delle sirancttzc. dove ci si é 
stufati di cercare una risposta 
<11 veri problemi e ai grandi 
( nigmi della vita, qualcuno è 
arrivato a studiare e a rico¬ 
struire la stona del nostro gia¬ 
ciglio Piccolo problema, ma 
originale Nessuno ancora ci 
<ivcva pensalo, questo è I im- 
(xirtdnle Potrebbe essere uno 
slogan dei nostn anni 
A lanciare l’idea é stalo il 
Circolo Onele Sotgiu di Ghi- 
1 ir/u (via dei Barbien) che si 
é imposto uno studio appro- 
lundito sulla stona del letto e 
sull importanza che gli SI é al- 
tiihuita nel corso dei secoli 
Cili antichi greci, ad esempio, 
c ledevano c he intorno al letto 
SI .-igiias.sero gli influssi del dio 


Hypnos, il Sonno, ed Eros l'A¬ 
more Tutta la sene di notizie 
raccolte, slonche e sociologi¬ 
che saranno presentate dal 
Circolo, in una mostra, il pros¬ 
simo anno a data ancora da 
definire Ma I Iniziativa più on- 
Rinale che I rappresentanti del 
Circolo di via Barbien hanno 
organizzalo intorno all'argo- 
mento, é una simpatica cac¬ 
cia al tesoro Ira i meandn e le 
vie della nostra grande cillà II 
gioco, che SI svolgerà, tra il S e 
Il 6 maggio, consiste nel risol¬ 
vere enigmi e quiz specifici sul 
letto e le sue caratlenstiche II 
lutto sarà contenuto in buste 
sparse in vari punii della capi¬ 
tale Chiunque voglia paitecl- 
pare può iscnversi fin da ora 
presso il circolo insieme al 
partner, 1 vincitori saranno 
premiati con un letto del valo¬ 
re di quindici milioni (ornilo 
dall'azienda francese Treca 
che sponsorizza l'intera Ini¬ 
ziativa 


H Un minimalismo agghiac¬ 
ciante La band inglese dei 
Loop, vista in azione martedì 
ser<i al Piper, sembra quasi che 
suoni la stessa canzone, una, 
due, dicci volle, avvolta nel fu¬ 
mo verde o arancione, un in¬ 
terminabile, Ipnotico «raga» 
elellrico di chitarre, un muro 
denso e compatto di suono 
che ha più a che vedere con la 
psichcdelia che con I estremi¬ 
smo dell'hard core punk o le 
ricercatezze timbriche c mo¬ 
dulari del minimalismo <ollo> 
E l'ullimo misticismo rock, lo 
siraniamcnto, I estasi, il per¬ 
dersi. annullarsi nelle spirali 
della musica. In un riff sporco 
npclulo all'infinito. 

Mandata giù la lezione dei 
Veivct Underground (i primi 
ad aver usato il tumore puro 
per raccontare bellezza e de¬ 
cadenza dell'immaginario me¬ 
tropolitano). i quattro Loop 
hanno cercato una loro perso¬ 
nale sintesi, buona per gli anni 
Ottanta Ira la durezza predica¬ 
ta dagli Sloogcs di Iggy Pop, e 
la cultura dell -«spandere la 


Denovo, dov’è finita 
l’antica freschezza? 


mente- ritornala in auge con 
nuove droghe liscrgiche Ro¬ 
bert, cantante chltatrisia c lea¬ 
der della band nega ironica¬ 
mente di far uso di narcotici In 
compenso legge molli libri hul- 
l'argomento non te le puoi 
permettere, almeno puoi leg¬ 
gerne- dice Oppure puoi 
ascoltare certi dischi, per 


ALBA SOLANO 

c<«mpio qui*Ji dei tedeschi 
Can, metà ar ut Settanta circa, 
elcllronic .1 di iuta cdilatata nei 
gorghi allucinogeni dell Lsd 
C é anche 1 1 decomposizio¬ 
ne del rock mi-ssa in scena da¬ 
gli americani 5«nic Youlh tra 
il -feedback- delle chitarre, il 
brusio degli ampliflcaion, in 
questo miscuglio di violenza e 


acidità estatica chi raralleriz 
z<i la radicaliià tnanca dei 
Loop II quartclto i é formalo 
circa Ire anni la a londra ed è 
nuscilo a conqus'arsi m bre¬ 
vissimo tempo (g-a-ie anche 
ai Jesus & Mai> ( h un che a 
questo tipio di icnunià hanno 
in qualche irvxlc aperto la 
strada), un l<iig> s*>gulto Al 



due Lp d esordio pm-tosto ac¬ 
clamati dalla crilH'a sono se¬ 
guiti gli album FodeouU I ulti¬ 
mo Agur/cfee/e/ermiy, dislribui- 
li anche in Italia dalLi Ricordi 
C erano tulle le prt messr- dun¬ 
que perché alla loro prima e 
piuttosto attesa esibizione ro¬ 
mana il pubblico fosse abba¬ 
stanza folto, se co il non è sta¬ 
to va imputato al a eccessiva 
prossimità col concerto dei 
Mission (questa sera al Tenda 
Sinscc), con i quali i Loop divi¬ 
dono una certa p<irte del loro 
seguito E due biglietti da pa¬ 
gare nel giro di tre giorni met¬ 
tono a dura prova piarecchie 
tasche 

A dura prova sono stati mes¬ 
si anche orecchie e timpani 
dei presenti da parte della 
heavy mctul band romana Fin- 
gemails che ha fallo da spalla 
agli inglesi Per qu.inlp aggres¬ 
sivi 1 Flngemalls non potmiano 
che suonare rctor.ci, accostati 
alla colata metallica dei Loop 
Il pubblico annichilito, <illa fi¬ 
ne della serata riusciva a m<ila- 
pcna ad applaudin- 


II gruppo rock degli inglesi 
«Loop», sotto I «Denovo» m 
concerto e. In basso una 
multisala computerizzata 


MASSIMO DB LUCA 


B II pubblico romano, no¬ 
nostante la serata non proprio 
splendida, per una volta, ha 
.Kvrjito con calotte, non l'en- 
iu.sima1ormazton*^»o*enta«- ' 
le dagli Usa o la grande star In¬ 
glese bensì 1 sKitianissimi Oc¬ 
novo c la loro esibizione alla 
Ceosala di Euntmia La band 
-irrisa da Catania città che al¬ 
luni anni (a foce ben sperare 
per un possibile decentramen¬ 
to geografico del rock italiano, 
(iolendo comare su di una sce¬ 
na ricca e variegata, ai confini 
dell impero (discografico) ma 
con lama voglia di emergere 
I Denovo rappresentavano 

I I punta di diamante di quel 
I losimento, mettendosi subito 

III luce per Li capacità nel co¬ 


struire piccoli gioielli pop- 
rock cantati in Italiano Da al¬ 
lora il gruppo siciliano é molto 
cambialo, ha definitivamente 
abbandqlfaio •'raniWto* HidM* 
pendenib, il rock e si la pro¬ 
durre da un personaggio del 
calibro di Franco Batlialo 
Il concerto romano ha offer¬ 
to, ai Ocnovo, l'opiportunilà di 
prcscnlare dal vivo il loro ulti¬ 
mo Lp, -Venuti dalle Madonic 
a cercar carbone- i cui brani, 
come ad esempio il potenziale 
hit -Buon umore-, sono indica¬ 
tivi della svolta attuala nelle lo¬ 
ro sononta Comunque anche 
I vecchi fan sono siali debita¬ 
mente acconlenlati dall cn- 
samble catanesc che in un 
crescendo continuo, ha nper- 


corso buona parte del suo ric¬ 
co repertorio I due leader del¬ 
la band, Mario Venuti e Luca 
Madonla, quando incomincia¬ 
no a saltellare sul palco, a 
creare le loro famose armofite 
.-.yowMbwmaiKrlfKXHitenlh^ 
Mentre II bassista Toni Carbo¬ 
ne e il battensla Gabriele Ma- 
doma svolgono il loro compito 
con dovìzia, senza sbavature 
Peccato che i tavolini e le se¬ 
die, davvero fuori luogo, ab¬ 
biano un po' frustralo i tenlali- 
VI dei musicisti di coinvolgere 
più dlrellamente la platea 
Un posticino particolare nel¬ 
la scaletta (e nel cuore) é sta¬ 
to nsemato ad una delle pri¬ 
missime canzoni del gruppo. 
•Niente inselli su Wilma- 
(grande molo), che conserva 
ancora intatta la sua freschez¬ 
za. il suo sapore -naif-, tutte 


qualità carenti nelle loro ulti¬ 
me produzioni I quattro ragaz¬ 
zi siciliani indubbiamente, dal 
VIVO, ci sanno lare, espnmono 
un'energia che le loro realizza¬ 
zioni in studio non hanno mai 
ptanameniecatuiraia - - - 
' 'TonaviadmaneinspiegabUe 
il motivo per cui 1 Denovo non 
riescono a sfondare comph-ta- 
menle Gli incredlentl ci sono 
tutti due cantami cansmalici e 
di bella presenza, canzoni 
molto orecchiabili (anche 
troppo), e un seguilo fedele di 
appassionati. 

Forse quel motivo é da cer¬ 
care nel chiaro inaridimento 
della loro vena creativo e, prin¬ 
cipalmente, nell'esscrsi troppo 
allontanati da quel divertonli 
acquerelli musicali che faceva¬ 
no la gioia dei loto primi esti- 
malon 



I tasti del piano 
aperti 

a colori seriali 

ENRICO OALLIAN 



Il dnema e rìmmagìne 

MARISTELLA ICRVASI 


■B Si é respiralo un suono 
sinistro Si scivolava dal velluto 
verso il basso Le posterga an¬ 
simando tendevano a raggiun¬ 
gere il suolo non per sequestro 
o cattura ma per scivolamento 
I diversi strumenti quando vo¬ 
levano tecnicamente emette¬ 
vano suoni ccolon Ecco li co¬ 
lore il coloro del suono l-c 
labbra e la lingua sallvata per i 
(iati c gli ottoni, polpastrelli e 
polsi per tulli producevano 
scale colorate Quando il tu- 
bello (lautato o trombonalo 
voleva snaturare se stesso di¬ 
ventava .nllro colore 

I tasti del piano si apnvano a 
colon seriali Tutti gli artisti 
lazz in (ondo serialmente pro- 
duvevano un solo colore Un 
colore a volte volutamente 
sgradevole II contrabbasso, 
(joi girava su se stesso 1 intera 
i.ivolozza Curiosamente tutti 
volevano ottenere dal proprio 
stmmenlo I annicnlamcnto o il 
capovolgimento della funzio¬ 
ne musicale 

Espcrimcnil musicali metal¬ 
lizzati per pciKagrammi di lilo- 
lalta là; orecchie si sono nutri¬ 
te di chiavi pnma maniera 
Ja/z europeo pomi anni Cin¬ 
quanta Anche l’Europa può c 
vuole dire la sua su di un im¬ 
pianto music ile esclusivamen¬ 
te nero 

Mauro Onelli mi dice che 
senza colore non può pestare 
sulla pelle d-ismo di vacca Le 
gambe e 1 piedi e i polsi si arre¬ 


sterebbero Poi lui ama Mirò, 
Picasso, Kandinsky. Il suono 
della batteria di Orsclli quando 
é coloralo non è -rumore-, Iraf- 
lico purulento di bacchclle, 
ma disperata ossessione 
Quando la taslicra di von Sch- 
lippcnbach si aggrinziscc di¬ 
venta scala senalc, quando la 
corda di violino di Geremia 
pizzica e rimbalza alle pareli 
diventa motivo e improponibi¬ 
le inno al barocco del Colos¬ 
seo 

E cosi via via gli altri Truppa 
disperala dalle tasche dissen¬ 
nate Un po lutti loro i musi¬ 
canti c noi I disperali della pol¬ 
trona con lasche vuote e quasi 
canlucciali nello stomaco con 
un avanzo di formaggio pani- 
nato 

L Associazione musicale 
-Beat 72- ha controindicato da 
una idea di Mano Schiano se¬ 
dute di improvvisatori Al Tea¬ 
tro Colosseo 

In queste controindicazioni 
musicali positivamente é venu¬ 
to alla luce lo sircllo rapporto 
di dipendenza Ira pittura e mu¬ 
sica Costruttivismo espressio¬ 
nismo astratto futurismo 
astratto geometrico, m breve 
esperienze pittoriche plastiche 
primi anni Venti del Novccen- 
lo hanno convissuto egregia¬ 
mente Anche perché la sag¬ 
gezza d. un uomo si misura da 
quello che non dice Come an¬ 
che da quello che non seme e 
non suona 


EH -Il cinema e la sua imma¬ 
gine- é una iniziativa dell as¬ 
sessorato alla cultura della 
Provincia La manifestazione, 
presentata len nella Sala Ver¬ 
de di palazzo Valcnlmi, è arti¬ 
colala in quattro momenti una 
mostra multimediale dal titolo 
•Michelangelo Antonioni Ar¬ 
chitetture della visione- le ras¬ 
segne -Le avanguardie stori¬ 
che e il cinema ledesco 
1913/ 33- e -Mady in llaly Ser¬ 
gio t-eone-, infine il progetto 
•Cinecittà. Hollywood in Euro- 
pa- 

L idea di utilizzare il cinema 
come patrimonio culturale, 
non legalo alla visione di una 
opera ma alle polenzialilà di 
una ricerca, ha portato Miche¬ 
le Mancini e Giuseppe Pcrrclla 
a un appassionante lavoro di 
sperimentazione sui (ologram¬ 
mi di Anlonioni Quel (ram¬ 
mento di pellicola una volta 
sottratto mediante procedi¬ 


menti tecnici alla continuità 
del (lusso di proiezione é fon¬ 
te di ricche informazioni sul fa¬ 
re dell immagine e i modi della 
sua visione. In questo senso i 
(ologrammi di Anioniom rive¬ 
lano -percorsi d archivio- una 
sorta di segni su -architcllura 
dello sguardo, scene vuote di 
corpo città dcsertificale com¬ 
portamenti del disagio colore 
look e design- 

La mostra, che verrà magu- 
rata venerdì 27 a Cinecittà 2 é 
I originale frutto di una ricerca 
cominciala alla moviola e ba¬ 
sata sulla riproduzione e archi¬ 
viazione di 6800 fotogrammi 
onginali tratti dal film (dal 
1947 ad oggi), compresi i cor¬ 
tometraggi e I brani medili, se¬ 
condo speciliche chiavi di let¬ 
tura -1 fotogrammi - ha spie¬ 
gato Mancini - sono collocali 
in allo su pannelli neri L obici 
tivo é quello di odrire le opi’re 
in un clima di laboratono pro¬ 


duttivo dove SI incontrano di¬ 
verse espemnze e pratiche 
tecnologiche d.il grallilo olla 
computer art- La -macchina 
espositiva- prevede infatti una 
mullivisione computerizzata 
articolata secondo piu moduli 
e ambienti In. itivi dotati di tra¬ 
smettitori a infrarosso c cuffie 
audio una arca per I esposi¬ 
zione delle elaborazioni dei fo¬ 
togrammi coordinata da An¬ 
tonella Oliai e uno spazio di vi¬ 
deo proiczion 

Parte invec. lunedi 23 aprile 
la prima parte della rassegna 
del Film$ludo80 -Le avan¬ 
guardie storiche e il cinema te¬ 
desco 1913/33- Latte asso¬ 
luta é il tema Jci primi ire gior¬ 
ni della manileslazione che si 
svolge il 23 34 e 26 presso il 
Goethe Instilv t di via ^voia 11 
c.irtcllone p-esenla film di 
Rattmann Eqgeling Riehter 
Reiniger c Fisshmger Sono in¬ 
vece da dcfin re le iniziative su 
Sergio Leone e sulla bozza- 
progetto «Cinecittà 


Tivoli: 
sulla tolta 
3205 
candeline 

MB Ha320SanriieTivoli II fe¬ 
steggia con rtgci.irilà ogni 5 
apnle, data colivi nzionalmen- 
le scelta quale su > Natale Sul¬ 
le origini della cil cidina esisto¬ 
no vane ipolctii .i meno leg¬ 
gendaria é di Di >11 sio di Ah- 
camasso secondo I quale la 
fondazione di HI tré opera di 
sii uli giunti su FOSfoben463 
anni pnma che I orna sorges¬ 
se 

Secondo albe 'orili all origi¬ 
ne di Tivoli ci s-irct bc la fuga 
di Catillo dalla n diva Arcadia 
Che SI traiti del I jlio di Anfia- 
rao mitico prò aitonista del 
<icfo tebano- o Jel coman- 
duntc della Ilo'Ut di Evandro di 
CUI parla Cali ii* oppure di 
unodcinemic d luiea unCa- 
liltohacomun'iij ■ Liscialo una 
miccia piu che evidente dando 
il suo nome al noiite che so¬ 
vrasta Tivoli In 0,11 caso il do¬ 
minio di un ceni c cosi carico 
di sfona diveiiri ■ ben presto 
obiettivo di esfansione del 
I antica Roma Neppure nel 
Medioevo Tivcl ruscl a iibc 
tarsi dalla mcr>i iteli ingom 
brame vicino < h l<i sottomise 
nel 1529 

Quanlo ai (“i cggiamenti il 
posto preseci o sarà anche 
quest anno la S.ili del Trono 
diVilladEste ()ui alle 10 do¬ 
po il saluto aiinu c le le conse 
gne di diplomi ■ medaglie rl- 
cc rdo ai piu anzi mi dipenden¬ 
ti comunali I iinugurazione di 
una. retrospcttV i darle Vi si 
potranno ammirii i nudi c i 
paesaggi agre in lipinli dalla 
romena Virg n a Tomescu 
mòrta a Roma r el 1950 dopo 
un lunghissimo - aggiorno a Ti¬ 
voli CCrSo 


Una domenica 
diversa: 
queste 
le proposte 

BM Gli enti ambicn'alisti ro¬ 
mani danno appunlamcnlo 
per una sene di csiauisioni na- 
luralislichc domenica prossi¬ 
ma L associazione culturale 
-la Blolca- (adcrenlo alla Lega 
ambiente) organizza un e- 
scursionc sulla cima del monte 
Pcllecchia L ilincr.irio é di me¬ 
dia dilficollà Per informazioni, 
telefonare sabato 7^4 dalle 
15 30 al 4040540 

Sul monte Serrone del parco 
nazionale d Abruzzo im/ccc, il 
•Gruppo Escursionisti Verdi- 
organizza un escursione divisa 
in gruppi a seconda de Ile dilfi- 
colia Ciò per pcrmetlcre an¬ 
che ai meno esperti Li parteci¬ 
pazione Per la (ine di maggio, 
il gruppo prevede un escursio¬ 
ne -estera- al -lesti/al di Ile ro¬ 
se- di Carlovo (Bulgar,i; 

Di carallcrc storico la gita 
degli -Amici della terra- sui 
monti Sabini sono infatti in 
programma visite nei s.intuari 
del e grotte cremo de Ila zona 
con la possib lilà di (o ogralate 
gli altari e gli allrc^hi m esse 
conservati Per I is< nzione, re¬ 
carsi alla sede in Pzzi Sfoaa 
Cesarmi 28 (ino a domani, 
dalle 17-19 oppure telefonare 
al 6875309 

Sempre domenica 8 aprile, 
intinc, per la -Giornata nazio¬ 
nale delle città ciclab li- il cir¬ 
colo -Roma su due ruote- (Le 
ga ambiente) organi/, a una 
pedalata ecologica al parco 
lluviale Tevere nonJ L ippun- 
lamento è a P zza del Popolo 
alleo IZAnTi 



m APPUNTAMENTI 


David Bowla Grande spettacolo il 17 e 18 aprile al Pa- 
laeur Bowie presenterà, m questi due concerti il me¬ 
glio delle sue canzoni vecchie e nuove Per le date ro¬ 
mane e disponibile un secondo ordine di posto nei 
punti di prevendita sono disponibili i biglietti di galle¬ 
ria a L 40 400 diritti di prevendita (L 4 000) maglietta 
(per un totale di L 54 000) (1 codice spettacolo per I ac¬ 
quisto dei biglietti tramile gli sporteli ideila BnléiISSO 
Quel giorni a Berlino II libro di Lilli Gruber e Paolo Sorel¬ 
la (La Nuova Eri Ed - prefazione di Lucio Caracciolo) 
viene presentato oggi, ore 17 30 presso la Libreria 
Paesi Nuovi (P zza Montecitorio 60) introdurrà Guido 
Ruggiero interverranno Gianni De Micbelis, ilarlo Fie¬ 
re Alberto Luna Giorgio Napolitano. Flaminio Piccoli 
e Gabriela Thumser 

Versi e Immagini nel quotidiano E il titolo della serata di 
oggi, ore 21,30 presso il «Melvyn s» di via del Politea¬ 
ma 8 Protagonisti la poetessa Tomaso Bing i. mentre 
il pittore Baldo Criscenzo inaugura la personale «Im¬ 
magini cromatiche» 

Salute mentate II Coordinamento nazionale chit-de al mi¬ 
nistro della Sanità e al Parlamento che Ime na fatto il 
progetto-obiettivo salute mentale e il suo finanziamen¬ 
to? Dibattito oggi, ore 9 30-19 alla Saia del Cenacolo 
di piazza Campo Marzio Partecipano Alberti Cotieo- 
ne Daniele, Gabriele Geli! Gtannichedda Grama- 
glla. Labaie MarinuccI Natoli, Ongaro Bas.iglia, Pa¬ 
stora Piva Ponte, Renzulli, Rossetti. Soglia, Trtneos 
EnovarsI Domani ore 21 30. presso la enoteca Kandins- 
ki) (Via C Baronio 84/86) dodicesimo appuntamento 
con la poesia questa volta I ospite sarà Giorgio 
Weiss Sarà inaugurata ancne la personale di Angela 
Peirucci 

Marco Leopardi Personale di (olografia presso •Dulcis 
Inn» (Via Panisperna 59) La mostra rimarrà aperta li¬ 
no al 22 (tuttii giorni dalle 21 all 1) 

Ecologia delta mente e del rapporti umani nella condizio¬ 
ne metropolitana dell inquinamento e dell alienazio¬ 
ne Corso organizzato dalla Lega per l Ambiente La¬ 
zio appuntamento oggi, ore 17, presso la sede i via 
del Salentini 3 Informazioni al 40 40 540 e 59 00 564 
Verdi ed Est Seminano Internazionale in programma sa¬ 
bato. ore 10, Sala della Sagrestia (Piazza Campo Mar¬ 
zio 42) Iniziativa promossa da Degli Espinosa. Ron¬ 
chi, Scalia, Tamlno, Semenzaio Castellazzi, parteci¬ 
pano Agllotta, Amendola. Botiaccioli. Gorlu, Renata 
ingrao. Lanzinger, Russo 

Qlacannda, aiaearandà. L’opera narrativa di CarldPe- 
- «ciat)ilMl»dlta d«l CeMOtiIntarnazioiHila dalla-«Mfiaii^^ > 
viene presentata queete eaera, ore 21, alili Ubrarfai 
Remo Croce, corso V Emanuele II n 156 Imervengo- 
no Giulio Cattaneo, Anna Maria Mammolitl e Gabriele 
Paragona 

Heudinl il mago Questa mattina, ore 10 30 al Teatro Ate¬ 
neo / via delle Scienze 3) seminano con Serqio Bini In 
arte Bustne su «Mettere in dubbio L imbroglio eòe 
chi lo vede ha visto una cosa per uh altra’ (E guardo)» 

Il quale Bustne e «Houdinl il Mago», tutte le sere (ore 
21). al Sala Lfmberto (Via della Mercede 50) Fino al 12 
aprile 

Sulla pedagogia sessuata Incontro nazionale presso il 
Centro culturale Virginia Wooll (Via S Francesco di 
Sales 1/a. tei. 68 96 622) sabato (orer 10-13 s 16-19) e 
domenica (oro 10-13) Gruppo insognanti, responsabi¬ 
le Maria Mosca 

Cuba nell'occhio del ciclone Una conquista da difendere 
domani, ore 18, alla Casa della Pace (Via del Campo 
Boario 22) video e film tra cui «Cuba cuore del Terzo 
mondo» di G Ferrara e «Playa Giron» di Santiago Al- 
varez Alle 20 dibattito con Saveno Tutiro, Angel 
Ruocco, Flavio Fusi, Aldo Garzia, Ferrara. Claudio 
Molla e Sergio Cararo 

Informatica e Usi Seminarlo domani a Monteporzio. 
presso la Sala convegni del Centro IspesI e mirato ad 
approfondire la conoscenza del molteplici aspetti del¬ 
la prevenzione 

Parchi, ville e aree attrezzate nella ridefinizlone di un si¬ 
stema verde m Roma capitale Sull argomento 6 in 
programma un incontro-dibattito per domani, oro 15. 
Sala dell Arancio al n 55 della via omonima Fra inter¬ 
venti adesioni e partecipazioni se ne contano 32 II 
primo a parlare sarà il sindaco Carraro 
iPubbllco Impiego e nel privato L armonizzazione del 
liattamenti di line rapporto dibattito oggi, ore 9 30 al 
Teatro de Servi (Via del Mortaro 22) L iniziativa Spi 
egli Lazio e aperta da Ubaldo Radicioni e da una rela¬ 
zione di Mani Teresa Ellul Conclusioni di Giorgio 
Bucci 

GII Stati baltici nel contesto della questiono nazionale In 
Urss Sul tema incontro in programma domani, ore 
9 00 presso il Cespi di via della Vite 13 Relazione di 
Pietro Ugo Omi dell Università di Potenza 
IMoleslle sessuali Domani, ore 9 30. e per I intera giorna¬ 
ta, presso la Sala A Fredda della Cgil (Via Buonarroti 
12) Il Coordinamento donne della Filpt Cgil darà lettu¬ 
ra dei dati emersi negli uffici postali romani m risposta 
al questionano sulle molestie sessuali Seguirà una 
tavola rotonda con la partecipazione di Mansa Roda¬ 
no Vittorio loia, Cristina Zotloli Marta AjO, Anna Ma¬ 
ria Seganti e Maria Chiara Bisogni 

(■ VITA DI PARTITO HMBMMBMHMMHH 

COMITATO REGIONALE 

I: convocato per domani, venerdì 6 aprile il Cr o la Crg su 
discussione e approvazione della lista regionale e ra¬ 
tifica delle liste provinciali presso la sala Cmb (largo 
Franchellucci. 61) dotinitivamenle stabilito allo oro 
17 30 

federazione Castelli C/o sezione di Ganzano ore 15 30 
Direziono provinciale e alle ore 16 30 CI e C’g su Oeli- 
nizione lista regionale e provinciale, incarichi di lavo¬ 
ro, vane (Magni) 

iFederazIone Fresinone. In federazione ore 17 30 Direzio¬ 
ne provinciale e alle ore 18 30 Cf e CIg su ratifica liste 
(De Angelis) 

Federazione Latina. In federazione ore 17 Direzione pro¬ 
vinciale su Elezioni e liste (Di Resta) Monto San Bia¬ 
gio ore 19 30 assemblea iscritti (Biasillo) 

Federazione Rieti. Pozzaglia ore 18 assemblea /Renzi) 
Federazione Tivoli. Presso sala Dona oro 18 30 Cf su ap- 
provaziono liste provinciali e regionali (Fredda) Tom- 
ta Tiberina ore 20 30 assemblea su presentazioni elet¬ 
torali (Papa Ruggori) Tor Lupara ore LO assemblea | 
iscritti 


l’Unità 

Giovedì 
5 ijjnle 1990 
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TELER0MAS6 

14 Tg, 14.1S «Piume e paillet- 
les-, novela, 15.30 «Cara dol¬ 
ce Kyoko*. cartone. 18.15 
Ruoto in pista; 18.50 «Piume e 
paillettes». novela. 19.30 «in 
casa Lawrence», telefilm, 
30.30 «Novanta», programma 
sportivo; 22.30 TeledomanI, 
23 Tg Speciale. 0.10 «La da¬ 
ma di Montecristo», film, 2.30 
•Mash», telefilm. 


OBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna, 
12.45 «Cristal», telenovela. 
14.30 Videogiornale, 18.45 
Cartoni animati, 17.45 «Pas¬ 
sioni», telefilm, 18.20 «Crl- 
stal», telefilm, 19.30 Video- 
giornale. 20.30 «Mosé». sce¬ 
neggiato, 22 Cuore di calcio, 
0.15 Videogiornale, 1.15 Por¬ 
tiere di notte, 2.05 «La spia 
dei ribelli», film. 


TVA 

Ore 9 Cartoni animati 10 
«Marta», novela. 13 «Si è gio¬ 
vani solo due volte», telefilm, 

13.30 Documentano, 16 «Mo¬ 
sti», cartoni, 17 «Si è giovani 
solo due volte», telefilm, 

21.30 W lo sport, 33 Reporter; 
24 Calcio 


Roma 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR; Brillante, 0 A.: 0 ,egni animati 
DO- Documentario DR- Drammatico E: Erotico FA F in'sscienza, 
G Giallo H Horror. M-Musicale SA Satirico SE Striimenlale 
SM Storico-Mitologico ST. Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma. 

13.30 «Fiore selvaggio», no¬ 
vela, 14.30 Tg notizie, 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio, 18.30 
«Flore selvaggio», novela, 

19.30 Tg notizie. 20 Speciale 
Tg, 20.30 Campionato brasi¬ 
liano di calcio. 21.30 Calcio 
club 22.30 «I misteri del Mato 
Grosso. 0.30Tg notizie 


TELETEVERE 

Om 9.1S «La vera stona det 
dcilt Jeckill». film 11 «Poche 
cr>*r per una vita» film 14.3011 
salotto deigrassotteili. 15 Ca¬ 
sa Città ambiente, 15.30 Ap- 
puniamento con git altri 
spoii, 18 Monika sport 20.30 
«Croce di fuoco», film, 22.30 
L'inlormazione scientifica 23 
Il salotto dei grassottelli. 1.20 
•Cjpre».film 


T.R.E. 

Ore 9 -Tony e il professore», 
telefilm 13 Cartoni animati. 

14.30 Usa Today. 14.45 «Roc- 
ki e I SUOI amici», cartoni, 
17.15 «Mariana», novela. 

18.30 Barzellette. 19.30 Car¬ 
tone animato. 20.30 «Il colon¬ 
nello Buttiglione diventa ge¬ 
nerale». film. 22.30 Caccia al 
13 23Ciaemattraction$. 24«l 
classici dell erotismo», film 



FRESIDENT L 5 000 Danita Uta maccanic pomo tittem - E 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7610146 (VM18) (11-22 30^ 

ACADEMYHAU L 7 000 C SmtuleM iwrIcolaH ói HarolH 

Via Slarnira. 9 (Piazza Bologna) Becker, con Al Pacino Elien Barkin • G 

Tel «6778 (16.2JM) 

FUSSICAT L 4 000 Festival porno star Moina Poni pomo 

ViaCairoli96 Tel 7313300 detMtrioeamalè(VM18) (I1-22 30i 

AOMiRAL 1 6 000 C HtrryliprtttntoSatly DiRobRei- 

PiazzèVertano 5 Tel 651195 ner-8R (1^22 30) 

OUIRINALE L 8 000 Romoro PRIMA (16-22 30) 

Via Nazionale 190 Tel 462653 

AORIANO LSOOO Tengo t Cath Oi Andrei Konchalovaky 

Piazza Cavour 22 Tel 3211696 con Sylvester Stallone KunRuasell. A 

(16-22 30) 

OUIRINITTA L 8 000 ■ Crimini • mWeW di e con («oody 

ViaM Minghetti S Tel 6790012 Allen-OR (16.2230) 

REALE L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stono 

PiazzaSonmno Tel 5810234 con Tom Crukta Kyra Sadgwtck-DR 

(16 30-2230) 

ALCAZAR L 8 000 11 mio pièdè tiniitro di Jim Sheridan 

ViaMerrydelVal 14 Tei 5880099 conDanielDayLewis-OR (18 40-22 40) 

ALCIONE L6 0IX) C Setto, bugie è videoUp# di Steven 

ViaL d»Letina.39 Tel 8380930 Soderbergh.conJametSpader-OR 

(16 30-22 30) 

RIALTO L 6 000 Fiorid'aoclalodiHerbertRots.con Sal¬ 

via IV Novembre 158 Tel 8790763 lyFièld Dolly Panton-OR (16-2230) 

RITE L 8 000 ■ Crimini • miifatti di è con Woody 

Viale Somalia 109 Tel 637481 Allen-OR (16-22 30) 

AMSASaATORISeXY LSOOO Fitmperadulli (10-11 30-16-22 30) 

ViaMontebeilo 101 Tel 4941290 

AMBASSADE L 7 000 Tango 4 Cath di Andrei Konchalovtky 

Accademia degli Agiati, 57 con Syivetter Stallone, Kurt Rutteil • A 

Tel 5408901 (16-22 30) 

RIVOLI L 8000 Sarala ad inviti 

Via Lombardia 23 Tet 460663 

ROUGE ET NOIR L 6 000 □ Nuovo cinoma Paradiso di Giusep- 

ViaSalanaSI Tel 664305 peTornalore.con PhilippeNoiret-OR 

(16-22 30) 

«MIRICA L 7 000 ■ Sha • Davll laL II tflavola di Susan 

V)aN del Grande,! Tel 6818168 Seidelman conMarylSIreep Rosean- 

neBarr-BR (18 30-22 30) 

ROYAL L 8 (XX) 1 doffllimorl dell'univeno di Gery God- 

ViiE Piliber1o,17S Tel 7S74S49 dard.conDolphLundgren.PA 

(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 3 ValmonldiMilotForman conCclm 

Via Archimede 71 Tel 875567 Firih, Annette Bening-DR (17-2230) 

ARISTON L 8 000 C Harry, U prettMo Sally di Rob R*»i- 

Via Cicerone 19 Tel 353230 ner-BR (16 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legiml di Pedro Almodovar. con 

VraViminale. 83 Tel 488496 Anionio Banderaa. Vicloria Abril • BR 

(Vli4t8) (16 30-22 3C) 

ARISTON il L 8 000 Lambada di Giandomenico Curi-M 

Galleria Colonna Tel 6793267 (16 30-22 30) 

UNIVERSAL L7 000 Tango 4 Caib di Andrei Konchalovtky, 

Via Bari. 16 Tel 6831216 con Sylvotter Stallone Kurt Russell • A 

(16-2230) 

ASTRA L 6 000 Tetoro mi tl tono rittrtlH 1 ragaul di 

VialeJonio 225 Tet 6176256 Joe Johnston.conRickMoramt-BR 

(16-22 30) 

VIP-SDA L 7 000 II mal, oacwo di Mario Monicelll. con 

ViaGallaeSidama 20 Tol 8398173 Giancarlo Giannini-OR (1630-2230) 


V TuKotana.745 


Tel 7610656 


con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A 
_(16-22 30) 


AUQUSTUS L 6000 

C so V Emanuele 203 Tel 68754S5 


La vita a niente atiro di dertrand Taver- 
nier con Philippe Noirei. Sabine Aze- 
ma-OR (17-22 30) 


AZZURRO SClPfDNI 

V degli Scipioni 84 

L 5000 
Tel 3581094 

Salella .Lumidre» LaadM delta alorla 
(18 30) 

Salena-O-aplln» Eoe* Bombo (18 30) 
LTmporaloro di Roma (20 30) Amori In 
eoru(22) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 2$ 

L 8 000 
Tel 4751707 

Alwayt di Steven Spielberg, con Ri¬ 
chard Oreyfuss, Holly Hunter - PA 

(15 30-22 30) 

BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743938 

Spotlacolo leairale con (Iona Slaller 

CAPITDL 

ViaG Sacconi. 39 

L 7000 
Tel 393260 

O L'attimo fuggenla di Pelar Woir 
con Robin Williams-DR (17-22 30) 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica. 1G1 

L 8 000 
Tel 6792465 

O L'attimo hiqgeAle di Peter Weir 
con Robin Williams-DR (17-22 30) 

CAPRANICHETTA 

Pia Montecitorio 125 

L 6000 
Tel 6796957 

Miloua maggio di L Malie conM Pie- 
colièMtouMiou-BR (1630-2230) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

WUy Signori o «onge da lonUmo di e 
con Pranoaacd Nuli-BR (1618-2218) 

COUDIRfENZO L 8000 

Piaua Cola di Rienzo. 68 Tal 6876303 

Voleira 1 pttiMonl di Maurizio Ponzi, 
con Giulia Potsa Lucia BoaO-OR 

(1630-22301 

DIAMANTE 
ViaPranastina 230 

L S0(X3 
Tel 298606 

Ttaoro mi al aono rMralll 1 ragaul di 
Joe Johnalon. con Rick Morania • BR 

(16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 6 000 
Tel 6878652 

O Un mondo aenia pMt di Enc Ro- 
chanl con Higpolyte Girardol. Mlrellle 
Perrier-DR (18 30-22 30) 

EHBASBY 

ViaSlopoan) 7 

L 8000 
Taf 67024$ 

Il mio piede alnlttra di Jim Shendan 
edn0anielD8)rLewi<>()R (18 Ilk2230) 


EMPIRE L 6000 

V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 


Nato U quattro luglio di Oiiver Storie, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • OR 
nosoraoso) 


EMPIRE 2 1 7 000 

V le dell Esercito 44 Tei 5010652) 


Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe 
Tornalore con Philippe Noirel-OR 

(16-22 30) 


ESPERIA 

PiazzaSonmno 37 

L SOOO 
Tel 562684 

U La voce della luna di Federico Palli¬ 
ni con Roberto Benigni, Paolo Villag- 
0>0-DR (15 30-22 30) 

ETOILE 

Piaua in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

1 lavoloii Baker di Steve Kloves con 
Jeff8ridge«-BR (16-2230) 

EURCtNE 

ViaLitzt 32 

L 8000 
Tel 5910986 

■ La guerra dei Reset di Danny De 

Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner-OR (15 45-22 30) 

EUROPA 

Cortod Italia, 107/a 

L 8 000 
Tel 865736 

■ La guerra dei Reset di Oanny De 
Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner-OR (1545-2230) 

EXCCLSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 8000 
Tel 5982296 

Volevo i pamalohi di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa, Lucia Bosè - OR 

(16 45-2230) 


FARNESE L 7 000 O Nuovo dhtmt Paradiso di Giusep- 

Campode Fiori Tel 6664395 peTornstore con Philippe Noirel-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 18 000 A spasso con Dalsy di Bruco Bere- 

Via Bissotati 47 Tel 4827100 siord con Morgan Freeman Jessica 

_Tandy-BR_(16 30-22 30) 


FIAMMA 2 

Via Bissoiati 47 


L 6000 
Tel 4827100 


O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
♦OR_(17-22 30) 


GARDEN L 7 000 .1 L’amico ritrovalo di Jerry Schatz- 

Viale Trastevere 244/a Tel 562648 berg con Jason Robards. Christian 
_Anholt-OR (16 30-22 301 


GIOIELLO L 7 000 Tre colonne In cronaca di Carlo Vanzi- 

ViaNomerMana.43 Tel 864149 na con Gian Maria Volonlè. Massimo 
Oappofto-DR_(16-22 30) 


GOLDEN 

L 7 000 

O Harry tt presento Sally di Rob Ro- 

Via Taranto 36 

Tel 7596602 

ner-BR 

(16 30-22 30) 

GREGORY 

L 8000 

1 l•volo•l Bnktr di Sleve Kloves con 

Via Gregorio VII 180 

Tel 6380600 

Jeft Bridges-BR 

(1630-22 30) 

HOUDAY 

L 8 000 

Porle aperte di Gianni 

Amelio con 

Largo 6 Marcello i 

Tel 858326 

Gian Maria Volontè • DR 

(16-22 30) 

MDUNO 

L 7000 

w Harry tl presento Sslly di Rob Rei- 

ViaG Induno 

Tel 582495 

ner • BR 

(16-22 30) 


KING L 6000 ■ La guerra del Rosee di Oanny De 

ViaFogliano 37 Tei 6319541 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-QR (15 30-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretIM ragaul di 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 JoeJohnslon.conRickMoranis-BR 

_ (16 15-22 30) 


MAOISON2 L 6000 

ViaChiabrera 121TEL 5126926 


Il mala oscuro di Mario Monicelli con 
Giancarlo Giannini-OR (16 15-22 30) 


MAESTOSO L 6 000 ■ La guorra del Roses di Oanny Oe 

ViaAppia.418 Tel 766066 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-OR (1530-2230) 


MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 


L 7(XI0 
Tel 6794908 


li decalogo (1 e 2) di Krzysztot K«e- 
Slowski-OR (16-22 30) 


MERCURY L 5000 

Via di Porta Castello 44 Tel 6873024 


Fiimperaduiti 


(16-22) 


MIGNON 
ViaViterbo 11 


L 8000 
Tel 869493 


MODERNEHA 
Piazza Repubblica 44 


L 6 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


MODERNO 
Piazza Repubblica 45 


L 6 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


FA80UIN0 

Vicolo del Piede 19 


L 5C00 
Tel 5803622 


Maurice (Versione m inglese) 


I CINEMA D*BS8AI1 


ASURR0MEUE9 U leòbra dett'ore (1830) Violino 

(Via FaA di Bruno. 6 Tel 3581094) (2015). Geòrgia Mettee (20 JO). 19001 

primi fUm «vtelfm (23), Georgoi Metles 

(24)_ 


CARAVAGGIO 

ViaPaisielio.24/B 


L 4000 
Tel 064210 


Riposo 


DELLE PROVINCIE L 4 000 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


Riposo 


NUOVO L 5 000 □ Fi le cote giusta di Splke Lee, con 

Largo Ascianghi.l Tel 568116 OannyAiello.OMieOavis-OR 

_ (1615-2230) 


ILPOUTECNtCO 

Via GB Tiepolo. 13/a-Tei 3227559) 


Donna d'ombra di L Faccini (2030- 
22 30) 


TieUR 

Via degli Etruschi 40 


L4000-3 000 
Tel 4957762 


Un Incendio vMo da lontano 

(1615-22») 


TIZIANO 
Via Reni 2 


Tel 392777 


Riposo 


I CINECLUBI 


A8SOCIAZION8 CUITUIIALE MON» 
TEVEAOe 

VI«diMonl«verda Sf/A Ttl S3073I 


Riposo 


DEIPICCOU LA 000 

Vialo dalla Pinata. fS-Villa Sorghass 
Tal 863485 


Ripoao 


GRAUCO LSOOO 

Via Pamgla,34 Tal 700l765-78233ff 


CInamasovlellco UnoasoUiarladat- 
rudim di Alaaandf SotuirovJ21J_ 


ILUaiRMTO LSOOO 

VIS Pompno Magno, 27 Tal 3218283 


Salt A Vaabadi idrltsaOuadrnngodS- 
22 30 ) 

Sala 8 . La 0888 (docuni 8 Mtrto|.dl Nan¬ 
ni Moratti =(1M0): " ' ■" 
( 2045 ^ 30 ) 


U SOCIETÀ APCRTA 

Via Tiburtlna Antica. )V19 Tal 492405 


Nonptrvmulo 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 


l 4500 
Tal 690617 


Film par aduli» 


AQUIU 
Via L'Aquila 74 


12000 
Tei 7594951 


ConttealoM trotteha di tra ragtoa • E 

(VM16) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 


L 5 000 
Tel 7553527 


Film per adulti 


MOUUNROUGE 
ViaM Corbino.23 


L 3 000 
Tel 5562350 


La cameriera, l'i 
me-E(VMi8) 


Il magglordo- 

(16-22 30) 


ODEON 

Piazza Reoubbiica 


L 2000 
Tel 464760 


Film per adulti 


PALUOlUM 
P zza B Romano 


L 3 000 
Tel $110203 


Film per adulti 


(16-22) 


SPUNDIO 

Via Pier delle Vigne 4 


L 4 000 
Tel 620205 


Vergini per eatasi pomegraflehe ani- 
meliache-E (11-22 30) 


uu$se 

ViaTiburtina 354 


L 4 500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 


L 10000 
Tel 4827557 


Voglia carnali di una signora parbena - 

l(VM18) (15-22) 


IFUCRIRCMA 11 


ALBANC 

FLORIDA 


Tel 9321339 


Film per adulti 


(15 30-2215) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

LargoPanizza.5 Tel 9420479 


SALA A: Neto n quattro luglio di Oliver 
Sione con Tom Cruise. Kyra Sedgwick 
•OR (16 30-22 30) 

SALAB O Nuove cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore. con Philip Noiret • 
OR (16-22 30) 


SUPERCINEMA ■ La guerra del Rosee di Oanny De 

Tel 9420193 Vito con Michael Douglas. Kathieen 
Turner-OR (16 30-22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tal 9456041 


METROPOLITAN L 8 000 ■ la guana dal Roaas di Oanny Da 

ViadalCorso 8 Ttl 3600933 Vile con Michael Douglas Kalhlaen 

Turner-OR 115 30-32 30) 


Il decalogo (3 e 4) di Krzyulol Kit- 
alowaki -OR_(16.22 30) 


(fO-1130-16-22 30) 


(16.22 30) 


NEW YORK L 7 000 C Nuovo Clnama Paradiso di Giusag. 

Via dalle Cave 44 Tal 7610271 pa Tornalore con Philippe Noirel-OR 

_ (16-22 30) 

PARIS L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione. 

ViaMagntCracia 112 Tal 7596568 con Tom Cruda. Kyra Sedgwick-OR 

_(16 30-22 30) 


(16-22 40) 


Velavo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa Lucia Sost-OR 

(17-2230) 


VENERI 


L 7 000 ■ La guana dal Roaai di Oanny Da 

Tal 9411592 Vilo con Michael Douglas, Kathieen 
Turner-OR (16-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Ttl 9001888 


Storli di rtgazzl a di ragazza (18-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paliottmi 

L SOOO 
Tel 5603186 

Nuove cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philip Noiret-OR 

(15 45-2? 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

Nato II quattro luglio di Oltver Sione 
conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 45-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma. 44 

L 8 000 
Tei 5604076 

■ La guerra del Rosea di Danny De 
V((o con Michael Douglas, Kathieen 
Turnof-DR (16-22 30) 

TIVOLI 

GtUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

Jhonny II bollo 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 6598083 

Non pervenuto 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tet 96 33 147 

Riposo 


■ PROSAI 

AGDRA '$0 (Via della Penitenza • 
Tel 6896211) 

Alte 21 Frammenti da ima vita. 
Tre atti unici d» H Pimer con Me¬ 
rla Saneortem e Stefano Maratan- 
te Regia di Roberto Marafante 
AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
• Tel 6661926) 

Atte 2115 «Atbefle mie fratello • 

Scritto diretto eo interpretato da 
Fabio Gravina 

ARGENTINA (Largc Argentina 52 - 
Tei 6544601) 

Alle 17 • atte 2i I vUlegglantt di 
Makeim Gorgki) :on Rosa Oi Lu¬ 
cia • Sebaetiano Trir>gali Regia 
di Sandro Sequi 

ARGOT (Via Natele del Grande 21- 
27-rei 5896111} 

Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale de le Scienze. 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 Nauf^io con epetlatere 
di Edoardo Fad^ni direno ed in¬ 
terpretato da Gii seppe Zambon 
8ELU (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894675} 

Alle 2115 Le lupa di Giovanni 
Verga con Celerina Costaniini 
Aldo Bufi ragia di Pasquale Oe 
Criatofero 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel 7003495, 

Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Frarv 
eomagno 

DEI GOCCI (Via Galvani 69 - Tel 
S783502) 

Alte 21 EdueaOng Rita di Willy 
Rueeel) (epottacolo in lingua in- 

diesa) 

O&LE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4616596} 

Alle 17 II matafo Hnmaglnario di 
Luigi Oe Filippo da Molière Inter¬ 
pretato e diretto de Luigi De Fillp- 


ofuA ( 


COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 8764360) 

Alle 16. Aladdth-Muele Bob Thea- 
tra Cen^fty. Testo a ragia di Dik- 
la Paebiae. (Spettacolo in ingle- 
ee) 

Alte 21 Beftvemrtt In eaaa Opri di 
Ugo e AleMandro Benvenu¬ 
ti interpretato o diretto dal Ales¬ 
sandro Benvenuti 

DEI SATtRt (Via df Grotta Pinta 19- 
Tei 6661311) 

Alle 17 Regolitinento Interno di 
Antonio Scav<me con il Teatro Li¬ 
bero di Palermo, regia di Bano 
Mazzone 

DELLE MUSE (Va Por». 43 - Tel 
86313006440749) 

Afte 17 L'altalena di Nino Marto- 
gllo con ta Compagnia Stabile di 
Meeeina. Regia di Maaaimo Molli- 

ùSi (Vicolo Due Macalll. 37 - Tal 
6768259) 

Alte 21 Cartina Cardunewlua, 
aeritto. diretto od interpretato da 
Cartina Torta 

ELETTRA (Via Capo d’Africa, 32 • 
Tel 7315697) 

Atie21 io non c'eniro di e con Pa¬ 
trizia La Fonte 

ELtBEO (Via Nazlenala, 163 • Tel 
462114) 

Alla 17 Non al pMà mal aapave di 
André Rouasin, con Alberto Lk>- 
ne)h>. Erica BMnp. Rabiidl Marno 
Parodi 

GHIGNE (Via delia Fornaci 37*Tel 
6372294) 

Alla 1730 L’auro di Aldo Nicola) 
da «Fratelli- di Cermelo Samonè 
con Warner Bentivegna a Patrick 
Rotei CMtaidi. Pegia di Welter 
Manfrè 

QIULtO C66ARe (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 35a36<7) 

Ade 21 Buone nettile scritto ed 
interpretalo da Bet>pe Grillo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 4619710) 

Atte2130 VisHeelperentfdiAldo 
Nieoiej. con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Waller Man¬ 
frè 

n. PUFF (Via GiggI Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, eelemeri e 
gamberi di Amendola 6 Corbucci. 
conLertdoFtorni GlusyValerl 
m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel 5695782) 

SALATEATRO AMe21 30 Joseph 


Roth Le leggenda ‘V Ssnto Bevi¬ 
tore di Teresa P 1 o u con la 
Compagnia OtrtRt t Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORI "ANCE Alle 
21 30 Dissezioni :iifo e inter- 
pretcìto da Bruno 1 /secatimi Re¬ 
gia di Salvatore Ca j>na 
SALACAFF 6 Alle <130 Aceto di 
e con Stefano Cavai, c ni 

ISTITUTO QIAPPONIC 911 DI CULTU¬ 
RA (Via A Gram.zi 74 • Tel 
3224794) 

Oggi e domani all 21 Han|o di 
Yumo Mishima Ri !)ia i\ Vita Ac- 
cardi 

LABIRINTO(V)aPom|NioMagno 27 
-Tel 3215153) 

Alle 22 30 Noi che nlemo stale fl- 
danzateH La veniaitacon Elena 
PandotfieCaroia&i >e‘ trelli 

LA CHANSON (Lar^o Brancaccio 
e2/A) 

Alle 21 30 Cenle, canti che i’Ita- 
Ile fa 90 scritto o in erprelato da 
Omo Verde 

MANZONI (Via Monti) Zebio 14/C • 
Tel 312677) 

Alte 17 30 Rasserps internazio¬ 
nale del Teatro is'sele Open lo 
your auggettione di Anè Yass 
con Ruth Segai Ttio Child Behind 
The Eyee di Nava iti mal con Ast 
Eshnd 

OROLOGIO (Viade niipplni 17/e- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Afa 20 30 Tengo 
Mletiglno scritto e diretto da Pan- 
nullo Pizzirani Min alle 22 30 
Meechlle plurale di ti con Claudia 
Poggiarti 

SALA CAFFÈ TEAUiO Alle 21 15 
Il caffè dèi signer f'roueL di Lo¬ 
renzo Salvati con 11 Compagnia 
•L albero- regiaclcH Autore 
SALA ORFEO (Tel (.^30) Alle 
21 V) Apoelrote-An tigone. Tetto 
eregladlEztoMa il Caserta,con 
Jana Balkan, C ir^nste Sartori, 
Giorgio Speri 

PARIC LI (Via Giotuili fiorai, 20 > Tel 
603523) 

Alle 16 15 Cren galli dell'opereh 
le alle 21 30 Vlacol vento un mu- 
elceldiG Verde ^iigia di Massi¬ 
mo Cinque 

PICCOLO ELISEO tV a Nazionale. 
163-Tel 465095) 

Alle 18 MInnIe Isi) t andide di M 
Boniempelli con in compagnie 
Piccolo Eliseo Re.iikCiM Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 2115 Musll il compimenlo 
deiremore da Munii di Giuliano 
Vasilicò con il Gr 11 po di Ricerca 
e Progettazione 1 oairale Regia 
dell Autore 

OUIRINO (Via Mino Netti 1 • Tei. 
6794585-6700616) 

Alle 17 La marcNiaa di O... di 
Renzo Rosso dai » Jicconto di Von 
KleUt con Carla Orarina. Giam¬ 
piero Bianchi. Dulia Barlolucci, 
regiadiEgietoMarrticei 

SALA UMBERTO (Vili della Merce¬ 
de 50-Tel 679475Ji 
Alle 21 II mago HDvdlnl di Rober¬ 
to Leriei e Sergio i Ini con Fran¬ 
cesca Paganirti. Rogia di Bini a 
Chili 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macalll. 75 • fai 6791439- 
6796269) 

Alle 2130 KeUumlno di Castel- 
lacci a Pingitora (on Lao Qullol- 
ta Oretta Llonatlo Regie di Pier- 
franceeco Pmgitoie 

SISTINA (Via SisiriA, 129 • Tei. 
4626841) 

Alle 21 Aggiungi un poeto a tavo¬ 
la di Garinol a GDvannini con 
Johnny Dorelli Alida Chelll 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo del Psnieri. 3- 
Tel 5696974) 

Alle 21 DueemericsnlaParigldl 
Riccardo Castagno ni conlaConv 
pagiìla «Il cerchio > Regia di Rie- 
carco Reim 

SPAZIOZERO (Via G^ilvani 65-Tel 
574:089) 

Alle 21 Lee enfaniu lerriblee dal 
romanzo di Jean Coc eau con Li¬ 
sa Ferlazz^NetoH Marco Belloc¬ 
chi Regladi Ricciirdo Reim 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tel 36698001 
Alle 2130 La alfiinora omicidi di 


Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Trenquil- 
Ir ClelfS Bernacehr Regia d< Sih 
sanna Schemmari 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia- 
ni 2-T6r 6867610) 

Alle 21 Folklendia. Antoiodia de¬ 
dicata a John Lennon con Lucia¬ 
no Arius regia di Velia Nebbia 
Alle 22 30 VIeoto a'Paca ccn Car¬ 
mine Quintiliano 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 654S890) 

Alle 21 CrlmlniH dell’Eroe di Joe 
Orlon con Toni Orleridi Franca 
Stoppi Regie di Mario Lanfranchi 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6669049) 

Allo 17 Plaulue con Pietro Oe Vi¬ 
co Anna Camporie Aldo Taranti¬ 
no Regia di Antonio Calenda 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ARGOT (Via Natale del Grande 21* 
27-Tet 5696111) 

Al n. 27. Spettacolo per le scuote 
Florilegium con la Compagnia 
•La grande Opera- (venerdì e sa¬ 
bato alle 21 alle 16 30) 
CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 
Tal 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e ammaziorte 
feste a domicilio par bambini 
DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel 7467612-7464644) 

Alle 10 Tre uomini in bercii con li 
Centro Teetrele Breeciar>o 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta, 2 - Tel 
5696201-6693098) 

Alle 10 Hamlet prineo o( Dine- 
mart di W Shakespeare (Spetta¬ 
coli per le scuole) 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal 
7001785-7622311) 

Sabato alle 10 La tempeste di W 
Shakespeare alle 1630 e 16 30 
Robin Hood (DA) 

IL TORCHIO (Via E Morosmi, 16 - 
Tol 562049) 

Alle 10 Caatani In aria di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel 9949116 - Ledi- 

spoll) 

Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il down magico di Q Taf- 
fona con it clown Tata di Ovada 
TEATRO IN (Vicolo degli Amutricla- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 10 Giulio Casaro di William 
Shakespeare Allei? Lacorttgla- 
ne di Pietro Aretino (spettacoli 
Mr le scuole) 

TEATRO MONOIOVMO (Vie Q Ge- 
nocchl 1S-Tel6601733) 

Alle 10 Pinocchio opera per im 
burattino con la Compagnia Aida 
di Verona 

TEitTRO VERDE (Circonvaltaziorm 
Clamcolensa 10-Tel 5692334) 
Alle 10 Canzonando con la lima. 
Mueiche clownerie e burattini 

MUSICA 

■ CLASSICA ■HMMMI 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tal 463641) 

Martedì 17 aprile alla 20 30La ve¬ 
deva altogra di F Lehar Dlrattort 
Danial Cren, maestre del Cero 
Gianni Lazzari regia Mauro Bolo¬ 
gnini coreografia Zarko Prebil. 
inierpreii Rama Kabaivanska, Mi- 
kael Melbye. Daniela Mazzucato 
Luca Canonici Silvano Pagliuca 
Elio Pandolli Orchestre coro e 
corpo di ballo del Teatro dell Ope- 

ACCADEMIA NAZtONAU S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alte 21 Concerto det vi> 
Imisle Andrea Cappelletti e dei 
pianista Boris Bekhierev In pro¬ 
gramma Strevinsky, Suite italleiv 
ne (daprès Pargolèsa) Schu- 
mann, ^nata In re minore op 
121 Debussy, Sonale Cle|kove- 
hlj, Valzer-Scherzo In do maggio¬ 
re Sabato elle 21 per la stagione 
di musica da camera concerto del 
soprano Barbara HencDcks. pia¬ 
nista SUffan Schaja. Musche di 



Rinascita 


Libreria discoteca 

Libreria Rinascita Editori Riuniti 

Domenica 8 aprile, ore 11, alla Libreria Rinascita 

L'ambasciatore dell'Urss N Lunkov, il sen, F. M, Malfatti e l'on, G. 
C. Pajetta Incontreranno 11 pubblico, la stampa e l'on. Antonio 
RubbI autore del libro 

«INCONTRI CON GORBACIOV» 

colloqui di Natta e Occhetto con II leader sovietico 

edito da EdiiDil Riuniti 

Coordinerà tl dibattito Roberto ^.1llettl, direttore dell'«Avanti!» 

Edizioni Theoria Libreria Rinascita 

Lunedì 9 aprile 'K)90 alle ore 18 

Ferdinando Adornato, Pietro Ingrao, Paolo Mieli, Mario Tronti, 
ptorleronno del libro 

SENTIMENTI DIELL’ALDIQUA 

opportunismo paura cinismo nell'età del disincanto 
di Agamben Bascetta Berti Castellani Castellano Colombo De 
Carolis nardi Illuminati Pipemo Rossanda Stamene Vìmo 
Coordinerà Anna Maria Crispino 

Ubrerta Rinascita, vio delle Botteghe Oscuro 1/2 • Roma - Tel, 6797460 • 67*57637 


l>thuberl Debussy e Strauss 
ACC.KOEMIA 0 UNGHERIA (Via 

Otdlia 1) 

Alili 21 Concerto dei pianista Pe¬ 
ter Nagy In programma JS Ba- 
4 h W A Mozart L Beethoven 
àUDiTORIUM DEL GONFALONE 
IVI Idei Gonfalone-Tei 6875952) 
Alto 21 Concerto del quartetto 
Oliver Messiaen Musiche di De- 
l>u sy Messiaen 

àUOTORtUM RAt (Foro Italico • Tei 
<ta’7403) 

Oomanl alle 18 30 Concerto sm- 
^cfico pubblico Direttore Eliahu 
ir tal violinista Bruno Giuranna 
IV Lvlche di Dvorak H ndemith 

àuorroRtUM s. uone magno 

Via Bolzano 3d-Tel 653 216) 
Sabato alle 17 30 Peeelonl emtv 
rofie. Musiche di Rossini Wienia- 
Tiriy Arditi Liszt 

àiiorroRiuM del serafico (Via 

j II Serafico 1) 

Alle 20 45 Concerto di Sandro De 
^alma (pianista) Musiche di Cho- 

GittONE (Via delta Fornaci 37 - Tel 
S372294) 

Al e 21 Marylene Mouquet (pia- 
nsforio) Musiche di Schumann, 
Debussy Ravei 
IL TI'MPirrro (Tei 4621250) 

Si baio a domenica alle 16 (c/o 
Sita Baldini • Piazza Campiiellt 
9 Festival musicale deile Nazio- 
n 1990 La musica inglese 
PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
'Piazza delta Cancellarla) 

Si baio alle 18 Tre concerti per 
p inolorte e orchestra Direttore 
Vtklentlno Miserachs Musiche di 
Vbzart 

RIAiqi 78 (Via dei Rieri, 78 - Tel 
5P79177) 

Alla 21 15 Giampietro Giumen¬ 
te (clarinetto) e Gabriel ChamI 
(pianoforte) Musiche di Brahms 
P julenc, Strawinski. Bernstein 

li JAZZ-ROCK-FOLK 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Afte 22 Concertojazzdelquartet- 
todi Francesco Forti 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 562551) 

Alle 2130 Concorio Rilhm & 
Blues dei Ou ot Oelinum (ingres¬ 
so libero) 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli om di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto jazz con il auin- 
tetto Tommaso Tea Fresu Boi- 
tro Gatto 

CAFFÈ LATINO (Via fronte Testac¬ 
elo 05-Tel 574402C) 

Alle 22 Jazz con il sassofonista 
americano Craig Handy 
CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
ei© 36-Tol 5744997) 

Alle 21 Jazz con li cuinletto di Ro¬ 
dolfo Maitese 
CUSSICO(ViaLibe*la 7) 

Alle 21 Concerto d HaroldBrad- 
lev TheJona sBluesBand 
EL CHARANQO (Via Sant Onolno 
20 ) 

Alle 22 30 Concero del gruppo 
Diapason 

EURITMIA CLUB (Vu Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 Sueho Latino 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tol 5892374) 

Alle 21 30 La chantion de Proven- 
ce con Veronica Chatot 
FONCLEA (Via Crescenzio 62-A • 
Tel 6696302) 

Alte 22 30 Jazz lai no con i Latin 
connection 

GRIGIO NOTTE (Via dai Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto del trio Salis- 
Satta-Fioravanti 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 

Alle 22 Rhythm n blues Festival 
TENDA A STRISCE (Via C Colom- 
bo) 

Alla 21 Concedo dei-Misslon- 


CASA: 

DALL’EMERGENZA AL PROGETTO 

Invito al 

Convegno regionale del Pei 
Sabato 7 aprile 1990 
ore 9.30 Sala Falconi 
L.go Franchellucci, 69 - Colli Aniene 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

Presiede: Mario QUATTRUCCI 

jegretario regionale Pci Lazio 

Ore 9.30; introduzione di Luciano CHIOLLI 

'esponsablle regionale per I problemi della casa 

Intervengono: 

Angiolo MARRONI 

vicepresidente Regione Lazio 

Francesco SPERANZA 

consigliere regionale 

Lucio BUFFA 

consigliere reglonate 

Maurizio ELISSANDRINI 

consigliere comunale Roma 

Daniele BARBIERI 

segretario romano del Suma 

Conclusioni di: Esterino MONTINO 

segreteria regionale Pel Lazio 


FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 

Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 

Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 


FGCI 


CIRCOLO «E. DE FILIPPO» 
Unione circoli 
territoriali FCGI 
_IV Circoscrizione 


Sezione SALVAGENTE 

Torre Spaccata _ 

Dal 9 al 30 aprile organizza un 

Corso di preparazione 
ai concorso per archivista 
ai ministero degli Interni 

Il corso è gratuito 

Per informazioni telefonare al 
2674049 il lunedì, martedì e merco¬ 
ledì dalle ore 18 alle 20. 


24 


l’Unità 

Giovedì 
5 aprile 1990 


















Da domani 

su Raitre un nuovo ciclo di spettacoli teatrali 
Ventuno re^strazioni «storiche» 
e un omaggio ai mostri sacri della nostra scena 


Intervista 

a Costa-Gavras: il regista a Roma per presentare 

il suo nuovo «Music Box», storia 

di un processo contro un boia nazista in America 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


La salvezza? Socialismo 


■i Ceni anni nmangono nel¬ 
la stona come pietre miiian - il 
principio o la line di un era il 
piu Importante punto di svolta 
Di tale seneit- sono stali il 
1776 il l>89.il 1848 il 1917 il 
1989 II millcnovcccntottanla- 
nove prometteva di essere un 
altro anno degno di essere ag¬ 
giunto alla lista Ma per che co¬ 
sa verrà soprattutto ricordato’ 
Qualcuno dirà per la fine del 
comuniSmo, altn per la vitto¬ 
ria finale del capitalismo nella 
lolla tra capitalismo e sociali¬ 
smo lo vorrei suggenre una di¬ 
versa interpretazione 

Il capitalismo in quanto si¬ 
stema vitale ed in costante 
espansione d esistilo per circa 
cinquecento anni La sua sfera 
d azione d sempre stata inter¬ 
nazionale c nel corso degli ul¬ 
timi due o tre secoli esso ha 
raggiunto dimensioni globali 
È sempre stalo scosso da Inti¬ 
me coniraddirioni. le quali so¬ 
no state di latto essenziali per 
la sua potentissima dinamica 
di crescita Ma tali contraddi¬ 
zioni hanno generato movi¬ 
menti di opposizione che han¬ 
no prolilcraio espandendosi 
insieme al sistema II secolo 
presente ha conosciuto tre er¬ 
si capitalistiche tanto profonde 
quanto estese la prima guerra 
mondiale, la «grande dìépres- 
slone> e la seconda guerra 
mondiale Orme risultato di 
queste crisi, cominciando con 
la rivoluzione russa nel 1917, 
qualcosa come un terzo della 
superficie e della popolazione 
del globo si distaccarono dal 
sistema capitalistico e si accin¬ 
sero a costrtiire economie e 
società ispirantisl ai principi al- 
lemalivi del socialismo, come 
essi avevano ncevuto la loro 
classica formulazione da Marx 
nel diciannovesimo secolo Lo 
separazioni avvennero in parti 
del sistema capitalistico globa¬ 
le deboli e relativamente sotto¬ 
sviluppate, lo quali di conse¬ 
guenza non sono state mai in 
grado di competere a pari con¬ 
dizioni con le parti più forti e 
maggiormente sviluppate del 
sistema Fin dall inizio perciò, 
essi dovettero indirizzare tutte 
te loro energie ai piu elcmen- 
tan compili di sopravvivenza, 
contro gli sforzi decisi dei lea¬ 
der del campo avverso di ri¬ 
condurli all ovile In tali circo¬ 
stanze queste società non so¬ 
no state m grado di costruire 
un sistema socialista coerente 
comparab le al sistema capila- 
lIslKO globale dal quale si era¬ 
no separale c le loro traiettorie 
individuali rilletterono non sol¬ 
tanto le loro ambizioni sociali¬ 
ste. ma aiKhe le vane sione ed 
I particolan aspetti di debolez¬ 
za mediante i quali subivano 
I oppressione esterna 
b su questo sfondo che la 
guerra fredda - la quale In 
realtà incluse numerose guerre 
<alde> - assume il suo reale si¬ 
gnificalo Essa iniziò immedia¬ 
tamente dopo la seconda 
guerra mondiale quando gli 
Stati Uniti chiaramente ege¬ 
moni nel sistema globale ed 
unici deienton di armi atomi¬ 
che SI accinsero sul seno a ri¬ 
baltare la sene di defezioni 
dall area capitalistica che a 


quel tempo erano ancora in 
corso Con I Armata Rossa che 
allora teneva la maggior parte 
dell Europa orientale, Stalin in 
principio pensò che sarebbe 
stato possibile addivenire con 
I Ovest ad un aggiustamento 
del tipovivi e lascia vivere per¬ 
lomeno in Europa Ma dopo 
circa un anno di politica latta 
in conformità a tale proposito, 
senza il sia pur mimmo segna 
le di accettazione da parte sta¬ 
tunitense mutò parete e deci 
se che la sopravvivenza avreb¬ 
be richiesto le misure piu estre¬ 
me Egli impose cosi nei paesi 
confinanti delle rigide dittature 
comuniste c li raggruppò insie¬ 
me in una impenetrabile al¬ 
leanza militare in grado di oc¬ 
cupare velocemente I intero 
continente europeo nel caso 
di un attacco atomico dagli 
Stali Uniti ai danni dell'Urss 
Questo e non I espansione im¬ 
perialistica verso I Ovest ò 
sempre stato lo scopo del Pat¬ 
to di Varsavia, il che spiega 
perché piu tardi quando 10- 
nione Sovietica aveva raggiun¬ 
to la pantà nucleare, Corba- 
clov abbia potuto permettersi 
di trattare gli aggiustamenti mi¬ 
litari postbellici nell'Europa 
dell Est come abbandonabili 

La strategia di Stalin produs¬ 
se t SUOI elfettL Con I opzione 
atomica cosi preclusa, gli Stati 
Uniti SI volsero ad una nuova 
strategia sotlomcltere I Unio¬ 
ne Sovietica ed i suoi alleati 
comunisti agli sforzi insoppor¬ 
tabili di una Illimitata corsa 
agli armamenti Anche questa 
strategia non restò senza effetti 
ed il 1989 è risultato essere 
I anno nel quale essa ha porta¬ 
to tl suo frutto. 

La soctetà sovtetKa (In spe¬ 
cial modo ma senza dubbio 
non solamente I economia) é 
entrata in una crisi durante tl 
periodo brezneviano Gorba- 
ciov, un prodotto privilegiato 
del sistema, ha scorto la neces¬ 
sità. allo scopo di salvarlo, di 
riforme fondamentali Ciò vuol 
dire non soltanto pereslroikae 
glasnost ma anche la line del¬ 
ia letale corsa agli armamenti 
e I abbandono del costoso im¬ 
pegno per mantenere le ditta¬ 
ture comuniste net paesi vicini 
Senza la sicurezza derivante 
dall aiuto militare sovietico, 
questi regimi i quali non ave¬ 
vano mai goduto di un esteso 
consenso popolare hanno su¬ 
bito dei veri e propn collassi 

Cosi il 1989 verrà sicura¬ 
mente ricordato come I anno 
nel quale fini la guerra fredda - 
almeno in quella versione di 
essa che prese piede in Europa 
nel 1945 Ma per cosa altro ver¬ 
rà anche ricordato'’ Un impor¬ 
tante punto di svolta nella sto¬ 
na dei capitalismo’ La Ime del 
socialismo’ Qualche parola 
ancora in conclusione, su 
queste questioni di importanza 
cruciale ma ancora mollo 
aperte 

Personalmente nutro scn 
dubbi che il 1989 rappresenti 
un importante punto di svolta 
per il capitalismo L'Europa 
orientale sta chiaramente nlor- 
nando al suo status Ira le due 
guerre, come una specie di 
protettorato e dipendenza del 


Fine del comuniSmo, vittoria del capitalismo: 
è per questo che verrà ricordato 
lo straordinario 1989? Ma in realtà TEuropa 
orientale toma ad essere un protettorato 


PAULM.SWeZZV 



Un dipinto dell amencano Ben Stiatin «Liberazione» 


La coscienza critica dell’og^ 


■■ Il 1989 é stato defilino lanno della 
Grande Svolta Ila chiuso un epoca della 
seconda gueira mondial-’ della Successi¬ 
va guena fredda e quindi di Yalta Ma qua¬ 
le cammino si annuncia ali onzzonte’ 

Il grande economista statunitense Paul 
Sweezy ha inviato a f Unità una sua nlles- 
sione su questa domanda Sono parole di 
un socialista giunto alle soglie degli 80 an¬ 
ni che "tiene duro« Fin dagli anni bui del 
maccartismo Sweezy é stato I infaticabile 
animatore della sinistra nordamericana 
Nel 1949 ha fondalo insieme con Leo Hu- 
berman la "Monthey revieiv» Nonostante 
profonde variazioni introdotte nell im¬ 
pianto dell analisi del siitema capitalisti¬ 
co, egli resta un contlnu-ilore delle teonc 
di Marx Nel 1953 Sweezy pubblicò una 
raccolta di sawl con il titolo II presente 
come stona CTraduzione italiana 1962) 
•È possibile comprendere II presente co- 


QIORQIO BARATTA 

me stona oggi, mentre é ancora juesente 
e mentre abbiamo ancora il poten* di in¬ 
fluenzarne le forme e i nsullali’* - si chie¬ 
deva ieri lo studioso newyorkese EI oggi 
di oggi come si pronta alla coscienza 
critica statunitense’ E un faltoche può ap¬ 
parire sorprendente la nuova vitalità 
emergente a sinistra in questo non piu 
«giovane* cuore del capitalismo do|x> la li¬ 
ne dell equilibrio bipolare Non piò addi- 
labili dall establishment come i «lifenson 
dell Impero del Male, i "socialisti" slaluni 
tensl avvertono come un senso C i libera¬ 
zione e di deideologizzazione del discor 
so critico che può tornare ad essere In pri 
ma luogo eritrea immanente del sistema 
dominante 

Il politologo tedesco GQntcrTrautmann 
ha detto giorni orsono ad Amburgo «Con 


questa fretta iinsiosa di nui licazione gli 
avvenimenti corrono più lei pensiero 
Non nesco ad individuare il m uso storico 
di CIÒ che act adc nel mio | laese- Credo 
che questo sia il pencolo il iim li lo reale il 
virus prodotio dalla Cucma d i Velocità che 
Incombe sul pianeta egemonizzata dal 
potere economico L arrogai iz> di Kohlfe- 
nsce malenalc c splrilualn ente propno 
per questa bnjtale impazier ni ili vincere 
E forse un paradosso che I cHi' w di novità 
esistente (a destra come a inislra) nella 
vecchia Europa possa verni i rintrobilan- 
ciata dall esigenza di un «ntonio alle ongi- 
ni" allioranle nell ex Nuovo Mondo Nel ri¬ 
mescolamento generale del t'carie la par 
tita piu importante resta ancora quella 
nuovamente giocata con l.nti> impegno 
dal vecchio Sweezy con questo suo artico¬ 
lo siamo in grado di comprendere II no¬ 
stro presente come stona’ 


capitale dell Europa c-ntro- 
occidcntalc Questo é -1 om é 
ovvio - uno sviluppo impor¬ 
tante e potrebbe prcsjurrc in¬ 
teressanti ed istruttivi risultati 
Alcune parti della regione vor¬ 
ranno verosimilmente «lati- 
noamericanlzzate» mentre al¬ 
tre (^Germania Est e Cecoslo- 
vaccnia) potrebbero nu'cire 
ad ottenere una integrazione 
nel sottosislema cafitalUtico 
europeo più di tipo «ausirialia- 
no" Ma nel quadro p ù ampio 
questi sono cambiamenti se¬ 
condari che é probabile non 
avranno ripercussioni al di fuo¬ 
ri della regione stessa Per 
quanto riguarda il sistema ca¬ 
pitalistico globale, le sue inti¬ 
me contraddizioni verranno a 
malapena influenzate da una 
o I altra delle vie indicate Co¬ 
me sanno alcuni attenti osscr- 
vaton della scena mondiale, 
queste contraddizioni come 
in passalo continuano a molli 
plicarsi c ad mlenslflc irsi e 
tutte le indicazioni concorda¬ 
no nella maturazione in un fu¬ 
turo non remoto di unc o più 
crisi di una certa serietà 

Infine la questione del futu¬ 
ro del socialismo C necessario 
distinguerla in due parti una in 
relazione al pcnodo medio¬ 
breve. 1 altra al periodo medio- 
lungo 

Per quello che - invero in 
modo non mollo accurato - 
viene chiamato II future visibi¬ 
le Il destino del socialismo 
sembra dipendere ampiamen¬ 
te da quello che accade nell’U¬ 
nione Sovietica Gorbaciov il 
quale rappresenta la fazione 
delle nforme all mie mi i della 
élite sovietica, afienna che il 
suo proposito è quello di salva¬ 
re il socialismo e non di sep¬ 
pellirlo Questo non é di se¬ 
condaria importanza rr a mol¬ 
lo più importante è se la gran 
massa del popolo sovietico in 
special modo la class*» ope¬ 
raia condividerà questo pro¬ 
posito e resisterà a quell*» che 
sono forti tendenze ntl seno 
di essa o a tornare alle status 
quo ante, oppure a 'eguire 
I Europa onenlale lungo la 
strada del capitalismo .‘xc la n- 
sposla è positiva, la niia im¬ 
pressione è che sussiste una 
chance di revival soc laluia ncl- 

I Unione Sovietica Ma per un 
certo pcnodo ancora rion sa¬ 
premo la nsposla e nel frat¬ 
tempo appare prudente so¬ 
spendere li giudizio 

Per quanto attiene al pcno¬ 
do medio-lungo IO soro con¬ 
vinto che il socialismo possie¬ 
de esattamente la slcs'i,i possi¬ 
bilità di sopravvivenza e di rea¬ 
lizzare I propri poten "lali di 
quella che ha la specie umana 

II capitalismo sta dislrui!gendo 
I habitat umano c continuerà a 
tarlo finché esisterà In un altro 
secolo forse o forse pri na noi 
CI troveremo oltre il punto di 
non ritorno Ovviamente il so¬ 
cialismo non sarebbe alcuna 
garanzia di salvezza Ma se il 
socialismo vuol dire uso del- 
I intelligenza umana per sod 
di,,lare i bisogni umani -come 
pensava Marx - allora appun¬ 
to é evidente che non sussiste 
altra possibilità di salve p-a 

(Traduzione di Fabio Frasini) 




Plaksim Gor’kij 
tarna 
ili scena 
a Roma 



Ir Malia il nome di Maksim Cor kij-scrittore c drammaturco 
n ‘ o fra I piu famosi nella foto - oltre ad essere legato alia 
sn.i lunga frequenlaz one di luoghi come Capn e Sorrento 
Ti ^ta nella memoria comune per un allestimento del suo A/ 
b dei poveri con il quale Giorgio Strehler inaugurò nel 
1 *17 il Piccolo di Milano Qualche appassionato inoltre n* 
c l'dcrà l edizione cnematografica dello stesso testo che 
o'3i resta 1 unico film interpretalo da Raffaele Viviani In 
q lesti giorni invece Cor kij è al centro di nuovo interesse 
g «l'ie anche alla rtpnjposizionc di un suo raro testo f viUcf^ 
g mu da parte del Centro Teatrale Bresciano per la regia di 
S irdro Sequi Lo spettacolo ò in scena al Teatro Argentina 
d Roma al centro dell intreccio c e I analisi de* dissolvi* 
n (*nto sociale della t>orghesia russa prima della Rivoluzio* 
n * 


Egitto 1 
Casa Nasser 
diventerà 
museo nazionaie 


Diventerà un musi'o nazio 
naie la casa dell ex presi¬ 
dente egiziano Canai Abdel 
Nasser scomparo quasi 
ventanni la La I,.miglia di 
Nasser ha comunicato tale 
desideno al presic unte Ho- 
sni Mubarak ess,i inoltre 
ha accettato di rinunciare ad 
o ni indennità per un ammontare equivalente a 
3 fmila dollari e all,t disponibilità delti casa allcrmando 
cl t é tempo che es5<i tomi allo Si. to libero di de< idcme la 
d 'linazione secondo la volontà di Mubarak I giornali cgi 
ZI ini che hanno reso nota la notizia non hanno ir dicalo se 
tl I 1 lirmalan del messaggio ci sia anche il primogenito di 
h i>scr Khaied coinvolto nel proces.soconlro la smantellata 
0 ganizzazione clandestina "Rivoluzione d Egitto» accusata 
d .iver condotto aticiitah anche mortali contro aniencani e 
isi-acliani al Cairo Comunque eminenti letterati c intellet¬ 
ti all egiziani hanno proposto la trasformazione della c.isadi 
N isscr in musco nazionale per ricordare il primo presidente 
d 'Ila Repubblica e quanto da lui latto per avviare la costru- 
zi anc di un Egitto moderno 

La prossima creazione del 
grande coreografo Maurice 
Belali sarà ispirala alla musi¬ 
ca araba c andrà in scena in 
Egitto ai piedi de le Pirami 
di nel maggio prossimo Nel 
corso di una conferenza 
Stampa al Cairo Beiart ha 
detto che la sua nuova ope- 
r il CUI molo sarà Pvramide prenderà spunto d i musiche 
cl ’ll Iran, dell India e del Pakistan Porse vale la pena rx:or- 
cl ire che il celebre coreografo (che attualmente lavora con 
I j ‘.uà compagnia a Losanna) recentemente si è convertito 
l I IsIam 


Egitto 2 
Ln baiietto 
arabo 
perBejart 


Bologna 1 
Una nuova 
«Bohème» 
al Comunale 


Questa sera al Teatro Comu¬ 
nale di Bologna andrà in 
scena un nuovo filleslimen- 
lo de La Bofiémedi Giacomo 
Puccini L opera viene pre¬ 
sentala nell edizione etilica 
riveduta sull autocralo a cu- 
ra di Francesco Degrada per 
la Ricordi Maestro concerta¬ 
li ire e dircltorc dotchestia é Gianluigi Gcimctti mentre 
( I, incarto Cobelli firma la regia e Maurizio Baiò le scene e i 
c astumi Per gli inter)>reli invece il Comunale ha scelto al- 
r jnc Ira le migion giovani voci italiane per il ruolo di Riadol- 
fti >1 alternano Giuseppe Sabbadini e Vincenzo La Scola per 
k Imi ci sono Daniela Dessi e Lucia Mazzana Marcello è 
P solo Gavanclli e Stefano Antonucci mentre Musetta per 
tiit'c le repliche in programma Imo al 14 apnic, é Adelina 
Strabelli 


Bologna 2 
Siabato 
un convegno 
su Rodan 


Organiz,zalo da Editon Riu¬ 
niti, dalla rivista Riforma del¬ 
la scuola c dall Istituto 
Gramsci Emilia Romagna, 
sabato prossimo nell ambito 
della Fiera del libro per ra 
gazzi SI svolgerà un conve- 
gno dedicato a "Rodari scrit¬ 
tore europco" Coordinati da 
I armine de Luca di Editori Riuniti parteciperanno Franco 
I rabbonì direttore di Riforma della scuola, gli editori stranie- 
I di Rodan (il Irance'C Henry Sano e lo spagnolo Roma Do¬ 
na) e il suo traduttore olandese Rindert Kromhou' Sarà pte- 
■ente Mana Teresa Rodati 


Le opere 
di Sgubin 
Il n mostra 
.‘j Rovereto 


Fino a sabato prossimo le 
opere di Ottavio Sgubin sa¬ 
ranno in mostra alla (jalicna 
Grigoletti di Rovereto Artista 
friulano assai atipico all in¬ 
terno del panorama genera¬ 
le Sgubin cosi viene prcsen- 
tato da Gianquinlo nel cata¬ 
logo della mostra «Tu sei 
more bianco c i piiton bianchi sentono amano pensare 
I he la tela bianca non è la superficie sulla quale lare il qua- 
! ro ma lo spazio nel quale I immagine appanrà" 


CARMEN ALESSI 



Sebastian Matta «Entre Atout», 1960 (particolare) 


Irregolare, surrealista, palpitante Matta 


È stata inaugurata a Milano, Sala delle Cariatidi a 
palazzo Reale, la mostra «Matta Ti faccio vedere 
con gli occhi chiusi** È l'antologica più vasta mai 
organizzata in Italia sull'artista cileno Amico di 
Duchamp, Breton, Eluard, Matta è stato un «iirego- 
lare», libero da ogni condizionamento. La mostra, 
aperta fino al 20 maggio, si compone di 90 quadri 
e una cinquantina di disegni dal 1937 ad oggi 


GIORGIO SEVESO 


H MILANO «Ma quanto 
tempo impiega Maestro per 
realizzare quadri cosi vasti e 
cosi brulicami d immagini’" 
A questa domanda un po 
sciocca di un visitatore Seba 
stian Malta che si porta da 
Dio I SUOI ottani anni rispon¬ 
de con una risata ed escla¬ 
ma "Cl metto quasi luna lavi¬ 
la'» Esi tratta come il pubbli 
co polrù constatare lino al 20 
maggio presso la Sala delle 
C.iriatidi al Palazzo Reali* di 
Milano di una vita d artista 
intensissima e loltissina di 
opere e di straordinari risulta 


Il in CUI la fervida immagina¬ 
zione del grande pittore cile¬ 
no ha costruito lutto un mon¬ 
do di immagini c di semi- 
menu impelibili un mondo 
che davvero mozza II fiato 
Inaugurala qualche giorno 
la alla presenza dell artista 
auspice il Comune e numero¬ 
si sponsor questa bella mo¬ 
stra antologica è certo la piu 
vasta e articolata finora rea¬ 
lizzata in Italia con circa no¬ 
vanta quadri e leleri di grandi 
dimensioni piu una cinquan¬ 
tina tra disegni e pastelli e 
una sene di video d autore 


che Matta ha chiamalo an¬ 
che in oireggio alle sue Ire- 
quentozion surrealiste -Im 
magmi Riscnanli proposta di 
un metodo per scoprire il 
funzionaiTM nto del pensie¬ 
ro» 

Un arco di lavoro che va 
dal 1937 .«d oggi denso e 
palpitante di quello che Tadì 
ni ha mollo bene chiamalo in 
catalogo (edizioni Nuova Eri 
con lesti anche di Calvesi 
Alain Sayag e dello stesso 
Matta) «enorme quantità di 
energia psichica» E davvero 
quest energia Ira le sue ma¬ 
ni diverta I incarnazione 
plastica cromatica segnica 
di una straordinaria dinami¬ 
cità disvelatnce Dal mondo 
della tecnologia dal mondo 
del vegetale e dall organico 
dal mero e dal macrocosmo 
la sua vivacità sovrabbon¬ 
dante la sua infuocata trasfi¬ 
gurazione rivelano infatti e 
«mostrane* allo spellatore di 
mensioni e significati inso¬ 
spettabili della renila che ci 
circonda 1 insondabile verti 


gme di una apriav* tonala vi 
sionc poetica de III vose 


«Ti faccio vedile 
con gli occhi chiusi» 

Ecco il senso del titolo che 
Matta ha voluto J,iie alla ras¬ 
segna "Tl faccio vedere con 
gli occhi ehiusi I lieiro o a 
fianco della me a apparenza 
oltica delle cose < e un mon¬ 
do da rivelare c da scoprire 
un mondo di ri'Iazioni di 
contaminazioni, di germina¬ 
zioni Ireneliche scaldate al 
calor bianco della i iimagina- 
zione e della seiiMblliià piu 
acute Ed é qu -sic lungo ed 
ancora inesaurro i npegnodi 
Matta certamente uno Ira i 
momenti piu alli de II immagi¬ 
nano pittorico di juesto se 
colo Per linee i ii erne per 
< orrenli d inlensiià e di densi¬ 
tà trasfiguranti lor si può in¬ 


fatti non pensare dinnanzi a 
questa incombente sfilala 
d immagini a Picasso a Wi- 
fredo Lam a quei poi hi altri 
che davvero hanno lasciato 
un segno forte nella se nsibili- 
tà degli uomini di oggi 
Roberto Sebastian Malta 
Echaurren, che è na'o a San 
iMgo del Cile nel 1911. è da 
mollo tempo un «ciltadino 
del mondo» con una partico- 
l.ire predilezione per I Italia 
dove a partire dal 1919, ha 
vissuto e vive volentieri per 
lunghi peric*di In lui che è 
stato il membro piu giovane 
del gruppo slonco dei > urrea- 
lisli amico di Duchamp di 
Breton di Eluard Mirò e Max 
Ernst e poi rivoluzionano e 
artista prolondamenti impe¬ 
gnalo culturalmente c polili- 
camenle, non è lultavia pos¬ 
sibile Irovare motivi pe'r il gio¬ 
co degli «ismi» per appirte- 
nenze o altribuzioni precise a 
questa o quella linea di ten¬ 
denza artistica a ghiera- 
menti estetici precisi È stato 


•X? npre m questo il grande 
• ir egolare- mosso soltanto 
dalli sua appassionata e in- 
ea zante immaginazione, to- 
lalmenle libero da aulcx:on- 
di Kinamenli o pregiudiziali, 
le o alla ricerca di ciò che 
*>gli stesso ha chiamalo b 
in litologia psicologica delle 
< CSC e della psiche Teso 
de nque a tirare fuon dal ri- 
Ix llenle calderone delle lor- 
in ■ organiche e tecnologiche 
la fnrmidabile energia alfer- 
in Ulva dell esistere 


•La realtà è piena di 
c ose che non si vedono» 

1 suoi immensi quidri n- 
*:tii.imano dilatli. I idea dei 
*:v iiipi magnetici qualrosadi 
nvisibile eppure di profonda¬ 
mente tangibile in cui * colon 
*» i ferme SI direbbero guiz- 

I*’ e scocc.ire come scintil¬ 


le come lampi elettncamerv 
te nervosi ad illuminare una 
poesia del vedere davvero 
unicae impetibile È lo stesso 
Matta che ce ne parla in que¬ 
sti termini «Il mio è un bvoro 
- dice - legato al prolunga¬ 
mento del verbo vedere, che 
viene dalle cose che si vedo¬ 
no con I raggi ultravioletti, in¬ 
frarossi o al microscopio, co¬ 
se che modiIic<ino la rètina 
nuda La poesia ci aiuta mol¬ 
to in questo La poesia è un 
metodo scientifico del vede¬ 
re La realtà é piena di cose 
che non si vedono, ma la 
maggior parte di noi ornane 
nell idea ricevuta, e non fa 
nessuno sforzo per entrare in 
CIÒ che é invisibile, nasco¬ 
sto» Ecco lo «sforzo» che 
Matta ha compiuto in tutti 
questi anni in nome e per 
con'o della nostra pignzia 
immaginativa è davvero qual¬ 
cosa di pirotecnico di straor- 
dinanamente suggestivo e 
coinvolgente qualcosa che 
non si può lacilnenle dimen¬ 
ticare 
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Da domani su Raitre 
un nuovo ciclo teatrale: 
si parte con Albertazzi 
e un omaggio a Gassman 


Ventuno registrazioni 
preziose, ma Torà scelta 
(mezzogiorno) rischia 
di penalizzare Tiniziativa 


I IrAIUNO 22,30 n RAITRE _ 2 

Enzo Biagi Le stragi 
e il «caso» del sabato 
Germania sera 


n teatro all’ora di pranzo 


Quarto appuntamento con «Invito a teatro», la rubri¬ 
ca del Dipartimento Scuola Educazione che da do¬ 
mani su Raitre, alle ore 12, manda in onda 21 trage¬ 
die realizzate in palcoscenico e trasmesse in televi¬ 
sione dal 1955 al 1977. Il nuovo ciclo si chiama Tea¬ 
tro dei miti: un pregevole omaggio a Gassman il mat¬ 
tatore e ai mostri sacri del nostro teatro, destinato in 
realtà solo al pubblico dei videoregistratori. 


STEFANIA CHINZARI 


Baudo presenterà «Fantastico» 

n ritorno 
di SuperPippo 


H ROMA. -Mal più Fonlasìi- 
co, ù linila un’ora..,*: più o mo¬ 
no in questi termini si esprime¬ 
vano i dirigenti di Raiuno. non 
più di SCI mesi fa. sfogliando i 
risultati tutt'altro che entusia¬ 
smanti dcir*edizionc Ranieri*. 
Prima c'erano stati Montesano. 
una prova interessante ma non 
ripetibile, c Celontano. un 
pubblico da record, ma so- 
prattulto una stagione di pole¬ 
miche rovenli. E Baudo? Nean¬ 
che a parlarne, dicevano... Poi 
ieri, improvvisa, la notizia: Fan- ■ 
Ionico continua. Lo farà Pippo 
Baudo. 

•Il primo amore non si scor¬ 
da mai. Sono felice*, dichiara¬ 
va ieri Baudo. tornato cosi al li¬ 
mone del sabato sera dopo lo 
«scivolone* di tre anni fa. quan¬ 
do. il giorno della befana, in 
diretta attaccò il presidente 
della Rai, Enrico Manca, per¬ 
chè aveva giudicato «nazional¬ 
popolare* il suo programma. 
«Sono aiKhc sereno - conti¬ 
nua Baudo - perchè so bene 
che anche questa volta dovrò 
lavorare in salila, conoscendo 
fe'dlMcòflVchè'coMpòrtacoh- 
dune Alò programma come 


Fantastico, su cui si appuntano 
rinlcrcsse ma anche le criti¬ 
che, non solo del pubblico, È 
la nona volta che condurrò 
uno spettacolo legato alla Lot¬ 
teria Italia, e sarò il mio quarto 
Fantastico. Naturalmente pro¬ 
porrò un programma che sia 
nelle mie corde, ma non potrò 
non tener conto delle espe¬ 
rienze di Celentano. Montesa- 
no e Ranieri. Sarò piacevole c 
forse proverò anche un po' di 
emozione nel tornare al Teatro 
Delle Vittorie. Questo giù lo 
so*. 

L'altra cosa certa è che Fan¬ 
tastico quest'anno dovrò fare 
anche un po' di economie, 
mentre ancora non si sa chi fa¬ 
rò parte del cast. «Dobbiamo 
ancora definire la formula del¬ 
la trasmissione - avverte il pre¬ 
sentatore -. In ogni caso è mia 
intenzione evitare «"ammuc¬ 
chiate"*. Baudo è soddisfalto. 
anche perchè si ripresenla ai 
sabato con un nuovo primato: 
con Gran premio è infatti riu¬ 
scito a vincere «la sfida* con 
Mike Bongiomo, che, fino ad 
ora, èlrò stalo II leader incon¬ 
trastato delglovedt séra. ‘ 


■i ROMA. I non pochi soste¬ 
nitori del •teatro in tv* sono au¬ 
torizzati ad accogliere con 
gioia l'avvio del quarto ciclo di 
-Invito a teatro*. Ma solo a pat¬ 
to di avere in casa, pronto per 
ogni evenienza, il videoregi¬ 
stratore. Anche questa volta, 
inlatti, la rubrica del Dsc andrò 
in onda - da domani svi Raitre 
- dalle 12 alle 14. «Vi prego, 
non ci soffermiamo ancora 
sull'orario, servirebbe solo ad 
amareggiarci - sosteneva ieri 
mattina alla conferenza stam¬ 
pa Marco Parodi, uno dei cura¬ 
tori della rassegna insieme a 
Pino De Vito. Nel preparare le 
lrasmi.ssioni, abbiamo deciso 
di dimenticare i dati c l'audien¬ 
ce, anche se pensiamo che 
raccogliere duecentomila 
spettatori a quell'ora sia co- - 
munque un'operazione riutici- 
la, e di soddisfare almeno al¬ 
cune delle molte lettere e ri¬ 
chieste che riceviamo*. 

È un peccato che nei palin¬ 
sesti televisivi non si riesca a 
trovare un orario meno infeli¬ 
ce. che possa contate su un 
pubblico vero e non solo sui 
•forzati* delle videocassette, 
considerando anche che la Fo- 
nil Cetra si è mostrata tiepida¬ 
mente interessata a registrare 
gli spettacoli. Un peccato so¬ 
prattutto perchè con questo 
quarto appuntamento, intitola¬ 
to Il teatro dei miti, arrivano sul 
piccolo schermo ventuno tra¬ 
gedie molto famose, da Ago- 
mennone iW'Amleto passando 
per fdv» re. che sono un pre¬ 
zioso documonfoworlco(uat- .' 


tandosi di registrazioni d'epo¬ 
ca) e un omaggio a Vittorio 
Gassman e ai mostri sacri del 
teatro italiano dagli anni Cin¬ 
quanta lino al 1977. 

•Ci siamo sforzali - ha spie¬ 
galo Parodi - di accentuare la 
componente didattica del pro¬ 
gramma. Abbiamo scelto dei 
titoli che hanno (atto la storia 
del teatro, mettendo insieme 
alcune delle più importanti fi¬ 
gure della cultura occidentale. 
Ed è un tentativo di completa¬ 
re I cicli precedenti, dedicali al 
teatro dopo l'Unitò d'Italia, al 
teatro nel teatro e ai testi del 
dopoguerra. Inoltre, abbiamo 
deciso di coinvolgere anche 
l'Accademia d'arte drammati¬ 
ca: ncH'intcìvallo tra il primo e 
il secondo tempo andranno in 
onda alcune brevi interviste 
con gli attori e i registi, in cui gli 
allievi diplomati dell'accade¬ 
mia chiederanno spiegazioni 
anche tecniche.sugli spettaco¬ 
li*. ,-. ■ . 

Sarò Agamennone di Vittorio 
Alfieri, nell'edizione del 1968 
con Giorgio Albertazzi e Anna 
Proclemer, ad inaugurate il ci¬ 
clo. seguito dairO/esfea di 
Eschilo, diretta da Luca Ron¬ 
coni e interpretata da Marian¬ 
gela Melato e Glauco Mauri 
(realizzata nel 1975), e da 
Saul con Salvo Randone e un 
allora giovanissimo Volontè, 
trattandosi di una messinscena 
del 1959. Ma il vero protagoni¬ 
sta di questa prima parte del 
ciclo, che si conclude a line 
maggio, è Vittorio Gassman. A 
lui; grandC4nattaloie delle sce- 



IIM 2.290.000 spettatori per la 
póma puntala, 3.864.000 per 
111 .seconda. Terre vicine, il pro- 
grrmma di viaggi nelle terre 
de l'Est europeo di En::o Biagi, 
tia un grande successo di pub- 
tiiii.'o. Stasera (Raiuno, ore 
22,30) va in onda la quarta 
puntata intitolala La Germania 
Est: tutti tedeschi. -Ma è soltan- 
It) l'Est che cambia?-, si do- 
rtirnda il giornalista. Da Berli¬ 
no arrivano risposte che ci pro¬ 
pongono seri dubbi. Visto dal¬ 
la Germania orientale, il fulcro 
del cambiamento è nella riuni- 
ficiizione tedesca che dovreb- 
txr, secondo l'attesa della gen¬ 
te, conciliare la libeóò e la 
qu.ilitò della vita con la casa 
<’d il posto di lavoro, e il libero 
mercato con lo stato assisten¬ 
ziale. Durante il suo percorso 
El.3gi incontra tra gli altri lo 
scrittore Peter Schneider, la (a- 
rrcsa attrice Gisela May ed 
uno dei pastori protestanti di 
Lpsia. dove nacque il movi- 
rr ento d’opposizione. 

n LA RASSEGNA 


Hi Un'altra puntata tutta a 
caldo quella di Samarcanda, 
che va in direlt,i nonostante i 
tentativi di impedirglielo. Nella 
prima parie si parlerò delle 
•stragi del sabato sera*, che ul¬ 
timamente hanno messo in lu¬ 
ce i problemi ed i rischi dell’es- 
.sere giovani oggi. Dopo una 
serie di servizi registrali la scor¬ 
sa settimana sulla riviera adria- 
lica, in diretta da Rimini ver¬ 
ranno ascoltali i ragazzi ed i 
gestori delle discoteche che 
raccontano le proprie espe¬ 
rienze. È vero che i giovani il 
sabato si slogano nel bere? E 
per quale ragione? Nella se¬ 
conda parte del programma, 
una diretta dagli Stati Uniti e 
dal pianeta droga; un'intervista 
con [1 sindaco di New York, 
Dinkins, e un collegamento in 
diretta via satellite con Furio 
Colombo. Infine, si toma in Ita¬ 
lia pas.sando dal liceo Patini di 
Milano, per commentare insie¬ 
me gli ultimi sviluppi della leg¬ 
ge sulla droga. 


Un giovanissimo Vittorio Gassman nslI’-AmletOH, sotto Sarah Ferrati nell’-Antigone» 


Spettatori e telespettatori 
A Pescara i nuovi linguaggi 
della prosa in televisione 



ne di quegli anni, c al suo du- 
■ : plice ruolo di ador; e regista, 
sono dedicati gli a Uri quattro ti¬ 
toli in programma. <11 primo - 
ha spiegalo lo sl-rsso (jassman, 
reduce dalfapplaudita serala 
dedicala aH'amicn Salvo Ran- 
donc e presente all incontro in 
forma smagliante ■■ sarò pro- 

'* prio l'Amfero che interpretai 
nel 1955 con Elena Zareschi e 
Memo BenassI. Non so nean¬ 
che io come si porisa ancora 
mandarlo in onda, è un vidi- 
grafo che risale agl; esordi del¬ 
le riprese telcvi.<ivrr. ma sono 
mollo contento cl n; venga tra¬ 
smesso ora. Lo s|x;ttacolo eb¬ 
be allora molto successo, pro¬ 
babilmente perchè per la pri¬ 
ma volta si affidò ad un attore 
giovane quale en:> io la parte 
del giovane Amleto*. Oltre a 

, : ì . • • ! '. 


Otello nella memorabile ver¬ 
sione Gassman-Randonc (del 
1957), a Oreste di Alfieri e a 
Edipo re nell’edizione del 
1977. l’omaggii> all'allore si 
concluderò in autunno con la 
riproposizione di alcune sue 
lezioni tenute nella •Bottega 
del teatro* di Firenze. •£ pro¬ 
prio a proposito di leatra in tv- 
ha poi annuncialo Gassman - 
il direttore di Raiuno Fiiscagni 
mi ha affidalo la consulenza di 
un progetto per la programma¬ 
zione di prosa neila prima re¬ 
te*. 

In settembre, il ciclo ripren¬ 
derò invece con un omaggio 
alle primedonne del teatro e 
alle eroine dcH’universo tragi¬ 
co di Greci. Piotagoniirie: Sa¬ 
rah Ferrali, Adriana Asti, Irene 
Papas. Anna Mlscrocchl, Anna 
Proclemer e LIIktBrignone-- ■ ■■ ' 


■il PESCARA. Quale teatro in 
quale televisione? Potmbbe es¬ 
sere lo slogan che accompa- 
gn..'i la 12* Mostra intemazio¬ 
nale televisiva che si è aperta 
ieri a Pescara, c che ha per te¬ 
ma i non facili rapporti Ira tea¬ 
tro e televisione. «Il teatro, ri- 
pn-so direttamente sul palco- 
scenico, ha ucciso il teatro le- 
levisivo, perchè non si è fatto, 
come impone il piccolo schcr- 
mci. «teatro spettacolarizzalo*, 
runico che possa richiamare 

s(K:ltalori. La mostra si è 

aixtrta con questa prima anali¬ 
si, e con due programmi: un 
Faust di produzione cecoslo- 
vi» ca e Un cane fedele, mono¬ 
logo recitato da Albertazzi. La 
n< sira si svolge in un momen¬ 
to . n cui si discute mollo In Ita¬ 
lia deU'assenza del teatro dai 


programmi tclcvi:;ivi. 

L’opinione comune è che il 
Icalto costi mollo e renda po¬ 
co. Opinione contraddetla dal¬ 
l'ottimo ascolto che ha avuto 
la messa in onda di una com¬ 
media Irancese alla televisione 
svizzera. Lo ha dello Nino Ba¬ 
lestra, responsabile dei pro¬ 
grammi. che ha aggiunto; 'Da 
tempo la tv svizzera ha deciso 
di usare il linguaggio della lic- 
tion televisiva per promuovere 
il teauo di prosa in televisione. 
Abbiamo intcnzkme di sfrutta¬ 
re in futuro le situation-comedy 
e I serial televisivi per mandare 
in onda il teatro dei grandi au¬ 
tori». In anieprimii e in concor¬ 
so alla Mostra di Pescara un fil¬ 
malo prodotto da Raiuno H 
teatro e il mistero, diretto da 
Nanni Fabbri. 



Craiun 

o 

T.OO UHOMATTINA. 01 Pasquais Satalia 




7.00 PATATIIA& Varietà per ragazzi 


8.30 CAPITAL. Teleromanzo 


0.30 D8E. Anatomia di un restauro 


RATTRE 


11.10 ARMONIE ATTOimO AL LAGO 





illl 


SCEGLI IL TUO FILM 






13.00 MBZZOaiORNOt_(1* parte) 


13.00 TQS ORE TREDICL TOa OIOQIHB. 
TOa ECONOMIA 



17.00 VALRRIR. Telefilm 


ia.0B PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ila- 
lia Piero Badaloni, Simona Marchinl e 
TotoCutugno 




14.10 IL GIOCO PIU BELLO DBL MONDO. 

Spettacolo condotto da G. Cartucce 


1S.00 PRIMISSIMA. Di Gianni Raviele 


tr;l l-rArhniihi* 


18X0 OEO. In studio Glanclaudio Lopez 


18X8 TOa DERB'V. 01 Aldo Blscerdi 



13X8 CALCIO. Campionato lede !ico 


18.15 WRESTLINOSPOTLIOHT 


18.48 TELEOIORNALE 


18.00 FISHEVE 


aO.OO JUKEBOX 


a0.30 SPECIALE CAMBOBA8E 


aa.10 MON-OOL-FIERA 


a3.10 ATPTOUR 


10.18 IL GIUDICE. Telelllm 


13.30 TELEOIORNALE 


18.00 RITORNO A CASA. Film 


17.40 0# DONNA. Atlualllò 


18.55 CALCIO. Reai Madrld-Barcel- 
lona. finale Cofipa Re di Spa¬ 
gna 


33X5 STASERANEWS 


34.00 LA PINE DI UN SOGNO. Film 


17.10 BELLITALIA. DI Pietro Vecchione 


17.35 IL OATTO E LA VOLPE. Settimanale di 
Economia e Finanza 


30X0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 


30X8 CARTOUNA. Con Andrea Barbato 


30X0 SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 




ooeen 




14.00 IL SBORBTO DI JOLANDA 


10.00 SBARCH. Telefilm 


17.30 8UPCII7. Varietà 


10.40 IL SBGftBTO DI JOLANDA. 

Telenovela 


20.30 LA POUZIOTTA A NBW 
YORK. Film di M. Tarantini 


V'Hr T«i:rT 


10.40 ALMANACCO DEL QIOBNO DOPO. 
CH8 TEMPO FA 


20.30 AQUILB. Sceneggiato in sette puntate 
con Federica Moro. Alessandro Piccini¬ 
ni. Regia di Nini Salerno (4* puntata) 


13.00 SUGAR Varietà 


16.1B PASIONBS. Telenovela 


17.15 SEÙORA. Telenovela 


18.30 BARZELLRTTIL Varieté 


30.30 IL COLONNELLO BUTTI- 
QLIONE NVEIITA GENERA¬ 
LE. Film di Mino GuerrinN 






20.30 GRAN PREMIO. ACCADEMIA DELLO 
SPETTACOLO. Presenta Pippo Baudo. 
Regia dt Gmo Land» { 1* parte) 


I f f *ilil Vilf’iKl **ì*Ti1nir7*1‘if-TTl 


33.3S STRAMILANO L'Italia che corre 


24.10 TQ1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CNETEMPO FA 


24.28 MEZZANOTTE E DINTORNI 


22.20 RITIRA IL PREMIO^. Con Nino Fresai 


22.80 1000 MODA, di Vittorio Coromi 





0.30 LA SELVA DEI DANNATI. Film con SI 
mone Signore!: regia di Luis Buriuel 


«Getaway» (Retequattro 20,30) 



14.30 MOT LINE _ 

*« 15.30 ON THE AIR _ 

18.30 MARILUON. Concerto 

31.30 ONTHEAIR 


23.30 BLUE NIGHT 


0.30 NOTTE ROCK 


17.30 IN CASA LAWRENCB. Tele¬ 
film 


18.30 RUOTE IN PISTA 
1 

? 

20.30 NOVANTA. (3*) 


22.30 TELEDOMANI 




8X0 LOVE BOAT. Telefilm 


I MJ LI I 'IF N>IIIH 


13.00 BIS. Quiz con Mike Bongiomo 


13.40 ILPRANZOtSERVITO.Ouiz 




18.00 VISITAMEDICA.Attualilò 



8.30 SUPER VICKV. Telefilm 


8.00 MORK 5 MINOV. Telelilm 




10.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


: I-4VAV »i : > :e : I i .mnmnì 


0.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11X0 ASPETTANDO OOMANL Sceneggiato 
con Sherry Malhis 


K\ 


RADIO 



12.38 CHIPS. Telefilm 


tjbM'a.’.f.vi.l'i.’.ijmfinnliil 

n7ÌFr»7n';vinu “Tiì i ) 01 •'u > a stt 


f-rrm? 

c tx. 'r . ai n ig . ’nnCTir 


18.00 O.K. IL PREZZO EOI 




10.48 TRA MOGLIE B MARITO. Quiz. Condu¬ 
ce Marco Columbro 



16.30 TRE NIPOTI B UN MAGQIORDOMa 

Telefilm 


1 e.oo BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 



14.00 IL TESORO DEL SAPERE 
1 

1 
2 


21.18 UNA AMORE IN SILENZIO 

Telenovela con Erika Buerfii 


22.00 UN UOMO DA ODIARE 


IJVJj.'TYiSiriFjM 


1 S.SO VERONICA* IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 


rijumi FP-r: 


[nsnsnzxHEii 


20.38 TELBMIKB. Quiz con M 






20.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO D'ORO. 

Film con Kim Stuart. Ken Watanabe. Re¬ 
gia di Larry Ludman 


22.20 l-TALIANI. Telefilm 


I-J« i:r.tv;L-flàt/.l ^firfntn 

T?rrw jTh - f " ; i *.^4. 1 , 1 , 1 . 1 . 11 11 


18.30 STAR 80. Varietà 


l'M.M ' r ti.ii:i ..t»nnfirra 



1.10 LOUORANT. Telefilm 


0.30 STAR TREK. Telefilm 


20.30 GETAWAY» IL RAPINATORE SOLI¬ 
TARIO. Film con Steve McOuoen. Ali 
MacGraw. Regia di Sam Peckinpah 


22.48 CADILLAC. Attualità 


éiifg 1-i.f v-t-ti.'i.nain 


1.10 A QHBNTAR SI MUORE FACILE. 

Film. Regia di Leon Klymowsky 


nMitiu!li 


12.30 MEDICINA 33 


19.00 POMERIGGIO INSIEME 


18.00 PASSIONI. (39* puntata) 


18.30 CRISTAL. Telenovela 


10.30 TELEGIORNALE 


20.30 MOSE. Sceneggiato con B. 
Lancauter (4* puntata) 


RADIOGIORNALI. GR1; 6; 7; 8; IO; 11:12:13; 
14; 17:19: 23. GR2: 6.30: 7.30; 8.30: 9.30; 

11.30; 12*30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3:6*45; 7.20:9.45; 11.4S; 13.4$; 
14.45:18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56,7.36.9.56. 
11.57.12,56.14 57.16.57.18,56.20,57.22.57; 9 
Radio anch'io '90; 11.30 Dedicato alla donna; 
12.0S Via Asiago tenda; 15 Megabit; 16 II Pigi¬ 
none; 20 Bric a' 6rac; 20.30 Radiouno serata; 
23.05 La teieicnata. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27.7.26.6.26.0.27. 

11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 17.27. 18.27. 19,26. 

22.27. 6 il buongiorno; 8.45 Un racconto al 
giorno; 10.30 Radiodue 3131: 12.45 Impara 
l'arte; 15 II giorno del giudizio; 15.40 Pomeri¬ 
diana; 18.32 II fascino discreto della melodia; 
19.50 Radiocampus; 21.30 Le ore della sera. 

RAOIOTRE. Onda verde: 718. 9.43. 11.43. 8 
Preludio; 8.30-10.45 Concerto dei mattino; 12 
Foyer; 14,10 L'interno di Dante; 15.45 Orione; 
19.15 Terza pagina; 21 -Platèe», di J.P. Ra- 
meau. 


19DO RITORNOACASA 

Regia d) Daniel Peirle, con Dabney Coleman, Tom 
Selleek. James R. Millar. (Usa) 1975.78 minuti. 
Remake in chiave post-Vietnam di -I migliori anni del¬ 
la nostra vita- del '46 In cui William Wyler raccontava 
ii difficile reir.serimento neila società di un gruppo di 
reduci della seconda guerra mondiale. Attori bravi, 
ma non aspettatevi una replica delle interpretazioni 
del vecchio film hollywoodiano. 

TBLEMONTECARLO 


20.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO D'ORO 

Regia di Larry Ludman, con Kim Sluarl, Ken Watana¬ 
be, Jarred Mertln. (Italia) 1967.8$ mimiti. 

Non fatevi ingannare dal nome del regista (uno pseu¬ 
donimo) e degli attori; siamo in una produzione tutta 
italiana anche se il film è un tentativo di fantastica av¬ 
ventura fra Boston e le Filippine. Anthony, un ragaz¬ 
zetto di quindici anni, parte col padre per le isole 
orientali. Dove trova un'innamorata, e motto filo da 
torcere a colpi di karaté. 

ITAUAt 


20.30 GETAWAY! 

Regia di Sam Peckinpah, con Steve MeOueen, All Me- 
Graw, Ben Johnson. (Usa) 1972.122 minuti. 

Steve McQueen esce dal carcere. Fuori lo aspetta fa 
moglie Ali McGraw. Per aiutarlo è stata costretta a 
passare dai ietto del texano Ben Johnson. Ma fa parte 
del gioco, insieme, torneranno a rapinare lo banche e 
a fuggire, come ai bei tempi di Bonnie e Clyde. Un 
Peckinpah particolarmente duro, un classico dei vec¬ 
chio «nuovocinema americano-. 

RETEQUATTRO 


20.30 IL COLONNELLO BUTTIGLIONE 

Regia di Mino Guerrlnl, con Aido Macclone, Jacques 
Dulllho, Franco Diogene. (Usila) 1974.100 minuti. 

Da «Alto gradimento- al cinema, tl personaggio in¬ 
ventato alla radio, sul grande schermo é diventato un 
poco riuscito, farsesco colonnello letteralmente fatto 
a pezzi da un incidente a dir poco grave. Un chirurgo 
lo rimette insieme. Forse ora meglio se roperazìone 
andava male 
ODEON TV 


23.18 PERCHÉ UN ASSASSINIO 

Regia di Alan Pakula. con Warren Beatty, Paula Pren- 
tlaa, William Danlala. (Usa) 1974.105 mimiti.. 

Un senatore viene ucciso a Seattle. Quelli che potreb¬ 
bero aver visto muoiono uno dopo l’altro. Warren 
Beatty. giornalista d’assalto, si mette a indagare con 
scazzottaturcf, travestimenti, inseguimenti e quanto 
c'è di meglio per un carosello in stile vecchia Holly¬ 
wood. Ma il regista Pakula ha una sua teoria pessimi¬ 
sta sut contesto dell'omicidio politico. £ a Warren 
Beatty non la fa passare liscia. 

RETEQUATTRO _ 

0.30 LA SELVA DEI DANNATI 

Regia di Luis Buftuel, con Slmone Signore^ Georges 
Msrchal, Chnrlea Vanel. (Francia-Messieo) 1958.110 
minuti. 

Apparentemente ó un'avventura: il paese c!i Cuchazo 
si è ribellato al governo per una storia di diamanti. 
Dal paese un padre, la figlia e un avventuriero fuggo- 
no verso il Brasile e trovano sul toro cammino una 
prostituta e un missionario. Ma la storia è. volendo, 
tutta un'altra e a darle un tocco ulteriore di assurdo ci 
si mette anche la mano dello scrittore Queneau. Un 
Buhuel poco conosciuto, che resterà tale se prosegui¬ 
ranno gli errori di programmazione di Raidue. 
RAIDUC 
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Cultura eSpfttacoli 



■■ ROMV In una delle prime 
inquadralurc k> scalalo avvo¬ 
cato dice alla collega m carne- 
r I Jessic i Langc impegnala a 
(lilondere il vecchio padre ac 
c ucalo di essere sialo in gio- 

nlii un boia al servigio dei 
n i/isli «Vedrai che il sangue 
(III luo sangue vale piu del 
s inguc versato* Ma sarà pro- 
pnocosi ' Ha latto bene il Festi- 
V il di Bc-lino a premiare Music 
liux di Costa-Gavras, uno di 
quei Iilm tesi c ben recitali dai 
quali SI esce con la coscienza 
in disordino ccon una doman 
da da lar tremare le gambe 
•Che ne sappiamo noi dei no¬ 
stri geniion'" Jessica Lange sa 
solo che quell uomo anziano 
che I ha (alla nascere e cresce 
re in America era un conladi 
no ungl'cresc emigralo come 
lanli alli line della seconda 
guerra mondiale per sfuggire 
ai comunisli Quando I accu¬ 
sano di ( sscrc stalo «la belva di 
Budapc't* responsabile di 
ogni genere di orron (slupn, 
rappresaglie torture omicidi 
di massa; lei non ci crede 
non puC essere lui ma nel cor¬ 
so del dibaltimento nel con- 
Ironio con lo vittime del carne- 
lice le tose cambieranno Eci 
(ormiamo qui, perché Music 
/lurslodcra nel (male momcn 
Il di intensa suspense che van¬ 
no gustati ‘in diretta», quasi 
condividendo con il personag¬ 
gio dell avvocatessa la trepida¬ 
zione che precede la scoperta 
della venta 

Costa Cavras è venuto a Ro- 
rra per presentare questo suo 
terzo film americano interpre¬ 
tato da allori americani in Mis- 


smg c erano Jack Lemmon c 
Sissy Spacek in BeiraycdTom 
Bcrenger e Debra Winger qui 
Fredenc Forrcst e Jessica Lan¬ 
gc (era candidala all Oscar 
per il ruolo) Un privilegio raro 
per un regista europeo politi 
camentc impegnalo ancor più 
raro se si pensa che 1 autore di 
Zeta ! orgia del potere ha 
strappalo alla produllnce Ca- 
rokto (quella di Rombo IH) il 
controllo sul montaggio sulla 
scelta degli atlon e sulla sce¬ 
neggiatura Insomma il cele¬ 
bre linai cut hollywoodiano 

Signor Costa-Gavras, lei che 

cosa sa di suo padre? 

È una domanda che mi sono 
posto vane volte mentre giravo 
il film So che era un partigiano 
dell Eam durante la guerra in 
Grecia un combattente valo¬ 
roso Ho In mente i suoi rac¬ 
conti episodi eroici della resi 
slenza ai tedeschi cose che si 
raccontano ai figli e ai nipoti 
Ma deve esserci dell altro co¬ 
me accade in tutte le guerre 
Lati oscuri sepolti nella memo¬ 
ria che non vengono mai alla 
luce del sole Anch io, nel mio 
piccolo ho fatto cose cattive 
scegliendo gli allori ad esem¬ 
pio Izji non può immaginare 
quanta violenza ci sia nella 
messaapuniodiuniilm L im¬ 
portante mi pare è rispondere 
delle propnc azioni seguendo 
un etica Perché mente può 
giustificare I ingiustizia né la 
politica né la btoria-con la s 
maiuscola Ma forse sono un 
idealista 

Aochc iMaaic Box», mm 

«Bctrayed» e a suo modo 


Costa-Gavras presenta «Music Box», storia di un’avvocatessa 
americana che difende il vecchio genitore dall’accusa di essere stato 
un aguzzino al servizio dei tedeschi. «Non chiedo vendette, 
l’importante è non cancellare la memoria di quei crimini allucinanti» 


E per padre un boia nazista 


Reduce dal Festival di Berlino, dove ha vinto l'Orso 
d oro. Music Box sta per uscire nei nostn cinema. È 
un film duro, che sfrutta la struttura processuale per 
raccontare il dramma di un'amencana di ongine un¬ 
gherese che difende il padre dall accusa di essere 
stato un boia nazista Lei è Jessica Lange, in una del¬ 
le sue più belle prove La parola a Costa-Gavras, vo¬ 
lato in Italia per presentare il suo film 


MICHELI ANSELMI 


«Haniw K.», è h Moria di un 
tradimento. Come è nato 
queMo film «aolla memoria e 
j^r la memoria* (tono paro- 

La devro a Joc Esztcrhas Ou 
tante le riprese di Bciroyed a 
CUI aveva lavoralo mi fece leg 
gere una sua sceneggiatura 
sulle vicende degli ebrei un¬ 
gheresi uccisi a centinaia di 
migliala tra l'aprile del '44 e 11- 
nizio del '45 In sei mesi a 
guerra già perduta, furono tru¬ 
cidale SOOmila persone senza 
allestire campi di concenira- 
menlo, mandandole a morire 
di fame e di freddo sulle stra¬ 
de I soprawlssuli furono affo¬ 
gali nel Danubio, legati col filo 
di ferro a gruppi di olio dieci c 
buttali giu dopo aver sparato al 
primo Non c'erano più muni¬ 
zioni Insieme, io e Joe riseti 
vemmo la sceneggiatura eli¬ 
minando alcune scene d azio¬ 
ne c concentrandoci sul rap¬ 
porto Ira la figlia e il padre II 
quale nella pnma stesura mo¬ 
riva per un infarto durante il 
processo Troppo facile, non ci 
SI sbarazza cosi facilmente dei 
mostri 

Il pcnonagglo di Mike Laaz- 
lo, U criinlnale nazista, da 
dove viene? E perché il film 
non Indaga di più sul suo 
passalo? Come può, un uo¬ 
mo, commettere tante atro¬ 
cità e trasformarsi In un pa¬ 
dre premuroso e lavoratore: 
in un perfetto cittadino ame- 
rkano stimato dal vicini? 
Una risposto alla volta II per¬ 
sonaggio é bpiralo piuttosto 
fedelmente al «boia di Treblln- 


ka> John Oemianluk. scoperto 
e processato a (Cleveland, 
Ohio e poi condannato a mor¬ 
te in Israele per crimini di guer¬ 
ra (ma la sentenza non é stata 
mai eseguita) Il passalo Ho 
letto molti libri in proposito 
anche le testimonianze dei figli 
di gerarchi nazisti Al momen¬ 
to di spiegare il perché nessu¬ 
no parla In Francia c è un filo¬ 
sofo Claude Derida, che sta 
studiando da anni i meccani¬ 
smi umani alla base di simili 
atrocità Forse il problema é 
più vasto non riguarda solo 
Barbic o Mcngele ma la popo¬ 
lazione tedesca che sapeva ed 
era schierata compatta attorno 
a Hitler Fonti affidabili dicono 
che almeno diecimila nazisti 
hanno trovato asilo negli Usa 
dopo la guerra beneficiando 
dell aiuto dei servizi segreti, 
che II utilizzò m funzione anti¬ 
comunista, cambiando loro 
faccia e nome. Questi •tran¬ 
quilli vicini* secondo unc- 
sprcssione dello storico Allan 
A. Ryan ir. sono bravi padri di 
famiglia, onesti lavoratori, si¬ 
mili a millonf di americani Co¬ 
me riconoscerli'’ E come di¬ 
stinguere il mostro dall'inno¬ 
cente’ Nessun uomo è un mo¬ 
stro per coloro che lo amano 
Penso, in generale, che i pro¬ 
cessi contro I vecchi nazisti 
debbano avere una funzione 
pedagogica «È tardi per nme- 
diare, ma non per ricordare-, 
dice il pubblico ministero nel 
film E trovo che sia giusto Ma 
punire uccidere, condanna¬ 
re Solo le vittime hanno il di¬ 
ritto di farlo . 

> y 

Torniamo al fUmi é alalo fa- 



Qui accanto, 
Jessica 
Lande 
(la fidila) 
e Armin 
MuellerStahl 
(Il padre) 
nel film 
«Music Box» 
In alto 
a sinistra. 
Cos’a-Gavras 
durtinte 
le riprese 
aCticago 


elle avere Jrsalca Unge? 

Non mollo ma ho puntalo i 
piedi perché mi sembrava la 
persona giusti Durante le n- 
prcsc é morto suo padre un 
fatto tragico che sé riflesso 
sottilmente n< Ila sua interpre¬ 
tazione Jessica é un'attrice ti¬ 
mida, vuok' < iscutere, appro¬ 
fondire il personaggio, per mc- 
lio entrarci dentro Per anni 
hanno considerala un sex- 
Symbol c lei sé vendicata 
mandando a quel paese Holly¬ 
wood c girando solo i film che 
ama Nel finale é sbalordillva 
Ha giralo il i-onfronio con il 
padre (è I at ore tedesco Ar- 
min Mueller Mahl, ndr) senza 
trucco dopo'lue notti in bian¬ 
co Alla fine alcuni tecnici 
piangevano, mi serio Mi era 
succcsso^cglri-tUMUtra vVolta,- 
con Missing quando Jack 


Lemmon apprendi per telefo¬ 
no della morte de 11 iglio 
Un altro peraonngglo fem- 
mlnlle «forte» dopo l'ebrea 
JIU Claybnr^ di «Manna K.« 
e l'agente Fbl Debra Winger 
di «Betrayed». f cantale o 
corrisponde ad iso'eslgenza 
nuova? 

Difficile dire lo vengo da un 
paese medilenani-o la Grecia 
che ha da sempre un rapporto 
•machisia» con le donne la 
donna come ogcti ilo di con¬ 
quista o come miiiire premu¬ 
rosa Per anni ho Dvsorbiio an¬ 
ch'io quella culli ira, poi sono 
cambiato sarà I età. il rappor¬ 
to con 1 miei figli Ho comin- ' 
ciato a vedere le donne da un 
altro punto di vista scoprendo 
un meraviglioso paesaggio di 
nllessioni e di tdt« -E-tuUociò i 
si rillciie spero nei film che 


faccio 

Come giudica la percstrojka 
di Gorbaciov lei che denun¬ 
ciò con «La confessione» le 
degenenoionl staliniste nel 
paesi dell'Est? 

Come la reali coazione di un 
sogno A germaio abbiamo 
presentato il fi'm a Prag-s c'e¬ 
rano PaveI e tenti altri intellet¬ 
tuali alcuni dei quali in iMice- 
rcall'epocadellenprese Èsla- 
ta una serata emozionante Più 
di una volta mentre giravamo 
il film nel 197(i ci si chiedeva 
con Montand le i cecoskwac- 
chi iavrebben> mai visto La 
stona evolte va più veloce del 
cinema Per questa ragione 
non farò un film che preparavo 
da anni é la alorla di due po¬ 
lacchi esuli a Parigi che non 
possono tomaie in patria Ora 
si che possono per fortuna 


\ proposito di fortuna, qual 
IU tuo film più sfortunato? 
Fome quell'aHanna K.» che 
la nostra Rai mandò in onda, 
n prima visione, all'nna di 
Botte? 

Amo molto quel film Usci re- 
gc armente solo in Francia, e 
ron fj propno un successo 
M< lo nfarei di nuovo il dram¬ 
mi pcilesunesc ci nguarda tut- 
t invi-ce II cinema ha timore 
c'i parlarne Quanto alla Rai 
b< fi é una cosa da non crede¬ 
re |ji> disposto a cederlo gra- 
t «. ( I avevo prodotto lo) pur- 
(hé lo proiettassero a un ora 
decente L hanno voluto com- 
jienire ad ogni costo, hanno 
s[rC'iO svariati soldi per ledi- 
zic>r« e il doppiaggio, e poi 

I hanno mandato allo sbara¬ 
gli o a tarda notte. Mdten Italia- 

II 



Uccisa da un tumore la grande cantante scoperta da Ella Fitzgerald: usava la voce come uno !>trumento 

Un brivido nero chiamato Sarah Vaugthan 


Non ce l'ha fatta. Il recente intervento alia mano 
per rimuovere un tumore non è servito a mente la 
grande cantante nera Sarah Vaughan è morta l'al¬ 
tra sera nella sua casa di Hidden Hills, nella San 
Ferdinando Valley. Aveva 66 anni e da parecchio 
lottava contro il cancro che aveva aggredito i suoi 
polmoni. Con lei, il lazz perde una delle sue inter¬ 
preti più intense, una voce di rara estensione. 


FILIPPO BIANCHI 


MB Qualche giorno fa lave¬ 
vano dimessa dall ospedale e 
martedì sera, provata dal male 
SI é spenta nella sua cosa di 
Hidden Hllls Sarah Vaughan, 
•The Divine One* aveva com¬ 
piuto da poco 66 anni essen¬ 
do nata a Newark (New Jer¬ 
sey) il 27 marzo del 1924 
Scompare cosi un aiiro mo¬ 
numento all arte musicale ne¬ 
ro americana e man mano 
che se ne vanno i grandi del 
jazz del passato si capisce con 


più chiarezza perché molli du¬ 
bitino della legittimità, e perfi¬ 
no dell esistenza, di questa 
musica oggi La ragione ésem 
plice dell essenza dell unicità 
del lazz assai poco può essere 
fissalo su carta, alftdalo ai sue- 
cesson come materiale da svi¬ 
luppare riclaborare La musi¬ 
ca nero americana é legata in 
dissolubilmente all improwi 
sazione c quindi al suoi Inter- 
prcli alle loro peculiari quali¬ 
tà L arte di Sarah Vaughan eia 


tutta in quel calore di voce scu¬ 
rissimo in cucila prodigiosa 
estensione (< é chi dice quat¬ 
tro ottave). Ir quei salti di regi¬ 
stro impervi in una capacità di 
esposizione drammatica che 
ha pochi lennini di paragone 
nella musica d oggi Tutte ca¬ 
ratteristiche connesse alla per¬ 
sona alla sua vila alla sua sto¬ 
na 

Quella di Sarah Vaughan 
non é certo <lala tacile E una 
stona intrisa di sofferenza di 
umiliazioni < di una profonda 
rcligiosilà che traspariva da 
ogni sua esibizione sla che 
stesse interpretando un blues, 
una ballodo jn tempo veloce 
Frutto di una memoria adole¬ 
scenziale in( debile marchio 
di fabbrica di una (Mount Zion 
Baptist Church i di Newark 
Percorre luti i la trafila di chi 
vuole cancel ar< col successo 
un passalo si hiavistico fresco 
di generazioni un concorso 
pcrdilclianli alloHarlem Apol¬ 


lo nel 1943 I aluio di Ella Filz- 
gcrald, il primo ingaggio pro¬ 
fessionale con il grande Eari 
Hines nel biennio seguente 
Bllly Eckstine è suo esllmalore 
e, quando lascia Hines le pro¬ 
pone di entrare ni I suo gnip- 
po Sarah vi ritrczifa Dlzzy Cille- 
spie, e conosce Di’xlcr Gor¬ 
don Gene Ammoni Art Bla 
key È l'elà d’oro del Ix bop- il 
lazz lenta la dilfinlo avventura 
di Iraslormarsi d a musica d u- 
socd iniraticmnienio in musi¬ 
ca darle Personalità come 
quella della Vaiiglian danno 
sostanza a qunstu legittima 
aspirazione Di qui gli anni si 
ricordano memoratiili versioni 
di The Man / Lom. Body and 
Soul, Lover Man, Summerti- 
me 

Nella sccond i melà degli 
anni Quaranta é i c n Tadd Da- 
mcron, Charlie Pai Iter e Gille- 
spie poi con Tony <011 quin 
di linalmenle I iwi mura soli¬ 
sta col sostegni ■ poco piu 


che morale - dell intera socie¬ 
tà del hoppers Alla fine del de¬ 
cennio, il pnmo di quattro ma¬ 
trimoni con il trombeltista- 
manager George Treadwell 
All alba del Cinquanta e già 
una vera star c comincia ad al 
largare il suo repertono oltre 
lambito strettamente lizzlsti- 
co Questi snonfinamenti - 
non sempre d gusto finissimo 
- spaziano dal versante com¬ 
merciale a quello sinfonico 
(fra questi ultimi va citata al¬ 
meno lambi.'losa avventura 
gershwiniana con il celeberri¬ 
mo Michael Tilson-'iTiomas, 
nel 1982) Ma è inevitabilmen¬ 
te nel solco detlnito del jazz 
che raggiungi le sue vette 
espressive m particolare con 
la formula del Ino, nel quale si 
alternano ivar RoyHaynes Ri¬ 
chard Davis JimmyCobb Jim 
my Jones 

Il novero delle sue collabo 
razioni è pressoché stermina¬ 
lo e comprende Miles Davis 


t'I nord Brown JJ Johnson 
Iknny Carter. Kai Winding 
C, rronball AddLrl >7 E natu- 
M mente i grandi band-leader 
1 - imnglalori come Count Ba- 
• c Quincy Jones Ernie Wil- 
ki V. Si specializza nei grandi 
-cngbook Rodgers & Hart, EI- 
lit glon, Gershwin il repertono 
Ina aliano Irving Bi-rlln. addi¬ 
rà tra Lennon & MeCartney 
Piu nspetl.sta e ammirata 
< he .amala Sarah Vaughan ha 
li< ssato momenti d Ificili negli 
.11 n della contcs azione a 
U ntria Jazz un suo concerto 
lu inlerrolto da alcuni scalma- 
r III a Pangi un cnlico troppo 
lui Imi scrisse che sembrava 
pirti- integrante degli scenan 
iji’ll Aidasul cui sfondo canta¬ 
va Nella sua ullim.i visita ita- 
I ,imi sub) perlina uno scippo 
1 Ilo CIÒ che ha ottenuto an- 
1 he nelle fasi di m,iggior suc- 
1 esso se I è guadagnalo tot- 
sudo Ben ricordaniJo i suoi 
I tenati (o meglio i suoi non¬ 
ni) schiavi 


11 conceirto 

Un violino 
russo 

per Schubert 

PAOLO PETÀZZi 

BM MILANO Nel corso di una 
tournée che ha toccalo Napoli, 
Palermo Messina, Pesaro e 
prosegue a Tonno Vicenza e 
Carpi, la violinisla Viktona 
Mullova e il pianist-i Bruno Ca 
nino hanno suonato al Conser¬ 
vatorio di Milano per la Società 
del Quartetto La Mullova si era 
latta conoscere in Italia inter¬ 
pretando Sifte/ius alla Scala nel 
1985 quando pur essendo gio¬ 
vanissima SI era già alfeimata 
negli Siati Uniti gli unanimi 
consensi che allora aveva otte¬ 
nuto non avrebbero potuto tro¬ 
vare migliore ccnierma di 
quella che si é avi ta nel con¬ 
certo di martedì in cui in feli¬ 
cissima collaborazione con 
Canino ha Interpretalo Bee¬ 
thoven. Schubert e Brahms, 
concludendo con i na strepuo- 
sa esecuzione di due pagine 
dal Divertimcnio di Siravinsky 
come bis 

In ogni inlerpr-tazionc di 
questa giovane violinista di ori¬ 
gine sovietica (che ha lascialo 
il suo paese nel 1982) colpi¬ 
scono in modo particolare la 
nitida limpidissim i, controlla¬ 
la llneantà la purezza del suo¬ 
no e I essenzialità del fraseg¬ 
gio. una sorta di aristocratica 
finezza (da questo punto di li¬ 
sta SI potrebbe dire che c é una 
singolare comspondenza Ira il 
suo modo di suonare e il suo 
aspetto per non parlare poi 
della assoluta compostezza 
del gesto) Queste qualità pre¬ 
suppongono un impeccabile 
virtuosismo che ha consentilo 
fra I altro alla Mullova di pro¬ 
porre con la più disinvolta 
scioltezza e con rara eleganza 
il Rondò in SI minore op 70 
(1826) di Schubi’rt, uno dei 
pochi pezzi m cut il composi¬ 
tore viennese fece concessioni 
a un gusto bnllante con una 
scnttura impegnativa anche 
per il pianista. Li sensibilità 
dei due interpreti faceva com¬ 
prendere che SI trattava pur 
sempre di una pagina di Schu¬ 
bert e a maggior ragione é 
parsa ammirevole la straordi¬ 
naria finezza con cui di Schu¬ 
bert hanno propoMo la quarta 
e forse più su^estiva sonata 
per violino e pianoforte, quella 
in la maggiore del 1817 
(D 574), ponendom luce con 
totale adesione gli incanti del 
linsmo schubertiano, il loro 
manifestarsi con un tono sua¬ 
dente, Intimistico dalla appa¬ 
renza familiarmenre amabile 

Le esemplari interpretazioni 
schubertianc si collocavano 
Ira due esecuzioni di non mi 
noie rilievo il concerto è ini¬ 
zialo con la Sonala op 23 di 
Bcclhoven, proposta con gran¬ 
de freschezza e classica misu¬ 
ra, e si é concluso con la Sona¬ 
la in re minore op 108 di 
Brahms Lirtensità e la ric¬ 
chezza di chiaroscun di questo 
Brahms offrivano un esempio 
parlicolarmenle suggestivo 
della musicalità della giovane 
violinista e della jiertelta intesa 
con Bnino Canino al pianolor- 
le nella terza sonata che fra 
quelle di Brahms é la più in 
quieta e più dcnsìi di dramma¬ 
tiche tensioni appariva parti¬ 
colarmente evidente quale 
fuoco quale intensità espressi¬ 
va, quale vartelà di sfumature 
sapevano rivelare il controllo e 
la raffinala misura deila Mullo¬ 
va e di Canino i mcravig losi 
bis stravinskiani hanno fatto 
rimpiangere di non poter 
ascoltare una esecuzione 
completa del O-ucrtimenlo 


Giornali, tv, spettacolo 
Stasera a Roma 
il Forum dei protagonisti 


BB ROMA Doppio appunia 
III, 11(0 per mettere sotto il bi 
Muri spitlocolo c inlorma/io 
111 II primo òli convegno-lui 
lon in corso alla SalaUmberto 
di Roma ullima data venerdì - 
SI I Ci/i siati generali dello spello 
to/o prc mosso dall Elart cioè 
I associt-zionc che raccoglie 
enti locali artisti e operatori 
culturali in genere L altro é il 
forum dedicalo al Pluralismo 
delle imorese e delle opinioni 
che raduna al completo le as 
sociaziom professionali - dal 
sindacato atlon a Cinema de 
inocratico alla Lega giornalisti 
- di scena stasera (alle 20 30) 
il teatro delle Arti sempre a 
Itomi Due appuntamenti le 
c 111 dallo Stesso argomcnio le 
re i,ol. Dal sistema legislatiso 
il, reli distributive lino alla 
promozione i due appunta 
menti cercano di late il punto 
sullo stato di salute di spetta 


colo e informazione Se alla 
Sala Umberto si alternano i 
proiagonisti di le diro musica 
danza c cinema (nei prossimi 

g iorni parleranno ira gli altri 
iiorgio Slrehlcr Carlo Lizzani 
Antonio Calcnda) al lorum del 
Teatro delle Arti saranno i rap- 
presoiilanti dello associazioni 
professionali a Iracciarc un 
quadro delle prospettive del- 
I informazione in Italia a parti 
re dalla cronaca piu recente 
cioè la prcsenloziono c discus 
stono in Parlamento della 
complessa normativa che do 
vrebbe regolare emittenza le 
leeisna cinema antilrusl mcr 
calo ediloriale e pubblicitario 
ovvero -1 ullima occasione - 
dice il programma del lorum - 
per invertire il processo selvag 
gio di concentrazione del siste¬ 
ma inlormalno reso possibile 
dalla mancanza di legislazione 
in materia- 


Presentato a Roma il ricco cofanetto che raccoglie tutte le musiche del mitico direttore d’orchestra 

Adesso Toscanini viaggia in compactdoUari 

Tutta la prexiuzione discografica di Arturo Toscanint 
(con autentiche rarità) riversata in compact disc, 
dalle Sinfonie di Beethoven a quelle di Brahms, alle 
ouvertures wagneriane Un piano grandioso, varato 
dalla Bmg Classics americana, che sarà completato 
nel 1992, con I uscita di 82 compact e 9 video disc 
un ritratto definitiuo del grande direttore, anche attra¬ 
verso l'immagine viva della sua arte 


MARCO SPADA 


M ROMA Dd quel 1806 che 
lo vide a 19 anni letteralmente 
scaraventato sul podio jxrr diri¬ 
gere un Alda a Rio de Janeiro 
Arturo Toscanini costruì in 68 
anni di camera il suo mito Co 
slrul in realtà la figura profes 
stonale del direttore d orche 
sira (che coniava al lolger del 
secolo pochi precedenti) con 


tutto il bagaglio di carisma 
(naturale) e di responsabilità 
Ondotlc) sulla riuscita dell in 
loro spettacolo d opera che 
ne fecero un punto di riferì- 
mento luminoso e imprescin¬ 
dibile per chi dopo di lui aves¬ 
se voluto abbracciare quella 
straordinaria ed indclinibilc 
professione 


Se SI pensa che tulle le inno 
vazioni cui o tgi siamo abituali 
(dal buio m sala all orchestra 
nella fossi) furono almeno in 
Italia opcia sua c che il suo 
viaggio di miisKisla passò dal- 

I era degli impresari ai trust in 
dustriali d ulte tournée in piro¬ 
scafo ai viaggi in aereo dal 
nulla lecnoicgico alla televisio¬ 
ne SI può I >cn capire che il suo 
nome evochi da solo gran par¬ 
te della stona della musica 
moderna Toscanini inaugurò 
anche leia della -memoria 
meccanica- i on i primi dischi 
del 1921 registrali con I orche 
sira della Se ila in tournée in 
America per la Viclor Talking 
Machine Company Un attivila 
durala Ira a i c bassi tutta la 
vita con la punta massima fra 

II 12 e il 52 


Adii voglia ogg nnlrescarsi 
le Idee sull mlurpicte e di 
sponga di Icttorr d impact e vi 
deo registratole è offerta 
un occasione pr-z osa peran 
dare oltre i luoghi comuni dei 
-toscanmismi- de tanto enti 
cali e leggenda! 1 1 -mpi -trciti 
La Bmg Clossic propone inlalti 
la Toscanini Coi/ex rion edizio¬ 
ne definitiva di tiria I attività 
discografica del rr estro pre¬ 
sentala con clamor ‘ holliwoo- 
diano negli Siati Uniti ed ora al 
Teatro dell Opi ra di Roma 
presenti anche gli i redi Ira cui 
Il figlia Wally i>iu>eppe Val 
dengo (il suo gi.inclc Ford del 
Falsiafi) e il mi si*, alogo Har- 
ve> Sachs che h i curato la 
biografia più ag lonalasuTo 
scanlni Un pia ic che per il 
1992 cenloK iitii, Inquesimo 


anniversario d’ila nascita pre 
vede I uscita di ben 71 titoli m 
82 compact d se (raccolti an 
che in cofanetto) e di nove vi 
deofilm (dal 48 al 52) con 
concerti e opere date in forma 
oratoriale L operazione appa¬ 
re colossale pi-r tecnologia in¬ 
vestila e risonanza culturale 
anche se lo stato maggiore del¬ 
la casa ameni ara nunilo per 
I occasione (in una conleren- 
za slampa In '.trcita madrelin¬ 
gua) non ha voluto fornire dall 
sul cosi! né tantomeno sui 
proventi 

I moli già pubblicali (lutti 
con I oirhesirz della Nix:) so¬ 
no qu> ' I del grande reperto¬ 
rio un-luttoBiahms»ctie oltre 
le sintonie comprende le ou¬ 
verture Tragica e Accademico 
le Variazioni su tema di Haydn 


persino i Liehesliederwalzer 
le Siinfonie di Beethoven un 
hos dcdteato a Verdi con Aida 
Hbtall e il Requiem Si prose- 
gmà con Wagner Dvorak Ro¬ 
spi, hi Debussy e cento alln 
M 1 da non perdere si annun¬ 
ci ino i video ( usciti Aldo e /Va¬ 
ra di Beethoven) perché è 
nella comprcnsKini: del gesto 
e negli occhi (che -inchioda¬ 
vano» come ha ricordalo In un 
f linaio Robert Merrill) che la 
snndezza di Toscanini emer- 
cc manica oggi Quindi esalta- 
rn 'ale per il contrano di quello 
:hi ci SI aspetta pochi movi- 
rn all essenziali un controllo 
l'reo che non si concede ad 
( sprcssioni -rapile» Il vero so¬ 
sti gno per orchestrali e can¬ 
tai Il in un mpclloso tirannico 
ra «porto d amore 



Arturo Toscanini in compact 


ruoità 

Giovedì 
5 .ipnle 1990 
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Coppa 

Uefo 


Sport 


Dopo uno sbandamento iniziale 
i bianconeri chiudono il primo 
tempo con due reti alFattivo 
A segno Barros e Casiraghi 


Nella ripresa Marocchi fa tris 
ma negli ultimi dieci minuti 
il sostanzioso vantaggio 
sulla squadra tedesca va in fumo 


Distratta Signora in abi 



DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PRROOLINI 


■■TORINO Un finale che 
sembra fotocopialo su quello 
di martedì sera a Brema dove 
la Fiorentina dopo il miracolo¬ 
so vantaggio q stala raggiunta 
a tempo scaduto dal Wcrder. 
La Juve ha vinto ma con quel 
secondo gol rimedialo al 92' 
vede compromesse le speran- . 
ze di agguantare la finale di 
Coppa Uefa. Il 3-2 del Comu¬ 
nale ha un valore soltanto sta¬ 
tistico pensando a quello che 
potrà accadere il 18 aprile a 
Colonia. Ma non ó stata una 
beffa. Beffati avrebbero potuto 
sentirsi i tedeschi quando per 
sfortuna e dabbenaggine si so¬ 
no trovati sotto di Ire gol. Nien¬ 
te fase di studio. Abolita. Il Co¬ 
lonia ha fretta. Il tecnico dei te¬ 
deschi Daum ha sguardo le¬ 
vantino c deve aver pensalo di 
dare una repentina fregatura 
ad una Juve che sin dalle pri¬ 
me battute appare Intorpidita. 

E il Colonia non gli dà il tempo 
di sgranchimi aggredendola in 
maniera solo in parte teutoni¬ 
ca. La spintti q quella tradizio¬ 
nale, in più. però, i tedeschi re¬ 
nani ci mettono una buona 
dose di fantasia. Imprevedibili 
le loro maiuavre che hanno in 
Haessier il simbolo più appari¬ 
scente. Il trottolino che la pros¬ 
sima stagione giocherà in 
bianconero, interpreta in ma¬ 
niera molto elastica il suo ruo¬ 
lo sull lascia. Non corre soltan¬ 
to sulla linea c marcarlo diven¬ 
ta cosi un bel problema che 
devono risolvere a turno De 
Agostini e Marocchi. 

Il -biondo» della Juventus al 
sesto è costretto a stendere II 
suo prossimo compagno di 
squadra e si becca un'ammo¬ 
nizione che gli farà saltare la 
gara di rilomo. La Juve non sa 
che pesci pigliare di Ironie ai 
guizzanti tedeschi. In difesa ò il 
icstival degli errori con Calia, 
Bonetti c Tricclla campioni di 
clamorose. A centro- 
ca'rhpo Aieinikov, che deve la¬ 
re i conti con il compassato 
ma lucido Uttbarski, e Muroc- - 
chi cercano di cavarsela rin¬ 
ghiando il pallone. Barros e 
Schillaci provano con qualche 
scatto a catapultare un pallone 
che altrimenti non arriverebbe 
mal dalle parti del portiere III- 
gner. Il Colonia sla cucendo la 
partila dal gioco strappato, 
cerca di rammendarla con il fi¬ 
lo della volontà. Ma Barros, sti¬ 
molalo dal conlronlo con il -ri¬ 
vale- liaessler. riesce a piazza¬ 
re una impensabile pezza, ò il 
21'. su lancio di Galla <lcca- 
Coertz. Barros parte con una 
delle sue accelerate a pelo 
d'erba.-AI limile dell'area Jan- 
scn cerca di tarpargli le ali 
prendendolo per la maglia. Il 
portoghese si scrolla di dosso 
la presa, prende la mira c con 
la sponda del palo la palla va 


PISOIA AL ME: 


BELLARIA - HOTEL OIAMANT, 

vicino mare • centrale - familia¬ 
re - ottimo trattamento - 3 gior¬ 
ni pensione completa (specia¬ 
le pranzo pasquale) 90.000. 
Tol. 0541/44721-44578. (13) 

BELLARIA • HOTEL GINEVRA - 

vicino mare - moderno • ogni 
comfort - cucina casalinga - OF¬ 
FERTA SPECIALE: 3 giorni pen¬ 
sione completa compreso 
pranzo pasquale L. 90.000 - 
sconto bambini - Prenotatevi!! 
Tel. 0541/44288. ( 1 ) 

IGEA MARINA - HOTEL PIE¬ 
RANGELA ollerta Pasqua 3 
giorni pensione completa (spe¬ 
ciale pranzo pasquale) 120.000 
- possibilità pernottamento - 
sul mare, confortevole - tratla- 
menlo veramente ottimo - Pre- 
nolBlevill Tel. 0541/331750. (11) 

MIRAMARE RIMINI - HOTEL 
HOLLVWOOO - Tel. 0541/ 
370561 - 600412 - vicino maro - 
ogni confort • cucina romagno¬ 
la, cenone pasquale - 3 giorni 
pensione completa 115.000 - 5 
giorni 160.000 - 7 giorni 
210.000. (16) 

RIMIRI - HOTEL LEONI - Viale 
Regina Elena, 191 - Tel. 0541/ 
380643 - Oirello mare - pranzo 
pasquale - 3 giorni pensione 
completa 130.000. (8) 


dentro. 

Il Colonia non gradisce la 
doccia fredda e si vede. Le sue 
azioni sono meno inebrianti. 
La fregatura sono nuovamente 
gli italiani a dargliela e Casira¬ 
ghi trova addirillura un modo 
beffardo per rifilargli il secon¬ 
do gol. Sta per scoccare l'ulti¬ 
mo minuto del primo tempo. 
Marocchi batte una punizione 
parabolica. Dalla parte oppo¬ 
sta Casiraghi spigola di lesta c 
ne vino fuori un tiro che carico 
di effetto Unisce all'incrocio 
dei pali. -Nel calcio puO acca¬ 
dere di tutto-, c la banale sen¬ 
tenza trova una nuova confer¬ 
ma daf verdetto sul campo. 

Nella ripresa, sospinta dal¬ 
l'entusiasmo e. forse, da un In¬ 
conscio senso di colpa, la Ju¬ 
ventus prende decisamente in 
mano il boccino del gioco. Il 
Colonia, ormai, ha la slessa 
(orza che hanno le sponde di 
un consunto biliardo nel re¬ 
spingere gli animosi assalti dei 
bianconeri, La Juve, invece, 
azzecca di nuovo la buca vin¬ 
cerne. È il 52'. De Agostini bal¬ 
te un calcio d'angolo. La difesa 
del Colonia osserva la Iraielto- 
ria, da dietro arriva Marocchi e 
incorna dentro la porta. Tre a 
zero. 

Il copione della partila per¬ 
mette ora a tulli i giocatori ju¬ 
ventini di rimettere in sesto le 
loro pagelle che sembravano 
immediabilmenle compro¬ 
messe. De Agostini, Aieinikov 
e soprattutto Marocchi alzano 
le loro medie, mentre Calia 
può solo invocare il sei ^liti¬ 
co. Il Colonia non arde più ma 
non 0 dei tutto spento. Al 58' 
Marocchi era riuscito ad antici¬ 
pare di un sodio LiltbarskI che 
si preparava a calciare a bolla 
sicura. Al 75' su corner di Or- 
dencwllz fiondata di Coertz 
che Bonetti respinge quasi sul¬ 
la linea. In mezzo c'O una fuci¬ 
lala’s'U'punizione di Schiilaci 
che buca le mani ma non il 
petto del portiere tedesco. Or¬ 
mai la partila si trascina sui bi¬ 
nari dcH'improwisazionc. Al 
79' Litibarski mette al centro 
un pallone che Bonetti e Tri- 
cella pensano bene di bucare 
in coppia. Il nuovo entralo 
Goelz di lesta mette dentro a 
due passi da Tacconi. 

Un gol, almeno, lo meritava¬ 
no Ed un gol pesante sul qua¬ 
le lar frullare le speranze della 
finale di coppa nella partila di 
ritorno. Goertz prova a rendere 
meno difficile l'impresa ma 
Tacconi si allunga lutto per de¬ 
viare una sua rosolala sul Ilio 
del fischio finale. Rimane, in¬ 
vece, impalato quando Sturm 
inzucca in polla una punizio¬ 
ne di Uttbarski. Sturm vuol dire 
tempesta e il 18 aprilo a Colo¬ 
nia tirerà una brulla aria. 


RIMIRI • HOTEL MONTREAL - 

Viale Regina Elena. 129 - Tol. 
0541/381171 - vicinissimo maro 
- riscaldato - pranzo pasquale - 
3 giorni pensione completa 
130.000 . (7) 

RtVABELLA • RIMIRI, HOTEL 
PRINZ, sul mare, camere con 
bagno, ottimo trattamento. Ire 
giorni pensione completa (spe¬ 
ciale pranzo pasquale) tire 
110.000 - 2 giorni 90.000 - telelo¬ 
ro 0541/25407-23165. (18) 

RIVAZZURRA RIMIRI ■ HOTEL 
DAVOS ■ Tel. 0541/370376 - via¬ 
le Lecce, 1 - sul mare - riscalda¬ 
to - camere servizi - telefono - 
pranzo e sorprese pasquali, 3 
giorni pensione completa 
150.000. (4) 

RICCIONE- ALBERGO VILLA 
GIARDINETTO tei. 0541/ 
600554- 603032 - camere servi¬ 
zi. cucina curala, parcheggio, 
giardino, pensione completa 3 
giorni 110.000 ■ anche 

pernottamenlo. (23) 

RIVAZZURRA RIMIRI • HOTEL 
LiO - Te). 0541/371683 - moder¬ 
no - cucina casalinga - pranzo 
pasquale - 3 giorni pensione 
completa 130.000. (2) 

VALVERDE - CESENATICO - 
HOTEL BOSTON, tei. 0547/ 
85176. laminare, ottimo Iralla- 
menlo. 3 giorni pensione com¬ 
pleta. carne, pesce 120.000 - 
Prenotatevi! (15) 


PROX. CANNES ET ST. TROPEZ 

300 m Nouveau Poit - Ré|u$, poitlculler vend Im- 
meuble neuf, 2 niveaux. 400 m* divtses en 10 lots. libre 
à fa venie, grondes vttrines, 10 énselgries au nèon, 
grand partdng pitvé (20 voltures) - Teiroln 900 m’ 

PMX INTERESSANT - POSSIBLE INSTAUER HOTEL 

Ìerti 9 ! JOUÀHY, BP 45 93600 FBtJUS 






Al it* ' '' ■ ■ - 


Rui Barros calcia II pallone che vale la prima rete juventina 



slUVENTOS _3 

COLONIA _ 2 

JUVENTUS. Tacconi 5: Napoli 5,5, De Agostini 6.5: Calia 5, Bonetti 
5. Tricella 5; Ahsimkov 6,5, Barros 7 184'Brio n.g.) Casiraghi 
6,5, Marocchi 7. Bchlllaci 6.112 BonaiutI, 14 Zav.3rov, 15 Ales- 
sio, 16 Serenai. 

COLONIA. Llgner S.'S: MIgl 6, Goertz 6: Dresshen 5,158' Ordenewitz 
6), Glschen 6.5, Gi'Blner6; Haessier 6,5, Rudy 6 (74' Goetz 6). 
Sturm 6,5. Llttbarikl, 6.5 Jansen6 (14 Britz. 15 Ciergadt). 

ARBITRO. KahKAiistiia) 6 

RETI. 31' Barros. 4 S' Casiraghi, 52' Marocchi. 79' Goetz 92' 
Sturm , 

NOTE. Angoli lO'E [«rii Colonia. Terreno In buone condizioni. r>era- 
ta primaverile. In tribuna d'onore Gianni Agnelli, Luca di Monte- 
zemolo e II c.t. della nazionale Italiana Azeglio Vicini. Spettatori 
41.870 per un Incasso di L 147.443.300. 


Umore nero, nervosismo 
Lite tra Tacconi e Brio 


■■ TORINO. L'umore ò nerissimo, anche se 
ralteggiamcnio ufilcialc 6 quello di sdramma- , 
tizjiare. In casa Juve il rammarico si traduce so- 
stanzialmcnlc in un concetto: non dovevamo 
prendere un gol come quello del 92'. Zod lo di¬ 
ce In modo chiaro: -Pas-si per il primo che pote¬ 
va anche starci, ma il secondo no, non 0 possi¬ 
bile subire una rete su punizione da 50 metri. 
Peccalo, ora cambia mollo, anche se le possibi¬ 
lità restano al 50% a lesta-, CO stato anche un 
diverbio Ira Tacconi e Brio all'uscila dal campo. 
Lo stopper ha rimproveralo al portiere di non 
essere uscito in occasione del secondo gol. Ec¬ 
co la sua'discolpa: -Ho subito due gol di testa, 
con uomini liberi a tre metri da me. Che dovevo 
fare?-. Ma si capisce dal sorriso amato del po?-., 
tiere che qualcosa gli 0 rimasto sulla coscienza^ 

Il presidente Chiusano nasconde la delusione 
con la consolazione di un pubblico meraviglio¬ 
so c con una speranza secondo lui ancora intat¬ 
ta per il ritorno. Ma ammette: -Due leggerezze 
hanno In parte compromesso quanto di ottimo 
avevamo combinalo in precedenza, Zolf l'aveva 
detto che dipendeva da noi e Infaltl sta a noi 
non prende gol simili-. Il processo è generale e 
reciproco: tulli accusano, gettano le critiche nel ■ 
mucchio, non si sa bene indirizzate a chi. Ecco 


quello di Aieinikov; -Bisogna gkxarc 90’. men- 
, tre spesso noi perdiamo fa concentrazione nel 
finale come è successo dopo il 3-0-. Solo Ma- 
rocchi ha il corallo di aflrontare la realtà da 
un'altra visuale; tarliamoci ch:aro. il 3-0 era 
slato raggiunto con una buona dose di fortuna, 
purtroppo il 3-2 ci sta, ma per il ritorno non 
cambia mollo. Abbiamo vinto dovunque, pos¬ 
siamo farlo anche a Colonia-, t*ove lui non ci 
‘ sarà, in quanto squalificalo insieme al tedesco 
Llllbarski. Chi non ha deluso nessuno, nemme- 

■ no t bianconeri, è Thomas Haessier, che ha ri¬ 
cevuto il plauso unanime da p-irte di Agnelli. 

' Boniperti, e Montezemolo. nonché dei- futuri 
compagni. -È tutto meraviglioso qui. non ho 
. mai .visto Agoelli e spero di conoscerio.presto... 

■ La Juvé'mi ha fatto una buona iripressioric, so- 
' pralluito Schillaci e Casiraghi». L idUk> é comin¬ 
ciato dunque proprio nelal sera più amara per 
la Juve. che vede allontanarsi i sogni di coppa. 

. -Ma le possibilità sono ancora al 50%. allcrma il 
tecnico tedesco Daum. Sul 3-0 abbiamo recu¬ 
peralo la giusta conccnirazionc. girxandocì il 
tulio per tutto-. Il gol di Sturm ha comunque da¬ 
to l'Impressione al tedeschi di sentirsi già in ti¬ 
naie, come conferma la taccia steridenle del lo¬ 
ro tecnico. □ T.P. 


COPPAUEFA 


Finale 2 a 16 maggio 

. . 



SEMIFINALI 

Andata 

Ritorno 

Juvanlut (llalia) 

Colonia (Germ. Federale) 

' 3-2 

1B-4 

Werdor B. (Germ. 0.) 

Fiorentina (Italia) 

1-1 

. 18-4 


Le patuelle 

Calia 

e le stecche 
della difesa 


TACCONI 5. Non (làtO essere 
imputato in maniera decisiva 
ma sui due gol le sue indeci¬ 
sioni si sono somiri.jii; a quella 
deirinlero rcparlcì difensivo 
bianconero. Uria serata storta 
che avrebbe dovuto raddrizza¬ 
re con qualche iiiiclta autore¬ 
vole. ■ 

NAPOLI S,S.Tori>;)va in squa¬ 
dra dopo una lunga assenza. 

E' apparso subito spaesato an¬ 
che se il suo avitieario Rudy , 
non ha fattO'molto ger render¬ 
gli più compliceitu il rientro. 
Lina partita gtoita nel più 
completo anonin litio. 

DE AGOSTINI CI,». Ha co¬ 
minciato periaildo un po' nella 
marcatura a misKadria con 
Marocchi su HaeiwJer. Nella ri¬ 
presa si é riprest!) alla grande 
con lesile risapute i/cilale sulla 
lascia, , 

GÀliA S- Cdftó.: 'impacciato ' 
non é mai enlanto in partila. 
Ha corso mollo ni.’i unun In¬ 
contro di calcio UHI I é una ga¬ 
ra podistica. A di lerenza di 
molli suol comprigr I non è rlu- 
scilo a risalire la cfi nn nella ri- 
pres a. 

BONETTI 5. Sturm il suo av¬ 
versario non è sl/ilc mollo scr- 
v.to. Nel primo lem po pero in 
uno scallo spalla a :ipalla lui 
pareva termo. Ha ptoscgullo 
sbagliando in lungo e in largo 
lino a dare a Stur rn la possiblli- 
l<i di dare un serio colpo alle 
speranze della Juventus. 
TRICELLA 5. In una difesa 
che ha fallo sut:iiilci vedere di 
aver perso la tramonlana non 
0 stato mai capace di farla ra¬ 
gionare. Buchi cliirnorosl c mai 



una volta che sia riuscito a tap¬ 
pare le falle che si aprivano. 
AIEINIKOV 6,5. Avtn-a l’In¬ 
grato compilo di vigilare su 
Llllbarski. A volle lo ha pciso 
di vista ma nel complesso 0 
stalo uno dei [>ochì a dare to¬ 
no c idee. 

BARROS 7. L Avvocalo al suo 
posto vuol vedere Haessier. Il 
piccolo portoghese gli ha fatto 
notare che lui non è proprio da 
bullart. Se la Juve é riuscito a 
riprendere per 1 capelli una 
partila che poi si é lasciata sci¬ 
volare via il merito e soprattut¬ 
to suo con quel primo gol di 
gran classe. 

BRIO n.g. Entralo a sci minuli 
dalla fine non è giudicabile. 
CASIRAGHI 6,5. Non si é v|. 
sto molto, soprailulto nel pri¬ 
mo tempo. Impegnato a mas-, 
saggiarsi le caviglie che i tede¬ 
schi gli accarezzavario' sénza 
troppi complimerll. Il gol pa¬ 
rabolico e altre iniziative nella 
ripresa gli assicura no qualcosa 
di più della sufficie nza. 
MAROCCHI 7. Il bioniio 0 
uno che sa soffrire o che non 
molla mai. Nella prima parte 
ha masticalo amaro, poi ha tri¬ 
talo azioni su azioni sopperen¬ 
do con II suo dinamismo c 
senso lattico alle tante deficcn- 
ze della squadra. 

SCHILLACI 6. Ha corso, lotta¬ 
to come sempre, ma non ha 
avuto mai l'occasione di senti¬ 
re l'odore del gol per mancan¬ 
za di aiuti c suggerimenli ade¬ 
guali. Ci ha provalo su punizio¬ 
ne ma II portiere tedesco gli ha 
dello no. 

CR.P. 


VALVERDE - CESENATICO ■ 
HOTEL TILLV. elegante costru¬ 
zione vicino al mere - parcheg¬ 
gio. menù a scelta • ollerta spe¬ 
ciale Pasqua; 3 gjornl pensio¬ 
ne completa 120.000 - Prenota¬ 
tevi. Tel. 0547/86417 (privalo 
0541/740503) (19) 

VISERB A ■ RIMIRI - HOTEL JET. 
offerta Pasqua - 3 giorni pen¬ 
sione completa 120.000 - possi¬ 
bilità mezza pensione, dormi¬ 
re. colazione. Sul mare, confor¬ 
tevole, trattamento ottimo, spe¬ 
ciale pranzo pasquale - tei. 
0541/738231-22419. (9) 

VISERBA • RIMIRI - PENSIONE 
OE LUIGI, ollerta speciale Pa¬ 
squa, 3 giorni pensione com¬ 
pleta 105.000, vicinissima ma¬ 
re, familiare, oltimo Iraltamen- 
10. tei. 0541/738508. (21) 

VISERBELLA RIMIRI - ALBER¬ 
GO OSTUNI • Sul mare ■ am¬ 
biente riscaldalo ■ 3 giorni pen¬ 
sione completa 120.000, bevan¬ 
de. colazione a bulle! compre¬ 
si. PrenolalevUI - Tel. 0541/ 
721550. (6) 

VISERBELLA - RIMIRI • HOTEL 
FLORA - ollerla speciale Pa¬ 
squa, 3 giorni pensione com¬ 
pleta 130.000. Sul mare, ottimo 
Iratlamenlo. carne, pesce - 
Prenolatevll Tel. 0541/721057- 
720742. (10) 


RIVAZZURRA - RIMIRI ■ HO¬ 
TEL GHIRLANDINA. viale Reoi¬ 
na Margherita. 0541/372262. 01- 
rotlamente spiaggia. Camere 
servizi privati, ascensore, par¬ 
cheggio, cucina accurata. Bas¬ 
sa stagiono 30.000/35.500: me¬ 
dia 38.500: alla 49.500 ( 22) 

RIVAZZURRA - RIMIRI • HO¬ 
TEL HALF MOON - tei. 0541/ 
372575, riscaldalo, vicinissimo 
mare, ogni comlort. cucina ge¬ 
nuina - pranzo pasquale - 3 
giorni pensione completa 
125.000. 120) 


Formula 1 delle polemiche 

Prost meglio di Senna 
nelle prove libere di Imola 
Ayrton: «Non lo sopporto» 


Benetton senza tecnico 

Sales a Treviso ha paura 
«Basta, me ne vado 
da questo basket violento» 


LODOVICO BASALO 


ALKSSANDRA FERRARI 


■■ IMOIA. Non 0 più il ragaz¬ 
zino vizialo, consapevole cioO 
delle proprie virtù ma a tal 
punto da apparire indisponen¬ 
te. Ayrton Senna si ripropone 
in una veste nuova, più conso¬ 
na al rispetto di quelle relazio¬ 
ni pubbliche che la Formula 1. 
bene o malo. Impone. Giunto 
ieri allaulodromo Enzo c Dino 
Femari di Imola per calarsi nel¬ 
l’abitacolo della sua McLarcn- 
Honda, il brasiliano non ha 
mancalo di filosoleggluie su 
quello che é finora sialo il suo 
unico scopo di vita; il mondo 
delle corse. -Tutto sommalo 
sono più che contento - ha 
esordito - in fin dei conti è la 
prima volta che mi trovo in te¬ 
sta al campionato del mondo 
dopo sole due gare. Non con¬ 
sidero il lerzo posto del Brasile 
un risultalo umiliante, in que¬ 
sto campionato saranno im- 
mrtanli anche i piazzamenti-. 
Dunque nessun rimorso per 
rincidenlc con Nakajima che 
le 0 costalo il gran premio? -No 
e non vedo perché dovrei aver- ■ 
lo. Ho imparalo sempre a con¬ 
trollarmi, a non famn prendere ' 
dalle emozioni. È l'unico mo¬ 
do por aflrontare questo am¬ 
biente, Dove c’é grande coin- 
peilliviià é inevitabile che ci sia . 
anche un po' di polemica. Gli 
interessi in gioco sono enor- 
mi-. Anche quando chi ne é 
coinvolto va setto il nome di 
Ferrari o McLaren? -Cerio e le ’ 


ragioni sono o/vie. Nella For¬ 
mula I tutti li guardano, ti 
squadrano. s«|>pcsano anche 
. la più pìccola sillaba che pro¬ 
nunci. La perscnalilà dì ognu¬ 
no di noi. manager e piloti, vie¬ 
ne in un certo cual modo mes¬ 
sa in dubbio. l’erO credo che 
anche questo piaccia alia gen¬ 
te-, In che sent o? -Beh. i gior¬ 
nalisti che sono dei professio¬ 
nisti - dice con incredibile il 
savoir taire - sanno che non si 
può dare una descrizione del 
mondo delle corse del tulio 
piatta. Non s; puO cioè sempre 
parlare di gomme c sospensio¬ 
ni ma anche s::avare nell’ego 
di ognuno di nei». 

Com'è che non riesce e non 
0 mai riuscito a trovare un pun¬ 
to di intesa con Prost? -Siamo 
diversi, quasi agli anliF>odi. Ab¬ 
biamo sempre .ivuto delle idee 
diametraimcnh; opposte-. Il 
francese dice c he se vince ad 
Imola il campiC'nalo è alla por¬ 
tata della Ferrari. -Bisogna ve¬ 
dere come vini::e e poi non è 
dello niente. (> sfanno la lotta 
sarà durissima visto che si 6 
mes.sa ad and, ire lotte anche 
la Williams-Renault-. 

Questi, iniiii' ;. i tempi delle 
prove libere di lari; Prosi, Ferra¬ 
ri r28"932; Stnna. McLaren 
r29"67; Berger, McLaren 
r30”3I: Bjiilla. Minardi 
r30"34; Gug.-lmlin. Marsh 
)’50"34 


M 71151/150. La violenza alza 
il tiro anche nel l:iasltel e diven¬ 
ta -pesante» nei canestri trevi¬ 
giani. Mortificali nelle aspctta- 
live di vertice, i tilo;ii della Bc- 
nelton hanno alibandonalo le 
consuete conleslazloni verbali 
per approdate aH iiitlmidazio- 
nc lisica e alla lentala aggres¬ 
sione del tecnico della &:nct- 
lon. Riccardo Sales L'episodio 
è nelle parole del direno inte¬ 
ressalo. «Slavo rilascKindo una 
intervisto ad una televisione 
dopo la partila di domenica 
scorsa (persa In casa con II 
Mes.saggcro. ndf) c siamo do¬ 
vuti fuggire dal campo perché 
un gruppo di tifosi esagitali ha 
tentalo di aggredirmi. Questo 
fatto mi ha profondamente tur¬ 
bato. £ la prima vi:>Ita che mi 
succede di essere C'anteslalo in 
questo modo. Ora voglio solo 
riflciterc sull'episodio e sulla 
mia permanenza alla guida 
della squadra. Ho chiesto alla 
mia socicià una pausa di rifles- 
s.one per guaid/ifiii dentro. 
L'impulso immcdiiilo sarebbe 
quello di abbanrionare tutto, 
ma non posso so[iporiarc l'i¬ 
dea di scappare come un la¬ 
dro dal mio posto di lavoro». Il 
tono della voce è amaro, la 
passione per il basket, alimen¬ 
tala da anni di dedizione e se¬ 
rietà, rischia di perdersi ncl- 



II Vaticano 
conferma: 

«III Papa benedirà 
rOlimpìco» 


>ijiàpapa Wo)!y!a (nellafoto) ad inauj?urareil prossimo31 
maggio lo stadio Olimpico. La conferma ullicialc alle voci 
rircolanti già da qualche tempo ò stata data ieri dalla sala 
stampa del Vaticano. «Aderendo olTinvito rivoltogli dal Coni 
- S! legge nel comunicato della Santa Sede - Giovanni Paolo 
II, giovedì 31 maggio, alle ore 18. benedirà il rinnovato Sta¬ 
dio Olimpico di Roma in occasione dei campionati mondia¬ 
li di calcio», Non si traiterà della prima visita del pontefice al¬ 
lo stadio capitolino, vi si era giù recato il 12 apnic del 1984 
per celebrare il giubileo degli sp)ortivi. Intanto Arrigo Cattai 
hci fornito ulteriori assicurazioni sui tempi di consegna del¬ 
l'Olimpico. *1 lavori -• ha detto il presidente del Coni - sono 
in netto vantaggio sulla tabella di marcia. Come previsto il 
10 maggio ci sarà il collaudo alle apparecchiature tecniche 
mentre venerdì ci sarà la visita del vicepresidente cella Fila 
Nejrebcrgcr». 


Il pretore allo Ancora problemi pht gli im- 

«TaHin ai r.PnnVR calcislici dcsilnall ad 

yiaoio ai Lienova accogliere le pattile di llalia 

Troppe barriere '90. ieri H pretore di Genova 

ar/-hStaH’nnSrha Patrizia Petruzziello ha ccm- 

arcniienonicne - sopralluogo alio 

stadio «Luigi Ferraris -per ve- 
rilicare se alcune carenze, a 
suo tempo evidenziate dal periti, esistono tult'ora. Il magi¬ 
strato ha accertato la presenza di troppe barriere architetto¬ 
niche per gli handicappati. In particolare non sono in lun- 
zione gli ascensori, con la conseguenza che i portalori di 
h.indicap sono impossibilitali a raggiungere le lorrelte dove 
si Irovano i posti a loro riservati. Insieme al pretore erano 
p'csenli allo stadio i componenti della commissione prelct- 
tizia di vigilanza incaricati di decidere se rilasciare o meno 
r.jgibililà dcirimpianto, 


yitrbìtrì Designale le giaccheltc nere 

ripr /inmpnirR arbitreranno domenica 

per aomenica^ 3,. gio|.„ata dei camplo- 

F!0ni3*FÌ0r£ntÌn3 nato di serie A (riposa le sc- 
a I n Rplln rie cadetta). Ascoli-IJdincsc. 

D’Elia; Alalanta-Napoli, 
Agnolin; Bari-Lazio. Boggi; 
Bologna-Milan. Lanose; Ve- 
rona-Gcnoa, Pairetio; Inler-Cescna. Pezzella; Juveritus-Cre- 
monese, Baldas; Roma-Fiorenlina, Lo Bello; Sampdoria- 
Lscce, Magni. .Sono stali resi noti i provvedimenti del giudice 
si’.ortivo in merito alle partile di serie A disputale il 25 marzo. 
Il giocatore dcll'Ascoli Sabato é sialo squalificato per 3 gior¬ 
nale. Rimarranno fermi per un turno; Maiellaro (Bari ). Cillc- 
rio (Crcmone:ie), Cosidcurta (Milan),Caudenzi (Verona), 
OddieVanoli (Udinese). 


Il belga Frison Dopo II brillante iniz io dì sta- | 
rirìmn nplla cicllsli itaiiani. ieri 

prinw nella nella Gand-Wevelgem è airi- 

(land-WeVelgein vaia la prevedibile riscos.sa 

Itallprini P tprrn corridori belgi. La secon- 

EMIICIIIII C UCi AV jpllg <;|ass|(;t,c- del Nord 

é stala vinta da Herman Fri- 
son che ha regolato in volata 
i z.inque compagni di luga con cui era scattalo a lOchilome- 
ti, dal traguardo. Secondo si è classificalo un altro belga. 
Johan Musscuw, mentre l'italiano Ballerini ha conquistato 
un ottimo terzo posto. Il prossimo grande appurnamenio .. 
cisn il ciclismo intemazionale è preMsto domenica con la 
F.irigi-Roubaix. 

LWaccu^ ! Dura presa di posizione dei: , 

i.CI/lal. 'I ' laLcgaatleticadcirUispncJ.i. 

confronti della Fidai. Il prcsi- 

«II rinnovamento? dente delia Lega. Filippo De 

È enin •••* hliiff.. Franco, ha Inviato una Iclte- 
t solo un Dlun»> „ ai presidente ed ai 
consiglieri della Fedcraticti- 
ca. «Ci dispiace prendere at¬ 
to - si legge nella missiva -che ad un anno dalla conclusio¬ 
ne di una triste vicenda (scr l'atletica, le nostre speranze per 
un rinnovamento della Federazione sembrano vatiificarsi». 
Nella lettera si mette In evidenza la totale sottovalutazione 
elei ruolo degli enti di promozione sportiva. Vengono poi ri- 
cordale le -.spiacevoli» concomitan'ze di data, dapprima la 
maratona di Roma (poi abortita). in seguitola 5 Mulini, che 
fiatino penalizzalo Vivicittà, la principale manilestazionc al- 
I tlicadeirUisp disputata II primo aprile. Il prossimo sabato c 
< cmenica si .svolgerà a Riccione la prima assemblea costi- 
t /entedeH’assocjazIonc Italiana tecnici di atletica k ggera. 


vma^àccm 

lapidai 

«Il rinnovamento? 
È solo un bluff» 


l'angoscia per l'accaduio. E 
per l’Idiozia di alcuni teppisli. 
La società trevigiana, ancora in 
corsa per i play-ofl. ha assunto, 
sulla vicenda, un atteggiaincn- 
lo a dir poco ambiguo. -Da Sa¬ 
les non ci aspettavamo un 
comportamento del genere. Di 
solilo i problemi li risolviamo 
in lamiglìa» hanno d.chiarato i 
dirigenli della società. Quasi a 
voler colpevolizzare la villima 
dell'aggressione e non i carne¬ 
fici. Ma a scaricare su Sales tul¬ 
le le responsabile dell'opaca 
stagione della Benetton ha 
contribuito la società stessa, 
lasciando intuire la non ricon- 
lerma del tecnico per la prossi¬ 
ma stagione. Senza considera¬ 
re, tuttavia, che tante incom¬ 
prensioni tra squcidra, tecnico 
e società sono da attribuire al- , 
le imposizioni sull'organico di 
squadra che Sales ha d<3vuto 
subire, come nel caso di Rena¬ 
to Villana. In giornata è previ¬ 
sto un incontro Ira società e 
tecnico per chiarre l inlricala 
situazione o decidete le sorti 
del -barone- che potrebbe non 
andare in panchina gl.) da do¬ 
menica prossima, proprio nel 
giorno in cui la Benellon. ospi¬ 
tando la Philips in uno scontro 
diretto per i play-,pii , è attesa 
all'impegno più im|X)rtantc 
della stagione. 


MARCO VENTIMIGLIA 


LO SPORT IN TV 

' n 

Rafclue. I8,15Tg2Sportsera;20,15Tg2 Lo sport. ■* 

Blltre. 15,30 Videosport: Supermotocross. campionato Italia- ” 
no-Nuoto,MeelingdiTrenlo; I8,45Tg3Derby. k 

Italia 1.22.50 VivcL il Mondiale: 23,20 Grand Prix. k 

Tene. 14 Sport News - 90x90 - Sf/ortissimo; 19,55 Calcio, finale >1 
Coppa del Re: Reai Madrid-Barcellona; 23 Stasera sport. 
Capodlstria. 13,45 Calcio argentino: River Plate-Gimnasia; 
15.30 Calcio inglese: Liverpool-Southamplon; 17,15 Snow- 
board: 17.30 Supervolley. 18.15 Wrestling s)x)llighl: 19Fish 
eye; 19,30 Sportime: 20 Juke box; 20,30 Speciale campo ba- » 
S’r. 22.10 Mon-gol-liera; 23,10 Basket Nba: Lakers-Atlanla: . 
0,30 Hockey su ghiaccio: All SlarGame Usa. 

BREVISSIME - 

Erabham* I) pilota australiano di Formula 1 ha divorziato dal 
b?am italiano Life dopo appena due gare del mor diale '90. ^ 

Bfiskct. L'assemblea delle società di serie A si terrà domani a - 
Eologna nella sede della Lega alle ore 17. t - 

Anticipo basket. Sabato prossimo si disputerà Phorìola-ll Mes- n 
saggero. L'incontro sarà trasmesso da Raidue alle ore 18. 
Vcillcy a Milano. Il Palatrussardi ospiterà domenica prossima ’ 
k» finali di Coppa Italia. Saranno presenti: Maxiccmo. Philips, 
F.urostyle e Sisley. 

Hiivelange e Rojas. li presidente della Fifa ha confermato la 
squalifica a vita del calciatore cileno squalificalo per la fa- • 
nosa sceneggiata durante rincontro Brasile-Cile, ’ 

Ejfllto. Incredibile ma vero: l’Egitto ha sconfitto ieri a Bmo la 
Cecoslovacchia per 1 -0. Autore del gol Mohamed Kas al 73’. ■ ' 
Tii^nntstavolo. È stata presentata ieri la squadra ^izzurra che 
prenderà parte ai campionati europei in programma a Gote- • 
t-org (Svezia) dall'8airi 1 aprile. 

Rtinuuio. L'attaccante brasiliano sarà incluso nella lista dei , 
convocati per Italia '90 nonostante una frattura al perone. 

: Vtrla. Nella «regata intorno al mondo» lo yacht neozelandese . 

Sleilanger^inteslaseguitodaFisher&ParkeleMerit, . 

I Rima in Rdt. Circa un centinaio di tifosi di calcio al termine ' 
deH'incontro Berlino Est-Kari Marx Stadi hanno dato vita ad ' 
i una rissa furiosa. Un giovane è stato aiTCslato, 
j AnitomoblUsmo. La prima tappa del rally «Costa Srneralda tro- ' 

I feo Martini» è stata vinta dalla coppia Cerrato-Cerri su Lan-, ' 
eia. Dietro di loro Droogmans-Joostcn (Lancia) e Snliers- 
Cotebunder (Toyota) 
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Sport 



I milanisti a Monaco di Baviera tra due settimane 
con in tasca solo un piccolo gol segnato dall’olandese 
che ha trasformato un penalty per fallo su Borgonovo 
Lunghi sterili attacchi e il ritorno ora mette paura 

Van Basten dì rigore 
11 metri di speranza 


Coppa 

dei 

Campioni 



Le pagelle 

Funziona 
Simone 
tappabuchi 

G.GAUJ av. Un ollima serata per il portiere rossonero: nes- | 
sun tiro, nessun intervento degno di nota. Poteva andare su¬ 
bito sotto la doccia che nessuno se ne sarebbe accodo. Con 
un Bayem ogni settimana il suo dualismo con Pazzagli ver¬ 
rebbe immediatamente nsolto: nel senso che verrebbero 
venduti tutti iponiert, 

TASSOTTI 7. Uno dei migliori: sia In fase difensiva che in 
attacco. Splendida una sua conclusione, dopo aver saltato 
com^alctli tre tedeschi, neutralizzata da Aumann. 

MALOINI7. Preciso, puntuale, anche se libero da Impegni 
difensivi. Dalle sue parti, infatti, doveva stazionare lo scozze¬ 
se Mcinally. Nessuno lo ha visto, un po' per merito di Maldi- 
ni. mollo wr demento suo. 

COLOMBO 6. Senza infamia c senza lode. Ha corso tanto, 
ma senza troppo costrutto. Succede. Non era la sua padlla. 

. Con i tedeschi, più che correre e meglio far viaggiare il pallo¬ 
ne. In ouesta attività, loro hanno qualche carenza. 

F. CALLI. 6.5. «Un giocatore ritrovalo-, ha detto Berlusconi 
commentano la padila dalla tribuna. In effetti, i giorni bui ' 
per lo sloppcr rossoncro sembrano ormai passali. Oddio, ie¬ 
ri non e stato impegnatissimo, però nei momenti decisivi si é 
sernpre latto trovare preparato. 

BARESI 7. Insieme a Van Basten 6 stato il traliccio sul quale 
SI ù sviluppata la vittoria rossonera. Gli aggettivi, per lui, or¬ 
mai sono tutti abusati. Ci vorrebbe il dizionario, ma non bi¬ 
sogna esagerare altrimenti si monta la lesta. 

SIMONE 6. Il suo era un compilo difficile: sostituire Dona- 
doni. Ci ha provalo, ma non si può inventarsi rifinitore in una 
sera. In attacco t andato meglio, ma poi ò stato sostituito da 
Borgo novo. 

BORGONOVO 6. Ha il merito di avere provoato il rigore de¬ 
cisivo. 

RUKAARO 6,3. Non mollo preciso, e a volle un po' pastic. 
clone: però ha diecimila scusanti. Riikaard dilani ha corso 
per tutti e undici mettendo pezze in tutti 1 buchi del centro¬ 
campo r osson cro. 

VAN BASTEN 7. Sempre ad altissili livelli. Anche quando 
sbaglia, lo fa da grande fuoriclasse. Comunque, nonostante 
gli interventi piuttosto decisi (eufemismo) di Koheler, l'at- 
laccante olandese non si e mai tiralo indietro. Sta acquistan¬ 
do anche carattere e gnnta. Una garanzia. 

EVANt 6. Nel primo tempo 6 stato in difficoltò. Lo si vedeva 
poco, e poi era poco convinto. Nella ripresa, Evani 6 uscH» i 
■alla grande Splendida una sua conclusione-el-volo neutra- - 
'lizzata da Aumann. Bisógna capirlo: é talmente abituato a 
entrare nella ripresa, che nel pnmo tempo 6 disorientalo. 
MASSARO 6. In attacco ha fatto poco o nulla. Probabil¬ 
mente gli spettava un rigore, però ò stato piuttosto confusio¬ 
nario. Poi ha lavorato mollo a centrocampo. 

STROPPA 7. Un ingresso felice. Da quando é entralo, il Mi- 
lan ha cambiato marcia. Può essere un caso, però e sospet¬ 
to. Stroppa ha dato un tocco di classe e di fantasia. 

□ Oo.Ce. 



MILAN 

1 

BAYERN MONACO 

O 


MILANI G.Galll tv, Taatottl 7, MatdInI 7, Colombo 6 (46'Stroppa 
7). F.GallI 6,5, Baresi 7. Simone 6 (68'Borgonovo 6), RIJkaard 
6,5. Van Basten 7, Evani 6 . Massaro 6. (12 Pazzagli, 13 Co- 
stacurta, 14 Fuser, 16 

BAVERN MONACO; Aumann 7. Reuter 6. Pfiugler 5,5, Kholer 5. Au- 
genthaler 6, DorTner 6, Koegi 6, Flick 5.5. Bendar 5 (BOThon 
sv), Strunz 5,5, Mcinally 5,5. (12 Kordas. 13 Mihajlovic. 15 
Schwabl. 16 Datchner). 

ARBITRO: Karisson (Sve) 6 

RCTE: Van Basten al 77' 

NOTE: Ammoniti Ptluglar e Oorfner. Angoli 8-3 per II Mllan. Incasso 
3 miliardi 286 milioni. Serata primaverile, campo.orrendo In 
pessime condizioni. In tribuna II et della nazionale under 21 Ce¬ 
sare Msidini, Olago Maradona e il et della Spagna, Suarez). 


DARIO CBCCARBLU 


BB MILANO. Avanti con giudi¬ 
zio. Il Milan balle il Bayem con 
un rigore di Van Basten. Non é 
il massimo, ma neppure il mi¬ 
nimo. La squadra di Sacchi. di- 
fatti. dopo un primo tempo 
piuttosto deludente, (• riuscita, 
nella ripresa, a cambiare mar¬ 
cia mettendo alle corde un 
Bayem il cui unico pregio é 
l'ordine tattico e la potenza fi¬ 
sica. Il cambio di marcia '6 av¬ 
venuto nella ripresa con l'in¬ 
gresso di Stroppa al posto di 
Colombo. Il Mllan ha acquista¬ 
to più inventiva ed aggessiviia 
rendendosi conto della scarsa 
consistenza tecnica dei tede¬ 
schi. I rossoneri hanno vinto su 
rigore, ma avrebbero potuto 
segnare in diverse altre occa¬ 
sioni se Aumann non si fosse 
opposto con grande bravura. 
Un discreto risultato, questo 
del Mllan, ottenuto suun prato 
sempre più spelacchiato e fa¬ 
cendo leva sulla «nouvelle va- 
gue- (Simone. Stroppa, Borgo¬ 
novo).. Insomma: non ò tutto 
] grasso che cola, ma poco ci 
' manca.' L'òwio é stato pluttò^' 
sto lento. Il Mllan, rispetto ad 
altre occasioni, si é mosso con 
una certa prudenza. Semplice 
il motivo: Il Bayem (ormato tra¬ 
sferta. come dimostra il suo 
curriculum, é meglio prender¬ 
lo con le pinze. Pinze che inci¬ 
dono poco, quelle rossoncre, 
perché per il primo quarto d'o- 
ra non succede assolutamente 


nulla. Come due mastini col 
pelo ritto sulla schiena, Milan e 
Bayem si prendono le misure 
gonfiando il petto e cercando 
di capire i punti deboli dell'av- 
versario. .Sorprese nelle forma¬ 
zioni non ce ne sono. Anche 
tatticamente non si vedono 
novità. I rossoneri giocano con 
Van Basten e Massaro in attac¬ 
co. Simone sta più indietro, 
con (unzione di vice-Donado- 
ni. In realtà, soprattutto nel pri¬ 
mo tempo, la sua é stata solo 
un Intenzione. Due volte però 
Simone ha assunto II ruolo di 
protagonista in attacco: al 17 
per un sospetto atterramento 
subito in area (ma il tallo, an¬ 
che se non fischiato, era comin¬ 
cialo fuori), e al 42per uno sla¬ 
lom nell'areda tedaca poi neu¬ 
tralizzato da Aumann, Niente, 
il primo tempo, a parte una ac¬ 
celerazione negli ultimi cinque 
minuti, é stato deludente, E so¬ 
lo al 30, con un colpo di testa di 
Van Basten (su punizione di 
Evani), il Mllan t stato a un 
' passo dalla realizzazione. 11^ 
' Bayem si é mosso come nelle 
previsioni: cioè facendo poco o 
nulla. Tranquillo, polente ma 
poca rapido, si 4 preoccupalo 
di imbrigliare le sporadiche ini¬ 
ziative dei rossoneri. L'assenza 
dì Ancelotti, e soprattutto di 
Donadoni, si fa sentire, f tede¬ 
schi. insieme al cervello fino, 
hanno pure le scarpe grosse: 
controlli di palla approssimali- 



Marco Van 
Basten vola a 
terra dopo un 
duro contrasta 
del giocatore 
del Bayern di 
Monaco, 
KoMer. In alto; 
Evani supera in 
dribblig un 
difensore della 
squadra 
tedesca 


vi, passaggi fatti a spanne e al¬ 
tre incertezze non proprio da 
manuale. Per sufterarli, insom¬ 
ma, occorrono henica e fanta¬ 
sia. Ecco, allora, la contromos¬ 
sa di Sacchi: fuori Colombo e 
dentro Stroppa non licenza di 
inventare. Per inventare, però, 
bisogna che quaicun altro s’ac¬ 
colli i lavori pesanti: cioè corre¬ 
re e ancora com-re. Il tipo giu¬ 
sto éMassaro chi', infatti, viene 
collocalo, eom,‘<on il Matines, 
ad andare avanti e indietro sul¬ 
la mediana destra Con questo 
accorgimento, il Milan ci gua¬ 
dagna- diventa più rapido, più 
Imprevedibile, t la tenaglia in¬ 
torno ad Auiucnn si stringe 


progressivamente. Wirn Basten, 
al So. prova a dare In atrella de¬ 
finitiva: rapidissimo zompa in 
scivolata su Flick rubandogli il 
paltone: poi tira a colpa sicuro 
ma Aumann con un perfetto in¬ 
tervento salva la porta f rosso¬ 
neri avanzano e il Bayem alzo 
le trincee. Ci nprova Van Ba¬ 
sten (59) seguito (Kii dallo 
stesso Stroppa ( SI!) che, solo 
davanti ad Aumen.n m fa bloc¬ 
care la conclusione. /U 67 pri¬ 
mo giallo della serata Massaro 
viene buttato giù in area da 
KoMer. dalla tribuna sembra ri¬ 
gore netto, ma KarLsson e di tut¬ 
to altro auuiso. Il Milan preme 
sempre più: e al 70. iK.>(>o la so¬ 


stituzione di Simone con Bor- 
gonovo, Evani con una gran 
fiondata al volo obbliga Au¬ 
mann a un salvataggio in tuffo. 
I tedeschi sono in affanno e 
all‘74, Pfluger butta giù in area 
Borgonovo: l'arbitro, dopo es¬ 
sere stato di manico lar^ pri¬ 
ma, questa volta non ha dubbi 
e concede il rigore: lo batte Van 
Basten c Aumann 6 battuto 
(75). Equi finisce anche il mat¬ 
ch: il Mllan potrebbe laddop- 
piareal 78con Tesso! li ( discesa 
solitaria e rasoterra diagonale 
deviato in angolo da Aumann) 
ma l'uno a zero, tallo somma¬ 
lo, 6 un buon passaporto per il 
retour maidi del ISoprIle. 


COPPA CAMPIONI 

FInnIa II 23 maggio in'Vienna 


SEMIFINALI 

Andata 

Ritorno 

Mllan (Italia) 

Bayern M, (Gorm. Federale) 

1-0 

18-4 

Marsiglia (Francia) 

Benflca (Poilogallo) 

2-1 

10-4 


Bajresi 

«Un terreno 

davvero 

riidicolo» 

■il MILANO Sotto accusa il 
'on :lo di San Siro. Baresi, a fine 
pailit.], è stato chiaro: «È ridi- 
■col :■ giocare in un campo simi¬ 
le. iMiuadre come la nostra, 
<:hc' eradicano un calcio velo- 
<:e. si trovano in difficollà». 
L'e'b.i del «Meazza», insomma, 
si Ma trasformando in un un 
autentico caso. Paolo Pillitleri, 
sir<la.:o del capoluogo mila- 
no<<'. non acceda più alcuna 
rivolta al Comune, reo 
di !■>'£ r organizzato non al me¬ 
gli:. il progetto di nslrutlurazio- 
ne. -Dobbiamo finirla con que¬ 
sta farsa dell'erba di San Siro. 
Sla diventando un aliare di 
Stifo - ha detto wsibilmenle ir¬ 
ritalo il sindaco -. £ ora di finir¬ 
la c (in queste camjragne deni¬ 
gratone ai danni della giunta 
comunale, perché, come ho 
già avuto modo di dire in altre 
sedi, non appena ci sarà la so¬ 
sta l'itrba tornerà a crescere. 
Fino a quando però le società 
vorranno giocare a San Siro, 
noi non ci potremo (are nulla». 
Ma iillora a chi sono da impu¬ 
tare le responsabilità? "Le cau¬ 
se .(ino da nlrovare solo nella 
dii. sij'zi di troppe partite. È 
■quest .1 l'unica vera ragione». 
Ma non é possibile non poter 
gioGire in uno stadio come 
quelci del Meazza: le società 
dove potrebbero far affluire 
lult. i loro tifosi? «A noi questo 
non interessa. Noi non abbia¬ 
mo colpe. Se si va avanti cosi 
.comjnquc, con questo tipo di 
.campagna stampa, noi sare¬ 
mo costretti mollo presto a fa¬ 
re uri.i lunga riflessione con le 
so: icià. Molto lunga. Voi dite 
■che iitto è dovuto alle troppe 
parti:e giocate, ma anche la 
>con.a stagione l'atliviià fu 
molta intensa... «Primache ini- 
zia‘se la ristrutturazione il 
.::am|>o era già in precarie con- 
'dizioril. E poi lo scorso anno 
non ii giocò come in questa 
..tagiane. Bisogna tenere pre- 
'ter.tc che qui da noi il clima é 
laen diverso, L'erba, deve ripo- 
.'sare. Ilicordalevi che quest'an¬ 
no si sono giocate 14 partite in 
un m-ese». Ma voi alle società 
.jvclc parlato? «Certo che si». E 
coti avete detto? «Che se vo¬ 
gliono l'erba bella, devono an¬ 
dana .1 giocare in un altro sta¬ 
dio, non si può avere la botte 
pien.i e la moglie ubriaca». 

, ,aPAS 

Il calcio Rai piace 


Sacchi 

«Il ritorno 
non ci mette 
paura» 

■B MILANO II capo chino, le 
mani a coprire gli (Kchi e poi 
la gioia, la liberazione, la fine 
di un incubo. (?osl ha vissuto 
l'attimo vincente del «suo« Mi¬ 
lan. Silvio Berlusconi, il presi¬ 
dente dei campioni d'Europa, 
protagonisti di una prova sof- 
lerta, ma a senso unico. «Dopo 
un rigore negato e parecchie 
azioni da gol sfumale di un 
niente, abbiamo concluso con 
un sacrosanto penalty segnato 
dal solito Van Basten. Credo 
che ora il Milan pos.sa andare a 
giocare a Monaco c on assolu¬ 
ta tranquillità, come se doves¬ 
se giocare in cosa, con il van¬ 
taggio di poter usufruire di spa¬ 
zi più ampi, che il Bayer questa 
sera, non ha mai concesso. Il 
gioco si sarebbe comunque 
chiuso con largo anticipo se ci 
fossero stali uomini come Do¬ 
nadoni ed Ancelotti, che noto¬ 
riamente danno alla squadra, 
velocità e fantasia. Oevrò però 
dire che questa seni il Milan è 
stalo largamente (lenalizzato 
dal terreno di gioco in pessime 
condizioni*, il sindaco di Mila¬ 
no, Paolo Pilitten, ha detto pe¬ 
rò che nulla si puè (aro: l'unica 
è non giocare più. «Come iros- 
sono due squadre come Milan 
e Inter andare a giocare altro¬ 
ve: quali altri stadi possono 
contenere ad esempio tutti i 
nostri tifosi?». Chi l'ha impres¬ 
sionala? «Certamente Stroppa: 
ottima la sua prestazione». Si è 
scomodalo nientemeno che 
Diego Armando Maradona per 
venire a vedere il«suo» grande 
MIIan...«Mi fa piacere, anche 
se lui non ha bisogno di impa¬ 
rare nulla da nessuno». Anche 
per Sacchi, un Milan penaliz¬ 
zato dal campo...«Cuest a sera 
abbiamo chiuso il primo tem¬ 
po in vantaggio di un gol-ha 
detto-La seconda frazione di 
gioco andremo a disputarla a 
Monaco, su un campo dilficile, 
ma sicuramente più bello di 
quello di San Siro». Questo 
Bayer pensa che possa impen¬ 
sierirvi tra quindici giorni? «Noi 
andremo a giocarci la nostra 
partita senza particolari timori. 
L'importante é giocare con la 
solila determinazione». Gron¬ 
de la prestazione di Strop¬ 
pa...«Mi sento di dire che que¬ 
sta sera ho vasto un grande Mi¬ 
lan, perché solo una grande 
squadra pué far vedere questo 
calcio su un terreno simile». 

□ALti 

di più 


■1 11 calcio su tutti e Rai batte Fininvest: i dati Auditel relativi ai 
pn-'giMmmi televisivi di martedì sera sono eloquenli. La partila 
Moniico-Sampdorla. trasmessa in diretta da Raidue, ha regi- 
I,Irato un ascolto di 8.040.000 spetuitori, il più aito in assoluto del¬ 
la seiiita. Invece Werdcr Brema-Florentina. in onda in differita 
su Italia I. ha avuto un'audience di 4.156.0(X) spellatoli. 


Fiorentina. Flavio Pontello denuncia le assurde pretese economiche del 
giocatore, il suo procuratore smentisce e i tifosi minaccilo sommosse 


Raggio tra viola e giallo 


Sampdorìa. Il destino opposto dei gemelli doriani in Coppa: Vialli riassapora la gioia 
del gol e dmentica Tinfortunio, Mancini si fa male e domenica salta il campionato 


Gianluca un amico ritrovato 


A Firenze succede questo: la Fiorentina che rischia 
di andare in finale di Coppa Uefa non entusiasma 
nessuno, perché sarà forse l’ultima Fiorentina con 
Saggio. E siccome il conte Flavio Pontello. promet¬ 
tendosi presidente dal prossimo primo luglio, è 
stato chiaro; «Se mi va, io Saggio lo vendo», i tifosi 
sono stali altrettanto espliciti: «Tu lo vendi e noi 
facciamo un casino che non ti immagini». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


BB FIRENZE Letti I litoli dei 
quolidiani, la geme ha capilo 
che il pezzo del giorno non era 
la cronaca della buona partita 
contro il Werder, ma il testo 
dell'intervista rilasciata dal 
conte Flavio Pomello. E dell'in¬ 
tervista tutti a Firenze han letto 
c riletto, un passaggio. Quello 
in cui il capo della nobile fami¬ 
glia afferma: «Saggio ha una 
valutazione molto alla e le sue 
pretese sono esorbitami, pau¬ 
rose, noi faremo di tulio per 
accontentarlo, ma io devo co¬ 
munque pensare alla squadra 
e non ai simboli. Se dovesse 
valere la pena cederlo, non 
esiterei un momento. E in que¬ 
sto caso, si. Agnelli sarebtré il 
lavorilo». Neanche i più gnjlli 
han avuto dubbi: Baggio verrà 
ceduto alla Juventus. Allora la 
gente di Firenze ha riposto i 
giornali e nel mercoledì matti¬ 
na di chiacchiere e livore, ora 
dopo ora, ragionamento su ra¬ 
gionamento. lutti han realizza¬ 
to che l'arrivo alla presidenza 
del conte, per anni invocato, 
mollo probabilmente coinci¬ 
derà con la partenza di ‘Baggi- 
no» che, come è ormai nolo, in 
cillà viene consideralo un be¬ 
ne pubblico, una preziosità 
che Invece di stare agli Uffizi 
sla di solilo nel Comunale. 

Cosi le voci della tifosena 


viola si gonfiano, montano, e 
■Pontello», li cognome in sé, la 
sua tonda fonetica, continua a 
generare altri nervosismi sem¬ 
pre prossimi all'isteria. Quelli 
che han avuto la lucidità di leg¬ 
gersi allenlamcme il resto del- 
l'intervista hanno trovato altri 
passi di un certo peso: «Assu¬ 
mo io la presidenza perché mi 
sono reso conto che era giunto 
il momento di porre line a tutte 
le VOCI c le incertezze che gra¬ 
vitano da scitimanc imomo al¬ 
la società», il come voleva la¬ 
sciar intendere: tranquilli, ora 
risolviamo lullo, ora mi espon¬ 
go io in prima persona. Voleva 
essere una garanzia di solidità, 
di avvenire. Per i tifosi di Sag¬ 
gio. che sono poi per la mag¬ 
gior parte anche tifosi della 
Fiorcniina, è stalo invece una 
garanzia di cessione. I drib¬ 
bling secchi nell'area della 
Werder. i lanci millimetrici per 
Nappi c Buso che scattavano 
in contropiede: tutta la faccen¬ 
da ha poi anche coinciso con 
una bella panila di Saggio. 

Saggio che naturalmente ta¬ 
ce. È rimasto l'unico a (are si¬ 
lenzio-stampa. I compagni 
l’han sciolto, lui no. Non può. 
Cosa dovrebbe o potrebbe di¬ 
re? Per quel che é logico, 
chiacchiera fitto con il suo pro- 



Nonsl 
rasserena 
l'ambiente per 
Francesca 
Graziani. Il 
caso-Bagglo 
complica il 
lavoro per II 
neoallenatore 
viola 


Dalla grand-s roulette ài Montecarlo la Sampdorìa è 
tornata con tante certezze in più; la fin.ile della 
Coppa a Goteborg è più vicina e soprattutto ki dop¬ 
pietta di Vialli fa ben spterare (anche Vicini la pen¬ 
sa cosi). Eppure tutto questo non è scatunto da 
una serata memorabile. Il Monaco fino a un cjuarto 
d'ora dalia fine aveva giocato meglio e lo stesso 
Boskov. il giorno dopo, non si esenta dal criticare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


curatore. Antonio Caliendo. 
Che ha diffuso un comunicalo 
di quelli che i procuratori, di 
tanto in tanto, hanno imparato 
a usare sicuri di tutelare gli m- 
lercssi dei propri elicmi. Il ra¬ 
gionamento di Calicdo e que¬ 
sto: -Le (rasi del conle nei con¬ 
fronti di Baggio sono fuori luo¬ 
go e fuori tempo. Le richieste 
economiche avanzate tengo¬ 
no conto del reale valore del 
gioca'ore, un valore peraltro ri¬ 
conosciuto ovunque». Secon¬ 
do indiscrezioni mollo vere, i 
tre. cioè il conle. Baggio c Ca¬ 
liendo, si sarebbero incontrali 
domenica scorsa. E si sarebbe¬ 
ro (alti reciproche olferte: forse 
davvero paurose quelle del 
giocatore, forse davvero irriso¬ 
ne quelle del conle. Che natu¬ 
ralmente affermando di non 
essere «né la Juventus né il Mi¬ 
lan». prova a far la parte del 
ptcsidenic volenteroso ma con 
il portafogl'i sgonlio. 

Questo ovviamente getta la 
tifoseria nella disperazione più 
torbida e (orse é prudente non 


andare in giro a dire che la 
causa in onore di Baggio po¬ 
trebbe poi incominciare ad es¬ 
sere periino una causa piulto- 
510 inutile o almeno pretestuo¬ 
sa. Primo perche forse Baggio 
sarebbe davvero contento di 
andare alla Juve. Secondo: 
perche se cosi non fosse, se 
davvero avesse voglia di resta¬ 
re a Firenze, è comunque pos¬ 
sibile che la voglia non gli duri 
per più di un anno, il tempo 
cioè di diventare padrone di se 
stesso. 

Le cose che succedono a Fi¬ 
renze sono più o meno tulle 
qui. può darsi ne sfugga qual¬ 
cuna, ma certo queste raccon¬ 
tate sono già sufficienti per far 
scallare un'altra sommossa. La 
questura é già in allarme. E la 
Fiorentina che rischia di arriva¬ 
re in finale di Coppa Uefa, e 
che intanto domani parte per 
Roma, si ritrova con una sola 
(accia profondamente allegra, 
quella di Ciccio Oraziani: «lo 
devo pensare alla salvezza, di 
altro non mi impiccio». Saggio. 


BB GENOVA. Niente isterismi, 
siamo francc.si: •Può ancora 
farcela», lltolarra ieri in prima 
pagina L'Équipe, riferendosi 
naturalmente .>1 Monaco. Nes¬ 
suna allusioni.» al signor Klr- 
schen. che qualcuno (anche 
di fede bluccrchiala) nell’umi¬ 
da notte di Mon ecarlo aveva 
definito ironk-.»mente «il mi¬ 
gliore in campo della Samp»: 
troppo facile e comodo ag¬ 
grapparsi all'alibi del (ischicl- 

10. pure quando le proteste sa¬ 
rebbero giusTfk:ali$simc (a 
caldo, martedì notte, qualche 
giocatore monei :sco lo ha de- 
linito -asino p<-rfi! Ito»). In ellet- 

11. rivisto al r-iknly, il rigore- 
chiave della partita concesso 
alla Samp si é ccalcrmalo uno 
splendido ca-fecu-, lo rileva, 
senza troppa cnl.isi per la veri¬ 
tà. «Nicc Matin» parlando di 
•penalty mo lo discutibile». 
Tulloqua. 

I francesi inca.»ano c tanto 


meglio, la Sampdoiia ringra¬ 
zia. E tuttavia l'impnrredibile 
Boskov ieri non ha risparmialo 
critiche, laddove irioili suoi 
colicghi avrebbero prclerilo in¬ 
sulse frasi di ciicostaziza per 
giustificare una pmv:i dei suol 
che, non va scordal'O, é stata 
lutto fuorché brillanti':. «Victor, 
Dosscna e Katanic non mi so¬ 
no piaciuti. Il nostro centro¬ 
campo specie nel primo tem¬ 
po non e stalo airalic-nza, do¬ 
veva (are di più <1 meglio. Per 
fortuna però ho visti > Mannini 
e Invemizzi giocme benissi- 
mo«. Lo slavo si è < letto stupito 
del Monaco che «h»t giocalo 
per me la più bell.: p,'irtiia della 
sua storia, proprio cC' me fece II 
Grasshoppers qui i Genova: 
non capisco peTTlvi tulli si 
esaltano cosi quando c'é dì 
mozzo la Samp». I ccmplimen- 
ti più sentili sono stati per la 
grande rivelazione della sera¬ 
ta, Weah, che Boskov lia para¬ 


gonalo addirittura «al giovane 
Eusebio». 

Naiuralmenle era atteso al 
varco Gianluca Vialli, due reti 
al Monaco per dimenticare 
tanti contrattempi: quella del¬ 
l'altra sera é stata la .sua prima 
gara inicra della stagione, do¬ 
po la frattura al piede e lo stira¬ 
mento alla coscia destra rime¬ 
dialo contro il Grasiihopijcrs. 
•Ma stavolta per fortuna é an¬ 
dato lutto bene, la gamba non 
mi ha fatto male. Ero mollo 
preoccupato per l'attesa che 
circondava un po' il mio ritor¬ 
no in squadra: tutto molto 
stressante, l'altra faccia della 
nostra vita e dei soldi che gua¬ 
dagniamo. Per fortuna comun¬ 
que ho segnato questi due gol. 
altrimenti mi aspettavo le enti- 
che,..». Vialli,' che malgrado 
tutto in questa stagione ha ^ià 
segnalo 16 reti (9 in campio¬ 
nato, 5 in Coppa delle coppe e 
2 in Coppa Italia) ha ribadito, 
bontà sua, che il rigore <'era». 
•in allenamento nc avevo tirati 
tre lutti sulla sinistra, ho pensa¬ 
lo che qualcuno avesse rela¬ 
zionalo Ettori, cosi l'ho tirato in 
mezzo, 6 andata bene». 

Per un Vialli che si definisce 
«felice», ecco Mancini tomaio 
da Monaco con una caviglia 
malconcia. Boskov ha già an¬ 
nuncialo che col Lecce il ge¬ 
mello di Vialli starà a nposo c 
lui non e per nulla d'accordo. 
•Invece voglio giocare e vedre¬ 
te che andrà a finire come dico 



COPPA COPPE 




Finale 9 maggio n Gtiteborg 




SEMIFINALI 

Andata 

Ritorno 

Monaco (Francia) 

Sampdorìa (ttalila) 

2-2 

13-4 

Anderlecht (Belgio) 

Dinamo B. (Romania) 

1-0 

13-4 


io: col Lecce vado in campo e 
laccli;. anche due gol, magari 
mi riposo un paio di giorni do¬ 
lio la partila. Devo segnare e 
dare il massimo, voi sapete 
Ijeiclié...». Riferimento alla Na¬ 
zionale e a Vicini alle prese 
con 'irobicmi di abbondanza 
dopio l'irresistibile escalation 
di 5cliillaci: fra Mancini, Sere¬ 
na e 'Damevaie chi resterà sen¬ 
za muglia azzun-a ai Mondiali? 
Domanda da mille punti. 


«Adesso faccio quattro gol in 
questo finale di campionato, la 
Sampdona amva terza e vince 
la Coppa. E spcnamo basii 
davvero». Ma sulla sua strada 
c'é sempre Boskov: «Mancini si 
fa condizionare dal suo amore 
per la squadra c vuol giocare 
sempre: invece io domenica lo 
faccio nposarc e lo recupero 
per bene col Milan». Qjl Lecce, 
intanto, potrebbe rivedersi Lu¬ 
ca Pellegrini. 



Viiil i s embra essersi messo alle spalle definitivamente la sfortuna 
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rUMità/ Editori Riuniti 


"Gianni Rodari 
ha un grande spazio 
neila vita più vera 
delia nostra cultura. 

Se la parola cuore 
si può adoperare ancora 
per metafora, 
ha un grande spazio 
nei nostri cuori. 

E ha un grande spazio 
nella nostra mente, 
nelle memorie nostre 
e dei nostri bambini." 

Dalla prefazione al libro 
di Tullio De Mauro 
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